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Le indecenze della Lega non 
finiscono mai. «Vergognosa 
sentenza a Treviso: clandestino 


B non verrà espulso perché 
è in attesa di visita medica». 
Dichiarazione del Senatore 


P.G. Stiffoni, Lega Nord su 
“La Padania” (direttore politico: 
Umberto Bossi), 10 gennaio 


D’Alema a Cofferati: 
c’è bisogno di tutti 

Anche Fassino apre a minoranza e movimenti 
Berlinguer: «Lavorare insieme? Strada giusta» 


liberi giudici in libero Stato 

Il Pg Favara apre l’anno giudtìarìo: no alle riforme che sottomettono la giustizia 
Sciopero in SO carceri, l'indulto arriva alla Camera. Fini dice: non se ne parla 



Ninni Andriolo 


ROM A «N oiose», «I ninfluenti», «I nu- 
tili». H anno fatto a gara per trovare 
l’aggettivo peggiore e bocciarle sen¬ 
za appello. 11 via l’aveva dato Gaeta¬ 
no Pecorella, ma alla competizione 
non si erano iscritti soltanto concor¬ 
renti del centrodestra. Le cerimonie 
d’apertura dell’anno giudiziario, 
spiegavano, dovrebbero essere can¬ 
cellate, Mettevano le mani avanti, 
temendo il p^gio. Temendo, cioè, 
che la solennità dell’occasione ren¬ 
desse solenne una sentenza di con¬ 
danna contro la politica del gover¬ 
no. Le critiche dell’opposizione si 
possono definire «di parte», Quelle 
di un Procuratoregenerale presso la 
Cassazione, invece, non si possono 
li qui dare facilmente, non èuna «to¬ 
ga rossa». Francesco Favara non è 
un pericoloso sovversivo. 

SEGUE A PAGINA 7 


L’Interesse 
DELLA Giustizia 

Luigi Berlinguer 

E rimasto deluso chi si adat¬ 
tava una contestazione 
frontale della politica e chi un 
discorso puramente tecnico o 
conformista. 

Larelazionedel ProcuratoreGe- 
nerale dott. Favara si è svolta 
senza aggressività, senza aggetti¬ 
vi roboanti, su una linea rigoro¬ 
samente istituzionale. Una le- 
zionedi stile. 

Si possono dire cose molto im¬ 
pegnative senza alzare i toni e 
cercare protagonismo mediati- 
co. 

SEGUE A PAGINA 11 


La Costituzione 
IN Tribunale 

Paolo Flores D’Arcais 

I girotondi ci saranno. E tan¬ 
tissimi cittadini, si spera. Ac¬ 
canto ai magistrati. Sabato 18 
gennaio si inaugura infatti l'an¬ 
no giudiziario nelleventisei città 
italiane sedi di Corte d'Appello. 
E i girotondi hanno invitato tut¬ 
ti i democratici ad essere presen¬ 
ti, portando con sé una copia 
della Costituzione repubblicana, 
da sventolare come una bandie¬ 
ra. Per solidarietà con una magi¬ 
stratura la cui autonomia è sem¬ 
pre più sotto l'attacco del gover¬ 
no Berlusconi. 
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La Cgil contro il declino dell’Italia 

Il 21 febbraio sciopero generale di 4 ore dell’industria: la Fiat è l’emblema della crisi 


Lettera Aperta a Fabio Mussi 

Massimo D’Alema 


Pubblichiamo la rigxi^a dd preaden¬ 
te de Dsalla lettera aperta di Fabio 
M usa su "l'Unità" di ieri, 

aro Fabio, 

non si dovrebbe mai affida- 
reuno sfogo ad un giornalista, nep¬ 
pure - anzi, tanto più - se c'è un 
impegno di riservatezza. Dovrei sa¬ 
perlo io, più di altri. Nefaccio am¬ 
menda. E aggiungo che hai ragio- 
nea considerare alcunemieespres- 
sioni segno di scarsa serenità. D'al¬ 
tro canto non è neanche facile ri¬ 
manere sereni quando, come nel 
mio caso, si èsottoposti a una cam¬ 
pagna di aggressione personale 
prolungata e velenosa. Un linciag¬ 
gio che spesso travalica i confini 
della battaglia politica, per sconfi¬ 


nare nella denigrazione e nella ca¬ 
lunnia. Com'è purtroppo costume 
di una sinistra dovechi non la pen¬ 
sa come te, deve per forza essere 
un traditore da colpire in primo 
luogo sotto il profilo della sua mo¬ 
ralità. 

Comunque, ègiusto ciò che tu di¬ 
ci. Così non si va da nessuna parte. 
Anchesemi concederai, fosse solo 
per puntiglio, il diritto di difender¬ 
mi dall'accusa (grave;) d'aver scari¬ 
cato in passato su altri responsabili¬ 
tà che erano anche mie. 

Ho lasciato Palazzo Chigi dopo 
una sconfitta elettorale. Non ho 
chiesto io - come ti è noto - la 
presidenza del nostro partito. 
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Iraq; secali di pace^ grida di guerra 



Soldati americani della divisione Alpha in addestramento in Kuwait Laura Rauch/Ap ALLE PAGINE 12-13 


Felicia Masocco 


ROMA La Cgil verso lo sciopero ge- 
neraledeH’industhaedell’artigi ana¬ 
to, quattro ore il 21 febbraio, con¬ 
tro il declino del Paese e per la Fiat 
che lo rappresenta bene. Ieri la pro¬ 
posta del segretario Gu^ielmo Epi- 
fani al direttivo che oggi la voterà. 
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Emi^azione 


Studio Cnr: dal Sud 
fenomeno in aumento 
Emigrati tre volte 
più degli immigrati 

SOLANI APAGINAlO 


Israele al voto 

La sfida di pace 
viene da Haifa 

DALL'INVIATO Umberto De Giovannangeli 


HAIFA La «città rossa» non ha 
innalzato M uri divisori. 

Le ferite dei tanti attentati, 
d^li attacchi suicidi subiti ne¬ 
gli ultimi due anni non sono 
state cancellate dal tempo, ma 
quelleferitenon hanno devasta¬ 
to la coscienza collettiva di una 
città che ha scommesso sulla 
convivenza possibile tra ebrei e 
arabi. 
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Quel che resta della tv 


Blob, l’Ultimo dei Telegiornali 


Silvia Garambois 

U na falce e martel lo che gronda¬ 
no sangue. Trecherubini inde¬ 
cisi se apparire sulla pubblicità di una 
torta 0 figurare su una stampa i n capo 
al letto dei bimbi. Una testa chesi apre 
in due, come una lattina di pelati. Un 
panino da fast food ripieno di tutto: si 
indovinano carne, ketchup, verdure, 
formaggio, pomodoro e qualche altra 
schifezza. E poi, trionfalmente, una si¬ 
gnorina- anzi: legambedi una signori¬ 
na - che cerca invano di liberarsi da 
una scatola piena di melmosa sostanza 
nera: una divetta anni 50 prigioniera 
di un... blob. Perché questa altro non 
è che la home-page ufficiale di Blob, 
sul sito internet della Rai. Kitch: come 
la tv. Kitch come I nternet. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Impar condicio 

S arebbe bello avere un canale televisivo attraverso il quale potersi 
collegare in diretta con l'evento politico, il processo, la conferenza, 
lamostra più interessanti del momento. Invece ci dobbiamo accontenta¬ 
re, pur in tanto eccesso di offerta televisiva, della scarsa scelta di eventi 
operata dai network. Ieri mattina, però, abbiamo potuto assistere all’inau¬ 
gurazione dell’anno giudiziario, tra le massime autorità dello Stato egli 
ermellini. Belle scenografie e bellissimi costumi, per un parlato magari 
un po’ monotono. Nel complesso uno spettacolo di grande dignità 
istituzionale, checi hafatto venirein mente, per contrasto, laperforman- 
ce del cosiddetto governatore della Lombardia, domenica a "Quelli 
che,,.’’. Presente nella sua alta carica di tifoso milanista, Roberto Formigo¬ 
ni, ha lasciato chesi irridesseil suo passato voto di castità e, al primo gol, 
si è messo ad ancheggiare tra le vailette, E pensare che noi non ci 
saremmo mai permessi di scherzare su una scelta cosi spirituale, mentre 
lui se l’è messa addirittura sotto i tacchi. M eno sguaiata, bisogna ammet¬ 
tere, la presenza (per impar condicio!) di un altro presidente di destra: 
Francesco Storace, che almeno non ha alcuna verginità da difendere. 
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l’Unità 


oggi 


martedì 14 gennaio 2003 


Roberto Rossi 


MILANO Nella sala della Casa della 
Cultura di M ilano, la gente lo acco¬ 
glie con compostezza e con un iungo 
applauso. Quando entra Sergio Cof¬ 
ferati, Gengis Khan della sinistra o 
Poi Pot del riformismo come è stato 
definito da compagni di partito, il 
brusio in sottofondo dei circa due¬ 
cento milanesi, stipati anche su Ile sca¬ 
le e fuori, si spegno. E si accendono i 
microfoni. 

Dai quaii Cofferati parla, assie- 
meauna selva di giuristi eprofessori 
universitari che 



L’ex segretario della 
ww Cgil non concede 

nulla: penso anche che 
rinnalzamento dell’età 
pensionabile sia un errore. E non 
è vero che ce lo chiede l’Ue 




In questo momento si discute di 
quello che non è prioritario per 
il Paese. Sono tutti impegnati a 
parlare di elezione del 
presidente della Repubblica 
ma i problemi sono altri T) 


lo affiancano al 
convegno su 
"Lavoro, diritti, 

Europa", di eco¬ 
nomia e politica. 

Senza cadere nel¬ 
la trappola delle 
polemiche di 
questi giorni. 

Dalla previdenza 
alle riforme isti¬ 
tuzionali, senza 
dimenticare il 

mercato del lavoro, il Cofferati pen¬ 
siero spazia a tutto campo, 

«Serve la riforma delle pensio¬ 
ni?» si domanda l’ex segretario della 
Cgil, «lo penso di no», «Penso cheia 
riforma del '96 va bene. Penso anche 
chel’innalzamento deH'età pensiona- 
bilesia un grave errore. E non èvero 
che questo viene chiesto dall’Unione 
Europea che invece ha apprezzato la 
riforma del ’96», E su questo tema 
non si può neanche pensare una di¬ 
scussione con l’attuale maggioranza. 
«Non capisco - sostiene Cofferati - 
comesi possa avereancorafiducia in 
un presidente del Consiglio che con 


Cofferati: «La riforma delle pensioni non serve» 

Messaggio a Berlusconi: la priorità è la legge sulla rappresentanza sindacale 


Sergio 
Coffe rati 
ieri 

a Milano 

Calanni/Ap 


I 



rintervista 

^^^ValdoSpiSÌ^ 


deputato ds 


ROMA On. Valdo Spini, al con¬ 
gresso di Pesaro lei votò per 
la mozione di Piero Fassino e 
venerdì sera era a Firenze da 
Sergio Cofferati. Dunque si 
può? 

Ci mancherebbe. Sono andato 
a Firenze in nome deH’unità del 
partito. Trovo dannosissima l’inco- 
municabilitàtraiduecampi.Oltre- 
tutto di quelle diecimila persone 
che erano al Palasport una buona 
parte è parti giana del dialogo inter¬ 
no edel rilancio politico della sini¬ 
stra e da ds, ne cerca i segnali e le 
possibilità. Certo, c’è anche una 
parte che pensa di vivere in con¬ 
gresso permanente. 

Come valuta il dibattito che 
si è sviluppato dentro i ds? 
Per ora si è soprattutto parlato 
di metodo, di problemi di legittimi¬ 
tà 0 di delegittimazione. Vorrei 
che facessero capolino i contenuti, 
che si procedesse sul terreno degli 
impegni programmatici, che si 





tanta disinvoltura ha detto quelleco- 
se nella conferenza di fine anno, co¬ 
me per esempio il fatto che le ragioni 
del conflitto sull’articolo 18 a un cer¬ 
to punto sono sparite. Vedete, il tem¬ 
po è galantuomo, E questo non è che 
uno dei tanti tasselli che ci hanno 
portato a non avere più fiducia». M a 
le ragioni di un no non finiscono 
qui. «Non si può accettare - conti¬ 
nua- un terreno di discussione come 
quello che propone il Governo e che 
è contenuto nella delega». 

E proprio sull’uso improprio del¬ 
la delega come strumento normativo 
dapartedi Palazzo Chigi cheCoffera- 


ti spinge. «Sono preoccupato del mo¬ 
do in cui il ^verno procede con la 
prassi nell’utilizzo della delega. Non 
ho mai visto unataleestensione. Pen¬ 
sate- afferma l’ex leader della Cgil - 
non solo alla marea di deleghe per 
quanto riguarda il mondo del lavoro 
ma anche a quelle sulla previdenza e 
sulla scuola. La delega togliecontenu- 
to alla dialettica parlamentare e to- 
glieanchespazio alla dialettica socia¬ 
le». Per chi cercava oggi, dopo il ba¬ 
gno di folla di Firenze, dopo 0i scon¬ 
tri a distanza con Piero Fassino e un 
parte dei Ds, la polemica viva, alla 
finevienedeluso. Cofferati non con¬ 


cede spazi, non ha cadute. Neanche 
quando si tocca il tema di riforme 
istituzionali. Anche se, ricorda, «in 
questo momento si discute di quello 
che non è prioritario per il Paese, Ad 
esempio sono tutti impegnati a paria- 
redi elezionedel presidentedella Re¬ 
pubblica, ma nessuno ha pensato a 
una riforma che investa le legge sulla 
rappresentanza esulla rappresentati¬ 
vità dei lavoratori in azienda. Una 
legge che, invece, dovrebbe essere 
chiara, certa e sicura». 

Anche perché i sindacati stanno 
vivendo una fase delicata della loro 
vita. È in atto un tentativo affinché la 
rappresentanza 
cambi natura. Si 
sta tentando di 
cancellare la con¬ 
certazione e «co¬ 
me controparti¬ 
ta si permette 
l’ingresso in aree 
e servizi che era¬ 
no riservati allo 
Stato». 

Ma la parte 
più corposa del 
suo intervento 
Cofferati la propone quando parla 
del mercato del lavoro. Che qualche 
tempo fa veniva racchiuso nel¬ 
l’espressione "articolo 18”, mentre 
oggi è identificato con un altro nume¬ 
ro, questa volta progressivo: il 848 
bis. Che poi altro non è se non il 
disegno di legge che il Senato sta ap¬ 
provando in queste ore. Un disegno 
di legge che ripropone un sistema di 
regole «neo corporative che modifi¬ 
ca i diritti essenziali di milioni di per¬ 
sone e che produrrà un disastro». E 
per il quale, una volta approvato, po¬ 
trà anche essere richiesto un referen¬ 
dum abrogativo. 


ì 


«Finora si è discusso solo di legittimità, mai di impegni programmatici» 

«Ora il confionto sui contenuti 
L’ex leader Cgil parli in direzione» 


coinvolgessero i compagni - maga¬ 
ri attraverso una consultazione - 
sui temi concreti. Ancheperchéèil 
solo modo per non sentirsi rimpro¬ 
verare, dopo, di condurre le cose 
in maniera verticistica e oligarchi¬ 
ca. Per questo mi piacerebbe che 
Sergio Cofferati venisse alla prossi- 


A Firenze sono andato 
in nome deH’unità 
del partito 
L ’ incomunicabilità 
tra i due campi ^molto 
dannosa 


rf 


ma direzione dei ds. 

H a detto che non vuole coop¬ 
tazioni di sorta. 

Sono d’accordo su una cosa: 
non ci si rivolge a Cofferati con in 
mano l’organigramma del partito. 
Con Cofferati ci si confronta sui 
contenuti. Anche perché io non 
credo che da una parte ci siano le 
vestali dei princìpi e dall’altra i 
pragmatici di governo. È una divi¬ 
sione dei compiti semplicemente 
rovinosa. 

Che cosa i ntende quando par¬ 
la di "contenuti"? 

Faccio un esempio venuto re¬ 
centemente alla ribalta: le riforme 
istituzionali. Personalmente trovo 
che non sia certo il momento di 
togliere poteri a Ciampi per darne 
a Berlusconi. 

Si riferisce al documento del¬ 


l’Ulivo nel quale si propone 
di rafforzerei poteri del capo 
del governo? 

I n astratto forse sarebbe oppor¬ 
tuno, ma nella situazione data mi 
pare francamente un autogol. Ma 
penso anche alla scuola. C’è stata 
un’iniziativa dei dsnei giorni scor¬ 
si a Bologna, dalla quale è uscito 
un messaggio che mi sembra debo¬ 
le. Non per parlaredi cosemie, ma 
io avevo proposto di restituirel’ag- 
gettivo "pubblica" al ministero del¬ 
l’Istruzione. Per dire che bisogna 
mandare messaggi precisi, forti. È 
cosi che princìpi e realtà possono 
trovare un terreno d’incontro. 

Le sembra che Cofferati pos¬ 
sa essere ricondotto ad un 
ruolo di rappresentante dei 
movimenti all'Interno del¬ 
l’Ulivo? 


Ma no, evidentemente. Anche 
perchél’U livo deve guardarea sini¬ 
stra ma anche al centro, ai movi¬ 
menti ma anche a settori della so¬ 
cietà civile che non si identificano 
con i movimenti. Ripeto: il perico¬ 
lo è l’incomunicabilità tra i due 
campi che si stanno delineando. 

Le mozioni di maggioranza e 
minoranza non bastano più 
a definire la dinamica inter¬ 
na ai ds? 

Posso dire che, a distanza, il 
dibattito che si svolse al congresso 
di Pesaro si è dimostrato insuffi¬ 
ciente. E anche che, continuando 
così, la sinistra si condanna alla su¬ 
bordinazione, ad essere pregiudi¬ 
zialmente a rimorchio della Mar¬ 
gherita. Di queste nostre diatribe 
c’è anche chi sta ridendo sotto i 
baffi, e non solo sotto. 


D’accordo, ma resta il fatto 
che Cofferati riempie i pala¬ 
sport. Crea cioè un capitale 
politico che dovrà pur pen¬ 
dere. Che cosa si sente di dir¬ 
gli? 

Che vorrei che partecipasse al 


Riforme istituzionali? 
Non è il momento 
di togliere 
poteri a Ciampi 
per darli 
a Berlusconi 


r> 


nostro dibattito. Vanno benissimo 
i palasport, ma andarci deve pro¬ 
prio esserel’unico modo di dibatte- 
recon lui?Lo vorrei invitareapar¬ 
tecipare alla discussione, a pronun¬ 
ciarsi per esempio alla prossima 
conferenza programmatica che i 
ds terranno in primavera. Siamo 
ambedue membri dei ds, il suo la¬ 
boratorio politico non è l’unica se¬ 
de di dibattito. Discutere con lui 
nellesedi dovutenon vuol dire por¬ 
tarlo 0 sterilizzarlo in un organi¬ 
gramma. Lo dico anche perché pos¬ 
so vantarequalchetitolo di coeren¬ 
za: fui io a proporre a Pesaro un 
preambolo da valori comuni, che 
poi si trasformò in una semplice 
dichiarazione d’intenti sottoscritta 
dai tre candidati in lizza per la se¬ 
greteria. 

g.m. 


Citazioni, uomini e Storia 


Di cosa parliamo quando parliamo del “Cinese” 


S i partiva dal "Cinese”. Cosi a sinistra per arp- 
mentare, spesso solo contro, sono stati scelti in 
questi giorni esempi orientali, antichi e moder¬ 
ni, per di re senza perifrasi dove porterebbe la sinistra, 
l’Ulivo, i Ds soprattutto, l’ascesa del "Cinese". Cosi, 
per la legge del contrappasso, proprio alcuni dei per¬ 


sonaggi di un comuniSmo che i comunisti italiani 
hanno sempre aborrito e combattuto, si è evocato il 
nome del sanguinario Poi Pot e della sua Cambogia, 
per dire quello che non si vuole "dal” e quello che 
non deve fare "il” "Cinese” echi lo sostiene troppo 
apertamente. Poi D’Alema è ricorso ad un personag¬ 


gio ancora più lontano, ma sempre orientale, Gengis 
Khan, sempre per parlare del "Cinese”. 

DaOrientead Occidente, sempre nei Ds, poi si èscesi 
di tono. Bersani ha evocato nei pericoli, il più prosai¬ 
co qualunquismo. Un commentatore del Secolo XIX 
si èspinto fino a Mussolini. Per conoscenza riportia¬ 


mo gli uomini, forse agitati a sproposito (forse no?) 
nel loro alveo storico. 

In attesa di altre citazioni che i politici nostrani, a 
destra come a sinistra non ci faranno mancare, e che 
spesso arrivano al cuore di ciò che si pensa più del 
politichese. 


Gengis Khan 

S ignore delle tribù tartare (1167-1227) il suo 
vero nome era Timuyn. Grazie al comando 
fermo del rissoso esercito delle tribù nomadi 
l’assemblea dei guerrieri lo nominò nel 1206 Gen¬ 
gis Kan, e dopo aver battuto la Cina in battaglia 
(1211), e dopo la conquista di Pechino (1215), 
fondò l’Impero mongolo. 

Conquistò l’India 
eil Pakistan fi no a 
Peshawar e Labo¬ 
re, assogettò poi 
la Russia fino a 
Dnieper, al Volga, 
e al golfo Persico, 
e combattè con¬ 
tro Persia eAfgha- 
nistan. 

Morì nella provin¬ 
cia di Kansu la¬ 
sciando un vasto 
impero poi sparti¬ 
to tra i figli. 

La ferocia delle sue azioni di guerra è rimasta leg¬ 
gendaria, cone il rigoredelladisciplinanel suo eser¬ 
cito. 

M a fu un ottimo capo di stato. M ai prima di allora 
il suo Impero fu tanto ben organizzato e sicuro, da 
venir percorso da viaggiatori europei. E fece pro¬ 
mulgare un corpo di l^gi costituenti un rigido 
codice civile, penaleemilitare. 


Benito Mussolini 


G iornalista e politico (Dovia di Predappio 
1883, Giulino di M ezzegra 1945) militò nella 
corrente rivoluzionaria del partito socialista. 
D irettore dell’Avanti (1912-14) fu espulso dal partito 
perché interventista nella I guerra mondiale e fondò 
(1914) il Popolo d’Italia. A Milano fondò nel 1919 i 
fasci di combattimento e le camice nere, con un pro¬ 
gramma dem^gi- 
co, antisocialista e 
nazionalista. Depu¬ 
tato nel 1921, fon¬ 
dò il Partito nazio¬ 
nale fascista. Un 
anno dopo ordinò 
la marcia su Ro¬ 
ma, ed ebbe dal re 
l’incarico di forma¬ 
re il governo. La 
guerra in Etiopia 
valse all’Italia l’iso¬ 
lamento interna¬ 
zionale. La disa¬ 
strosa partecipazione alla 11 guerra mondiale a fianco 
della Germania provocò la sua caduta e quella del 
fascismo, sancita dall’arresto il 25 luglio ’43. Liberato 
dai tedeschi, governò la Repubblica sociale italiana. 11 
25 aprile ’45, dopo la vittoria delle forze alleate e 
partigiane, tentò la fuga ma, catturato a Dongo, fu 
fucilato, eil suo cadavere esposto a M ilano in piazzale 
Loreto. 


Guglielmo Giannini 

U omo politico e commediografo (Pozzuoli 
1891, Roma 1960) fondò il movimento «Uo¬ 
mo qualunque» che ebbe gran seguito tra il 
1945 e il ’47. «L'Uomo qualunque» fu all’inizio la 
testata di un giornale nato sotto il segno della protesta 
e dello scontento dovuto alla profonda frattura tra 
nord e sud del paese nell’Immediato dopoguerra. Na¬ 
poletano verace, 
portava il monoco¬ 
lo, la sua eleganza 
era da guappo, e se 
nei rapporti uma¬ 
ni non mancava di 
finezze, nel suo lin¬ 
guaggio d'improv¬ 
visato giornalista 
sapeva adeguarsi a 
quello del loggio¬ 
ne e della taverna. 

Ma fu proprio que 
sta voluta rozzezza 
populista a render¬ 
lo efficace. Senza rifuggire dal turpiloquio, anzi osten¬ 
tandolo come antitesi della nuova pubblicistica, prese 
a smontare i miti della Resistenza e il virtuosismo 
democratico. In pochi mesi «L'Uomo qualunque»rag¬ 
giunse quasi il milione di copie. E il successo lo travol¬ 
se. Giannini fondò un partito basato solo sulla prote¬ 
sta, senza radici e ancoraggi ideologici. Che ebbe un 
rapidissimo declino. 


Poi Pot 


P olitico cambogiano (1925, 1998) fu capo dei 
khmer rossi. Il suo vero nome era Saloth Sar. 
Fondatore del partito comunista cambogiano, 
nel ’63 organizzò le formazioni guerrigliere dei Kh¬ 
merrossi contro il governo filoamericano di Lon Noi. 
Capo del governo dal 1976 impose un regi me dittato¬ 
ri ale che prevedeva la rieducazione culturale di massa 
del popolo cambo¬ 
giano e la deporta- 
zionenellecampa- 
gne degli abitanti 
dellecittà, sostenu¬ 
to da misure re¬ 
pressive che causa¬ 
rono oltre due mi¬ 
lioni di morti, ucci¬ 
si nelle repressioni 
0 né campi. Abolì 
la moneta e la pro¬ 
prietà privata, vie¬ 
tò la libera circola¬ 
zione déle perso¬ 
ne, soppresse l’educazione scolastica se non quélana 
campi di rieducazione. Crollato il suo governo con 
l’occupazione vietnamita (1979), organizzò una guer¬ 
riglia chedurò qualche anno eche gli lasciò il control¬ 
lo dé 10% dé territorio. Ma, abbandonato da quasi 
tutti i suoi - molti khmer uscirono dalla clandestinità 
fin dal ’97- morì néla foresta ai confini con laThailan- 
dia. 
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Simone Collini 


ROMA L'intervista rilasciata ieri da Anto¬ 
nio Bassoiino ail'L/n/tà incassa parole di 
apprezamento tra gii esponenti della 
maggioranza diessina, mentre è accolta 
con toni diversi, con cautela e in alcuni 
casi con aperto scetticismo, dalla mino¬ 
ranza di sinistra, nella quale sembrano 
emergere diversità. Alla proposta lancia¬ 
ta dal presidentedella Campania di arri¬ 
vare alla gestione unitaria del partito ri¬ 
spondono con entusiasmo diversi espo¬ 
nenti dellasegreteria(daVanninoChiti a 
LiviaTurco, a Cesare Damiano) eil capo¬ 
gruppo al Senato 



Il segretario della 
ww Quercia chiama il 
governatore della Campania 
per congratularsi 
Angius: l’Ulivo deve aprirsi 
a tutti i movimenti 




Il presidente del partito: 
affermare che non si deve dire 
sempre no non equivale a dire 
di sì a Berlusconi. Cen'èuno 
che ha mandato a casa 
Berlusconi: il sottoscritto 


Gavino Angius ri¬ 
badisce che «l'Uli¬ 
vo deve aprirsi a 
tutti i movimen¬ 
ti», anche se ag¬ 
giunge: «Vorrei an¬ 
che che i movi¬ 
menti facciano 
proposte, pro¬ 
grammi e proget¬ 
ti: solamente in 
questo modo, non 
con ledelegittima- 
zioni, si costruisce un U livo forte in gra¬ 
do di battere le destre», 

Anche segretario e presidente Ds si 
dicono favorevoli all'ipotesi di governo 
unitario del partito. Dal Botteghino si 
vieneasaperechePiero Fassino ha telefo¬ 
nato di buon mattino al governatore del¬ 
la Campania: «Apprezo le tue interviste 
e ne condivido i contenuti», gli ha riferi¬ 
to il segretario diessino. Anche per M assi- 
moD'Alemafchequestaserasi confron¬ 
terà con Cofferati durante la trasmissio- 
nedi RaiTreBallarò, intorno alla prepara¬ 
zione della puntata c'è stata un'attività 
febbrile sulle immagini e la presenza del¬ 
l'ex segretario CgiI) quelle di Bassolino 
sono «paroledi saggezza» che arrivano in 
un momento in cui la discussione si è 
fatta «molto aspra»: «È arrivato il mo¬ 
mento che ognuno si prenda un pezzo di 
responsabilità per trovare insieme la stra¬ 
da: è necessario ed è possibile», ha detto 
il presidentediessino, che allontana qua- 
lunqueipotesi di scissione nella Quercia: 
«Ci si può dividere, ma di fronte a grandi 
ragioni, e in questo momento non vedo 
di fronte a noi questioni tali per le quali 
abbia un senso dividersi». Alle parole di 
apertura, D'Alema affianca però anche 
un giudizio negativo su quanto avvenuto 
nel partito negli ultimi tempi. «Dello sta¬ 
linismo ci siamo liberati nel '56, non vor¬ 
rei che ce lo ritrovassimo ora - ha detto 
partecipando a un incontro con i cittadi¬ 
ni in una sezionedella periferia romana- 
Affermare che non si deve dire sempre 
no non ^uivale a dire di si a Berlusco¬ 
ni». Il dibattito «è libero», ha aggiunto, 
«ma queste accuse non le accetto, i pro¬ 
cessi per tradimento sono la cosa più ur¬ 
tante, li abbiamo già visti nella storia del¬ 
la sinistra». Il presidente Ds ha poi sottoli¬ 
neato con orgoglio: «Ce n'è uno che ha 
mandato a casa Berlusconi: il sottoscrit- 


Salvi: Fassino e i suoi 
da Pesaro ripetono che 
il partito sono loro 
echi ha opinioni 
di verse tace 
0 acconsente » 


Ds, la maggioranza per la gestione unitaria 

Accolta da D Alma e Fassino la proposta Bassoimo. Berlinguer: sì, ma basta con le aggressioni verbali 


to. Spero ce ne siano altri, lo ho preso il 
partito dall'opposizione e l'ho portato al 
governo». D'Alema è anche tornato a ri- 
badirechela sinistra «ha bisogno di fede 
ratori e non di conquistatori», e riferen¬ 
dosi a Cofferati ha detto che «essere un 


leader comporta assu mere del le responsa- 
bilità precise». 

Rimanecauta, comunque la posizio¬ 
ne degli esponenti del correntone. Non 
sembrano decisi ad esporsi definitive 
mente, almeno non prima di aver ben 


chiaro quale sia la piega che prenderà la 
proposta di Bassolino. Soprattutto, per 
dirla con Cesare Salvi, non prima di aver 
chiaro se la maggioranza diessina «ha af¬ 
frontato il tema del rapporto con la sini¬ 
stra interna in termini diversi da quelli 


virulenti che abbiamo finora ascoltato». 
N on prima, per dirla con Fabio M ussi, di 
aver assistito a «un visibile cambiamen¬ 
to, politico e programmatico, della linea 
dei Ds», Nessuna chiusura, insomma, 
ma ci sono delle condizioni da cui non si 


può prescindere: primafra tutte l'esigen¬ 
za di rasserenareil clima interno al parti¬ 
to. AncheGiovanni Berlinguer, che pure 
sottolinea «l'importanza» ddi'ipotesi ven¬ 
tilata dal governatore campano, giudica 
necessario un contemporaneo «migliora- 



Massimo D'Alema e Piero Fassino dialogano durante la manifestazione del 6 gennaio «Una befana per i ninos» 


fcfcPiiitervista 

I Dintrn Eniono I 


il caso 

«Nessuna pressione su La7» 
Smentita Ds al “Giornale” 


ROMA «Sono stupito, non me 
l'aspettavo, abbiamo subito pres¬ 
sioni assolutamente ingiustifica¬ 
te». Il direttore de La7, Carlo Giu¬ 
stiniani, in un'intervista pubblica¬ 
ta ieri dal "Giornale" parla di criti¬ 
che mosse dai Ds allo spazio dato 
dall'emittente alla manifestazione 
di Firenze. Il quotidiano diretto da 
M aurizio Belpietro ha ieri aperto 
la prima pagina con il titolo «I Ds 
volevano oscurare Cofferati in tv». 

Secca la smentita della Quer¬ 
cia: «I Ds non hanno mai chiesto a 
La7 di non trasmettere l'assemblea 
di Firenze»,si legge nella notadiffu- 
sadaH'ufficio stampa di via Nazio¬ 
nale. «Al contrario i Ds- sottolinea 
la nota - ritengono di grande im¬ 
portanza che l'opinione pubblica 
venga sempre informata su ciò che 
accade nella società e nella politica 
e, dunque, ogni trasmissione televi¬ 
siva chesi pongaquesto obiettivo è 
utile. Lo abbiamo sempre pensato 
e - conclude la nota - continuare 
mo a farlo». 

Dal "Giornale" arriva la repli¬ 
ca di Belpietro: «Non c'è nemme 
no bisogno di confermare quanto 
abbiamo scritto oggi. Non èil Gior¬ 
nale, infatti, a sostenere che ci sia 
stato un intervento dei Ds su La7, 
magli stessi dirigenti dell'emitten¬ 
te». Aggiunge il direttore del 
"Giornale" di essere pronto a met¬ 
tere «a disposizione dell'Ufficio 
stampa dei Dsl'integraletrascrizio- 


ne delle dichiarazioni rilasciate da 
Giulio Giustiniani al Giornale». 

Nel pomeriggio arriva però an¬ 
che la risposta dello stesso Giusti¬ 
niani: «Non ho mai dichiarato che 
i Ds mi hanno chiesto di non tra¬ 
smettere la diretta su Cofferati». 11 
direttore editoriale conferma inve 
ce che considera «un errore il fatto 
che né Fassino né alcun altro diri¬ 
gente Ds abbia accolto il nostro 
invito ad essere in studio per com¬ 
mentarla» (alla trasmissione era 
presente il deputato diessino Giu¬ 
seppe Caldarola) e conclude: «Do¬ 
po la nota dell'ufficio stampa, so¬ 
no comunque certo che nessuno 
vicino al leader diessino tornerà ad 
esprimere in futuro alcuna irrita¬ 
zione nei confronti deLa7». 

Nellaseriedi replicheecontro- 
repliche si inserisce anche il Cdr 
dell'emittente con una nota in cui 
si legge: «Vorremmo continuarein 
pace a fare correttamente i I nostro 
mestiere, quello, come ricordano i 
coll^hi dell'ufficio stampa dei Ds, 
di "informare sempre l'opinione 
pubblica su ciò che accade nella 
societàenella politica"». «Certo è- 
prosegue la nota del Cdr - che in 
un momento caratterizzato da una 
forte spinta all'omologazione dell' 
informazione televisiva chesi vor¬ 
rebbe appiattita sulla logica delle 
"maggioranze", qualunque esse sia¬ 
no, raccontare la realtà del paese, 
diventa sempre più difficile». 


mento del clima interno dei Ds con la 
cessazione delle aggressioni verbali che 
hanno caratterizzato i giorni recenti». Se¬ 
condo il leader del correntone è pregiudi¬ 
ziale un «chiarimento sulle scelte politi¬ 
che». U n compito, dice, cheèdi pertinen¬ 
za di tutto il partito, e che dovrà essere 
svolto nella sede appropriata, vale a dire 
la conferenza programmatica chesi terrà 
a fine marzo. 

L'appuntamento di primavera viene 
visto comela sedeadatta per un confron¬ 
to sulla gestione unitaria del partito tan¬ 
to dalla minoranza quanto dalla maggio¬ 
ranza diessina. Perché lì, dice il portavo¬ 
ce del correntone Vincenzo Vita, ci sarà 
una «platea con¬ 
gressuale» al la qua¬ 
le verrà «presenta- 
to un manifesto 
politico». D'accor¬ 
do sulla sede (ma 
anchesulla necessi¬ 
tà di rasserenareil 
clima interno) an¬ 
che Livia Tureo e 
Vannino Chiti, en¬ 
trambi della s^re- 
teria Ds, Gestione 
unitaria, sottoli¬ 
nea la responsabile Welfare, «significa 
partecipazione agli organismi esecutivi, 
beninteso sulla base di un chiarimento 
politico». Ricorda inveceChiti chel'invi- 
to rivolto oggi da Bassolino per un gover¬ 
no unitario del partito «è una necessità 
cheèstata messa in campo subito dopo il 
congresso di Pesaro» e che è già realtà a 
livello locale, in Emilia Romagna, Tosca¬ 
na, a Milano, Roma. Qra, aggiunge, «è 
un obiettivo che vogliamo tentare di rea¬ 
lizzare anche sul piano nazionale». 

Non mancano comunquetanto nel¬ 
la maggioranza quanto nella minoranza 
posizioni di forte scetticismo. Umberto 
Ranieri, dell'ala "riformista" della Quer¬ 
cia, si dice d'accordo «nel compiere un 
più intenso sforzo teso alla ricerca del¬ 
l'unità tra i Ds», ma aggiunge: «L'unità si 
realizza sulla base di impostazioni pro¬ 
grammatiche e politiche autenticamente 
condivise. Senza di ciò, come è noto, si è 
al trasformismo e non si va lontano». 
Specularmente, arriva dalla minoranza 
di sinistra il giudizio negativo di Gloria 
Buffo: «Per gestireinsiemeun partito bi¬ 
sogna condividere sostanzialmente la li¬ 
nea politica. A differenza di Bassolino - 
dice - credo sia un retaggio del passato 
pensare che posizioni distinte debbano 
per forza essere associate in una segrete¬ 
ria comune». Scetticismo ma anche paro- 
ledurenei confronti del segretario e del¬ 
la maggioranza arrivano da Salvi. Dal 
congresso di Pesaro, lamenta il presiden¬ 
te deH'assodazione Socialismo 2000, 
«Fassino e la sua maggioranza hanno ri¬ 
petuto che il partito sono loro e chi ha 
opinioni diverse 0 tace e acconsente, op¬ 
pure è considerato un intralcio». È a lo¬ 
ro, dice, «che compete quindi darecon- 
cretamenteefattivamente la prova di vo¬ 
ler cambiare registro nei rapporti con la 
minoranza del partito». 


Stasera confronto 
tra D’Alema 
e Cofferati 
nella trasmissione 
di Raitre 
«Ballarò» 


» 


Pietro Polena 

minora nz a Ds 


È scettico responente del Correntone. Accoglie la proposta Bassolino ma chiede un confronto laico, e più rispetto reciproco 

«L’unità si può fare, se si vuole la svolta politica» 


Natalia Lombardo 


ROMA Pietro Polena, esponente del 
«correntone» Ds, accoglie la proposta 
di Bassolino, ma sembra non fidarsi 
troppo del le aperture da partedi Fassi¬ 
no e D'Alema. «Non si tratta di assetti 
interni al partito, èun problemadi con¬ 
tenuti, da affrontare nella conferenza 
programmatica di marzo». 

Bassolino chiede unità nelia ge¬ 
stione del partito, pur con delie 
diversità. È possibile? 

«Non ridurrei al tema del la condu¬ 
zione del partito la grande domanda di 
partecipazione, l'entusiasmo e la spinta 
unitaria che sono venute dal Palasport 
di Firenze, Subito dopo, questa doman¬ 
da è stata rappresentata come una vo¬ 
lontà plebiscitaria, siamo stati descritti 
comeKhmer Rossi, con metodi alla Poi 
Pot, Cofferati comeGengisKhan,èsta- 
ta fatta la lista dei perdenti... Eppure i 
promotori. Aprile, non hanno usato 
una parola polemica. Qra, quasi fosse 
solo un tema di potere interno, di pol¬ 
trone o di gestione del partito, cambia¬ 
no i toni in modo un po' schizofreni¬ 
co..,», 

Fassino e D'Alema si dicono d'ac¬ 
cordo con il presidente della Re¬ 
gione Campania. Chi adesso si 
appeila all'unità si contraddice? 

«M i compiaccio di questa grande 
"offensiva" unitariada parte del segreta¬ 


rio Dsedel presidente, ma spero non si 
voglia pensare a una gestione del parti¬ 
to con i Khmer Rossi, come siamo stati 
definiti». 

Anche Bassolino, che fa parte 
della minoranza,èun po'schizo¬ 
frenico? 

«No, il suo appello èun contributo 
positivo, lui apprezza quello che dice 
Cofferati, ha dialogato con i movimen¬ 
ti. M a nel Correntone non vige il centra¬ 
lismo democratico, siamo persone con 
le proprie idee, E non vado appresso 
alle chiacchiere su doppi fini da parte 
sua...». 

Il Correntone non si fida? 

«Apprezzo i nuovi toni, ma non 
vorrei più leggere pagine come quelle 
uscite su "Repubblica", perché so che i 
nostri militanti in quel caso devono 
prendere il M aalox... So che rischiamo 
una lotta fratricida, il paginonedi Stai- 

Mi compiaccio 
deir offensiva unitaria 
di Fassino 
e D’Alema. Ma non 
eravamo i khmer 
rossi? 


no ha una sua verità. Spesso sono cam¬ 
biati i toni e poi ci sono state nuove 
campagne. Insomma, non si può passa¬ 
re dalle polemiche terribili dei giorni 
passati a questo improvviso vogliamoci 
bene. Da Firenze si chiede una politica 
più aperta e partaci pativa. Fassinoèsta- 
to l'unico, sin dallo schiaffo di M ordti. 


ad aver dimostrato di volere e saper 
dialogare con questa domanda, contri¬ 
buendo al successo elettorale dei Ds a 
maggio. Questo dialogo èstato interrot¬ 
to brutalmentecon la vicenda degli alpi¬ 
ni, fino all'ultimo dir^ivo. Siamo stati 
accusati di essere massimalisti, i signor 
No, schiacciati su Bertinotti. Finché ora 


il leader di Rifondazione ha usato toni 
sprezzanti verso Firenze, simili a quelli 
dei vertici ds». 

La minoranza Ds cosa vuole? 

«A marzo ci sarà la conferenza pro¬ 
grammatica. Non vogliamo l'abiura del 
congresso di Pesaro, o che si dica ha 
ragione il Correntone. Vogliamo che 


sia l'occasione per una vera svolta politi¬ 
ca sui contenuti. Sullaguerra; sulleque- 
stioni economico sociali riaffiorano ten¬ 
denze per modificarel'articolo 18; sullo 
sviluppo sostenibile: sulle riforme. Su 
questo dissento da Bassolino, penso che 
il centrosinistra dovrà avere la sua pro¬ 
posta, ma sapendo che l'interlocutore 
non è affidabile», 

Cometrovareunità di vedute? 

«FI a ragione Bassolino, non si può 
essere d'accordo su tutto, ma se non si 
trova una base politica comune allora 
apparasi come un'operazione di potere 
edi poltrone. Noi, che siamo stati mar¬ 
chiati scissionismo, abbiamo lavorato 
per portare voti di aree critiche ai Ds, 
abbiamo messo in rd:e delle realtà. Se 
non si vuole perdere questo tesoro, è 
bene che continuiamo a fare questo la¬ 
voro di frontiera senza essere bollati co¬ 
me populisti 0 massimalisti. Confron- 

È ingeneroso 
accusare Cofferati di 
non tirare la carretta 
Molti dei nostri voti 
vengono anche dal 
suo lavoro 


tiamod laicamente, rispettandoci di 
più, in nome dell'unità». 

La minoranza deve entrare nella 
segreteria Ds? 

«La minoranza può gestirecon tut¬ 
to il partito senza doversi cancellare, del 
resto in tutta la sinistra europea le mino¬ 
ranze sono negli organi dirigenti. Ma 
l'importante è che si arrivi a una svolta 
politica, chesi interloquisca con l'ester¬ 
no». 

FassinoeRutelli hanno chiestoa 
Cofferati di costruire insieme ii 
programma deli'Ulivo. In prati¬ 
ca di «tirare la carretta», come 
ha detto D'Alema. Lui ha detto 
che neli'U livo devono essere rap¬ 
presentati anche i movimenti. 
Che ne pensa? 

«Be', trovo ingeneroso accusare 
Cofferati di non aver tirato la carretta, 
perché se sono entrati voti ai Ds è stato 
anche grazie al suo lavoro. Cofferati 
non ha posto del le condizioni, ha d^o 
che nel nuovo Ulivo i movimenti devo¬ 
no essere riconosciuti nelle loro identi¬ 
tà, Tutto quello che esiste nel territorio 
non è contenibile solo nei partiti». 

Cosa farete nell'Ulivo per aprire 
ai movimenti? 

«Andrà avanti questo lavoro a rete. 
Piuttosto che fare gli Stati generali del¬ 
l'Ulivo, ci servono meno generali e più 
gentesemplicecon i suoi problemi. Sen¬ 
za la partecipazione dal basso non si 
vince». 


La «contestatrice» Francesca chiede unità 

NAPOLI «Cofferatisaparlarealojoredellagente èuna 
persona valida e preparata, ma il nostro più grande obietti vo 
deve rimanere quello di battere questo governo di destra, e 
per vincere dobbiamo restare uniti». L'appello, die sarà 
pubblicato oggi sul M atti no di Napoli, è di M aria Francesca 
Imbaldi, una studentessa napoletana di 17anni diegà nel 
dicembre del 2001 finì sui gornali: la govane contentò in 
lacrimeil premier Berlusconi intervenuto a Napoli a^i stati 
generali della scuola. «Il 14 settembre - scrive tra l'altro la 
studentessa - ero a piazza San Giovanni a Roma, assieme a 
milioni d'italiani, riuniti da un unico obiettivo: riaeare 
nuovamenteuna sinistra unita evincente. Il 10 gennaio lo 
scenario ècambiato, a Firenze Cero anch'io, per ascoltare. 
Cofferati èstato definito leader da movimenti ma purtroppo 
a Firenze ne mancavano troppi». Secondo la studentessa 
«Cofferati ei grotondi fiorentini da soli non bastano, una 
atta non rappresenta una nazioneeper questo rimango 
perplessa, non sulla scelta del leader o sulle scelte 
programmatiche ma sul modus operandi». «Ritengo 
necessario - aggiunge - il dialogo con i partiti e fondamentale 
recuperarei tanti chedopo Firenzesi sono sentiti esdusi». 


Hollande: la sinistra deve rifare l’Ulivo 

PARIGI La sinistra italiana «de/e riaeare l'Ulivo», 
«solo con una larga alleanza, da Bertinotti a Di 
Pietro, può spaaredi vincae Silvio Balusconi». È il 
parere dé primo seg-etarìo dé partito sod alista 
francese Francois H ollande 
«Penso che non d da altra dcratega di qud che è 
stato fatto con l'Ulivo», ha aggiunto parlando con 
alcuni giornalisti italiani al tamine della 
tradizionale calmonia di auguri alla stampa, a rue 
Solferino. 

FI ollande ha sottolineato che tra le 'convagenzè con 
la dnistra Italiana dèche hanno avuto «la d:essa 
lezione il successo d trova solo nell'unità». 

In questo momento, ha aggunto, dèln Italia 
«edtazione sulla scdta dd leada, d parla di 
Cofferati, Prodi, Rutdii... Ricetto a noi èun 
compito più complicato perchè d sono diverd 
partiti, mentre pa noi il leada èscdto nd Ps». Pa 
FI ollande, CoffaatI «sembra qudio più legato ad 
una strategia di unione con la dnistra ddia 
dnistra». 
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Carlo Brambilla 


MILANO Si è consumato ieri sera il 
chiarimento ai vertici di Libertà e 
Giustizia, l'associazione promossa 
da Carlo De Benedetti. Nel corso 
della riunionecongiunta del comita¬ 
to di presidenza e dé garanti si è 
sviluppata anche un’animata discus¬ 
sione sugli accadimenti che hanno 
«politicamente» sanato i primi 
due mesi di vita di questo «pensa¬ 
toio», animato da intelletuali e per¬ 
sonalità deH'economia, del giornali¬ 
smo, della scienza. 

L'episodio 


Lobby o partito? 
ww A confronto 

nella riunione della presidenza 
con i garanti le due anime 
di Libertà e giustizia: 
opposizione dura o dialogante? 



Buoni i risultati delle iniziative 
Ma il caso Colaninno divide 
Si dimettono Grande Stevens, 
vicepresidente Fiat, 
e Claudio Rinaldi, ex direttore 
dell’Espresso » 


centrale attorno 
acuì è ruotata la 
riunione di ieri 
è stato quello 
delle doppie di¬ 
missioni dal co¬ 
mitato di Franz 
Grande Stevens, 
vicepresidente 
della Fiat, e del¬ 
l'ex direttoredel- 
l'Espresso Clau¬ 
dio Rinaldi, so¬ 
cio benemerito del club. Il primo 
ha deciso di fare levaligie per orgo¬ 
glio di bandiera, «offeso» da un'arti¬ 
colo, pubblicato sul sito di Lg, favo¬ 
revole al l’intervento di Roberto Co¬ 
laninno al Lingotto e critico con gli 
Agnelli, firmato appunto dall'ex di¬ 
rettore dell’Espresso. Ma quel che 
più ha marcato la vicenda è stata 
una nota ufficiale del comitato di 
presidenza di Lg, che ha definito 
l'articolo di Rinaldi «affrettato e di¬ 
scuti bile» e «che comunque quella 
non era la posizioneuffidaledeH’as- 
sedazione». Risultato, Rinaldi sbat¬ 
te la porta accusando: «Vi compor¬ 
tate come un Partito comunista de¬ 
gli Anni Trenta». 

E qui sta il caso vero. Ed è stato 
Umberto Eco a sollevare il proble¬ 
ma, nella cui soluzione sta forse il 
destino di Lg. La posizionemanife¬ 
sto dello scrittore, che fa parte dei 
garanti, era stata anticipata con una 
lettera proprio a questo giornale: 
«Tutti i soci sono liberi di direquel- 
lo che pensano, siano essi grandi 
industriali o maestri di scuola di in 
un villaggio remoto». Quanto alle 
posizioni ufficiali, esse sono tali so- 


Il modello Eco: niente censure, per favore 

Lo scrittore si presenta a «Libertà e Giustizia» eon la lettera inviata allVnità: pluralismo e rispetto 



lo se «firmate da tutti i garanti elo 
dal consiglio di presidenza». Insom- 
ma la questione di metodo edi me¬ 
rito sollevata da Eco suona come 
una precisa condizione: niente cen¬ 
sure, niente processi alle opinioni, 
altrimenti Lg non interessa più. 

Dopo la riunione il clima si sa¬ 
rebbe rasserenato. A ciò avrebbero 
contribuito anche i risultati «molto 
positivi», riportati in questi due me¬ 
si, e illustrati dalla responsabile or¬ 


ganizzativa, Simona Peverelli: 
«2600 iscritti, che hanno pagato 
una quota sociale: 7000 iscritti alle 
newsletter, 16000adesioni all'appel¬ 
lo di U mberto Eco contro la censu¬ 
ra nei libri di storia». E poi ci sono 
molte iniziative in cantiere, fra le 
quali un forum sulla ricerca scienti¬ 
fica, nonché l’apertura di altri cen¬ 
tri di Lg. 

Masegli indicatori delleiniziati- 
ve segnano bel tempo, tuttavia non 



Gasparri dimentica l’anomalia di Rete4 e annuncia la disattivazione di chi non ha concessione. Si mobilita il centrosinistra 

n ministro contro le «Street Tv» 


fgl è partito con una serie di non notizie. Che ci importa, a dirla 
francamente, di Tony Blair che rispolvera il suo decisionismo contro 
Saddam Hussein? Che ci importa di sapere che gli ispettori dell'Onu 
chiedono ancora tempo e che il papa (con tutto il rispetto) ripeta la sua 
contrarietà alla guerra? Probabile che questa scelta redazionale sia servita 
solo a mettere in seconda pagina l'inaugurazionedeH'anno giudiziario. E 
qui è arrivato il bello. Affidato il servizio a Francesco Giorgino, ne è 
venuto fuori cheil procuratoregeneraledellaCassazione, Favara, èsem- 
brato prendersela con i magistrati perlelentezzedellagiustiziamentre'le 
riforme avviate vanno bene", Allora, basta avere la pazienza di leggere 
questa mattina i passi più salienti della relazione, per accorgersi che essa 
attacca in più punti, e a fondo, questa maggioranza che ha fatto solo le 
riforme che gli facevano comodo. Invece, grazie al gentile Giorgino e al 
susseguentePionati, al povero telespettatoreèstato propinato un gigante 
SCO efasullo "volemosebene", vaselinico econsolatorio, ma assolutamen¬ 
te inventato. La privatizzazione governativa del T gl ècosa fatta. 


T,g2 


Antonella Cardone 


Le neonate televisioni di strada mi¬ 
nacciate da un Gasparri-Erode che 
ne paventa l'imminente soppressione 
trovano una balia nei deputati di cen¬ 
trosinistra. «C'è un gruppo di parla¬ 
mentari di varieforzepolitichedi cen¬ 
trosinistra pronto a costituire un co¬ 
mitato di garanti per le esperienze 
delle televisioni di strada - conferma 
l'onorevole diessina Giovanni Gri- 
gnaffini - La personalità giuridica è 
in via di definizioneproprio in questi 
giorni, eil nostro obiettivo èfar conti¬ 
nuarea vi vere queste esperienze mol¬ 
to positive. Dare voce alle mozioni 
dal basso èfondamentaleper afferma¬ 
re la cultura politica di condivisione 
e porteci pozione». E Gasparri?«ll mi¬ 
nistro delle Comunicazioni prima di 
fare dichiarazioni sulla chiusura delle 
televisioni di strada farebbe meglio 
ad occuparsi del suo disegno di legge 
sull'informazione contraddetto pri¬ 


ma dalla Corte Costituzionale e poi 
dalle Autorità per le Comunicazioni 
e Antitrust». 

Salgono sulle barricate, dunque, 
letvdi strada natesuH'ondadeH'espe- 
rienza bolognese di Orfeo Tv, che dal 
giugno scorso trasmette in alcune vie 
del centro storico i suoi dibattiti e le 
sueinchieste. «Noi siamo indifferenti 
alle dichiarazioni fatte da Gasparri - 
spiega Ambrogio Vitali, uno dei fon¬ 
datori della Street tv bolognese assie- 
meaStefano BonagaeFranco Berar- 
di - andiamo avanti per la nostra stra¬ 
da offrendo una televisione che tutti 
possono permettersi di costruire». E 
se capitasse anche a voi quanto acca¬ 
duto a Telefabbrica, la tv di strada di 
Termini Imerese chiusa dopo pochi 
giorni di programmazione?«Teiefab- 
brica è già pronta a riaprire, e se ci 
dovessero chiudere anche noi riapri¬ 
remmo il giorno dopo. Gasparri non 
ci fa paura». 

Le televisioni di strada oggi in 
tutt'ltalia sono una quindicina, dalla 


Tmodi Gaeta(Lt) allacosentinaTele- 
robbinud, dalla Til genovese a Tele- 
ponziana di Trieste. Un'altra cin¬ 
quantina sarebbero già pronte a parti¬ 
re, come quella della Confraternita 
del Rosso di Monopoli, nel barese. 
«Stiamo approfondendo gli aspetti 
tecnici e legali - spiega Mimmo La 
Vacca- mal'ideaèquelledi costruire 
una piccola emittente che possa rac- 
contareuna verità diversa su quel che 
accade in questa città, da sempre do¬ 
minata dalla destra». A Padova, poi, 
c'è «un gruppo di lavoro che racco¬ 
glie una ventina di giovani con tante 
idee», spiega Laszio Rinaldi dell'asso- 
ciazioneToni Corti. «Nella nostra tv 
vorremmo dare voce alle piccole 
grandi storie padovane, alle associa¬ 
zioni che non hanno mai uno spazio 
adeguato». In effetti, aggiunge Rinal¬ 
di «è scandaloso che un ministro 
prenda posizione su questioni eoa 
piccole, chegodono di scarsissimo pe¬ 
so sull'opinione pubblica. Se si sco¬ 
modano vuol direcheci temono, che 


hanno pauradi un'informazione libe¬ 
ra, ampia e approfondita». 

Mail rischio che letelevisioni pri¬ 
ve di concessione vengano disattivate 
èrealeoppureno?«E'ilcasodi ricor¬ 
dare- afferma M ario Albanesi, presi¬ 
dente del Coordinamento nazionale 
NuoveAntenne- chein Italiaconces- 
sioni non nesono mai state rilasciate 
a nessuno perché la stessa legge M am- 
mì 223/90 lo impedivafino a quando 
non venisse approvato un piano di 
ass^nazione. Piano che non venne 
mai realizzato. Ciò che venne dato 
nel 1994 fu unasemplicecartadi rico¬ 
noscimento per continuare a trasmet¬ 
tere a pagamento nel caos più totale 
del le frequenze». Parlaredi disattiva- 
zionedei non concessionari, secondo 
Albanesi, significa «da parte del mini¬ 
stro delle Comunicazioni far riferi¬ 
mento atutteindistintamenteleemit- 
tenti radiofonicheetelevisive. Cèda 
domandarsi se Gasparri ritiene prati¬ 
cabile la soluzione di dar luogo ad un 
oscuramento generale». 


Almeno il Tg2 apre secco sull'inaugurazione dell'anno giudiziario: "No a 
riforme che mettano a rischio l'indipendenza e l'autonomia della magi¬ 
stratura" e dà anche notizia di un colloquio fra Ciampi e Berlusconi. 
Immaginiamo cheil Capo dello Stato abbiadetto: "Sentito il procuratore 
Favara?Arrivederci". La copertina di Carmen Lasorella era per la Nona di 
Beethoven, l'Inno alla gioia di Schiller, che è stato adottato dall'Unesco 
come"patrimoniodeirumanità".Lasinfoniaèmeravigliosaepopolarissi- 
ma ed è stata presentata con accompagnamento di immagini di Palestine 
si che tirano sassi sui tank israeliani, insomma come musica di riscatto, 
Lasorella non ha detto che la Nona, diretta dal mestro Furtwangler, 
faceva anche piangere H itier come una fontana. 


Tg3 


n 


TuttesottolineatedalTg3lepesanti paroledel procuratore generale del la 
Cassazione, Favara, tutte indirizzate al governo e alla nnaggioranza: rifor- 
nne sconnbiccherate, falsamente garantiste, intralci buttati fra le ruote 
della magistratura, indipendenza della magistratura a rischio. Giuliano 
Giubilei ha raccolto i commenti di Berlusconi e Fini. Per il "premier", 
parecchio ombroso, questa è "una fotografia serena ed equilibrata", frase 
che non vuol dire assolutamente niente. Castelli, che i magistrati li 
farebbe a fette, di ce di averelemani legate "dall'attuale Costituzione". In 
ogni caso, un passo avanti è stato fatto: almeno nessuno ha descritto il 
procuratore Favara come una toga rossa. Servizio corposo sul freddo e i 
barboni chei volontari cercano di salvare dal gelo. E una riflessione per 
Bossi eFini: la loro legge impediscedi ricoverare le personesenza permes¬ 
so di soggiorno. Quelledebbono morire. 


D ev'essere divertente par¬ 
tecipare alle riunioni del 
consiglio dei ministri. Soprat¬ 
tutto quando è presente il Guar¬ 
dasigilli, ingegner Roberto Ca¬ 
stelli, esperto in abbattimento 
di rumori autostradali. Da sbu¬ 
dellarsi. Specialmente quando 
Castelli arriva a palazzo Chigi 
direttamente da casa, senza 
pari are con nessuno che ci capi¬ 
sca di giustizia. È in queste oc¬ 
casioni che, scevro da influenze 
esterne, dà il meglio di sé. Ieri 
era uno di quei giorni. Il giuri¬ 
sta autodidatta ha commentato 
tuttogi ulivo la rei azione del pro¬ 
curatore generai e Favara senza 
eh ledere consi gli a nessuno. «As¬ 
solutamente positiva». Gli èpia- 
ciuta un sacco, la relazione, 
«nella forma e nella sostanza». 
Al punto da cogliervi un'anate¬ 
ma contro i «magistrati pasda- 
ran». Purtroppo l'ha notato sol¬ 
tanto lui. Gli altri della Casa 
delle Libertà, quelli che ci capi¬ 
scono, gli avvocati parlamenta¬ 
ri (Pecorella, SaponaraeFraga- 
I à) e i I oro i 11 ustri cl i enti, erano 
imbufai iti. E giustamente. Per- 
chéquelladel Pg è una frustata 



ananas 

■ ' . 

di MARCO TRAVMUO : 


Castelli di nebbia 


in faccia all'intera classe politi¬ 
ca, che da dieci anni riforma la 
giustizia con la scusa di accor¬ 
ciare i processi e non fa che al¬ 
lungarli, infarcendoli di «garan¬ 
zie ridondanti» ri servati agli im¬ 
putati ricchi. Ma soprattutto un 
ceffonea tutti i propositi ei com¬ 
portamenti del governo Berlu¬ 
sconi, quindi anchedel Guarda¬ 
sigilli, che inconsapevolmente 
li porta avanti. Ricapitoliamo. 
Castelli (ochi per lui) ha presen¬ 
tato la riforma del l'ordinamen¬ 
to giudi zi ari oche separa le car¬ 
ri ere e affi da al governo la scel¬ 
ta dei reati da perseguire. Il 5 
dicembre 2001 minacciò in Se¬ 
nato di sottoporre le procure al 
governo. Favara dice che le car¬ 
riere devono restare unite, 
l'azione penale obbligatoria, le 
procure indi pendenti dal potere 
politico. 

Castelli (o chi per lui) tentò di 
trasferi re un giudi ce del proces¬ 


so Berlusconi. Favara ha ribadi¬ 
to che la Costituzione (che pre¬ 
vede la inamovibilità dei giudi¬ 
ci) non si tocca. 

Castelli (o chi per lui) nega i 
mezzi alla giustizia malata, Fa¬ 
vara ricorda che la giustizia è 
malata proprio perché priva di 
mezzi. 

Castelli (ochi per lui) continua 
a opporsi alla nomina del nuovo 
procuratore di Bergamo, Galiz- 
zi, perché ha un fratei lo in tribu¬ 
nal e (cosa non vietata da nessu¬ 
na legge). Tra l'altro, qualche 
anno fa ha condannato U mber¬ 
to Bossi, ma è solo una coinci¬ 
denza. Il ministro, però, ingag¬ 
gia una battaglia titanica con¬ 
tro il vero cancro da estirpare 
nella giustizia: i giudici parenti 
nel I e stesse sedi. Strano che F a- 
vara non abbia dedicato alla 
sensazionale scoperta nemme¬ 
no un sospiro. 11 Pg appare più 
sensibile a un altro conflitto di 


interessi: quello degli avvocati 
e degli imputati che approfitta¬ 
no di ogni cavillo <con finalità 
dilatorie», per evitare i proces¬ 
si. 

Castelli (ochi per lui) non perde 
occasione per dipingere i magi¬ 
strati sgraditi come malfattori 
dediti a complotti politici al sol¬ 
do del Comintern. Favara ricor¬ 
da che la «stragrande maggio¬ 
ranza dei magistrati lavora con 
assoluto equilibrio e rigorosa 
imparzialità»; e che il proble¬ 
ma, in Italia, sonoi reati, non i 
giudici. 

Castelli (ochi per lui) propone 
riforme su riforme, dopo aver 
già avai latoi capolavori sul le ro¬ 
gatorie, il falso in bilancio, i ca¬ 
pitali sporchi dall'estero e il le¬ 
gittimo sospetto. Favara non si 
èaccortodei presunti effetti bal¬ 
samici di tanto affannarsi, anzi 
ha snocciolato gli effetti deva¬ 
stanti di quel le Controriforme. 

Il Pg, dunque, parlava anche 
per Castel I i. M a Castel I i, beata¬ 
mente assiso di fronte a lui con 
lo sguardo puntato nel vuoto, 
non se n'è accorto. Niente pau¬ 
ra. Prima 0 poi gli elo spiegano. 
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tutte le nuvole nere si sono dilegua¬ 
te Anche perchè è sul terreno squi¬ 
sitamente politico che II pensatolo 
ha già messo In risalto due anime 
difficilmente compatibili fra loro. 
Al di là della discussione sul modo 
di essere del movimento (partito o 
lobby?), un punto che ha comun¬ 
que sollevato non poche perplessità 
eautorevoli interventi, fra cui quelli 
del politologo Giovanni Sartori, del¬ 
lo scrittore Cludio Magris, deH'av- 
vocato Guido Rossi, di Innocenzo 
Cipollettaeperfinodi Eugenio Scal¬ 
fari, a chiosa di una lunghissima in¬ 
tervista dello stesso De Benedetti al 
Corriere della 
Sera. Ecco, al di 
là, di questo 
punto che pure 
è fondamentale, 
c'è un problema 
contingente e 
più sotto traccia 
cheècausadi di¬ 
visione: duri e 
puri contro Ber¬ 
lusconi oppure 
determinati ma 
dialoganti? 

Insamma anche il neonato mo¬ 
vimento ha già rivelato la sua dop¬ 
pia anima principale. Ad esempio è 
difficile immaginare sulle barricate 
dell'estremismo il coordinatoredel- 
lapreseidenzadi Lg,Gianni Locatel- 
II, che pure ha appena dovuto di¬ 
mettersi da commissario dell'Istitu¬ 
to dei Tumori di M ilano per «ragio¬ 
ni politiche». Stesso discorso vale 
per Cipolletta, il qualenon ha usato 
mezzi termini nel commento all'In¬ 
tervista del suo grande sponsor De 
Benedetti: «Sarebbe sbagliato co¬ 
struire e organizzare una lobby di 
potentati economici». Di più. Cipol¬ 
letta ha definito quell’intervista «de¬ 
bordante» e sbagliato il senso di 
«presentare De Benedetti come il 
motore del l’associ azione». No, nel 
cielo di Lg gironzolano ancora mi¬ 
nacciose nubi temporalesche. An¬ 
che perchè se ieri è stato ribadito lo 
spirito pluralista del movimento, 
qualcosa del manifesto programma¬ 
tico è già stato disatteso nei fatti. 
Quel passo dove si dice: «Lg sarà il 
luogo per discutere serenamen¬ 
te..su fatti fondamentali chestanno 
mettendo in crisi la democrazia». 


n 


Articolo 11 
Iniziativa con Ingrao 
e Scalfaro 

ROM A «L'/ta//a ripudia la guer¬ 
ra». L'articolo 11 della 
Costituzione è chi aro, eper 
questo, alla luce della crisi 
irachena, dèdii si chiede se 
un attacco sia compatibile 
con il dettato costituzionale 
Se ne parlerà, domani, 
mercoledì prossimo, 15 
gennaio, all'incontro 
promosso da alcuni 
parlamentari Dse 
M argherita, tra cui Rosi 
Bindi, Gius^pe Fioroni e 
FamianoCrucianéIi, con 
Oscar Luigi Scalfaro e Pietro 
Ingrao. 

L'iniziativa è aperta a tutti, 
gli inviti saranno mandati 
anche ai parlamentari ddia 
maggioranza. Il dibattito 
ruoterà intorno a due 
domande di fondo. 

«Ci a può arrendere all'idea 
di una guerra preventiva? È 
compatibile tale dottrina con 
la Costituzione italiana?». 

La scelta degli interlocutori 
nasce dal fatto che Scalfaro e 
Ingrao «per il loro impegno e 
per il ruolo avuto nella 
storia ddia Repubblica» 
possono aiutare a rifldttere 
«sul sigiificato ddl'articolo 
11, sulla dedaonedi allora 
attualizzata ad oggi». 

Il punto più contestato 
dunque è il carattere 
preventivo ddi'eventuale 
azione militare: «Sarebbe 
più opportuno sparare il 
primo colpo contro le 
condizioni che inducono i 
giovani dd Sud dd mondo a 
non avere più niente da 
perdere, a mettersi una 
dntura e saltare in aria». 
Scalfaro e Ingrao, che 
lavorarono fianco a fianco 
ndia scrittura ddia 
Costituzione, ricorderanno 
lo spirito in cui nacque 
l'articolo undici, la sua 
interprdtazione estensi va, 
comedoversi porre davanti 
alla moderna e imminente 
emergenza, questa ddi’iraq e 
qudie dìe l'Italia sarà 
chiamata a fronnteggiare 
anche nd prossimo futuro. 
L'incontro si terrà alle20,30 
a Palazzo M arini (Via dd 
Pozzetto, 158) 
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cammino del Forum Sociale Europeo di Firenze, dalla 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa e 
pacifica manifestazione contro la guerra, passando per i 
seminari, i volti, i suoni e i colori della moltitudine fiorentina, 
verso un mondo diverso e possibile. 
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l’Unità 



martedì 14 gennaio 2003 


Federica Fantozzi 


ROMA Onorevole Finocchiaro co¬ 
me valuta la relazione del pg 
della Cassazione Favara suiio 
stato della giustizia Italiana? 

«Molto interessante e positiva. 
Vorrei sottolinearne alcuni dati. In 
primo luogo, il giudizio articolato sul¬ 
l’efficienza della magistratura premia 
gli anni di governo del centrosinistra: 
per la terza volta i Procuratori genera¬ 
li sottolineano che le nostre riforme 
strutturali conducono a una valuta¬ 
zione "ottimistica" dell'andamento 
del processo civi- 


Il procuratore 
wW generale 

ha richiamato le preoccupazioni 
per l’autonomia dei magistrati 
ma ne ha ricordato l’impegno 
la professionalità, il lavoro 


No alla separazione 
delle carriere e no al ddl Pittelli 
che rende lentissimi i processi 
Quanto all’indulto 
è la precondizione per restituire 
dignità ai carcerati 


«Giustizia, un anno passato inutilmente» 

SaSit Finocchiaro: si appesantisce il processo. E le riforme mettono a rischio l’indipendenza dei mudici 

ro Iq naranTÌQ J. A. A. V-x 


le». 

Quello pe¬ 
nale va un 
po' meno 
spedito. 

«C’è una 
convergenza del¬ 
la diagnosi e del¬ 
la cura con quel¬ 
lo che 
mo 

telare le garanzie 
ma anche garan¬ 
tire la ragionevole durata e l'efficacia. 
Cioè, il punto di scontro con il centro- 
destra. Come rileva Favara, l'efficien¬ 
za dei procedimenti non giova solo 
alla competitività del Paese: è la base 
dell'autorevolezza e della credibilità 
dei giudici, nonché del soddisfaci¬ 
mento dei diritti dei cittadini. Favara 
lavora sulle analisi statistiche di tutto 
il Paese, ha una visione compiuta: mi 
conforta che confermi i contenuti del 
nostro programma sulla giustizia pre¬ 
sentato un anno fa». 

Accettare le regole processuali, 
evitare formalismi etattichedi- 
latorie^ coniugare efficienza e 
garanzie: era già tutto nella re- 
lazionedel 2002. Non ècambia- 
to niente? 

«Un anno ètrascorso inutilmen¬ 
te, dedicato a leggi che nulla hanno a 
che fare con l'efficacia generale. 
L'azione della CdL segue due assi di¬ 
rettrici. Daun lato, appesantirei! pro¬ 
cedimento con bizantinismi per ren¬ 
derlo indefinitamente lungo. Dall'al¬ 
tro lato, un pregiudizio nei confronti 
della giurisdizione. Rispetto al 2002 
vedo che le cose si reiterano, più la 
preoccupazione nei giudici per una 
riforma che va in direzione opposta 
alle loro indicazioni». 

L'anno scorso si ringraziava 
Ciampi per aver richiamato 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura come valore costituziona¬ 
le. Ora si ammoniscecontro ri¬ 
forme che mettano a rischio 
quest'indipendenza. Come so¬ 
no, un anno dopo, i rapporti 
fra giudici ed esecutivo? 
«Ulteriormente peggiorati. Co¬ 
me del resto i rapporti del governo 
con gli avvocati. E ora c'ègrande pre¬ 


occupazione per lo schema di rifor¬ 
ma deH'ordinamento giudiziario che 
è al Senato (il ddl Castelli, ndr). Mi 
colpisce che Favara abbia sviluppato 
accanto al richiamo al la difesa del l'au¬ 
tonomia dei magistrati, anche quello 
forte alla loro laboriosità, impegno, 
professionalità. La nostra proposta 


unisce proprio i due profili: il no alla 
separazionedellecarrierepiù un'effi¬ 
cace formazione e una valutazione 
meritocratica. Favara ha a cuore i 
principi costituzionali ma anche la 
credibilità del sistema, su cui bisogna 
investire. Lasuaèuna posizionemol¬ 
to equilibrata». 


Fassino: «Il momto del procuratore generale 
per un potere giudiziario al servizio dei cittadini» 


ROMA «C'è una forte sottolineatura della 
necessità di dare ai cittadini sempre di più 
una giustizia che corrisponda alle attese e, 
in particolare, che sia più accessibile quan¬ 
do cenefosse bisogno». Così Piero Fassino, 
segretario Ds, commenta la relazione dei 
procuratore generale Francesco Favara, all' 
inaugurazione dell'anno giudiziario. 

«In parti colare-diceil leader dellaQuer- 
cia ed ex ministro della Giustizia a margine 
della cerimonia- viene evidenziata anche 
l'esigenza di una giustizia più rapida nell'ese- 
cuzionedellesentenzeedellepene. In secon¬ 
do luogo, mi pare che venga rivendicato 
fortemente i I vai ore costi tuzi on al e del l'i n di¬ 
pendenza edeU'autonomia della magistratu¬ 
ra». 

A giudizio di Fassino, infatti, il Pg ha 
sottol i neato come «le riforme deU'organizza- 
zione giudiziaria e della giustizia debbano 
essere sempre coerenti con questo princi¬ 
pio. Perchè-conclude- l'autonomia e l'indi¬ 


pendenza non sono espressioni di privilegio 
dé magistrati malagaranziadeU'uguaglian- 
za della legge per tutti i cittadini». 

«Il bene più prezioso per il paese sono 
indipendenza eautonomia della magistratu¬ 
ra». Cosi il consi gli ere del Csm Luigi Berlin¬ 
guer, laico dei Ds, commenta la relazione 
del Pgper l'inaugurazione dell' anno giudi¬ 
ziario. «0 ccorreporrela questi onedella du¬ 
rata dei processi al centro dell'attenzione» 
ha aggiunto Berlinguer riferendosi ad un 
altro passaggio della relazionedel Pg. «Biso¬ 
gna dare tempestivamente giustizia ai citta¬ 
dini». Secondo Berlinguer «sono più di una 
le leggi che rallentano i processi: oltre alla 
Cirami, tuttequellecheintroducono il pro¬ 
cesso nel processo». 

Complessivamente il consigliere del 
Csm giudica la relazione del Pg «equilibra¬ 
ta, ma ferma: non èuna giustizia antipoliti¬ 
ca, barricadera, ma piena di dati, cifre e 
ragionamenti». 


Nove milioni di processi da fare 

Carceri sovraffollate, Cassazione ingolfata, in aumento le condanne per omicidio 



11 documento contìeneduegiu- 
dizi negativi: uno sui iimite ai- 
ie dichiarazioni dei pentiti e 
uno che viene ricondotto al 
ddl Pitelli. 

«Quanto al limite per i collabora¬ 
tori di giustizia, noi abbiamo più vol- 
teinsistito con il governo perchéema- 
nasse il provvedimento di proroga 
dei termini. Eravamo tutti convinti 
che avrebbe reso effettivi i 180 giorni. 
Si erano impegnati in molti, dal presi¬ 
dente dell'AntimafiaCentaro al sotto- 
segretario M antovano. Bene: manca 
ancora il decreto legge, i termini per 
Giuffrèsono scaduti e altri scadran¬ 
no presto». 

Quanto invece 
al dilagare del¬ 
le impugnazio¬ 
ni in Cassazio¬ 
ne? 

«Favara è stato 
molto puntuale: 
"guardate, non è 
possibile che tutto 
finisca là". Il testo 
Pittelli mira a rende¬ 
re imprevedibile la 
durata dei processi 
consentendo a una difesa organizzata 
che non si giunga mai a sentenza. 
Cosi rende impugnabili davanti alla 
SupremaCorteunaseriedi atti proce 
susali, compresa la lista di ammissio¬ 
ne dei testi. Noi invece proponiamo 
che un principio di diritto affermato 
dalle Sezioni Unite diventi vincolan¬ 
te, disincentivando i ricorsi. M a Fava¬ 
ra, quando parla di 
"depenalizzazionemisurata", si riferi¬ 
sce anche alla necessitàdi deflaziona- 
requel Moloch cheèil sistema pene 
le. E in linea con la nostra proposta di 
un diritto penale minimo in funzio¬ 
nesussidiaria». 

C'è «grande attesa» per la deci¬ 
sione sull'indulto, ma c'è an¬ 
che l'esigwza di costruire nuo¬ 
ve carceri e assumere educato¬ 
ri. Queste osservazioni influen¬ 
zeranno il Parlamento? 

«Lo spero. Noi sosteniamo l'in¬ 
dulto non come fine ma come pre¬ 
condizione per politicheche restitui¬ 
scano dignità ai detenuti, come riedu¬ 
cazione e pene alternative. Chiedia¬ 
mo più educatori e assistenti sociali 
(oggi ce ne sono 1800 per 56mila de¬ 
tenuti) e un fondo per le politiche di 
risocializazione». 

Come incide la relazione sulle 
linee dell'agenda giustizia dei 
Ds per il 2003? 

«Lerafforza, confermacheladire- 
zionepresaeil lavoro già svolto parti¬ 
vano da un'analisi corretta. C'èanco- 
ra molto datare, ma abbiamo deposi¬ 
tato proposte serie. La differenza è 
che il centrodestra presegue obiettivi 
parziali e privatistici, mentre per noi 
il sistema o gira tutto o non gira per 
niente. E la chiave di accensione può 
essere solo l'interesse generale». 


Inaugurazione 
Anno Giudiziario 
Corte 

di Cassazione 

Roma 

Foto 

di Andrea 
Sabbadini 


ROMA Centoundici pagine di relazio¬ 
ne più trenta di tabelle racchiudono 
lo stato della giustizia italiana e lesue 
prospettive per il futuro prossimo. Il 
documento è stato letto ieri mattina 
dal procuratore generale della Cassa¬ 
zione Francesco Favara in occasione 
deH'apertura dell'anno giudiziario 
2003. Il periodo di riferimento va dal 
1 luglio 2001 al 30 giugno 2002. 

QUANTI MAGISTRATI 

In Italia ci sono 165 tribunali (con 
altrettante Procure) e 26 corti di Ap¬ 
pello, più i giudici di pace. Su 9.157 
magistrati in servizio 8.262 svolgono 
funzioni giurisdizionali e2.069sono i 
pm. Il 37,9% di essi, cioè3,280, sono 
donne: 25 consiglieredi Cassazione, 3 
alla Procura generale. 150milagli avo- 
vcati. 

QUANTI PROCESSI 

La relazione denuncia l'enorme nu¬ 
mero dei processi pendenti davanti a 
una «giustizia fatta di troppe leggi»: 
circa 3,5 milioni di cause civili e 5,7 
milioni di penali. In calo le pendenze 
civili, ma crescono le sopravvenienze. 
La durata media dei procedimenti ci¬ 
vili di meritoè3 anni con puntedi 5. 
Fino a 963 giorni in Tribunale (284 
penale), 727 in Corte d'Appello (467 
penale). Positivo il bilancio del giudi¬ 
ce di pace: in aumento del 10% le 
pendenze(707,515) edell'11% i nuo¬ 
vi processi iscritti (791.605).Si awiaa 
gestire «la metà del contezioso civile 
di I grado» con notevole al leggeri men¬ 
to del sistema. 

CARCERI 

La situazione è «sempre più grave». 
Emergenza sovraffollamento: 41.602 
detenuti la capienza contro i circa 
56.271 effettivi (il 39% in custodia 
cautelare), 900 in più rispetto all'an¬ 
no precedente. Disuguaglianza sul ter¬ 


ritorio: strapieni gli istituti di Napoli, 
Palermo, Reggio Calabria e Massa 
(237 presenti per 82 posti). Carceri 
«inadeguate per vetustà e degrado», 
mancano lestrutture sanitarie. Il 28% 
dei detenuti è composto da tossicodi¬ 
pendenti, il 30% da stranieri, molti 
dei quali islamici. Da registrare 13 sui¬ 
cidi a M ilano, 107 tentativi a Bologna. 
Favara ribadisce la «viva attesa» per la 
decisione sull'indulto, ma anche l'esi- 
genzadi edilizia penitenziariaedi au¬ 
mentare agenti ed educatori peniten¬ 
ziari. 


CASSAZIONE INGQLFATA 

È allarme per il numero imponente 
dei ricorsi alla Suprema Corte: 
104.565, -F17% rispetto al 2001. Nel 
civile32 nuovi processi, pendenza au¬ 
mentata del 23%. La durata media è 
salita da 836 a 994 giorni. Assai più 
breve il penale: 219 giorni. Spesso in¬ 
soddisfacenti gli esiti: 16,8% gii annul¬ 
lamenti, 31% i rigetti, il 50,2% dei 
ricorsi ritenuto inammissibile. Da Fa¬ 
vara un sollecito a rispettarne la fun- 
zionedi giudicedi legittimitàenon di 
merito: «Non dovrà più essereconsen- 


tito... proporre, senza subire conse- 
guenzein caso di rigetto, ricorsi il cui 
unico scopo sia procrastinare il pas¬ 
saggio in giudicato della sentenza». 

GIUSTIZIA MINQRILE 
E DIRinO DI FAMIGLIA 

A un aumento della domanda di giu¬ 
stizia per i minori corrispondono tri¬ 
bunali sovraccarichi che non sempre 
danno risposte «adeguate». Carenti i 
servizi sociali. Aumento di droga e 
delinquenza nellescuole. Baby- crimi¬ 
nali più violenti e condannati anche 

Cultura di governo 


per associazione di stampo mafioso 
(art. 416bis c.p.). Col pa delIa mancan¬ 
za di valori, del consumismo e di un 
approccio «superficialeedi puro spet¬ 
tacolo» da parte dei media. Famiglie 
travagliate: crescono separazioni edi- 
vorzi, che si ottengono in tempi più 
brevi, anche fra le coppie «di recente 
formazione». Si consolida l'orienta¬ 
mento di «tutela del soggetto econo¬ 
micamente più debole». 

REATI E CONDANNE 

In aumento le condanne per omici¬ 


dio volontario (1.083 contro gli 844 
del 2000) e colposo (4.475 contro 
3.473); narcotraffico (23.480 contro 
17.849); lesioni colpose (4.523 con¬ 
tro 3.126); violenza sessuale (1.308 
contro 1,156); rapina, estorsioneese- 
questro (9.904 contro 9,134). Dimi¬ 
nuiscono i delitti irrisolti, fra furti e 
omicidi (685 contro 781). Con l'eu¬ 
ro, nel primo semestre 2001, cresco¬ 
no lefalsificazioni; da 170 a 126. Pre¬ 
occupante lafortecrescita della pedo¬ 
pornografia on line (che richiede 
strutture con personale «attrezzato» 


e indagini sotto copertura) e dei reati 
ambientali e urbanistici («tollerato 
l'abusivismo anche in zone vincola¬ 
te... nessuna risorsa ambientale è ri¬ 
sparmiata»), Numerose ancora le de¬ 
nunce per reati della P.A., in calo i 
procedimenti non per «effettivo re¬ 
gresso del fenomeno» ma per i «più 
sofisticati espedienti cui ricorrono 
corruttori e corrotti». Si riducono i 
reati tributari solo grazie alla nuova 
legislazioneche «ha ridotto lefattispe- 
cie pen al mente ri levanti » per l'evasi o- 
nefiscale. M ad sono preoccupazioni 
per eventuali «ripercussioni negative 
sulleentratedello Stato», 

MAFIAETERRQRISMQ 

Come ribadito l'anno scorso, resta pe¬ 
ricolosa la criminalità organizzata; 
pur agendo a bassa visibilità, ha una 
«struttura pervasiva» tesa a riavviare 
«una sorta di convivenza con lo Sta¬ 
to». Alla mafia italiana si aggiungono 
nuclei stranieri legati aH'immigrazio- 
ne clandestina; russi, cinesi, «una va¬ 
sta struttura criminale turco-irania¬ 
na». A rischio gli appalti e le infiltra¬ 
zioni in finanza e P.A. Negativo il 
giudizio delle Procure sul limite dei 
180giorni alledichiarazioni dei penti¬ 
ti; «Termine troppo esiguo sopratut¬ 
to per i collaboratori di maggiore 
"spessore"». 

Duplice l'allarme terrorismo; interno 
e internazionale. Fra gli obiettivi deir« 
azione eversiva» sfociata negli omici¬ 
di D'Antona e Biagi c'è di certo «il 
mondo del lavoro». Per la sua posizio¬ 
ne geografica e la vicinanza al M edio 
Oriente «non si esclude che l'Italia 
possa diventare teatro di azioni terro¬ 
ristiche aventi come bersagli anche 
beni e installazioni di Paesi stranieri. 
Da Favara un richiamo all'indagine 
di Firenzesu presunti estremisti lega¬ 
ti ad Al-Qaeda. 

f. fan. 


Gli avvocati non cantano col premier 

Bruno Miserendino 


opo aver letto quel che ha detto 
il Pg Favara all'Inaugurazione 
dell’anno giudiziario non posso 
che confermare la mia posizione: si tratta 
di manifestazioni inutili, che andrebbero 
abolite..». 

On.Gaetano Pecorella, legale del pre¬ 
mier, presidente della commissione Giu¬ 
stizia della Camera. 

U n tempo, a sinistra, si diceva; contrordi¬ 
necompagni, la linea ècambiata. Capita¬ 
va quando istintivamente si dava un giu¬ 
dizio su un avvenimento, non tenendo 
conto del fatto chei dirigenti, per acume, 
lungimiranza, o per motivi meno nobili, 
ne stavano dando un altro. Da molti an¬ 
ni, a sinistra, il contrordine non usa più, 
perché i compagni seguono poco le indi¬ 
cazioni. 

Poiché invece, quanto a pluralismo, in 
Forza Italia le cose stanno più o meno 
comenei partiti comunisti degli anni Cin¬ 


quanta, e i casi in cui il verbo del premier 
è contraddetto da esponenti del suo parti¬ 
to si contano sulle dita di una mano, fa 
scalpore la notizia che ieri il legale del 
premier, nonché presidente della com- 
missioneGiustizia della Camera, e in ge 
nerale tutto il vasto stuolo di legali che 
lavora in Forza Italia, abbiano dato della 
relazione del procuratore generale della 
Cassazione un giudizio molto diverso da 
quello formulato dal presidente del Con¬ 
siglio in persona. 

Il premier, forse condizionato dalla pre¬ 
senza di Ciampi e dalla severità deH'am- 
biente che sconsigliava pacche sulle spal¬ 
le, ha distribuito zuccherini, dicendosi 
molto soddisfatto della relazione, e rassi¬ 
curando chelui, mai epoi mai, farà rifor¬ 
me che possano toccare l'autonomia dei 
magistrati. I legali di Forza Italia hanno 
detto della relazione del pg quel che si 
pensava avrebbe detto il premier; ossia, è 


una sequela di sinistrorse banalità corpo¬ 
rative, i giudici pensassero a lavorare ed 
applicare le leggi, in ogni caso è l'ultimo 
anno che possono pariarea ruota libera a 
spese dello Stato. («Perché - ha infatti 
chiosato l'avvocato on. Pecorella - non 
parlare dei magistrati che cominciano le 
udienzeallelldel mattino e smettono di 
lavorare alle 14?»). 

Per spiegare l'enormità della novità, le 
ipotesi sono tre. Primo; il premier non ha 
capito quel che ha detto il procuratore 
generale della Cassazione, pensando che 
la relazione l'avesse scritta il ministro Ca¬ 
stelli. Così ha spiazzato i suoi legali. Se 
condo; ha capito benissimo e ha deciso di 
applicare lui stesso i consigli contenuti 
nei famoso kit del candidato forzista: os¬ 
sia mostra sempre di conoscere l'interlo¬ 
cutore, assecondalo, fai capire che sei in¬ 
teressato alla sue idee. 

11 pg della Cassazione è contro la separa¬ 


zione delle carriere, teme per l'autono¬ 
mia della magistratura? 11 premier rispon¬ 
de che non c'è niente da temere, lui sta 
appunto lavorando per risolvere i loro 
problemi. I modi sono squisiti, da stati¬ 
sta. 

Ora basta aspettare e osservare se in que¬ 
sto sfoggio di sorrisi c'è qualche punto di 
contatto con la realtà, ma intanto, anche 
in questo caso, i legali sono stati presi in 
contropiede. La terza ipotesi è quella di 
un banalissimo contrordine partito tardi. 
Un classico difetto di comunicazione che 
si può verificare quando i giornalisti fan¬ 
no la stessa domanda a interlocutori di¬ 
versi, nello stesso momento. Il premier 
aveva deciso che si dovesse sorridere, in¬ 
vece Pecorella, Saponara e Taormina si 
sono messi ad abbaiare. 

Anche questo conferma la necessità di 
abolire l'inaugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario. 
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Segue dalla prima 

Favara, non è un catastrofi sta, non dice 
che tutto va male e che la giustizia è allo 
sfascio. Non è un ermellino che attacca 
il presidente del Consiglio eil suo mini¬ 
stro Guardasigilli per partito preso. An¬ 
zi, non li attacca affatto. Argomenta, au¬ 
spica, consiglia. Criticasi, macon equili¬ 
brio. Interpreta, nella sostanza, uno sta¬ 
to d'animo diffuso tra i magistrati della 
Repubblica, «Desidero ^rimereil for¬ 
te auspicio che si ano evitate riforme che 
sconvolgano l'attuale assetto deH'ordine 
giudiziario», afferma davanti al Capo 
del governo, seduto in prima fi la, accan¬ 
to al Presidente 
della Repubblica, 

Riforme, conti¬ 
nua, «che ponga¬ 
no a rischio l'auto- 
nomiael'indipen- 
denza» di giudici 
epm. Solo conser¬ 
vando questi prin¬ 
cipi, eponendo fi¬ 
ne «a contrasti e 
polemiche», si po¬ 
trà ristabilire «il 
corretto e norma¬ 
le rapporto tra la 
magistratura e le 
altre istituzioni». 

Niente separazio¬ 
ne delle carriere, 
quindi, semmai 
ruoli maggiormen¬ 
te distinti tra chi 
esercita la pubbli¬ 
ca accusa echi de¬ 
ve pronunciare 
sentenza. E, so¬ 
prattutto, più effi¬ 
cienza, più inter¬ 
venti per superare 
le drammatiche 
conseguenze di 
una giustizia 
«spesso troppo 
lenta» che viene 
utilizzata «da talu¬ 
ni» in modo «pre¬ 
testuoso, 0 con fi¬ 
nalità dilatorie, e 
perciò ingiuste». 

Saremo «di par¬ 
te», ma leggiamo 
in queste frasi un 
riferimento impli¬ 
cito ai procesi mi¬ 
lanesi e alle invenzioni dottrinali degli 
"avvocati di famiglia". Come rileviamo 
in un altro passaggio della relazione un 
nuovo monito lanciato al centrodestra. 
Il riferimento implicito è alla Girami e 
al disegno di leg^ Pittelli (che prevede 
il ricorso immediato in Cassazione, con 
automatica sospensione del procedi¬ 
mento, contro qualsiasi ordinanza del 
giudice). «È difficile - afferma Favara - 
immaginarecome possa avereunaragio- 
nevole durata un processo in cui ogni 
atto può generare un microprocesso, 
che richiede avvisi, notifiche, discussio¬ 
ni, deliberazioni econnesseripetuteim- 
pugnazioni. In questa prospettiva preve- 
deresospensivedel procedimento di co¬ 
gnizione in attesa della definizione del 
procedimento incidentale costituirebbe 
un colpo esizialealla ragionevoledurata 
del processo». Il centrosinistra - Favara 
non cita esplicitamente la leggeCarotti, 
ma a questa si riferisce - aveva già tra¬ 
sformato di fatto l'udienza preliminare 
in unasortadi quarto grado di giudizio. 
Adesso si va oltre, elaborando e appro¬ 
vando norme destinate ad incepparedel 
tutto il motore della giustizia. 
L'efficienza: è questo «il grande proble¬ 
ma da affrontare». Favara ribalta il ragio¬ 
namento fatto dal ministro Castelli da¬ 
vanti al Csm. Il Guardasigilli aveva av¬ 
vertito i magistrati: "inutile darvi più 
risorse se non siete in grado di rendere 


Alla cerimonia 
di apertura 
dell’anno giudiziario 
forte e severo 
richiamo davanti a Ciampi 
e al capo del governo 


La risposta a Castelli: 
inefficienza colpa dello 
stravolgimento delle norme 
che opprimono il processo 
Il mondo del lavoro 
nel mirino dei terroristi yy 


Favara: «Non toccate la nostra autonomia» 

lìpg della Cassazione: no alle riforme che minano l’indipendenza, no alla separazione delle carriere 



il retroscena 


Ciampi al presidente del Consiglio 
«Sottoscrivo le parole del pg...» 


Vincenzo Vasile 


ROM A Dueoredi colloquio ieri sera al Qui¬ 
rinale E' vero che era da una ventina di 
giorni die non s vedevano. M a tra Berlusoo- 
ni e Ciampi i rapporti sono improntati a 
una certa freddezza, e il capo délo Stato 
non si limita più a prendereatto dellesorri- 
denti rassicurazioni con cui il premier g(; 3 
presenta og^i volta chesalesul Colle Stavol¬ 
ta il facda a facda de/'essere stato più pres¬ 
sante del solito. Ciampi ha ribadito il suo 
no alla separazione déle carriere tra pm e 
giudicanti e la sua indicazione di metodo 
sulleri forme non 3 facdano a pezzi ebocco- 
ni, non d si illuda di procedere a colpi di 
maggoranza. 

L'incontro è avvenuto poche ore dopo 
la pacata ma ferma requisitoria contro la 
politica dàla Destra sulla gustizia pronun- 
data dal procuratore generale ddia Corte 


di Cassazione, Favara. Stavolta il pres'd&i- 
tenon s'èsoffermato, come aveva fatto l'an¬ 
no scorso, all'usdta dal Palazzacdo davanti 
alle telecamere per mettere il timbro del 
Quirinalein calcealla réazione Maa quat¬ 
tr'occhi Ciampi non ha nascosto al premier 
l'assoluta consonanza dd documento con i 
concdti più volte espressi dallo stesso capo 
ddio Stato in materia di giustizia. Sia sul¬ 
l'indipendenza ddia magstratura, come va¬ 
lore costituzionale da presa-vare, aa sull'ef- 
ficienzaei tempi ddia giustizia, Ciampi e 
Favara sostengano, infatti, una linea con¬ 
vergente Chea può sintetizzare eoa: l'auto¬ 
nomia e l'indipendenza ddia magstratura 
possono essere difese efficacemente solasela 
giustizia come "servizio" funzionerà in mo¬ 
do da asàcurare una durata dd processi 
ragonevole e riqoondente alle eagenze dd 
dttadini. Concdti che suonano come una 
sconfessioneddia linea ddi'esecutivo: l'inef- 
fidenza è fi^ia dd sistema gudiziario, non 


dd lassavo 0 dd pregudizi politid ddle 
toghe. Non de/eesserestrumentalizzata per 
portareavanti riformefda "efvitare" ha det¬ 
to sobriamente Favara), voltea minaedare 
l'autonomia dd gudid. A comi nd are dal la 
separazione ddle carriere. 

E Ciampi a Berlusconi in proposto ha 
rinfaedato: non a capisce perché dovrem¬ 
mo "copiare" da altri ordinamenti che non 
hanno nulla in comune con il nostro. 

Era la distinzione ddle funzioni, dd 
resto, non la separazione ddle carriere 
l'obiettivo che figurava nd progamma det- 
torale dd partito di maggoranza. Il vero 
problema ddia gustizia italiana è per 
Ciampi - eoa come per Favara - qudio 
ddia durata dd processi, eia conseguenza è 
die occorrerebbe, quindi, concentrare ogi 
impegio sull'effidenza ddia gustizia. Det¬ 
to all'indomani ddia minaeda di Caddìi 
di tarlare! fondi alla gudizia per rappresa- 
g(;a, questo concetto assume un agificato 
pesante Sin dal primo discorso sulla gusti- 
zia, pronundato da Ciampi il 26 maggio 
1999, subito dopo l'dezione a preàdaite 
davanti al Csm, il presidente dd resto, ind- 
tò a perseguire la linea di difesa ddl'indi- 
pendenza dd magstrati. E predsò di inten¬ 
derla non in termini di "difesa corporati¬ 
va", ma di collegarla all'asa cu razione di 


"una realegaranzia di giustizia per i dttadi¬ 
ni". 

Ciampi ha poi via via arti colato e pred- 
sato il suo pensiero, raccomandando mode¬ 
razione e dialogo (cercò di evitare in ogi 
modo lo se;opero ddle toghe ddl'anno scor¬ 
so), ma tenendo il punto sui prindpi: a 
Novara dueanni fa aveva definito "l'auto¬ 
nomia e l'indi pendenza ddia M agstratura 
valori intangbili", consaaati come tali nd- 
la Costituzione, chevuole- ave/a ammoni¬ 
to gudid sogg^i soltanto alla legge". 
Fino al discorso di Capodanno, quando ha 
riproposto: occorre "dare certezza di buon 
funzionamento ddi'amministrazione ddia 
gustizia. Salvagardia ddi'autonomia e 
ddi'indipendenza ddia M agstratura, egu- 
st/z/a resa in tempi rag'onevo// sono le ge- 
ranziechei dttadini richiedono. Dobbiamo 
senti repiù vidna la M agstratura come isti¬ 
tuzione". 

A Ciampi non piaedono leproteste fuo¬ 
ri misura. M a ora la stessa Costituzionedie 
il preadente teneva ostentatamente sul suo 
tavolo durante la diretta tv, sarà sventolata 
comeuna bandiera dai magistrati ndleceri- 
moniedi inaugrazioneddi'anno gudizia¬ 
rio di sabato prossimo. Rito "scomodo", die 
qualcuno ndia maggoranza vorrebbe aboli¬ 
re 


produttiva la macchina giudiziaria". 
L'inefficenza, ribatteil Pg presso la Cas¬ 
sazione, èil risultato di normecheappe 
santiscono il processo, lo trasformano 
in una corsa a ostacoli, lo stravolgono 
invecedi riformarlo. E il tema rimanda 
di rettamente al «rispetto dei tempi» che 
può ottenersi soltanto coniugando «ga- 
ranzieed efficienza». «Poichéun proces¬ 
so ipergarantito èun processo ipercosto- 
so, cui possono accedere in pochi - spie¬ 
ga ancora Favara- il rischio òche all'in¬ 
terno delle strutture di un processo ap¬ 
parentemente unitario vengano nella 
prassi a crearsi due tipi empirici di pro¬ 
cesso penale: quello più garantito per 
chi può permetterse¬ 
lo e quello meno ga¬ 
rantito per chi non 
può permetterselo». 
Procedure più rapide 
e più giuste, quindi: 
di queste devono oc¬ 
cuparsi governo e 
parlamento. Nel civi¬ 
le, grazie alle riforme 
(introdotte dal cen¬ 
trosinistra, ndr) leco- 
se vanno un po' me¬ 
glio. Ma il proceso 
penaleèancorain pie¬ 
na crisi. «Non funzio¬ 
na nei suoi snodi tec¬ 
nici» e si svolge spes¬ 
so «in un climadi for¬ 
ti tensioni». In questo 
settore occorre agire 
con «riforme di siste¬ 
ma» e operare, nel 
contempo, perché «vi 
siano, da parte di tut¬ 
ti i protagonisti com¬ 
portamenti impronta¬ 
ti a misura, profesio- 
nalità e rispetto reci¬ 
proco». E Favara, do¬ 
po aver ricordato agli 
avvocati l'«etica d 
comportamento e di 
responsabilità» alla 
qualefa riferimento il 
Consiglio nazionale 
forense, parla della 
magistratura. «Lastra¬ 
grande maggioranza 
dei magistrati - affer¬ 
ma- lavora con asso¬ 
luto equilibrio e con 
rigoroa imparziali¬ 
tà». È «sbagliata» 
quindi l'immaginedi «una magistratura 
affetta in molti suoi componenti da pro¬ 
tagonismo». A giudici epm «si addebita¬ 
no spesso colpechesono invecedel siste 
ma nel suo insieme», anche se a una 
«nuova professionalità del magistrato 
occorre puntare>. 

Il sovraffollamento delle carceri, poi, 
«Sembra giunto il momento di affronta¬ 
re con urgenza il problema», afferma il 
Pg, Il riferimento èall'/ndu/toeall'attesa 
«di un provvedimento da parte del Par¬ 
lamento». 

Il Terrorismo, infine, che fa politica 
usando le armi. Il mondo del lavoro, 
rileva Favara, costituisce «uno» degli 
«obiettivi»de!l'azioneeversiva, che pun¬ 
ta a contrastare «in base all' evolversi del 
dibattito politico-economico, le strate¬ 
gie del governo nazionale ritenute dan¬ 
nose per ^i interesi dei lavoratori». Do¬ 
po i delitti D'AntonaeBiagi, rilevali Pg, 
«è stata s^nalata una recrudescenza di 
azioni intimidatorie con attentati a sedi 
di organi istituzionali, di partiti politici 
e sindacati». E il risveglio dell' azione 
eversiva «desta maggiore preoccupazio- 
neper leparticolari contingenzedi carat- 
teresocio-economico nazionaleed inter¬ 
nazionale, che rischiano di favorire im¬ 
prevedibili convergenze e strumentaliz¬ 
zazioni dellelegittimeespresioni di pro¬ 
testa». 

Ninni Andriolo 


Marcella Ciarnelli 


ROMA II Berlusconi silentedi questi 
giorni non rischia scivoloni nean¬ 
che il giorno dell'Inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Ascolta com¬ 
punto la lunga relazionedel procu¬ 
ratore generale della Cassazione, 
annuisce. Gli argomenti trattati, si 
sa, sono di quelli che lo toccano in 
modo particolare. Lui medita. E 
preferisce restare in secondo pia¬ 
no dietro a Carlo Azeglio Ciampi 
Ciampi per allontanarsi alla fine 
della cerimonia senza alcun com¬ 
mento. Blindato. Lui che se vuole 
sa sempretrovareil modo di espri¬ 
me il suo pensiero. Per affidare, 
poco dopo, ad un comunicato 
scritto il suo pensiero. Studiato a 
tavolino, in modo da non farsi 
prenderei mano. Così comecon- 
si0ia il troppo spesso inascoltato 
Gianni Letta, il gran consigliere. 
L'uomo che tiene sempre aperto 
uno spiraglio verso l'opposizione 
e che il Quirinale ha come saldo 
punto di riferimento. E che deve 
avergli spiegato chesel'opposizio- 
ne ha dei problemi meglio è stare 
alla finestra piuttosto che aprire 
fronti interni. 

Questi, dunque, sono i giorni 
in cui il premier ha deciso di ven- 
dereun'immaginedi sè pacata, dia¬ 
logante, pronta al confronto con 
l'opposizione. Sulle riforme istitu- 


E Berlusconi ora dice: vi proteggiamo noi 

«Le toghe stiano sicure». Ma intanto fanno la voce grossa i suoi colonnelli. Venerà vertice di maggioranza 


Strasburgo 


Swiebel criticail fatto chel'ltaliasiastata condanna¬ 
ta in un «grandissimo numero di casi» dalla Corte 
europea dei diritti umani per la durata eccessiva 
delle procedure civili e penali. 

«Questa tendenza nuove alla fiducia nello stato 
di diritto» afferma il documento, che chiede in 
particolare all'Italia «di adottare tutte le misure ne- 
cessarieper garantire procedimenti attuati [jer tem¬ 
po e equamente». 

La sottolineatura incontra quanto detto ieri dal 
procuratore generale della Cassazione nell'Inaugu¬ 
razione dell'anno giudiziario. Anche se l'appello è 
diretto espressamente al governo italiano, il quale 
di questo rapporto prenderà certamente in conside¬ 
razione la separazione delle carriere che viene cal- 
d^giata e leggerà prò domo sua il richiamo a proce¬ 
dimenti attuati per tempo ed equamente. Perché, 
come è stato più volte sottolineato, nell'ottica di 
una velocizzazione dei tempi della Giustizia penale 
e civile dall'esecutivo in un anno non è arrivato 
nulla. 

Altra cosa sono lel^gi per garantire l'impunità 
aqualcuno, sullequali èstato lungamente impegna¬ 
to il Parlamento. 


Qvviamente se il premier parla 
attraverso meditate parole scritte e 
si deve ingoiare quello che in real¬ 
tà vorrebbedire, non perdono l'oc- 
casionedi esibirsi i suoi uomini di 
punta in tema di giustizia. 11 baldo 
forzistaGaetano Pecorella, il presi¬ 
dente della Commissione giustizia 
della Camera che l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario avrebbe volu- 


zionali e, quindi, anchesullagiusti¬ 
zia. A fare la voce grossa vengono 
mandati avanti i colonnelli. Lui, il 
premier in versione buonista, sce- 
giie ia via del dialogo per rendere 
più credibile la sua strategia. Così, 
rassicura, la «riforma della giusti¬ 
zia messa a punto daila maggioran¬ 
za in nessun modo metterà a ri¬ 
schio autonomia e l'indipendenza 
della magistratura». Apprezza i 
contenuti della relazione del Pg, 
giudicata «serena ed equiiibrata» 
condividendo i toni di «un quadro 
molto dettagliato e preoccupato 
sullo stato della giustizia dei no¬ 
stro Paese». Ha garantito ancora 
una volta che «anche noi auspi¬ 
chiamo riforme che non sconvoi- 
gano i'assetto deii'ordinamento 
giudiziario. In questo senso va la 
nostra iniziativa». Ed ha condiviso 
«l'augurio che la crisi nel rapporto 
tra politica eamministrazionedel- 
lagiustiziapossa avviarsi finaimen- 
teasoiuzioneefacciamo nostri, a 
questo fine, tutti i valori e i princi¬ 
pi ricordati dal Pg Favara nelle pa- 


DaH’Eiiropa rapporto per 
la separazione delle earriere 

STRASBURGO Sì alla separazione delie carriere dei 
magistrati in una relazione sottoposta questa setti¬ 
mana all'Europarlamento. 

li rapporto annualesulio stato da diritti umani 
neli'Ue, presentato ieri alia pienaria a Strasburgo, 
esortagli stati membri a «garanti re l'effettiva appi i- 
cazionedel diritto al giusto processo» attraverso fra 
i'altro i'attuazionedel «diritto ad un tribunaleindi¬ 
pendente e i mparzi ale anche attraverso la separazio¬ 
ne delle carriere della magistrature giudicante e di 
quella requirente». 

Il documento, curato dalla socialista olandese 
Joke Swiebel, già approvato nelle scorse settimane 
in commissione giustizia, sarà sottoposto oggi al 
voto della plenaria. 

Sempre nel capitolo sulla giustizia ia relazione 


cate parole conclusive dei ia sua re¬ 
lazione». 

Tutto così tranquillo? Silvio 
Berlusconi ci prova a fario crede¬ 
re. Anchese ogni uscita èa rischio, 
come quella prevista per oggi al 
fianco del ministro Lunardi per an¬ 
nunciare per l'ennesima volta l'av¬ 
vio di grandi opere per le quali 
non c'è il becco di un quattrino. E 
quindi non si faranno. Come le 
tante cose promesse in campagna 
eiettoraieechenon sono state rea¬ 
lizzate. E non lo saranno. 

Mail grande comunicatore se 
non comunica che fa? In silenzio, 
soffre. Deve cercare di tenere la 
bocca chiusa almeno fino al verti¬ 
ce dellamaggioranza ormai sposta¬ 
to a venerdì dopo la visita a Zaga- 
briaed il Consigliodei ministri. In 
quella sede sarà decisa la linea da 
tenere sulle riforme. Una volta 
messe d'accordo le quattro anime 
della coalizione, attuai mente lonta¬ 
ne, ognuno che la pensa in modo 
diverso dall'altra, allora la conse¬ 
gna del silenzio potrebbe scadere. 


to aboiiria, si sente confortato in 
quella che per lui era stata un'acu¬ 
ta intuizione. «Dalla relazione di 
Favara non èarrivata nessuna indi¬ 
cazione in concreto sulle riforme. 
Ci haindicato i mali della giustizia 
che conosciamo già tutti, ma non 
ha detto una sola parola su come 
risolverli». Gli ha fatto eco il capo¬ 
gruppo di Forza Italia nelia Com¬ 
missione Affari Costituzionali di 
Montecitorio, Michele Saponara: 
«Relazioneovvia e in un certo sen¬ 
so arretrata». E il responsabileGiu- 
stizia dei Forza Italia, Giuseppe 
Gargani paria di una mancata ana¬ 
lisi delle ragioni dello sfascio della 
giustizia e di «nessun appello per 
le riforme che mi pare il Pg non 
auspichi». E Sergio Cola di An, il 
portabandiera della possibile legge 
sulla bancarotta, si infastidisceda- 
vanti al fatto che Favara si è con¬ 
sentito «alcuni passaggi critici su 
quanto ii governo e ia maggioran¬ 
za di centrodestra propongono sul¬ 
la riforma del l'ordinamento giudi¬ 
ziario». 
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Segue dalla prima 

Dopo aver molto atteso il pronun¬ 
ciamento di CisI eUil sulla possibili¬ 
tà di un'iniziativa congiunta con 
una piattaforma condivisa, da discu¬ 
tere insieme, dopo aver letto sui 
giornali la posizione della CisI con¬ 
traria ad uno sciopero «preventivo», 
eaver registrato l'assenza di una «in¬ 
dicazione netta» dalla Dii, Epifani 
ha rotto gli indugi: «tocca a noi assu¬ 
mere un orientamento». «La nostra 
non è una scelta di rottura contro 
gli altri sindacati, anche perché su 
questa mobilitazione avremmo biso¬ 
gno di maggiore 
unità», ha chiari¬ 
to il segretario, 
maè«un raffor¬ 
zamento di quel 
lavoro cheunita- 
riamente molti 
territori e molte 
categorie stanno 
portando avan¬ 
ti». 

Lo sciopero 
quindi, precedu¬ 
to da una «rifles¬ 
sione» un convegno sulle politiche 
industriali l'il febbraio. L'agenda 
prevede poi una manifestazione a 
Milano, il 15 marzo, in difesa dei 
diritti del lavoroeil 12aprileancora 
in piazza, a Roma, in difesa della 
scuola pubblica. E per il 15 febbraio 
la proposta di una manifestazione 
europea per la pace. «L'impegno 
contro la guerra, la soluzione pacifi¬ 
ca dei conflitti» è una priorità che 
Epifani ha fatto precedere a quella 
del rilancio delle politiche industria¬ 
li e alla difesa dei diritti questioni 
sulle quali laCgiI non ha alcuna in¬ 
tenzione di «allentare la presa». 


Innovazione, ricerca, 
investimenti per 
fermare il tragico 
declino dell’apparato 
industriale 
dell’Italia 


La proposta 
ww di Epifani: non è una 
scelta di rottura con gli altri, 
avremo bisogno di una grande 
mobilitazione. Possibile 
il contratto della scuola 


La Confederazione prepara 
manifestazioni a Milano (per 
i diritti di cittadinanza) e a 
Roma (per la scuola pubblica) 
Allarme per l’attacco 
alle pensioni yy 


21 febbraio, sciopero generale dell’industria 

La Cgil: per assicurare lo sviluppo del Paese, per la difesa dei posti di lavoro della Fiat 


T) 


Un corteo 
della Cgil 

Gabriella Mercadini 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II «Palazzo» reagisce con la 
solita tesi (precostituita). La decisio¬ 
ne dello sciopero da parte della Cgil 
è«reserciziodi unapregiudizialepo- 
litica-ideologica contro il governo, 
ma anche contro la Fiat e contro gli 
altri sindacati», sentenzia il ministro 
del WelfareRoberto M areni. Il qua¬ 
le aggiunge lo slogan più citato in 
questa materia dagli uomini di go¬ 
verno: c'è un sindacato-sindacato e 
un sindacato-partito. Naturalmente 
la Cgil è il secondo. Naturalmente il 
primo èli sindacato «responsabile», 
cheta accordi (a Palazzo Chigi ed in 
Fiat). Non una parola sul merito, 
non un accenno a quel «declino» 
industriale di cui ormai ogni giorno 
si riscontrano i sintomi nd Paese. 

La presa di posizione di Corso 
d'Italia «congela» i rapporti tra la 



Appello per 
l’emergenza 
in Venezuela 

Roma Gu^iémo Epifani ha scritto al 
se^etarìo della Cid Internazionale 
Guy Ryder per esprimere la 
preoccupazione sul Venezuela. Per 
Epifani «la ai si in Venezuela è 
entrata in una nuova fase tendente a 
minacdarel'edstenza di un governo 
demoaaticamenteeletto. Seda una 
parte è legttimo e talvolta anche 
opportuno mettere in atto una ferma 
opposizionepa difend&ei diritti dei 
lavoratori, dall'altra riteniamo die 
questa debba manifestarsi né 
quadro di regole demoaaticamente 
stabilite». La Cgl ritiene 
«fondamentaleil ruolo chela CisI 
Internazionale può avare nd 
solledtarela CTV a difendere^! 
interessi da lavoratori, favorendo 
una soluzione pad fica attravaso il 
dialogo». 


«Credo sarebbe sbagliato in questa 
fase» ha detto Epifani ai suoi e lo ha 
fatto dopo aver messo in elenco «an¬ 
che quelle del^he sulla precarietà 
del lavoro che il Parlamento sta per 
approvare». Anch'esse fanno parte 
«del declino edeiridea bassa di svi¬ 
luppo» che la Cgil intende contrasta¬ 
re. La continuità con le battaglie 
combattute nell'anno che si èchiu¬ 
so trovano insieme proprio questo, 
«l'idea che la competizione possa ba¬ 
sarsi sulla flessibilità sulla riduzione 
riduzione dei diritti» e quel declino 
di cui per primo il sindacato ha par¬ 
lato e di cui oggi parlano tutti «dal 
governatoredella Banca d'Italia An¬ 
tonio Fazio, al commissario Monti, 
al leader della CisI». Per risalire la 
china non bastano gli strumenti 
messi in campo da governo, «non è 
con laTremonti-biso con la proro¬ 
ga degli ecoincentivi che si rilancia 
la competitività del Paese». La crisi 
raggruppa grandi e piccole imprese 
e in proposito l'analisi di Epifani è 
impietosa, parla di mancanza di in¬ 
vestimenti per rinnovazione e la 
qualità, di «assenza della cultura del 


rischio», di «assoluta pigrizia di cui 
il capitalismo fami Ilare certo non è 
esente». «Il nostro capitalefinanzia¬ 
rio è pronto a dividersi le spoglie 
delle tariffe pubbliche - accusa - 
non certo a rischiarein innovazione 
e ricerca». È la Fiat il paradigma, 
«l'emblemadel declino». Il piano in¬ 
dustriale deve cambiare, devono es¬ 
serci investimenti in tempi rapidi. 
Per Epifani «non può esistere una 
scommessa per il galleggiamento». 
E di frontea questo scenario l'unica 
cosa che i I governo ha saputo fare «è 
firmare un accordo di programma 
con l'azienda escludendo i lavorato¬ 
ri». Grande assente «una politica ed 
una cultura politica del governo che 
possa orientare le scelte produttive 
del nostro Paese». Un'analisi su cui 
laCgiI ha sollecitato CisI eUil afare 
insieme «una piattaforma da soste- 
nerecon una mobilitazione», le rea¬ 
zioni di ieri alla proposta dello scio¬ 
pero non lasciano però margini di 
manovra. 

Il direttivo ha anche affrontato 
il riordino degli ammortizzatori so¬ 
ciali, la presentazione di unapropo- 


stadi legge era una dellequestioni al 
centro della raccolta di firme (oltre 
5 milioni). Un'altra riguardava 
l'abrogazionedelle modifiche all'ar- 
ticolo 18: «Dobbiamo essere cauti - 
ha detto Epifani - dato che aldilà 
delle parole del premier le intenzio¬ 
ni del governo non sono chiare». Se 
non se nefarà nulla «sarà un risulta¬ 
to importante per noi e per tutti i 
lavoratori». Se si dovesse andare 
avanti anche la Cgil lo farà. Quanto 
al referendum sull'estensione del- 
l'art. 18 «decideremo insieme, più 
in là il da farsi, se verrà ammesso. 
M a sono convinto che noi dovrem¬ 
mo stare in cam¬ 
po con una pro¬ 
posta della 
Cgil». Pensioni 
e contratti, poi. 
Dal segretario 
l'invito a tenere 
alta la guardia 
sulla previden¬ 
za, attenzione 
perché se gli in¬ 
centivi a restare 
al lavoro «non 
sono modulati 
bene e sono esagerati si utilizzereb¬ 
bero risorse pubbliche per persone 
checomunquepermarrebbero al la¬ 
voro». Maggiori incentivi non do¬ 
vranno tradursi in disincentivi, «co¬ 
sa sulla quale si è costruita la spinta 
per la grande manifestazione del '94 
contro il primo governo Berlusco¬ 
ni». Sui contratti: per quello della 
scuola si potrebbe arrivare ad un 
accordo. Ma sulla politica contrat¬ 
tuale è chiaro il no della Cgil a «so¬ 
vrapporre la discussione della con¬ 
trattazione a quella di un nuovo mo¬ 
dello contrattuale». 

Felicia Masocco 


La crisi del Lingotto 
è il paradigma di 
un tessuto produttivo 
ehe non riesee più 
a eompetere 
sui mercati 


» 


«Vogliono fare sempre da soli» 

Angelettì propone: vediamoci per una piattaforma unitaria. Pezzotta: non è il momento 


C gi I e I e al tre conf ed erazi on i. V en er- 
dì scorso il segretario U il Luigi Ange- 
letti aveva inviato una lettera ai suoi 
due«omologhi», chiedendo ufficial¬ 
mente un incontro per affrontare 
unitariamente «le tante tematiche» 


aperte. Secondo Angeletti bisogna 
ragionare su analisi e proposte sulle 
quali «dopo un'attenta verifica» tra 
letre organizzazioni «si possa defini¬ 
re una base comune per il confron¬ 
to con le controparti. Analisi e pro¬ 


poste - si legge nella lettera - che 
nello spirito di una corretta e valida, 
per tutti, politica dei redditi, sappia¬ 
no raccogliere le preoccupazioni di 
tanta parte del mondo del lavoro e 
dei pensionati relativamente al loro 
futuro occupazionale, al loro futuro 
sociale e alle tutele fondamentali». 
La missiva ègiunta sul tavolo di Gu¬ 
glielmo Epifani ieri mattina. Il lea¬ 
der Cgil, in un colloquio telefonico, 
ha espresso lasuatotaledisponibili- 
tà all'offerta, se non altro perché or¬ 
mai da oltre due mesi la medesima 
proposta era partita proprio dal suo 
sindacato (a cui non erano giunti 
segnali chiari di adesione). 

Dunque, presto un incontro a 
tre? M acché. La proposta di sciope¬ 
ro generale nell'Industria avanzata 
ieri da Epifani al direttivo non va 
giù al leader CisI Savino Pezzotta. 
«Non è in programma alcun incon¬ 
tro unitario nei prossimi giorni», re¬ 


cita una nota (stizzita) diramata in 
serata da via Po. «II segretario gene¬ 
rale della CisI Savino Pezzotta - si 
legge - non ritiene opportuno l'in¬ 
contro a seguito della decisione del- 
laCgil di proclamareunilateralmen- 
te uno sciopero dell'Industria per il 
21 febbraio». Stop. 

Quanto allo sciopero, il leader 
un emette un «no comment» in atte¬ 
sa della formalizzazione della deci¬ 
sione. Il numero due Adriano Musi 
non nasconde perplessità («lo scio¬ 
pero ha senso solo se unitario ed ha 
un obiettivo preciso»), ma anche lui 
mette il piede sul freno, in attesa 
della formalizzazione. Aria assai di¬ 
versa al quartier generale della CisI. 
Pezzotta conferma le perplessità già 
espressene giorni scorsi su un'azio- 
nedi lotta «preventiva». «Mettere in 
preventivo uno sciopero generale 
mi sembra una delle solite forzature 
- dichiara Pezzotta- primadi dichia¬ 


rare lo sciopero, bisognafareun'ana- 
lisi della situazione economica ed 
industrialeevederese la condividia¬ 
mo. Poi, occorre preparare, se è pos¬ 
sibile, un orientamento unitario su 
cosa bisogna fare e aprire un con¬ 
fronto con el nostre controparti go¬ 
verno e imprenditori. Dopodiché, 
su 11 a base del I e ri sposte che ri cevere- 
mo, decideremo cosa fare». Boccia 
la decisione anche il segretario dei 
metalmeccanici CisI Giorgio Caprio¬ 
li. «Non c'è interesse ad un percorso 
unitario - osserva - Noi anche pen¬ 
siamo che siamo di fronte a una 
crisi ma ci vogliono delle proposte 
per affrontarla per evitare che lo 
sciopero sia solo di protesta». 

Da Corso d'Italia arrivano due 
r^lice alle esternazioni giunte da 
via Po. «Sono le nostre strutture uni- 
tariedei territori, dei posti di lavoro, 
chechiedono una mobilitazione per 
salvare l'Italia dal declino industria¬ 


le», dichiara il segretario confedera¬ 
le Cgil Gian Paolo Patta. Altroché 
forzature. «Pezzotta ha semplice- 
mente trovato la scusa per non di- 
scuteresul merito - aggiunge il segre¬ 
tario Carla Cantone - È due mesi 
che abbiamo chiesto alla CisI una 
data per discutere insieme di politi¬ 
ca industriale e di mettere in piedi 
uno sciopero generale dell'Industria 
contro il piano Fiat. La risposta è 
stata quella di firmare le procedure 
di mobilità dell'azienda da soli». 

Scontato il commento allo scio¬ 
pero dei vertici Confindustria. «La 
Cgil continua a fare scioperi senza 
che si capiscano le motivazioni, ad 
impanare i lavoratori in scioperi 
inutili e anche di scarso successo - 
dichiara il direttore generale Stefa¬ 
no Parisi - È un peccato che conti¬ 
nui a sprecare le sue risorse in que¬ 
sto modo invecedi discuteredei pro¬ 
blemi del Paese». 


Cgil, CisI e Uil lanciano una raccolta di firme tra i cittadini per protestare nei confi-onti di un modello privatistico e sempre più costoso 

Sindacati uniti contro la sanità di Formigoni 


Marco Tedeschi 


MILANO La sanità lombarda «perde 
qualità, ma costa di più al cittadi¬ 
no». È un modello che «ha fallito e 
che va ricostruito attraverso un ri- 
pensamento generale sui ticket e sul 
problema dei malati cronici, dei po¬ 
sti letto e dei presidi sul territorio», 
aprendo «un confronto e una colla¬ 
borazione concreta con le organiz¬ 
zazioni sindacali». La denuncia ève- 
nuta ieri dai segretari generali di M i- 
lano di Cgil, CisI e Uil, che hanno 
annunciato «una mobilitazione di 
massa che durerà un mese». 

U na campagna che prevede «la 
raccolta di firme in tutti i luoghi di 
lavoro e la distribuzione di volanti¬ 
ni presso un grandeospedaledi M i- 
lano, un grande supermercato, gli 
uffici comunali centrali di via Larga 
e all'uscita di un metrò». 

E se anche dopo questa iniziati¬ 
va, Formigoni non accetterà di «ri¬ 
cominciare daccapo - avvertono i 
tre sindacalisti - alzeremo il tiro: pri¬ 


ma grandi mobilitazioni senza scio¬ 
pero, quindi scioperi e manifestazio¬ 
ni da tenersi in tutto il territorio 
regionale». 

Il modello sanitario della Giun¬ 
ta di centro-destra guidata da For¬ 
migoni, hanno ricordato i segretari 
milanesi di Cgil, Antonio Panzeri, 
di CisI, M aria Grazia Fabrizio, e di 
Uil, Amedeo Giuliani, aveva pro¬ 
messo «maggiore efficienza delle 
prestazioni, libertàdi scelta del citta¬ 
dino e separazione tra chi acquista 
(AsI) echi forniscei servizi (ospeda¬ 
li e poliambulatori pubblici e priva¬ 
ti)». 

Mala realtà è stata diversa: «Le 
liste d'attesa non diminuiscono e il 
cittadino continua a pagare di tasca 
propria: le risorse per la prevenzio- 
nediminuiscono; si tagliano i posti 
letto per acuti senza aver aumenta¬ 
to quelli per riabilitazione e lungo- 
degenza esenza aver potenziato l'as¬ 
sistenza domiciliare: si estende il si¬ 
stema dei buoni e voucher socio-sa¬ 
nitari in nomedi una libertà solo 
annunciata». 


Per non parlare da costi. «Dove¬ 
vano diminuire, e invece - hanno 
precisato i sindacati - dal 2002 al 
2003 è stato confermato l'aumento 
deH'addizionale Irpef dello 0,5%, e 
dal 12 dicembre 2002 sono stati in¬ 
trodotti i ticket sui farmaci e sul 
Pronto soccorso». E «le esenzioni si 
sono ridotte a svantaggio dei malati 
cronici». E mentre«i balzelli aumen¬ 
tano si privilegia il privato utilizzan¬ 
do risorse pubbliche. Infatti «ben 
r80% della spesa sanitaria annuale 
(in aumento del '97) va a vantaggio 
delle strutture private. 

Cgil, CisI e Uil hanno quindi 
elencato le loro proposte: «Ripristi¬ 
nare un corretto confronto con i 
sindacati, per cambiare rotta alla lu¬ 
ce di una Finanziaria che promette 
solo nuovi problemi: adeguare le 
esenzioni ai ticket alla normativa na¬ 
zionale e abolire la tassa sul Pronto 
soccorso: potenziare la medicina 
del territorio per ridurre le liste di 
attesa e ampliare i posti letto per 
riabilitazione e lungodegenza pri¬ 
madi tagliare quelli per acuti». 


Ipermercati Conad, revival con successo della spesa in lire 


M ILANO «Revival» déla veaìiia 
lira fino alla fine del mese di 
gennaio a Bologna e Modena. 
L'entuaasmoda consumatori per 
l'esperimento, durato un gorno, di 
poter far la spesa ancorac con le 
li re all'interno da due ipermercati 
Pianeta Conad presenti nelle due 
dttà emiliane è stato talechela 
dir&ioneha dedso di prolungare 
questa posabilità di una ventina 
di gorni, dal 13 al 31 gennaio. 
L'intenzione da due ipermercati 
era quella di vai ire incontro a 
quanti conservavano ancora a 
casa le vecchie lire e die 
diffidimentes sarebbero recati in 
una filiale déla Bamca d'Italia 
per cambiarle in euro. 

Bastava dunque ai dienti di 
recard ad uno da box 
appodtamenteidituiti né due 
ipermercati e lasdare le vecchie 


lire, in monéseo banconote, per 
ricevere un buono spesa 
corrispondente néla moneta unica 
europea da utilizzare per i propri 
acquisti. 

Il primo tentativo, avvenuto il 5 
gennaio a Modena eI'11 a 
Bologna, di vedere come avrebbero 
reagto i dienti alla posabilità di 
utilizzare le vecchie banconote 
magari dimenticate né cassetto, 
ha visto accorrere migliaia di 
persone e ha avuto 
immediatamente una g'ande eco 
sui mezzi di informazione e sulle 
téevidoni. 

M a sono date soprattutto le 
richiede dé dienti - spiegano i 
responbsabili déla Conad - a far 
dec/dered; prorogare la ^esa in 
li re di tre settimane Ultima 
scadenza spedata dunque al 31 
gennaio. Salvo nuove proroghe 
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Maura Gualco 


ROMA Gianfranco Fini fa marcia indie¬ 
tro. Sull'indulto, dice il vice premier, Al¬ 
leanza nazionale è contraria e «non c'è 
alcuna libertàdi voto». Per meglio chiari¬ 
re Fini precisa: «Rettifico anche alcune 
interpretazioni apparse sulla stampa, la 
posizione di An è nota, per ragioni di 
sicurezza da cittadini e per la sicurezza 
della penasiamo contrari ad ogni ipotesi 
premiale per chi ha commesso reati». 
U nica eccezione: libertà di coscienza per 
coloro che, in considerazionedelleparo- 
ledel Papa, vorranno votarediversamen- 
te. 


Il vicepresidente del 
ww Consiglio cerea di 
salvare la faccia di fronte alle 
laeerazioni del suo partito: 
«Lascio libertà di coscienza, 
ma non di voto» 



Non e’è nessuna eertezza 
sui tempi di voto del 
provvedimento di clemenza 
ehe oggi va in diseussione in 
eommissione. Peeorella: il 
dibattito non si può strozzare 


Il segretario di 
An non lascia libertà 
di voto, dunque, ma 
di coscienza, M a giac¬ 
ché la coscienza in Par¬ 
lamento si esprime at- 
traverso il voto è evi¬ 
dente il giro di parole 
utilizzato per mante¬ 
nere da un lato l'im¬ 
magine di An come il 
partito d'ordine E dal¬ 
l'altro lasciare la liber¬ 
tà di voto, consapevo- 
ledi non riuscireate- 
neretutti i suoi parla¬ 
mentari su una posi¬ 
zione contraria all'In¬ 
dulto. Gianni Aleman- 
no, per esempio, si 
espresse il giorno di 
Natale, dopo aver visi¬ 
tato il carcere romano 
di Rebibbia in favore 
dell'Indulto, France¬ 
sco Storace lo seguì 
poco dopo, An è, 
quindi spaccata, tanto 
chein Emilia mobilita¬ 
zioni fatte di banchet¬ 
ti e volantinaggi, ve 
dranno alcuni militan¬ 
ti di An lanciati in 
una campagna contro 
l'indulto. Sono prò in¬ 
dulto Ds, Rifondazio- 
neComunista, Comu¬ 
nisti Italiani, Verdi e 
Udc, mentre la Mar¬ 
gherita propende più 
per l'indultino. Un 
provvedimento che 
modificando il codi¬ 
ce, non richiede una 
maggioranza qualifi ce 
ta e che prevede for¬ 
mealternativa alla de 
tenzione, per chi hatreanni da scontare. 
Forza Italia èfavorevole, ma ha deciso di 
lasciarelibertàdi coscienza ai propri par¬ 
lamentari. L'asse trasversale dei favo¬ 
revoli, sulla carta, dovrebbe avere la 
maggioranza ma, nella battaglia de 
gli emendamenti, il provvedimento 
rischia di snaturarsi o di andare alle 
colende greche. Per varare l'indulto, 
inoltre, occorre la maggioranza 
"qualificata" di almeno i due terzi 
dell'assemblea, cioè oltre 400 voti. 
Esclusa l'ipotesi di un'amnistia per la 
dichiarata contrarietà della gran par- 
tedei partiti, la Camera si concentre¬ 
rà da oggi sulle proposte di indulto e 
di indultino. LaCommissioneGiusti- 
zia, presieduta da Gaetano Pecorella, 


Sulla carta c’è 
una maggioranza 
trasversale ma 
le forze politiche 
sono divise sui reati 
da escludere 


Indulto, Fini: «An voterà contro» 

// segretario di Alleanza Nazionale si rimangia le «aperture». Battaglia di emendamenti 



definirà entro mercoledì gli emenda¬ 
menti al testo unificato delle varie 
proposte di indulto, licenziando il 
provvedimento per l'Aula che ne ha 
già calendarizzato la discussione per 
la prossima settimana. Non è per 
nientedetto, tuttavia, che questi tem¬ 
pi saranno rispettati, giacchéla batta¬ 
gliasi annunciaarduasia in commis¬ 
sione che in Aula. M entre è fissato 
per giovedì l'inizio dell'esame di in¬ 
dultino, con il voto sullepregiudizia¬ 
li di costituzionalità presentate dalla 
Lega. Si avvicina, quindi, l'ora del 
voto. E i responsabili dei partiti del- 
ru livo per il settore giustizia, decide¬ 
ranno oggi se con¬ 
venga invertire l'or¬ 
dine di discussione 
dei provvedimenti 
sull'indultino e l'in¬ 
dulto. Giovedì matti¬ 
na, dopo il voto sul¬ 
lepregiudiziali di co¬ 
stituzionalità, po¬ 
trebbe, quindi, esse¬ 
reavanzata la propo¬ 
sta di sospendere 
l'esame posticipan¬ 
dolo a quello dell'in¬ 
dulto. Ciò permette- 
rebbe di verificare 
sul campo, l'esisten¬ 
za del richiesto quo¬ 
rum. «L'ipotesi - ha 
dettoli responsabile 
giustizia della Mar¬ 
gherita, Giuseppe 
Fanfani - permette¬ 
rebbe anche di veri¬ 
ficare la possibilità 
di realizzare un in¬ 
dulto meno genera¬ 
lizzato, limitato a 
dueanniead un so¬ 
lo anno per alcuni 
reati con l'esclusio¬ 
ne per quelli più gra¬ 
vi». Un prow^i- 
mento inserito in 
una riforma della 
giustizia, è quanto 
chiede FI. Ma anche 
i Ds. «Avendo deci¬ 
so per la libertà di 
coscienza - ha detto 
il responsabile giu¬ 
stizia di FI, Giusep¬ 
pe Gargani - siamo 
aperti a valutare un 


Detenuti all’interno di un carcere italiano 


» 


La speranza in cella al ritmo della battitura 

Sciopero del vitto e dell’ora d’aria nelle carceri di tutta Italia per sollecitare il provvedimento 


fc fcPiiitervista 

I Qtafon/^ Anoetoeio I 


ROMA Quando scatta l'ora x, un improvviso 
fra^re rimbomba dentro e fuori. Come se 
un interruttore avesse acceso un’orchestra ca- 
gofonica in cui gli strumenti sono pentole e 
coperchi e i musicisti sono, invece, detenuti 
cheurlanoal mondo dei liberi la loro dispera¬ 
zione. 

È la cosiddetta battitura dei ferri che in 
molte carceri italiane sarà una delle forme di 
protesta che accompagneranno l’iter di appro- 
vazionedeH'indulto. Non sarà l’unica. Sciope¬ 
ro del vitto dell’amministrazione penitenzia¬ 
ria, del sopravitto (la sospensionedegli acqui¬ 
sti di altri generi alimentari) e rifiuto deil’ora 
d'aria saranno le altre modalità utilizzate per 
chiedere un provvedimento di clemenza. «So¬ 
no una cinquantina lecarceri che hanno ade¬ 
rito pubblicamente al nostro appello, ma 
ogni giorno se neaggiungono altre» annuncia 
Vittorio Antonini, portavoce deH'Associazio¬ 
ne Papillon-Rebibbia. Si tratterà, garantisce 
Antonini, di una forma di protesta «assoluta- 


mente pacifica cheaccompagnerài lavori par¬ 
lamentari, auspicando i primi e positivi risul¬ 
tati della piccola ma importante battaglia di 
civiltà promossa da Papillon con la pacifica 
protesta iniziata il 9 settembre scorso». Cosa 
chiedono i detenuti?«Uno dei primi impegni 
che chiediamo a tutte le forze politiche - ag- 
giungeil portavocedeH'Assodazione- èquel- 
lodi presentare e sostenere emendamenti che 
rendano generalizzabileun provvedimento di 
indulto. Siamo convinti che ogni forza politi¬ 
ca può contribuire serenamente a dare inizio 
ad una nuova stagione di riforme, muovendo 
appunto dal varo di un provvedimento di 
indulto generalizzato che sia accompagnato 
da una indispensabile amnistia peri reati mi¬ 
nori». E per il dopo indulto, i detenuti italiani 
hanno già tracciato una serie di riforme per 
cui battersi: passaggio della sanità penitenzia¬ 
ria al servizio sanitario nazionale (peraltro già 
prevista nelle precedente l^islazione); rifor¬ 
ma del codice penale a parti re dal I ’aboi izi one 


dell’ergastolo edalla depenalizzazioneda rea¬ 
ti minori;abolizionedelleprescrizioni conte 
nute del l’articolo 4 bis (restrizioni ai benefici 
penitenziari previsti per una serie di reati); 
abolizione deH'articolo 41 bis (carcere duro 
per reati di mafiaeterrorismo); aumento del¬ 
la liberazione anticipata a 4 mesi; aumento 
delle concessioni delle misure alternative al 
carcere; espulsione dei detenuti stranieri che 
ne facciano richiesta. 

A scioperare, tuttavia, i detenuti non so¬ 
no soli. Con loro anche i radicali - Daniele 
Capezzone, Rita Bernardini e Sergio D'Elia - 
earotazionei Verdi, i quali hanno chiesto di 
discuterein parlamento prima l’indulto esuc- 
cessivamente l’indultino e che auspicano, al¬ 
tresì, l’approvazione di un’amnistia per i reati 
minori. Il primo, tra i parlamentari verdi, a 
dare il via allo sciopero della fame è M auro 
Bulgarelli. «È il momento - diceBulgarelli - di 
mettere in campo tutti gli sforzi possibili per 
non far cadere nuovamente nel dimentica¬ 


toio la drammatica situazione delle carceri 
italiane Sarebbe irresponsabile deludere an¬ 
cora una volta le aspettative di migliaia e mi¬ 
gliaia di detenuti». 

E in attesa che il parlamento si pronunci 
sull’indulto, scoppia la guerra tra i radicali e i 
Disobbedienti, anch'essi impegnati contro il 
sovraffollamento delle carceri. E che premo¬ 
no sul Parlamento perché dicano subito sì 
all'indulto, «altrimenti sarà troppo tardi»... 

U n appello, quello diramato oggi da Fran¬ 
cesco Caruso (portavoce dei Disobbedienti- 
meridionali) chei radicali interpretano come 
«un ricatto, una minaccia» da parte di chi, 
affermano, «è in cerca di occasioni di disordi- 
neecaos», appoggiato da alcuni settori politi¬ 
ci. I radicali invitano, pertanto, i detenuti in 
attesa della decisionedel parlamento a rispon¬ 
dere con una «sonora pernacchia» a chi tenta 
di arruolarli per iniziativechenon siano esclu¬ 
sivamente nonviolente. 

ma.gu. 


provvedimento piu 
significativo a condi¬ 
zione che non sia 
isolato, ma inserito 
in una strategia di riforma della giu¬ 
stizia». Sono 70gli emendamenti pre 
sentati allevariepropostecon cui cia¬ 
scun partito tende ad includereo me¬ 
no vari tipi di reati. I Ds, oltre a 
quelli contro la Pubblica amministra¬ 
zione, escludono i reati politici, la 
riduzione in schiavitù e la prostitu¬ 
zioneminorile. C’èpersino un emen¬ 
damento di An, che propone di esten- 
derel'indulto anche a "giovani” spac¬ 
ciatori edelinquenti. Il chefa venire 
il sospetto che gli emendamenti ser¬ 
vano più a procrastinare i tempi che 
ad affrontare il problema. Un rischio 
è evidente: un provvedimento trop¬ 
po restrittivo perderebbe l'efficacia e 
la funzioneoriginaria. 


Indulto, indultino e 
amnistia le ipotesi in 
gioco. Scaduto ieri 
il termine per 
presentare 
emendamenti 


» 


Stefano Anastasia 

presidente di Antigone 


Parla il responsabile deirassociazione per le garanzie dei detenuti: la soluzione non può essere la costruzione di nuovi istituti di pena 

«H sovraffollamento rende la pena inumana» 


Maura Gualco 


ROM A Per aver denunciato l'insoste¬ 
nibile pienezza delle carceri, tale da 
renderne le condizioni insopportabi¬ 
li per i detenuti e per gli operatori e 
agenti di custodia, era stata accusata 
da Roberto Castelli, ministro della 
Giustiziadi voler fomentare le rivol¬ 
te carcerarie, Antigone, però, l’Asso¬ 
ciazione che da anni si occupa di 
garanzie e diritti penali, non fece al¬ 
tro che rendere noto il sovraffolla¬ 
mento e il cons^uente peggiora¬ 
mento delle condizioni di vita che 
ne poteva derivare. Poi però uscì 
una circolare del Dap, l’ala ministe¬ 
riale che si occupa di reclusione, il 
cui contenuto non è stato ancora 
reso noto, ma di cui sono note le 
conclusioni: nelleprigioni si èpassa- 
ti da una «capienza tollerabile» a 
una «capienza di emergenza». E così 
anche nel le aree poi itiche che vedeva¬ 
no con sfavore, nonostante l’appello 
del Papa, una proposta di indulto, si 
è cominciata a fare strada l’idea che 


non ci fossero altre possibilità imme¬ 
diate che potessero tamponare una 
situazione esplosiva. M a cosa è suc¬ 
cesso? A spiegarlo è Stefano Anasta¬ 
sia, presidente di Antigone. 

«II ministero si è reso conto che 
la situazione carceraria è diventata 
ingovernabile e che gli operatori pe¬ 
nitenziari con meno detenuti lavora¬ 
no meglio. È stato un mutamento 
tutto politico. All'inizio la politica 
era improntata sulla costruzione di 
nuove carceri o sulla riorganizzazio¬ 
ne di vecchie strutture carcerarie. 

Bisogna valutare bene 
gli emendamenti in 
diseussione, alcuni 
impediscono il 
reinserimento 
sociale 


L’idea era: cresce la popolazione de¬ 
tenuta aumentano lecarceri. Oggi la 
filosofia sembra cambiata. Ci si ère- 
si conto che questo automatismo 
non funziona. Se la domanda di de¬ 
tenzione continua a rimanere alta 
oggi si costruiscono mille posti in 
più. Domani? Ne serviranno altri 
mille. La risposta di nuovi istituti 
penitenziari ammesso che sia un’op¬ 
zione efficace- ed io non lo credo - 
non può essere immediata poiché i 
tempi tecnici per trovare risorse, ap¬ 
palti, costruire, e collaudare sono 
lunghissimi». 

Perché con il governo di cen¬ 
tro-sinistra l'indulto rimase 

lettera morta? 

«Il clima all'epoca non era dei 
migliori. Si stava andando alleelezio- 
ni e uno dei temi della campagna 
elettorale del centro-sinistra fu quel¬ 
lo della sicurezza. È chiaro che con 
quell'orientamento, l'indulto non 
aveva nessuna possibilità di essere ap¬ 
provato. Oggi è diverso, le elezioni 
sono lontane e il governo seppur in 
crisi poiché complessivamente privo 


di progetto politico, ha una maggio¬ 
ranza ampia. Le condizioni politiche 
potrebbero far approvare l’indulto: 
c'èun consenso trasversaleeda parte 
del ministero si è aperto un piccolo 
spiraglio». 

Chi ne beneficerà? 

«D i pendeda cosa verrà approva¬ 
to, in generale uno sconto di pena di 
tre anni, come prevedono più o me¬ 
no tutte le proposte di legge, farà 
uscire 19mila persone senza tener 
conto di eventuali preclusioni. 
L'esclusione dei detenuti condannati 
per criminalità organizzata, essendo 
pochi, ad esempio non inciderà mol¬ 
to sul totale. Sarà escluso dall'indulto 
il 47% dei detenuti in attesa di giudi¬ 
zio, ma solo momentaneamente giac¬ 
ché verrà loro applicato quando le 
loro condannediventeranno definiti¬ 
ve». 

Alcune proposte prevedono 
misure restrittive da applicare 
successivamente alla rimissio- 
nein libertà. Misure che talvol¬ 
ta durano anni. Non pensa che 
a un detenuto con soli sei mesi 


da scontare privo di restrizio¬ 
ni, non convenga "accettare" 
l'indulto? 

«Beh, in effetti, se tali obblighi 
fossero vessatori, il gioco non varreb¬ 
be la candela. Se si tratta soltanto di 
andare a firmare non credo che un 
detenuto possa preferire il carcere. 
Tuttavia, nei giorni scorsi sono anda¬ 
to a Rebibbia (braccio femminile) e 
ledetenutemi segnalavano un emen¬ 
damento apportato all'indultino fir¬ 
mato da Pisapia e approvato in com¬ 
missione che renderebbero la loro vi¬ 
ta molto pesante. Si tratta deH'obbli- 
go di soggiorno in un luogo diverso 
dal paese o città di residenza. Ciò 
vuol dire zero possibilitàdi lavoro, di 
reinserimento, di famiglia». 

Il partito dei contrari sostiene 
che un colpo di spugna non 
risolverebbe radicalmente il 
problema dellecarceri. Cosa ri¬ 
spondete? 

«Che in prima battuta lecarceri 
vanno decongestionate. Anche il Cpt 
(Comitato del Consiglio d'Europa 
per la prevenzione delle tortura) ha 


sostenuto che il sovraffollamento 
può costituire una delle condizioni 
che rende la pena inumana. Poi è 
ovvio che la strada da ^uire è quel¬ 
la di una politica penitenziaria tesa 
ad orientare l'opinione pubblica e gli 
operatori affinché vengano potenzia¬ 
te le misure alternative e il reinseri¬ 
mento sociale. L'indulto, tra l'altro 
favorirebbe questa tendenza, poiché 
le risorse che verrebbero risparmiate 
potrebbero essere destinate a finan¬ 
ziare le misure alternative». 

Il balletto dei reati da esclude- 

Le risorse che 
farebbe risparmiare 
l’indulto potrebbero 
essere destinate a 
finanziare misure 
alternative 


re tra maggioranza e opposi¬ 
zione è già cominciato. Esiste 
il rischio che attraverso I veti 
incrociati, l'indulto verrebbe 
di fatto limitato a pochi casi e 
quindi svuotato di efficacia? 

«I veti incrociati in passato nasce 
vano dalla volontà di trovare una so¬ 
luzione politica per Tangentopoli. 
Mi sembra sia un problema che oggi 
non esiste più. I processi sono chiusi 
da tempo, eccetto quelli in cui sono 
personalmente coinvolti Berlusconi 
ei suoi collaboratori, È chiaro chele 
preclusioni devono essere limitate a 
gravissimi reati sui quali, peraltro, 
tre anni di condono non inciderebbe¬ 
ro un granché». 

I detenuti politici? 

«Raramente, forse mai, i protago¬ 
nisti degli anni di piombo una volta 
usciti hanno commesso reati. Appli¬ 
carlo anche a loro disinnescherebbe 
il trait d'union tra i vecchi e nuovi 
terroristi e costituirebbe una cesura 
con quelle vicende. Mi auguro che 
come per l'indulto deir89 anche ora 
possano beneficiarne». 
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Uno studio del Cnr: non solo operai ma anche tecnici e professionisti, la tendenza si è accentuata negli ultimi tre anni 

Gli italiani emigrano ancora al Nord 

In 10 anni il fenomeno ha riguardato JOOmila giovani. Gli emigrati sono il triplo degli immigrati 


Massimo Solani 


ROMA Sono passati i tempi delle 
grandi migrazioni di inizio novecen¬ 
to del primo dopoguerra, tempi in 
cui famiglie intere presi armi e baga¬ 
gli si facevano forti della propria 
disperazione disposte a tutto per 
cercare la fortuna al Nord o all'este¬ 
ro. I nseguendo il sogno di una gran¬ 
de industria e un appartamento in 
un palazzonedi quelleperiferiedor- 
mitorio cresciute troppo in fretta 
per essere città vere. Sono passati 
quei tempi di generazioni intere 
strappate alle proprie radici per rin¬ 
correre un lavoro lontano da casa, 
ma in ogni caso l'Italia resta ancora 
una nazione di emigranti spaccata 
in due, con un Meridione arretrato 
in cui molti giovani non trovano 
ancoraunapossibilitào unasperan- 
za di restare 

A raccontarequestaltaliadi ini¬ 
zio millennio pervasa ancora da ma¬ 
li antichi è uno studio presentato 
ieri dal Cnr e curato dal professor 
Enrico Pugliese responsabile del¬ 
l'Istituto di ricerchesulla popolazio¬ 
ne e le politiche sociali del Comita¬ 
to Nazionale. Uno studio raccolto 
nel volume «L'Italia tra migrazioni 
internazionali e migrazioni inter¬ 
ne» che racconta di un paese in cui, 
negli ultimi dieci anni, oltre700 mi- 

Gli stranieri sono 
invece il 3% della 
popolazione italiana 
molto al di sotto 
del 7% della media 
europea 


la persone hanno deciso di abban¬ 
donare le r^ioni del M ezzogiorno 
per spostarsi verso il Settentrioneo 
l'estero alla ricerca di un posto di 
lavoro. Mutatis mutandis, insom¬ 
ma, la situazione non sembra poi 


tanto differente, con l'unica diffe¬ 
renza che se un tempo l'emigrante 
era per lo più un operaio con una 
istruzione medio bassa, a trasferirsi 
«su al nord» negli ultimi anni sono 
stati soprattutto giovani specializza¬ 


ti alla ricerca di un lavoro diverso 
dalla fabbrica. «L'emigrato italiano 
- ha commentato Enrico Pugliese- 
non è più l'operaio, è magari il tec¬ 
nico specializzato o il ragazzo che 
va a lavorare nella pizzeria dello zio. 


è la giovane coreografa. È un feno¬ 
meno estremamente più variegato 
rispetto al passato». 

E la tendenza, ha spiegato il re¬ 
sponsabile dell'I rpps, ha fatto segna¬ 
re una preoccupante ripresa pro¬ 


prio negli ultimi treo quattro anni, 
dopo stagioni contraddistinte più 
dai ritorni che non dagli addii. «La 
ripresa dell'emigrazione italiana è 
l'effetto del dualismo del mercato 
del lavoro fra N ord e Sud - ha com¬ 
mentato Pugliese- L'emigrazione è 
un fenomeno che non si è mai esau¬ 
rito in Italia ma da 3-4 anni si è 
invertita la tendenza al rientro. 
M entre prima ogni anno c'erano 60 
mila partenze dal Sud e altrettanti 
ritorni, oggi le partenze sono 100 
mila mentre! rientri appena 60 mi¬ 
la». Emigrazioni che - ha aggiunto 
Pugliese - «non avvengono in un 
bel contesto. Le situazioni lavorati¬ 
ve sono più precari e e c'è un diffuso 
antimeridionalismo se non a volte 
espressioni di xenofobia. M a sicco- 
mel'ltaliaèil paesedellecontraddi- 
zioni di fronte ad episodi di questo 
tipo, l'emigrante trova molte forme 
di solidarietà». 

Ma fra le pagine dello studio 
del Cnr emergono comunque an¬ 
che dati che sorprendono non po¬ 
co. Le 700mila partenze degli ultmi 
anni, aggiunte a quei 4 milioni di 
nostri connazionali che già vivono 
all'estero, smentiscono infatti i cata¬ 
strofismi di buona parte della de¬ 
stra italiana secondo cui il Belpaese 
sarebbe ora oggetto di una vera e 
propria invasione di migranti pro¬ 
venienti soprattutto dai paesi in via 
di sviluppo, carichi il più dellevolte 
solo della propria disperazione ed 
«armati» soltanto della volontà di 
sopravvivere. Perché basta fare due 
conti per accorgersi cheli numero 
degli emigranti italiani è di circa tre 
volte superiore a quello dei cittadi¬ 
ni che hanno invece scelto il nostro 
paese come metà del proprio viag¬ 
gio della speranza. E del resto basta 
un solo dato per ri battere e smonta¬ 
re le teorie catastrofiste di quella 
parte qualunquista della destra ita¬ 
liana che per ragioni elettorali ha 


scelto di cavalcare l'allarme immi¬ 
grati nel nostro paese. Secondo il 
Cnr, infatti, (ma il dato era già bal¬ 
zato alle cronache ai tempi dell'ap¬ 
provazione della legge Bossi-Fini) 
gli immigrati in Italia rappresenta¬ 
no soltanto il 3% della popolazio¬ 
ne, unapercentualechetieneil no¬ 
stro paese ben distante dalla media 
europea (7%). 

Dati che, secondo il Consiglio 
N azionaledelle Ricerche, dimostra¬ 
no comein ltalia«ci siaancora mol¬ 
to spazio per gli stranieri, echi stor¬ 
ce il naso di fronte agli immigrati 
dovrebbe riflettere attentamente 
sul fatto che l'italiano che emigra 
non àsolo un ricordo del passato e 
chel'ideadi una società multietnica 
va accettata senza particolari ansie 
0 ti mori», come ha commentato En¬ 
rico Pugliese. 

E del resto è proprio conside 
rando le radici storiche della nostra 
nazione che ci si accorge di quanto 
incredibilepossaessereil sentimen¬ 
to di ansia e xenofobia che pervade 
una parte della popolazione italia¬ 
na. Una parte che, evidentemente, 
finge di non ricordare come in po¬ 
co più di cento anni oltre27 milio¬ 
ni di italiani hanno abbandonato il 
paese, spesso per non farvi più ritor¬ 
no. U na Italia che, stando a quanto 
racccontato dal Cnr, non appartie¬ 
ne ancora al passato. 

Ogni anno in lOOmila 
lasciano il Sud, pochi 
trovano un lavoro 
stabile. Sessantamila 
ogni anno quelli che 
rientrano 


Emigranti 
arrivano al Nord 
dai loro paesi 
del meridione 
d’Italia 
“Storia 
fotografica della 
società italiana” 
,L'emigrazione, 
Editori Riuniti 
Tano D’Amico 


Mfcriiìtervista 

I Ha Mooi I 


Domenico De Masi 

sociologo del lavoro 



Polpette al sonnifero ed elicotteri 
Continua la caccia ai randagi 
che hanno sbranato il malato 

Polpette al sonnifero e la rico^izionecon un elicottero. È 
ripresa a Guidonia M ontecéio la carda ai cani randagi 
che hanno sbranato un paziente dell'istituto ospedaliero 
psichiatrico Italian Hospital Group e ferito un altro 
degente. Dopo tre giorni di battute i randag a capo del 
branco sembrano imprendibili. Ieri sono stati catturati solo 
tre cani che si vanno ad aggi ungere ai se cucdoli e alla 
femminina adulta einoffensiva pres l'altro ieri. «Non 
sono i cani killer - ha piegato GiuseppeM oratore, 
responsabile del servizio veterinario di Guidonia - sono 
solo dei cucdobiti, incrodo tra rotw&ller esberian husky» 
A Guidonia M ontecelio la vicenda ha fatto montare tra la 
gente la protesta contro gli animali randag. Il comune, che 
conta drca 80 mila abitanti, è provvisto di un canile I 
cani catturati dal servizio veterinario vengono affidati in 
base a una convenzione comunale ai due canili «tetre 
Querce» di Pom&ia eMontelibretti. Il terzo, il canile 
«Casa Luca» di Roma, èormai inveceinaccessbileda 
quasi un anno dopo il spuestro. Ogni anno sul territorio, 
come conferma un funzionario del settore délaAsi Rmg, 
vengono catturati una settantina di cani. Lerichiestedi 
intervento, però, sono quotidiane 
Sea Guidonia il randagsmo costituisceun problema serio, 
nàia capitaleil fenomeno è inesistente. Non solo perchè 
ne^i ultimi nove anni l'amministrazione comunale con le 
assodazioni, ha provveduto a sterilizzare miniala di cani 
abbandonati, ma anche perchè è stata applicata la legge 
regonaledé '97 òhe intuisce il canedi quartiere «A 
Guidonia - ha pipato M onica Cirinnà, déegato del 
sindaco peri diritti de^i animali - c'era un branco, con 
cucdoli. Cani che hanno difeso il loro territorio. 

Lì è mancato totalmente il controllo del Comune e della 
A si». 


Spesso ci si sposta per migliorare la propria condizione e non per disperazione _ 

«Ma quella di oggi è mobilità» 




ROM A «La situazioneitaliana se ana¬ 
lizzata da un punto di vista interno 
può sembrare terribile, ma non dob¬ 
biamo dimenticare che a livello 
mondiale abbiamo un reddito me¬ 
dio procapite di 20 mila dollari an¬ 
nui, e siamo al sedicesimo posto. 
Per quanto riguarda il Pii siamo in¬ 
vece all'ottavo posto, come siamo 
fra gli otto grandi anche per quanto 
riguarda il tenore di vita. Per non 
parlare poi della produzione indu¬ 
striale che ci attesta stabilmente al¬ 
l'interno dell'Ocse, ovvero fra i pri¬ 
mi 29 paesi del mondo». È cauto 
nell'analizzare i dati del rapporto 
del Cnr «L'Italia tra migrazioni in¬ 
ternazionali emigrazioni interne»il 
professor Domenico DeM asi, ordi¬ 
nario di Sociologia del Lavoro al¬ 
l'Università di Roma «La Sapien¬ 
za». U na cautela che, spiega, è moti¬ 


vata da «cambiamenti enormi nelle 
condizioni economiche del paese e 
nella società». 

Professore^ secondo il Cnr cir¬ 
ca 700 mila persone negli ulti¬ 
mi dieci anni hanno lasciato 
il sud Italia per cercarelavoro 
al nord o all'estero. Segno che 

Meno gravi i nostri 
problemi visti 
in un’ottica mondiale 
il reddito medio 
in Italia è di 20mila 
dollari 


l'emigrazione non appartiene 

ancora al passato? 

«Certo chelecosestanno effetti¬ 
vamente in questi termini, ma quel¬ 
lo che vorrei fare è provare ad analiz¬ 
zare la questione in termini diversi: 
una cosa è trasferirsi oggi da Catan¬ 
zaro, per esempio, a Milano altra 
cosa era in vece farlo ad inizio secolo 
0 negli anni cinquanta. Oggi dobbia¬ 
mo anche iniziare a mettere in con¬ 
to una mobilità dovuta a fattori fisio¬ 
logici propri di una società che si 
muove. Il rapporto del Cnr punta il 
proprio sguardo su quanti si sposta¬ 
no dal sud verso il nord, ma non 
possiamo dire che non ci sia magari 
unatendenzaseppurminorein dire¬ 
zione opposta, 0 che non ce ne sia 
una che muove persone dal l'est ver¬ 
so l'ovest e viceversa. Sotto la parola 
emigrazione non possiamo com¬ 


prendere tutti i fenomeni che com¬ 
portano spostamento. Alcuni dei 
miei studenti ora lavorano in India 
come a Londra, a M ilano come al 
sud Italia. Certo quel dato raccoglie 
un buon numero di persone che si 
sono spostate per disperazione, ma 
quello che voglio sottolineare è che 
non possiamo ignorare come siacre- 
sciuto anche il numero di persone 
che si spostano per necessità contin¬ 
genti che comunque disperazione 
non sono. Trasferirsi per una buona 
offerta di lavoro non è l'esperienza 
che viveva anni fa il bracciante agri¬ 
colo che abbandonava le terre per 
andare a lavorare alla Fiat». 

Una analisi fatta anche dal 
Cnr, secondo cui il prototipo 
del nuovo emigrante è un la¬ 
voratore sp«ializzato. 
«Verissimo. È chiaro chec'èsta- 


to un innalzamento enorme della 
piramidesocialedovuto soprattutto 
alla crescita della scolarizzazione, 
ma sono cambiate anche le motiva¬ 
zioni per cui si lasciano le città di 
origine. Uno specializzato che si tra¬ 
sferisce magari lo fa non per assenza 
di lavoro, ma perché potrebbe aver 
trovato una offerta migliore. Anni 
fa non era così, l'offerta nelle zone 
di emigrazione mancava assoluta- 
mente». 

Certo però che il fattore pri¬ 
mo di questa mobilità resta 
ancora la disoccupazione^ i 
cui tassi al Sud Italia sono an¬ 
cora nettamente più alti ri¬ 
spetto al resto del paese. 

«È evidente cheli fattore princi¬ 
pale resta ancora la disoccupazione, 
solo che accanto a questo c'è anche 
una forte coloritura di spostamen¬ 


to, non di emigrazione. Una condi¬ 
zione che quasi mai è accompagna¬ 
ta da disperazione». 

Secondo il rapporto del Cnr 
gli italiani emigrati all'estero 
sono un numero tre volte 
maggiore rispetto ai cittadini 
stranieri arrivati nel nostro 

La disoccupazione 
comunque 
eontinua a essere 
una delle 
ragioni 
di chi parte 


paese. E pensare che c'è qual¬ 
cuno chea^ta lo spauracchio 
di una Italia invasa dagli im¬ 
migrati. Lo ritiene un perico¬ 
lo effettivo? 

«Per carità non scherziamo, que¬ 
sto pericolo non esiste proprio. 
L'Italia invasa dagli stranieri? Ma se 
nel nostro territorio ce ne sono una 
percentuale che oscilla intorno al 
3%, a differenza di paesi come la 
Germania dove gli immigrati rap¬ 
presentano il 7,8% della popolazio¬ 
ne. Ledimensioni del fenomeno nel 
nostro paese sono tali per cui il peri¬ 
colo invasione, come lo hanno defi¬ 
nito, è talmente lontano da essere 
inesistente». 

ma.so. 




Oggi il premier fa il punto «sui nuovi cantieri da aprire». Gli ambientalisti: «Bruxelles imponga a Roma una gara» 


L’osservatorio di Milano: con il gelo sono i più a rischio. Ogni anno ne muoiono cinquanta 


Ponte sullo Stretto, Berlusconi «interroga» Lunardi 


In Italia sessantamila senzatetto 


ROMA II ministro per le Infrastrut¬ 
ture, Pietro Lunardi, ieri sera ha 
studiato fino atardi. Stamattinasa- 
rà interrogato - per la terza volta - 
sul suo operato dal presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi, che 
vuolefare«il punto sui cantieri da 
apri re nel 2003». Soprattutto, il pre¬ 
mier vuole sapere a che punto sono 
il Ponte sullo Stretto e le grandi 
stazioni. Quest'ultima operazione, 
che prevede l'affidamento dei lavo¬ 
ri per il recupero degli spazi interni 
e esterni dei principali dodici nodi 
ferroviari italiani (600 milioni di eu¬ 
ro di investimento) viaggialo ritar¬ 
do rispetto ai tempi programmati. 
M a i ritardi nel campo I nfrastruttu- 
re ormai non si contano più. Così, 
stamattina, i due esponenti del go¬ 
verno, limeranno il piano delle 
grandi opere, individueranno i pro¬ 
getti da presentare al Ci peli 28 gen¬ 
naio, e poi, dopo, daranno conto 
alla stampa del summit, cercando 
di rassicurare gli impazienti e gli 
scettici. 

Vale la pena di ricordare che 


Silvio Berlusconi da quando non è 
più ministro degli Esteri ha deciso 
di affiancareLunardi, qualcuno par¬ 
la di «commissariamento», ma so¬ 
no i maligni del centro destra che 
mal sopportano Lunardi, partendo 
da una considerazione: il ministro 
riceve più o meno periodicamente 
critichefortissimeda parte di tutti, 
compresi quegli imprenditori che 
votarono il premier anche in virtù 
delle promesse su lavagna enuncia¬ 
te in compagnia dell'ingegnere Lu¬ 
nardi. E dato che di tempo ne è 
passato edi risultati senesono visti 
pochini, di nastri tagliati ancor me¬ 
no, il primo ministro intendecorre- 
reai ripari. Lunardi in realtà, molto 
spesso, ha detto che è tutta colpa 
dei soldi che Tremonti sottrae alle 
finanzedel ministero (il decreto ta¬ 
glia spese è una ferita ancora aper¬ 
ta). Di fatto il malumore è alto. 

L'ultimo monito all'Indirizzo 
del governo è stato lanciato dalle 
associazioni ambientaliste (da Ita¬ 
lia Nostra, al Wwf a Legambiente) 
che dicono: «Il governo rispetti la 


normativa europea lanciando, per 
la realizzazione e gestione del Pon¬ 
te, una gara internazionale». Per 
orasi sono rivolte al Commissario 
Europeo, al Mercato Interno e al 
Servizio di applicazione del diritto 
comunitario. Le associazioni, che 
chiedono un intervento a Bruxelles 
«per ristabilirela legalità», protesta¬ 
no contro «il tentativo in atto di 
affi dare ex I egge I a reai i zzazi o n e e I a 
concessione alla Ponte sullo stretto 
di M essina Spa, controllata al 52% 
dal I a soci età fi nanzi ari a pri vata F i n- 
teca(gruppo Iri). La Ponte sullo 
Stretto spa - dicono - non può esse¬ 
re promossa sul campo quale con¬ 
cessionaria per legge della costitu¬ 
zione e gestione del ponte sullo 
Stretto di Messina, pena la violazio¬ 
ne delle procedure di gara interna¬ 
zionale». Il leader dei verdi Pecora¬ 
ro Scanio tuona: «Il ponte sullo 
Stretto èuna stupidaggine, laSicilia 
ha bisogno di infrastrutture vere». 
L'invito che il deputato ha rivolto 
ai suoi colleghi siciliani, ieri, è a 
«schierarsi contro la realizzazione 


del ponte sullo Stretto e a favore 
dello sviluppo ferroviario edellein- 
frastrutture necessarie airi sola». 

Oggi sarà una giornata calda su 
questo fronte: oltre all'incontro tra 
premier e ministro, infatti, è in 
agenda il varo definitivo da parte 
del Cda della società «Stretto di 
M essina spa», del progetto prelimi¬ 
nare dell'opera (costo 4,6 miliardi 
di euro), corredato dello studio di 
impatto ambientale, delle autorizza¬ 
zioni urbanisticheedel piano finan¬ 
ziario da inviare al Cipe. Un'agen¬ 
zia Ansa, di ieri, racconta che occor¬ 
reranno «circa 30 bauli, di quelli 
capienti della nonna, per far recapi¬ 
tare a ministeri ed enti competenti 
lefotocopiedel progetto prelimina¬ 
re del ponte sullo Stretto di M essi¬ 
na. Progetto del peso di centinaia 
di chili, checonta 347 elaborati gra¬ 
fici e tra gli allegati, 48 relazioni 
specialistiche». 

11 cda, fa sapere che sono stati 
«tagliati» 20 chilometri di gallerie e 
2 chilometri di viadotti. 

m.ze. 


Mariagrazia Gerina 


ROMA La colonnina di mercurio che in 
questi giorni precipita sotto lo zero signi¬ 
fica freddo, neve, vento gelido. M a per 
chi non ha una casa dove ripararsi la 
notte può significare anche morte, In 
Italia, a causa del freddo, di barboni ne 
muoiono circa cinquanta ogni anno, 
Barboni, senza dimora, homeless: sono 
loro i più indifesi di fronte al freddo 
intenso che in questi giorni torna pun¬ 
tuale a minacciare le loro esistenze fatte 
di rifugi improvvisati e precarietà. Se¬ 
condo uno studio condotto dall'Osser¬ 
vatorio di Milano sono sessantamila e 
nemmeno la metà riesce a trovare acco¬ 
glienza nei ricoveri comunali. Certo, 
non quelli che non hanno in mano un 
permesso di soggiorno. 

Eppure sono soprattutto stranieri 
non in regola con laBossi-Fini a sceglie¬ 
re, si fa per dire, come dimora la strada. 
«Che non abbiano nemmeno accesso a 
un dormitorio pubblico è contro la Co¬ 
stituzione», denuncia Massimo Todi- 
sco, presidente del l'Osservatorio di M i- 


lano. In attesa che il paese sciolga le sue 
contraddizioni, si ritrovano ad affollare 
leschieredegli homelessintegrali, quelli 
cioèche la notte non trovano nemmeno 
un letto nelle strutture comunali, tanti 
soprattutto nelle grandi città. Ce ne so¬ 
no - secondo l'Osservatorio - almeno 
tremilaa Romaeancoraduemilaa Mila¬ 
no, milleaTorinoealtri millea Napoli. 
Ormai gli italiani sono in minoranza nel 
popolo dei disperati, che per il 65% è 
composto da stranieri. Africani, soprat¬ 
tutto: partiti dal M arocco, dal Senegai, 
dalla Tunisia. Oppure provenienti dal¬ 
l'Europa dell'Est: da Albania, Romania, 
Ucraina. E ancoradall'AmericaLatinao 
dall'Asia. In cerca di un lavoro, nel loro 
disperato percorso verso una sperata 
emancipazione, incrociano laschiera de¬ 
gli italiani veterani della povertà. Perso¬ 
ne rimaste senza legami, giunte alla fine 
di un percorso di progressiva perdita di 
relazioni e capacità di integrazione 
Per tutti loro, che la notte cercano 
rifugio nei porticati o nei vagoni ferro¬ 
viari abbandonati, sotto un ponte, co- 
meèsempre accaduto, o nelle aree indu¬ 
striali dismesse, come accade più di re 


cente, è emergenza asoluta in questi 
giorni, E di fronte all'emergenza si molti¬ 
plicano gli appelli. A Napoli, doveque 
sta notte il termometro è sceso sotto lo 
zero, «Fratello freddo», un'associazione 
di studenti, medici edocenti universite 
ri, per quindici giorni porterà avanti 
un'iniziativa di raccolta e distribuzione 
di coperteeviveri. Analoghe iniziative a 
Firenze e a Roma, dove il Comune ha 
attivato il secondo livello del «Piano 
Freddo», sguinzagliando leunitàdi stra¬ 
da e allertando la rete di accoglienza: 
quarantaquattro strutture di ricovero 
dove hanno trovato riparo nel finesetti- 
mana 103 persone, compresi 17 bambi¬ 
ni. 

Anchea Milano, i CityAngels han¬ 
no mobilitato una catena di solidarietà 
per raccogliere sacchi a pelo, coperte, 
vestiti pesanti dadistribuireachi dorme 
per strada, mentre la Caritas Ambrosia¬ 
na chiede anche ai cittadini di s^nalare 
i casi di senza dimora aH'addiacdo. «C'è 
il rischio - commenta il presidente di 
CityAngels - che anche quest'anno no¬ 
nostante gli sforzi di istuzioni evolonta- 
riato, qualcuno di loro non ce la faccia». 
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Elisabetta: «Io e i miei figli non abbiamo diritto ai contributi per i nuclei indigenti, solo perché non sono più sposata» 

Separata e povera? Non hai diritti 

Per il governatore del Lazio Storace divorziati e coppie di fatto non sono «famiglia» 


Maria Zegarelli 


ROMA Se siete poveri evi amate, sposate¬ 
vi. Sesieteindigenti e state attraversando 
una crisi matrimoniale pensateci bene 
prima di separarvi, perché se lo fate sap¬ 
piate che la Elione Lazio - se siete resi¬ 
denti - non vi darà un euro che sia uno 
di sostegno, Perché chi è separato, anche 
sehafigli, un reddito minimo enon cela 
fa a tirare avanti, non è più parte di una 
famiglia. Cioè, una madre separata con 
due bambini non sono "famiglia". Pres¬ 
sappoco come la donna friulana abban¬ 
donata dal compagno incita di due ge¬ 
melli - poi nati - che non ha avuto diritto 
agli aiuti concessi invece dalla Regione 
allemammesposate. L'impianto filosofi- 
co su cui si reggono le due leggi regiona¬ 
li, quella friulana e quella laziale, è lo 
stesso, come è la stessa la matrice politica 
- centro destra - che le ha partorite. An¬ 


che nel Lazio, dunque, le parole ingiusti¬ 
zia e discriminazione, quando si parla 
della legge di sost^^no alla famiglia, di¬ 
ventano sempre più frequenti. 

All'inizio, quando la giunta Storace 
varò la legge, le polemiche- eia battaglia 
dell'Ulivo in sede di Consiglio - furono 
fortissime: infatti si escludevano dalla leg¬ 
ge lefamigliedi fatto. In seguito, davanti 
aH'enormenumero di domande pervenu¬ 
te- perché! nuovi poveri sono sempredi 
più - la Regione è corsa ai ripari. Ha 
aggiustato la l^ge, a modo suo, creando 
nuove discriminazioni. In una circolare 
deH'Assessorato alle Politiche per lafami- 
gliaei Servizi sociali, indirizzata ai sinda- 
ci dei comuni del Lazio si legge: «Con 
riferimento alle molte richieste pervenu¬ 
te a questa Amministrazione in merito 
agli aventi diritto a concorrere alla con¬ 
cessione del contributo regionale "una 
tantum" di mille euro, con particolare 
riferimento alla condizione di 


"divorziato/a", "separato/a" si comunica 
che i divorziati ed i parati cui sia stata 
pronunciata separazione giudiziale o sia 
intervenuta romologazionedella separa¬ 
zione ai sensi deH'articolo 126 del codice 
civile, non possono rientrare nei benefici 
concessi dalla Deliberazionedi cui tratta¬ 
si». 

Elisabetta Piras, una giovane donna, 
con due gemelli di 16 anni, separata dal 
marito, residente a Ciampino, esclusa 
dalla deliberazionedice: «Per accedere al 
contributo é necessario fornire la dichia¬ 
razione dei redditi del 2000 e rientrare 
nei limiti fissati, lo nel 2000 vivevo sola 
con i mia duefi0i. Ma ero separata e 
quindi non sarei rientrata nei parametri. 
Il bello è che mi avrebbero escluso co¬ 
rno nque perché contesto al mente eh i odo¬ 
no lo stato di famiglia del 2002 e io lo 
scorso anno già vivevo con il mio attuale 
compagno. Che risulta sullo stato di fami¬ 
glia, perché siamo una famiglia di fatto. 


Dunque, non rientriamo nei parametri 
voluti dal centro destra. La domanda che 
pongo è questa: è giusto trattare così le 
persone separate, che molto spesso sono 
quelle più bisognose, soprattutto in pre¬ 
senza di figli, e le coppie di fatto?». Bella 
domanda. Sua sorella, spi^a ancora Eli¬ 
sabetta Piras, si è sposata il 6 ottobre ed 
ha avanzato la richiesta del contributo, 
perché i termini scadevano il 31 dello 
stesso mese. «Adesso aspetta di sapere, 
visto che è sposata, se la sua domanda è 
stata accolta oppure no», I dati complessi¬ 
vi lasciano sperare ben poco: soltanto a 
Roma, le domande di contributo perve 
nuteda 12 municipi su 19, e avanzate da 
famiglie indigenti, sono lOmila, mentre 
quelle avanzate da giovani coppie sono 
250. Gli assegni chela Regione potrà stac- 
caresono, complessivamente, 800. Ledo- 
mande respinte senza aver avuto, cioè, 
accesso alla graduatoria, sono mille e ri¬ 
guardano soprattutto persone separate o 


divorziate. Va anche aggiunto che la giun¬ 
ta regionale ha pensato di suddividere il 
totale dei contributi destinati a giovani 
coppie- un incentivo al matrimonio - ea 
famiglie indigenti in proporzione del 
50% ad ognuna delle due categorie. Il 
fatto è che le famiglie costituite già da 
anni con problemi economici sono mol¬ 
to più numerose di quelle giovani. In¬ 
samma, una legge che non riesce a ri- 
spondereneancheallasuaragioned'esse- 
re: aiutare soltanto la famiglia sancita 
con il matrimonio, Giulia Rodano, consi¬ 
gliere Ds, annuncia battaglia, in realtà la 
sta già facendo, insieme a tutto l'Ulivo, 
nè corso dèla discussione sul bilancio 
che si sta consumando in queste ore. «I 
risultati dèla loro politica sono fallimen¬ 
tari, di questo devono rendersi conto - 
dice -. La sostanza è che ci troviamo di 
fronte a tanta propaganda, pochissimi 
fatti e persino una crescita dèle ingiusti¬ 
zie». 


Gentìlini: vanno perdonati i picchiatori in Tv 

Fra gli arrestati i fan del sindaco di Treviso. Perquisite le sedi di Forza Nuova. Il segretario regionale: ho deciso io 



Al Parlamento di Strasburgo protesta contro Borghezio e la Lega Nord 


STRASBURGO L'assalto squadrista di Forza Nuova ne^i 
studi di Tdenuovo, una Tv privata di Verona è 
approdato al Parlamento Europeo insieme alle solidarietà 
verso g// aggressori manifediateda esponenti di primo 
piano ddia Lega Nord . Intervenendo ndi'aula di 
Strasburgo, all'inizio ddia sessione di ieri pomeriggo, 
l'onorevoleSacconi, che fa parte dd gruppo dd 
Democratid di Sinistra-Partito socialista europeo, ha 
denundato, tra l'altro, l'approvazione e il sostegno dato 
dal parlamentare europeo M ario Bor^ezio, ddia Lega 
Nord, all'azioneddia banda che ha fatto irruzione ne^i 


studi tdeviavi dedicandosi al pestaggo ddi'esponente 
islamico Add Smith. «Lungi dal condividere le tesi di 
Smith chesono da respingereeal limiteddia 
provocazione- ha detto Sacconi - è in ogni caso un fatto 
di inaudita gravità l'assalto ad un'emittente che, peraltro, 
stava trasmettendo in diretta, el'appoggo dichiarato da 
un membro di questo parlamento all'impresa fasdsta». 
Bor^ezio s era dichiarato solidale con i govani fasdsti 
arrestati dopo il raid. L'on. Sacconi ha preannundato che 
si allontanerà dall'aula ogni qual volta l'on. Bor^ezio 
prenderà la parola. 


Un fermo 
immagine tratto 
da Telenuovo 
mostra 
l'aggressione 
al presidente 
dell'Unione degli 
islamici italiani 
Adel Smith 
da parte 
di un gruppo 
di militanti 
di Forza Nuova 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


VERONA «Vanno perdonati». Quèli di For¬ 
za Nuova, naturalmente, che hanno invaso 
unatv privata a Veronaepicchiato in dirè- 
ta l'integralista islamico Adel Smith: «Non 
dico che abbiano fatto bene, ma in un conte¬ 
sto di prevaricazione non si devono esclude- 
rereazioni. Vanno perdonati perché le pro¬ 
vocazioni di Smith hanno superato tutti i 
limiti», E così, dopo Borghezio, anche il 
sindaco leghista di Treviso, lo «sceriffo» 
Gentilini, avvalora l'azione più puramente 
squadristadè dopoguerra. Era stato il segre¬ 
tario forzanovistadi Treviso, Alberto Roma¬ 
no, a chiedere un «autorevole intervento» 
dè sindaco. Anche perché tra arrestati e 
denunciati ci sono numerosi trevigiani, fan 
sfiatati dèlo «sceriffo». E tra questi, un 
paio - Giuseppe Zito , che è in carcere a 
Verona, eDenisGarbin, denunciato a piede 
libero - èsotto inchiesta aTreviso anche per 
il tentato assalto notturno ai marocchini 
senza casa che lo scorso agosto avevano oc¬ 
cupato, con enorme fastidio dè sindaco, il 
sagrato dè Duomo, 

«Gentilini ha tuttalanostra stima, tutto 
il nostro affetto», ripèeadesso Paolo Cara- 
tossidis, s^rèario r^ionale forzanovista: 
«Non dubitavo di lui. Certo che dopo la 
nostra azione stiamo registrando consensi 
insperati: anche in territori politici inesplo¬ 
rati. E registro silenzi significativi in sètori 
politici opposti al nostro». Però, oggi, il se- 
grèario è particolarmente nero: la Digos lo 
hatirato giù dal letto all'alba e, su ordinedel 
procuratoreGuido Papalia, si èfatta accom¬ 
pagnare a perquisire cinque sedi ordinovi- 
ste, quelledi Padova, Verona e altri tre pae¬ 
si. Hanno preso documenti, soprattutto i 
computer, modem compresi: «U n atto ven¬ 
dicativo», protesta il forzanovista, «ci han¬ 
no tolto i mezzi di comunicazionedemocra¬ 
tica». Ah, Risultati? «C'è qualcosa che con¬ 
ferma la preordinazionedèl'episodio di ve¬ 
nerdì sera», dice il magistrato, Caratossidis: 
«E c'era bisogno di una perquisizione? La 
protesta era certamente preordinata. L'idea 
è stata partorita nèla sede della direzione 
regionale, appena abbiamo saputo dè 
talk-show con Smith». L'idea di una manife¬ 
stazioneesterna, comediceil vostro difenso- 
reRoberto Bussinello, o di un'irruzione ve¬ 
ra e propria? «Siamo andati con l'intenzio¬ 
ne di entrare. Volevamo entrare e prendere 
la parola in diretta, anche se poi la cosa si è 
complicata. L'avevo deciso io. E se domani. 


all'udienza di convalida, non vengono scar¬ 
cerati i sa arrestati, sono pronto a conse¬ 
gnarmi. 0 a fare nuove manifestazioni. 0 
ad appdiarmi ai ministri della giustiz ia e 
dell'interno. 11 mio mottoèresistere-resiste- 
re-resistere». Che poi, su un versante specu¬ 
lare, è lo stesso di Adel Smith, l'aggredito, 
dotato ormai di scorta fissa. 

Resistere soprattutto nè talk-show dè- 
letv locali - mentre fioccano lecondanne, e 


perfino raccoltedi firmecontrarie, dè grup¬ 
pi islamici locali. Stasera Smith è su «Tele¬ 
nordest», in un incontro che i vari ospiti 
invitati stanno declinando a raffica, pruden¬ 
temente inclusi certi leghisti normalmente 
pimpanti. E forse stasera stessa - ah, la con¬ 
correnza - «Teleserenissima» manderà in 
onda, in contemporanea, ledichiarazioni di 
Smith registrate domenica sera e non tra- 
smessein diretta perché- paroladè proprie¬ 


tario Lucio Garbo - «si tratta di affermazio¬ 
ni sconvolgenti». 

Smith, ma cosa ha detto di nuovo di 
cosi devastante? «Abbia pazienza un paio di 
giorni, bisogna reggere il gioco ancora per 
un po’. Se il mio discorso non sarà trasmes¬ 
so, svèerò ogni cosa nè minimi dettagli». 
Buon gioco a tutti. Straordinario, il putife¬ 
rio innescato dal cocktail tra un partito «isla¬ 
mico» di quattro gatti, due-tre tv commer¬ 


ciali e un gruppetto estremista: tutti lievita¬ 
no in adesioni ed audience, erodendo attor¬ 
no, geomèricamente, convivenza e rispet¬ 
to. Lucio Garbo, il proprièario di «Teiesere¬ 
nissima», adesso dirama una sospèta auto¬ 
critica: «Condivido le osservazioni di chi 
chiede una maggiore responsabilità nèla 
scelta degli ospiti». Per questo domenica 
avrebbe scèto, all'ultimo minuto, di non 
mandare Smith in diretta: «Una decisione 
autonoma. Non ho ricevuto alcuna richie¬ 
sta 0 pressione, neppure dal ministro Ga- 
sparri, di cui sono consigliere per l'emitten¬ 
za locale», Gasparri dichiarainveceall'«Are- 
na»: «Ho tèèonato a Lucio Garbo e I' ho 
amichevolmente pregato di non invitare 
più Smith». Poco dopo, il ministro smenti¬ 
sce Ancheil comitato di controllo sull'emit¬ 
tenza locale si riunirà oggi per «indagare» 
su quanto è accaduto. Il suo presidente, Al¬ 
berto Nuvolari, annuncia «il dubbio che 
hanno molti cittadini che mi fermano per 
strada»: cioè che l'irruzione a «Teienuovo» 
fosse in qualche modo concordata con 
l'emittente La tv ed i suoi giornalisti, con- 
duttoreM ario Zwirner in testa, denunciano 
le «ignobili insinuazioni» ed annunciano 
querèe. 


Social Forum 

Verità e chiarezza 
nelle indagini 

Vogliamo «Verità e chiarezza» sono le parole 
d'ordine scète dagli organizzatori dè forum sociale 
europeo per commentare l'evolversi dèle indagini 
sui fatti di Genova. Verità e chiarezza accompagnate 
da quattro richieste precise: liberazionearrestati, 
dimissioni Degennaro, pubblici dibattimenti, 
commissioneparlamentared'inchiesta.l promotori 
dè forum di Firenze, «interpretando i sentimenti di 
tutto il movimento», esprimono in primo luogo «la 
propria solidarietà a tutte le persone sottoposte a 
provvedimenti giudiziari». Di fronte all'inchiesta in 
corso a Genova, dopo quèledi Napoli, Taranto e 
Cosenza, «nette- si sottolinea in una nota - sono la 
condanna e la denuncia di un disegno persecutorio 
messo in atto contro il movimento. Non sono 
riusciti a reprimere il movimento e non riusciranno 
a dividerlo». «Sulla base di teoremi, non dimostrati 
e indi mostrabili, si utilizzano metodi di indagini 
degni di uno stato di polizia: l'uso indiscriminato 
dèla custodia cautèare, l'acquisto di spazi sui 
giornali per pubbli care foto di persone violando il 
diritto alla riservatezza e all'immagine,». 


Salute 

Piattaforma Cgil 
per la qualità 

«Per il diritto alla salute un sistema di qualità». È 
attorno a questo concetto che si articola la 
piattaforma programmatica sul sistema sanitario dè 
nostro paese, èaborata dal dipartimento salute 
assistenza dèla Cgil e presentata dal segretario 
confederaleAchillePassoni.Trai punti più 
qualificanti dèla piattaforma sono il rilancio dèla 
cultura di prevenzione, «in cui si individua il 
momento principaledèl'intervento dè sistemi 
socio-sanitari per implementare la qualità dèla vita, 
il benesseredèlepersonee preservare lo stato di 
salute. Si tratta, in sostanza di invertire quèla rotta 
che ha visto, finora, la centralità dèla cura e 
dèl'assistenza ospedaliera investendo risorse 
adeguate per lo sviluppo dè servizi sul territorio e». 
Accanto al rilancio dèa cultura dèla prevenzione, la 
Cgil ritiene decisiva la battaglia a difesa dèle leggi 
che «hanno segnato il processo riformatore degli 
anni scorsi». 


Genova 

Lapidi deturpate 
solidarietà di Fassino 

«Vorrè esprimere profondo rammarico eferma 
condanna, mia personale e dè Partito dè 
Democratici di Sinistra, per l'atto vandalico 
accaduto a Genova nè onfronti dèle lapidi dè 
partigiani GiuseppeSpataro ed Enrico Jursè». 

Lo afferma il Segretario nazionale dè Ds, Piero 
Fassino. «Tra tutte le offese, la profanazione di 
lapidi etombe, ètra le più oltraggiose e vergognose. 
La mia solidarietà va in questo momento a tutti i 
partigiani, all'Anpi, ai cittadini di Genova e a tutti 
coloro che sentono un'indignazione pari alla mia. 
Azioni di questi tipo riflettono un uso dèla violenza 
teso a dèegittimarei valori dèla Resistenza, valori 
sui quali èfondata la Repubblica italiana». 


Cosenza 

Scuola inagibile 
Lezioni in municipio 

I bambini dèla IV èementare dèla scuola di 
Serrapedace, nèla Presila cosentina, hanno 
«sfrattato» il sindaco M ichèePizzuti dal 
suo ufficio per poter fare lezione. L'iniziativa si è 
resa necessaria per consentire il r^lare 
svolgimento dèle lezioni ai bambini dèle 
èementari che non possono più stare 
nèla loro scuola perchè dichiarata inagibile. 

Altre due classi stanno lavorando nèl' aula 
consiliare mentre una terza fa lezione nèla scuola 
materna. Una soluzione tampone che non ha 
frenato la protesta dè genitori dè 46 bambini dèla 
scuola èementare 


segue dalla prima 


L’interesse 
della giustizia 

Bisogna leggere quèla rèazione per quèlo 
che è: la voce di un magistrato, né a favore 
nécontro il Governo o la politica, ma nèl'in- 
teresse dèla giustizia. 

Un giudice è un giudice. È giusto che 
rivendichi la stessa libertà e gli stessi diritti 
di un cittadino comune, ma deve nè con¬ 
tempo interpretare il suo specifico ruolo, e 
mostrare lesueduequalità essenziali: equili¬ 
brio, obiettività, einsiemerigoreefermezza. 
Il magistrato sarà tanto più indipendente, 
quanto più sarà istituzionale, quanto meno 
apparirà di parte. Chi reclama, giustamente, 
indipendenza deve mostrare fino in fondo 
la propria istituzionalità. Ebbene, proprio 
così ha rappresentato lo stato dèla giustizia 


la rèazionedè ProcuratoreGenerale, Anzi¬ 
tutto una netta rivendicazione di indipen¬ 
denza dèla magistratura. Senza sconti, sen¬ 
za oscillazioni, contro i rischi che essa in 
questo periodo continuamente corre. Con¬ 
tro l'accusa di politicizzazionedi què giudi¬ 
ci che invece decidono esclusivamente sulla 
base dèle risultanze processuali. Favara è 
stato molto netto su questo aspetto, come lo 
èstatonèl'indicarei rischi di interventi nor¬ 
mativi episodici su temi parziali, da parte 
dè Parlamento, mentre urge e necessita una 
riforma sistemica, mirata al funzionamento 
complessivo della giustizia e non alla difesa 
di particolari (o individuali) interessi proces¬ 
suali. Come pure quando ha criticato le mi¬ 
sure di procedura penale che per difendere 
questioni particolari inseriscono processi 
dentro i processi equindi allungano irrime¬ 
diabilmente i tempi e rinviano le conclusio¬ 
ni giudiziarie. Sommessamente, ma netta¬ 
mente, egli ha detto al ministro dèla Giusti¬ 


zia che governo e magistratura devono en¬ 
trambi fare la propria parte per assicurare 
l'efficienza, la funzionalità, la rapidità dèle 
procedure. 

C'è però un aspetto più generale che va 
sottolineato echecostituiscel'impianto cen¬ 
trale dèla rèazione il vero problema dèla 
giustizia italiana è la sua indipendenza, ma 
insieme a questo la necessità di soddisfare i 
bisogni veri dè cittadini, chesono oggi, pri¬ 
ma di tutto, la rapidità e la tempestività 
della risposta giudiziaria: la ragionevole du¬ 
rata dè processi voluta dalla Costituzione. 
Una giustizia rinviata è una giustizia denega¬ 
ta. Favara ha condito e rafforzato questo 
ragionamento con una messe di dati, di ar¬ 
gomenti, di percentuali, adimostrazionedè- 
la serietà e dèl'obiettività dèl'assunto. Luci 
ed ombre, leggeri miglioramenti nè tempi 
dei tribunali, aggravati ritardi in sede di ap¬ 
pello; dèicati problemi nèlecausedi lavoro 
0 dèla giustizia minorile. Complessivamen¬ 


te però un ritardo abnorme in sede civile e 
penale, checomincia aseminaresfiducia nè 
cittadini rispetto alla giustizia, e quindi ri¬ 
spetto allo Stato, 

Si ètrattato di uno spostamento d'accen¬ 
to rispetto alle priorità imposte dèla mag¬ 
gioranza, alla controversa agenda imposta 
in sede politica sull'ar^mento. In sintonia 
con la vera domanda di giustizia dè cittadi¬ 
ni si è rivendicata la centralità dèla giustizia 
civile, e si è insistito sui ritardi. In perfetta 
linea con quanto da tempo il Presidente 
Ciampi sta ripetendo. Del resto, lo stesso 
Consiglio Superiore dèla Magistratura ha 
proposto identico tema dèrefficienza al mi¬ 
nistro Castèli in un recente incontro, attra¬ 
verso un documentato èenco di adempi¬ 
menti che spettano al ministro eal governo. 
Proprio in quèla sede è stato dimostrato 
chei ritardi elereticenzepoliticheaumenta- 
no il ritardo e l'inefficienza dèla macchina, 
come ad esempio il rinvio dè concorsi per 


l'assunzione di magistrati, o dèle misure 
per l'organizzazione amministrativa dèla 
giustizia, 0 la redistribuzione territoriale dè 
giudici di pace. 

I mportanti novità sono emerse nelle ri- 
formedegli anni precedenti,comel'istituzio- 
ne dèla magistratura onoraria (particolar¬ 
mente dei giudici di pace), oppurelesezioni 
stralcio in materia civilistica. M a ora occor¬ 
re sostenere ed insistere su quella linea, spo¬ 
stando l'accento su questo specifico bisogno 
rispetto alle "leggine" eallequestioni partico¬ 
lari. Al contrario, se prevale il particolare, 
l'interesseindividualeo - peggio - l'ambizio- 
nedi conquistare posizioni di potere al verti¬ 
ce degli uffici giudiziari non si giunge alla 
riforma dèla giustizia. La questione tempo 
è anche una questione culturale, è una cate¬ 
goria concettuale non sufficientemente dif¬ 
fusa in tutto il sistema giudiziario. Favara ha 
insistito perché! Capi degli uffici, i presiden¬ 
ti dè tribunali, dèlecorti, i procuratori fac¬ 


ciano dell'efficienza e dèla puntualità orga¬ 
nizzativa una componente dèla propria pro¬ 
fessionalità. Ha affermato un principio sa¬ 
crosanto, ma nuovo nè mondo giudiziario: 
non si pensi che l'efficienza confligga auto¬ 
maticamente con le garanzie. La giustizia è 
garanzia ma è anche tempestività; non ètale 
se è soltanto uno di questi due valori, se 
l'uno esclude l'altro. 

La politica deve assumere questo come 
dato centrale. Vorrè dire, però che solo se 
questa novità culturale diventa mentalità, 
sensibilità diffusa dèla magistratura, se il 
problema tempo e risultato diventano una 
priorità negli operatori di giustiziasi riusci¬ 
rà a spostare l'agenda politica sull'argomen¬ 
to. Ed è su questo spostamento che si fonda 
la speranza che la giustizia stessa diventi 
obiettivo comune e non materia di divisio¬ 
ne fra le forze politiche. Nèl'interesse dè 
cittadini e del paese. 

Luigi Berlinguer 
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l’Unità 



martedì 14 gennaio 2003 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Sei Imperativi 
da rispettare per evitare che l'umanità 
precipiti nell'abisso. «Sì» alla vita, al ri- 
spdto del diritto nazionaleeinternazio- 
nale come dei diritti umani areligiosi, 
alla solidarietà intesa come «dovere». 
M a anche dei fermi «no»: alla morte, 
all'egoismo, alla guerra, E poi «no» ai 
comportamenti che scavano abissi di 
ineguaglianza tra gli Stati, che portano 
alla soppressione di vite ancora nel 
grembo materno o alla clonazione, che 
provocano disastri naturali in un piane 
ta sfruttato nelle 
suerisorsein mo- 



Sì alla vita 
ww al rispetto del diritto 
al dovere della solidarietà 
No alla morte, all’egoismo 
e alla guerra: le sei scelte 
indicate da Giovanni Paolo II 


Nel discorso pronunciato ieri 
al corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede 
sempre più netta la distanza 
dalla decisione di Bush 
di intervenire in Iraq jj 


do ineguale II rl- 
spd:to di questi 
sei principi da tra¬ 
durre in fatti con- 
crd:i è la ricetta 
cheGiovanni Pao¬ 
lo II indica per evi¬ 
tare che «popoli 
interi, forse addi¬ 
rittura l'umanità 
stessa, precipitino 
nell'abisso». È 
questo il senso del discorso pronuncia¬ 
to ieri mattina dal Papa al corpo diplo¬ 
matico accreditato presso la Santa Sede 
ricevuto nella Sala Regia del Palazzo 
Apostolico. 

Nel suo discorso, incisivo, Giovan¬ 
ni Paolo II si èfatto interprd:edel «senti¬ 
mento di paura» che vive l'uomo con¬ 
temporaneo, Ha elencato le ragioni di 
questa inquidiudine. In primo luogo «il 
terrorismo subdolo che può colpire in 
qualsiasi istante e ovunque», quindi «il 
problema non risolto dei Medio Orien¬ 
te, con laTerra Santa e l'I raq», «gli scos¬ 
soni che scompigliano il Sud America», 
«i conflitti che impediscono a numerosi 
Paesi africani di dedicarsi al proprio svi¬ 
luppo» e poi il problema delle malattie, 
della fame, i «comportamenti irrespon¬ 
sabili che contribuiscono all'Impoveri¬ 
mento delle risorse del pianeta». Ma 
«tutto può cambiare» afferma il pontefi¬ 
ce. E indica come. Attenendosi a quei sì 
equei no definiti «imperativi»dal pon¬ 
tefice. Il primo èun «si»al rispetto della 
vita, diritto umano fondamentale che 
per Giovanni Paolo II significa condan¬ 
na dell'aborto, deH'eutanasiaedella clo¬ 
nazione umana che rischiano di ridurre 
ad oggetto Ja persona umana e negarne 
ladignità. È in questo quadro che collo¬ 
ca la condanna della guerra che «atten¬ 
ta la vita umana». L'altro «si»èal rispet¬ 
to del diritto, in particolare di quello 
internazionale, il cui scopo è quello di 
garantire la sicurezza e la libertà dei 
cittadini. Quindi il «si» alla solidarietà, 
un obbligo in una realtà dove le condi¬ 
zioni di esistenza sono scandalosamen¬ 
te ineguali trai Paesi. 

M a per il Papa i dirigenti delle na¬ 
zioni devono avere anche il coraggio di 
pronunciare dei «no»: «no alla morte», 
«no all'^oismo», e infine quello più 
atteso, «il no alla guerra». «M ai la guer¬ 
ra può essere considerata un mezzo co¬ 
me un altro da utilizzare per regolare i 
contenziosi tra le Nazioni» afferma ri¬ 
chiamando laCartadeirOnu eil diritto 
internazionale. «Non si può far ricorso 


Il Papa: la guerra è una sconfitta per Fumanità 

Wojtyla elenca le paure del mondo e chiede ai politici di rispettare sei «imperativi» 


allaguerra, anchesesi trattadi assicura¬ 
re il bene comune, se non come estre¬ 
ma possibilitàenei rispdtodi ben rigo¬ 
rose condizioni» tenendo conto anche 
delle«cons^uenze che comporta per le 
popolazioni civili». Sono affermazioni 
che suonano come una ferma condan¬ 
na della guerra «preventiva» e «unilate¬ 
rale» decisa da Bush contro l'Iraq e co¬ 
me un fermo richiamo aH'autorità delle 
ONU eair«esercizionobiledelladiplo- 
mazia» per risolvere i conteziosi. Per¬ 
ché «la guerra non è una fatalità», ma 
sempre «una sconfitta dell'umanità». 
Nel discorso non sono mancati i riferi¬ 
menti concrdii, a partire dalla dolorosa 
crisi del M edio Oriente, «dove due po¬ 
poli, quello israeliano e palestinese, so¬ 


no chiamati a vivere fianco a fianco, 
ugualmente liberi e sovrani, rispettosi 
l'uno dell'altro». La soluzione a questo 
conflitto, ha aggiunto, «non potrà mai 
essere imposta ricorrendo al terrorismo 
0 ai conflitti armati», né«levittoriemili- 
tari possono essere una soluzione». Ha 
fatto riferimento alleminaccedi guerra 
che gravano sulle popolazioni dell'Iraq, 
«giàestenuatedadodici anni di embar- 
^». L'altro «no» è all'egoismo. Bisogna 
rispondere all'indifferenza delle nazio¬ 
ni «opulente» nei confronti dei paesi 
abbandonati a loro stessi» afferma il 
pontefice. E citali problema dell'acqua, 
0 l'accesso per tutti ai «medicinali gene¬ 
rici» necessari per debellare epidemie 
come l'Aids 


La Sala Regia 
durante 
l’incontro 
tra il Papa 
e i diplomatici 
in Vaticano 

Massimo 

Sambucetti/Ap 


l'iniziativa 


A febbraio appuntamento a Baghdad 
per gli seudi umani di tutta Europa 


ROM A Arriveranno a Baghdad il 9febbraio con 
un obidtivo preciso: piazzarsi in posizioni stra¬ 
tegiche in caso comincino i bombardamenti 
anglo-americani in Iraq. È l'esercito degli «scu¬ 
di umani» italiani, il gruppo di volontari pacifi¬ 
sti intenzionati a fermare un eventuale attacco. 
Partiranno il 28 gennaio da piazza San Pietro a 
Roma, ma l'appuntamento, da tutte le capitali 
europee, è fissato per il 30 gennaio a M ilano. 
Sono queste le coordinate delle spedizione 
umanitariadi dissuasione alla guerra organizza¬ 
ta da volontari di tutta Europa uniti dal «pro¬ 
fondo convincimento che la lotta al terrori¬ 
smo, necessaria, dura, determinata, debba foca¬ 
lizzarsi nella ricercaenellacatturadei terroristi 
e delle organizzazioni ad essi collegati e non 
fondarsi sull'Intelligenzadellebombe», si legge 
in una nota deH'organizzazione «Human shièl- 


ds-Scudi umani». «Siamo professionisti, stu¬ 
denti, operai, musicisti, giornalisti, impilati, 
disoccupati. Con sacrifici e difficoltà - scrive il 
gruppo di scudi umani - troveremo il tempo e 
le risorse per assentarci dal nostro lavoro e 
dalle nostre famiglie. Siamo quelli che attoniti 
ascoltano i bollettini guerra della Cnn. Siamo 
nati respirando l'aria della democrazia ed ab¬ 
bi amo vi ssuto nel I a consapevolezza del la neces¬ 
sità del dialogo e della superiorità della ragio¬ 
ne. Siano quelli che guardano la Tv, non quelli 
che la fanno, M a stavolta i nostri televisori 
rimarranno spenti», «Per ora siamo una trenti¬ 
na, ma contiamo di aumentare di numero», 
annuncia Rodolfo Tucci, presidente di «Hu¬ 
man Shieids» (Scudi Umani), chesta contattan¬ 
do i vari gruppi della galassia pacifista italiana 
per raccogliere ulteriori adesioni. 


V i r 






Gli Usa aprono a Pyongyang 

Sì al dialogo e aiuti nel settore energetico se Kim Jong II rinuncia al nucleare 



Il messaggio ai 178 diplomatici è 
stata l'occasione per riaffermare la ri¬ 
chiesta che nel futuro Trattato costitu¬ 
zionale deirUnione Europea figuri un 
riferimento alle Chiese e alle istituzioni 
religiose 11 Papa ha auspicato che «sia¬ 
no riconosciuti tre elementi compie 
mentari: la libertà religiosa nella sua di¬ 
mensione non solo individuale e cultu¬ 
rale; l'opportunità di un dialogo e di 
una consultazione strutturati fra i Go¬ 
verni e le comunità dei credenti; il ri¬ 
spetto dello statuto giuridico di cui le 
Chieseeleistituzioni religiose già godo¬ 
no negli Stati membri dell'Unione». Lo 
ha affermato anche a nome delle altre 
chiese cristiane. 
Quindi, a un anno 
dalla giornata di pre¬ 
ghiera per la pace di 
Assisi ha ribadito il 
valore del dialogo 
ecumenico fra cristia¬ 
ni, e i contatti rispet¬ 
tosi con le altre reli¬ 
gioni, in particolare 
con l'IsIam. Questi 
«costituiscono il mi¬ 
glior antidoto al lede- 
rivesdtarie, al fanati¬ 
smo 0 al terrorismo religioso» ha ddfo 
ribadendo l'esigenza di non demonizza- 
reil mondo musulmano. Ai governi del 
mondo ha chiesto il più rigido rispdto 
della libertà religiosa. Lo ha fatto come 
«portavoce di tutti i cristiani che, dal¬ 
l'Asia all'Europa, sono ancora vittime 
della violenza e deH'intolleranza». 

Trai commenti èdasegnalarequel- 
lodeH'ambasdatoreUsa presso la Santa 
Sede,Jim Nicholson per il quale anche 
per il presidente Bush come per il Papa 
«il ricorso alla guerra deve essere l'ulti¬ 
ma risorsa». «Seci sarà o meno la guer¬ 
ra - ha aggiunto - dipende esclusiva- 
mente da Saddam. Se si sbarazzerà del- 
learmi di distruzionedi massa, allora la 
potremo evitare». 


I pacifisti americani 
si mobilitano 

Dopo la manifestazione di Los 
Angeles cui hanno partecipato 
diverse Éar «liberal» come Martin 
Sheen, che in una serie televisiva 
veste! panni del presidentede0i 
Stati Uniti, il movimento pacifista 
americano rilancia. E prepara par 
il prossimo week-end una grande 
mobilitazione pa dire «no» alla 
guara di GeorgeBush contro 
l'Iraq. Ad organizzarla - spiega il 
«Washington Post» die sul suo 
sito pubblica anche! pacarsi della 
manifestazione di sabato, 
nazionale e quella di domaica 
organizzata dai g-uppi 
studates&ii- èia stesa coalizione 
A.n.s.w.e.r. (Actnow tostop war 
and end radsm, agisd ora pa 
famare la guara e mettae fine al 
razzismo) che ha animato la 
manifestazione che lo scorso 
ottobre portò lOOmila pasone 
Una dfra consistatepa gli Usa, 
soprattutto quando i sondaggi 
descrivono un paese schiaato 
accanto al presidate e che 
secondo la stessa polizia dttadina, 
ha costituito la più grande 
manifestazioneanti-guara 
s/oltad nella capitale amaicana 
dai tempi ddia guara dd 
Vietnam. 


C'è spazio per il dialogo, la Corea del 
Nord non deve far altro che smetterla 
di tirare la corda sul nucleare. Washin¬ 
gton ammorbidisce i toni, lasciando 
intravedere la possibilità di riaprire i 
rubinetti del petrolio e di far piovere 
su Pyongyang aiuti nel settore energe¬ 
tico, quanto mai necessari. Arrivato a 
Seul, prima tappa di un tour diploma¬ 
tico che toccherà ancheTokyo, Pechi¬ 
no e Mosca, l'inviato americano Ja¬ 
mes Kelly lascia ampio spazio ad una 
soluzione della crisi. «Una volta che 
avremo superato la questione delle ar¬ 
mi nucleari, ci possono essere oppor¬ 
tunità con gli Stati Uniti,con investito¬ 
ri privati, con altri paesi per aiutare la 
Corea del Nord nel settore energeti¬ 
co», ha detto Kelly. 

Parolechesonocomeun balsamo 
per Pyongyang, clamorosamente usci¬ 
ta pochi giorni fa dal Trattato di non 
proliferazione nucleare dopo aver an¬ 
nunciato la riapertura degli impianti 
di Yongbyon, capaci di produrre plu¬ 
tonio utilizzabile per scopi militari. 
L'ambasciatore nordcoreano a M osca 
già in quell'occasione aveva ventilato 

Non si parla di 
negoziati veri e propri 
La linea ufficiale 
di Washington è che 
non si tratta sotto 
minaccia 


la possibilità di fare un passo indietro, 
se solo Washington avesse ripreso la 
fornitura di petrolio, interrotta dopo 
la denuncia americana dell'esistenza 
di un piano nucleare segreto in Corea 
del Nord, E ieri èstato proprio l'amba¬ 
sciatore nordcoreano a M osca, Pak U i 
Chun,aparlaredi una possibile retro¬ 
marcia sul Trattato di non prolifera¬ 
zione, a patto che l'Aiea - l'organismo 
Onu che opera i controlli sul nucleare 
- «smetta di svolgere la sua attività al 
servizio degli Stati Uniti» e rinunci ad 
usare i controlli «come strumento di 


Milosevic malato 
Sospeso il processo 

Nuova sospasioneall'Aja dd 
processo contro Slobodan 
M iiosevic, ripreso appaa govedì 
sorso, pa le precarie condizioni 
di saiuteddi'imputato. I gudid 
dd Tribunale paale 
intanazionale(Tpi) hanno 
diiedto di ricevaeun rapporto 
medico sull'ex laida jugodavo 
chesffredi sai problemi 
cardiad, di ipatensioneedi un 
forte affaticamento. 

Nd novembre scors i gudid dd 
Tpi avevano ordinato anche un 
esame pd chi atri co di M iiosevic, 
pa detaminare«la presdone 
mentale» esadtata dal proceso 
cui èsttoposto da all'Aja da 
febbraio l'imputato. 



pressione» sulla Corea del Nord. Pak 
Ui Chun ha anche sostenuto che il suo 
paeseè«pronto afornireleprove»del 
fatto che non produce armi nucleari. 

Ufficialmente non ci sono ancora 
segnali di questa disponibilità. Al con¬ 
trario Pyongyang ha continuato ieri le 
sueesibizioni di retorica anti-america¬ 
na, proferendo nuove minacce, parlan¬ 
do di «vendetta moltiplicata per mil¬ 
le» se dovessero ripetersi episodi come 
l'ispezione sul cargo con un carico di 
missili Scud destinati allo Yemen, An- 
cheWashington non fa aperture uffi¬ 


ciali, resta ferma sullalinea secondo la 
quale non si tratta sotto la minaccia 
nucleare- gli aiuti nel settore energeti¬ 
co non sarebbero nuove concessioni, 
semplicemente il ritorno ad un piano 
di aiuti già concordato - e lo stesso 
Kelly liquida come già sentite le posi¬ 
zioni espresse in tre giorni di incontri 
i nformal i i n N ew M exico tra alti espo¬ 
nenti nordcoreani e l'ex ambasciatore 
Usa Bill Richardson, malgrado questi 
abbia detto chiaro e tondo che la Casa 
Bianca per disinnescare la crisi non 
deve far altro che «alzare la cornetta 


del telefono». 

Oltre la cortina di fumo delle di¬ 
chiarazioni ufficiali, qualcosa comun¬ 
que si sta muovendo. L'Aiea ieri ha 
escluso che sia in programma una riu¬ 
nione per discutere della questione e 
deH'opportunitàdi investirneil Consi¬ 
glio di sicurezza. «Bisogna dare alla 
diplomazia una chance per lavorare», 
ha detto una portavoce. Secondo 
un'agenzia di stampa giapponese nei 
prossimi giorni Moscadovrebbeinvia- 
re propri emissari a Pyongyang, con 
un pacchetto di proposte già sottopo- 



È deceduto il compagno 

MARIO PAVANI 

partigiano combattente. Alla mo- 
glieAdriana e alla figlia Maria Rosa 
le sentite condoglianze dei compa¬ 
gni. 

Genova, 13 gennaio 2003 


Paolo, Nora, Gius^pe, Patrizia, Re 
natoecollaboratori Gruppo Provin¬ 
ciale sono vicini a Pierluigi per la 
scomparsa del suo caro papà 

FRANCESCO ANGIUONI 


È mancata all'affetto dei suoi cari 

PAOLINA ABATI STAFFA 

Nel darne il doloroso annuncio, la 
sorella Giuliana, Luciano e le nipoti 
ricorderanno sempre la sua genero¬ 
sità, la sua rettitudine, i suo ideali. 

M ilano, 12 gennaio 2003 


steaStati Uniti, Giappone, Cina eCo- 
rea del Sud. Oggi sarà a Pyongyang 
una missionediplomatica australiana, 
mentreieri il presidente francese Chi- 
rac ha ipotizzato la possibilità di con¬ 
vocare sulla crisi nordcoreana un 
gruppo di lavoro presso l'Onu, affian¬ 
cando ai cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza anche To¬ 
kyo e Seul. 

La Corea del Sud, che si candida 
ad un ruolo chiaveneliasoluzionedel¬ 
la crisi e non vedecon favore la politi¬ 
ca di isolamento promossa dagli Stati 


Anna, GiacomoeGianni Forti ricor¬ 
dano a quanti l'hanno conosciuta 

ANNITACERRETELLI 
morta il 3 gennaio 2003 

La salma è esposta alle Cappelle del 
Commiato fino alleore 15.30. 
Firenze 14 gennaio 2003 
Ofisa Spa - V.le Milton, 89 
Td. 489802-3-4-5 



Unitasi è detta contraria ad eventuali 
sanzioni contro Pyongyang - ipotesi 
cheieri Kelly avrebbe smentito - pun¬ 
tando piuttosto sui colloqui diretti. 
«Credo che non ci sia problema che 
non possa essere risolto attraverso il 
dialogo», ha detto ieri il presidente co¬ 
reano uscente Kim Dae-jung. E dello 
stesso parere è anche il suo successore 
Roh Moo-Hyun, che ha incontrato 
l'inviato americano. 

Gli Stati Uniti non pensano co¬ 
munque a soluzioni diverse da quella 
diplomatica. E incappano una volta di 
più neH'inevitabile parallelo tra Corea 
del Nordeiraq. Ieri unod^li ispetto¬ 
ri Onu inviati a Baghdad, il greco Di- 
mitris Perrikos, in un'intervista su un 
quotidiano ateniese non ha potuto fa¬ 
re a meno di notare che «la Corea del 
Nord è più pericolosa dell'Iraq». 
«H anno dei missili?Nessunoli ha con¬ 
tati - ha detto Perrikos-, Hanno armi 
nucleari? Lo sospettiamo. Al 100% 
nessuno sa quante sono. E ci sono so¬ 
spetti per quel che riguarda le armi 
biologiche 0 chimiche». 

ma.m. 

La Corea del Nord 
si dice disponibile 
a rientrare nel trattato 
di non proliferazione 
se l’Aiea si svincolasse 
dagli Usa 
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Sembra il gioco dell'elastico. Ogni 
giorno la data d'inizio delTeventua- 
leattacco all'l rag si sposta avanti e 
indietro. E se non fossechein bal¬ 
lo è lo scatenamento di un conflit¬ 
to cheavrebbe proporzioni imma¬ 
ni, correre dietro ad ogni soffiata 
alla stampa da partedellegole pro¬ 
fonde di Washington, diventereb¬ 
be persino stucchevole. M a ieri al- 
leanonimeautorevoli indiscrezio¬ 
ni si sono sovrappostedichiarazio- 
ni non meno autorevoli, prove¬ 
nienti però da fonti ben individua¬ 
te per nome e funzione. Risultato: 
almeno per ventiquattr'orela guer¬ 
ra si allontana. 

Poi a vedrà. 

È stato il 
portavoce del¬ 
l'Alea (Agenzia 
internazionale 
per l'energia 
atomica), Mark 
Gwozdecky, a 
lanciare la pri¬ 
ma bordata: 

«Dobbiamo 
mettere in piedi 
un regime di 
monitoraggio 
per sapere se 
l'Iraq stia rico¬ 
struendo una 
disponibilità di 
armi di distru¬ 
zione di massa. 

Il compito che 
ci è stato dato è 
a lungo termi¬ 
ne. Prendere¬ 
mo il tempo 
che ci serve dal 
momento che 
nessuno ha 
esplicitamente 
detto di essere 
in disaccordo 
con la nostra va¬ 
lutazione del 
tempo necessa¬ 
rio». Quanto 
tempo?ll porta¬ 
voce parla di 
«qualcosa fra 
sei e dodici me¬ 
si». 

M a come la 
mettiamo con 
la fròtta ostenta¬ 
ta dagli Usa? 

Come la mettia¬ 
mo con l'invio 
di decinedi mi¬ 
gliaia di soldati 
americani e bri¬ 
tannici nella zo¬ 
na del Golfo? 

L'altro giorno il 
Washington 
Post scriveva 
che il Pentago¬ 
no conta di esse¬ 
re pronto a col¬ 
pire dalla metà 
di febbraio. Ieri 
il quotidiano 
«Usa To-day» 
aggiungeva l'en¬ 
nesima limati- 

na: le truppe statunitensi non sa¬ 
ranno pronte per un attacco su va¬ 
sta scala contro 11 rag prima di fine 
febbraio o inizio marzo, a causa 
delle difficoltà logistiche legate al 
dispiegamento di una grande for¬ 
za di combattimento sul terreno. 
Anche in questo caso l'imbeccata 
proveniva dal Pentagono. Tra i 
motivi del prolungamento l'atteg- 


Secondo l’Usa Today 
le truppe amerieane 
non saranno pronte 
prima della fine 
di febbraio o inizio 


Ora gli Usa non 
ww mettono più fretta 
ai controllori. Il Pentagono fa 
sapere che difficilmente 
un attacco potrebbe iniziare 
prima di marzo 


Dal capo della Casa Bianca 
al premier britannico 
tutti paiono convinti: 
il rapporto che gli esperti 
deirOnu presenteranno il 27 
gennaio non sarà decisivo 


Bush dà tempo agli ispettori: non ci sono scadenze 

La Aìea: per le verifiche potrebbe servirci un anno. Blair si affida alle Nazioni Unite 

il governo italiano 

Frattini: in caso di guerra 
a decidere sarà il Parlamento 










Un membro degli ispettori dell’Onu guarda la minuscola entrata di un rifugio nello stabilimento di al-Amer a Ramadi 


BERLINO L'Italia rispetterà le decisioni delTOnu sull' 
Iraq, ma In ogni caso sottoporrà «queste decisioni a 
un voto del Parlamento nazionale»; su questo «ci 
siamo impegnati e manterremo questo impano». 
Parola del ministro degli Esteri Franco Frattini. Il 
capo delladiplomaziaitalianaètornato ieri a parlare 
della questione irachena in occasione dell'Incontro 
bilaterale avuto a Berlino con il collega Joschka Fi¬ 
scher. E lo ha fatto confermando la posizione del 
governo italiano: «assoluta lealtà » con gli alleati e 
«pronti a fare la nostra parte come membri delle 
Nazioni Unite e della Nato». 

T utto ciò, per il titolare della Farnesina, vuol dire 
che «l'intenzione del governo èdi muoversi neU'am- 
bitodelledecisioni edelleiniziativeOnu, innanzitut¬ 
to attendendo l'esito del lavoro degli ispettori. I quali 
devono averelapossibilitàdi lavoraresenza condizio¬ 
namenti da parte di Saddam Flussein e debbono 
produrre un rapporto che va ovviamente valutato». 
Frattini ha ricordato che le decisioni che saranno 
prese in ambito Onu dipenderanno innanzitutto da 
checosadiranno gli ispettori. «Questa-ha ribadito al 
terminedeU'incontrocon Fischer- è la posizione ita¬ 
liana. Lo ripeto ancora una volta». Anche nel caso in 
cui si decida un'azionecontro l'Iraq neU'ambito Onu 
«si deve necessariamente passare per un voto del 
Parlamento nazionale È un punto cheli presidente 
Berlusconi ha più volte sottolineato» e un impegno 
che sarà mantenuto «al di là del contenuto delle 
decisioni delle Nazioni Unite, checomeltaliarispette 
remo». Al fianco di Fischer, con il quale Frattini ha 
detto di aver trovato «ampie convergenze» su I raq e 
Corea del Nord, il titolare della Farnesina ha poi 
rilanciato un appello al governo di Pyongyang affin- 
chéfaccia marcia indietro sulla decisionedi chiamar¬ 
si fuori dal Trattato di non proliferazione nucleare. 


marzo 


Gli ispettori dicono di non avere trovato sinora 
alcuna prova delle accuse che Bush rivolge a Sad¬ 
dam. «Nessuna pistola ancora fumante nei siti che 
abbiamo visitato», dichiara Hans Blix, capo della 
missione di esperti dell’Onu. Cosa dovrebbe ri¬ 
spondere, a rigor di logica, Saddam ? Grazie, ispet¬ 
tori, voi sì che, operando con mente sgombra da 
pregiudizi e secondi fini, siete in grado di accertare 
ia verità e riveiaria ai mondo. Invece quasi non 
passa giorno senza che ii rais o uno dei suoi più 
stretti coiiaboratori non accusino gii uomini dei- 
i’Unmovic e deii’Aiea impegnati nei controiii di 
comportarsi come spie ai servizio degii americani. 
Come spiegare questo apparente autoiesionismo? 
L’ipotesi più sempiice è che Saddam reciti di fron¬ 
te aii’opinione pubbiica internazionaie, ma soprat¬ 
tutto di fronte ai suoi concittadini, ia parte dei 
duro. La dignità non ha prezzo -è ii messaggio 
(uno dei messaggi) che vuoie ianciare ii capo ira- 


Quell’autolesionismo di saddam 


Gabriel Bertinetto 


cheno-. Non ci importa che gii esiti deiie verifi¬ 
che confermino o meno ia nostra innocenza. 
Esse sono in sé un abuso, una vioiazione deiia 
nostra sovranità, cui ci siamo dovuti piegare 
unicamente per rispetto deiie Nazioni Unite e per 
dimostrare ia nostra buona voiontà. Fuori dei- 
i’Iraq questo miscugiio di vittimismo e trionfaii- 
smo non convince granché. L’opinione che ii 
mondo si è fatto di quei regime non cambia di 
una virgoia, né i governi possono essere infiuen- 
zati neiie ioro sceite da operazioni così scoperta- 
mente propagandistiche. Aii’interno dei paese 
invece è probabiie che Saddam faccia centro. 


Perché sono radicati i’insofferenza e ia coiiera 
popoiare nei confronti di una comunità interna¬ 
zionaie che nega uitimi dodici anni ha regaiato 
agii iracheni guerra, bombardamenti, sanzioni 
economiche. Non è consenso verso ii tiranno, è 
odio verso i iiberatori, che ai posto di una iibertà 
promessa per ii futuro, sinora hanno portato 
tutti e povertà. 

Ma non è esciuso che ia partita di poker giocata 
da Saddam suite ispezioni Onu sia ancora più 
azzardata. Attaccare cotoro che stanno di fatto 
portando acqua ai tuo mutino, perché ammetto¬ 
no di non trovare conferme atte ipotesi in base 


atte quati Bush vorrebbe scatenarti t’inferno in ca¬ 
sa, è anche un modo di ostentare sicurezza. Vede¬ 
te, sembrano votare dire i teader di Baghdad, sia¬ 
mo t ai mente certi di essere net giusto che ci per¬ 
mettiamo persino di dare addosso a cotoro che ci 
difendono. Su cosa poggia questa sicurezza? Le 
ipotesi sono tre. Poggia sui fatti: Saddam è davve¬ 
ro «putito». Poggia su un imperfor abita camuffa¬ 
mento detta verità: ii cadavere è nascosto in un 
armadio assotutamente inaccessibite. Poggia sui 
nutta e serve soie a prendere tempo fino ai momen¬ 
to in cui ia pento ia sarà scoperchiata e tutti i vermi 
saiteranno fuori. Comunque stiano te cose, a Ba¬ 
ghdad conviene prendere te distanze dagti ispetto¬ 
ri. Sa che questi non scriveranno i toro rapporti in 
maniera diversa a seconda che vengano iodati o 
criticati. Anzi ia toro immagine di neutratità risutte- 
rà rafforzata, se vengono attaccati dai toro «benefi¬ 
ciari». 


giamento della Turchia, che ten¬ 
tenna sulla disponibilità delle basi 
esistenti sul proprio territorio. 

Secondo Usa Today proprio 
l'opportunità di rinviare l'ora X a 
marzo avrebbe spinto l'ammini¬ 
strazione Bush a smorzare gli ap¬ 
pelli alla fretta sinora rivolti ai con¬ 
trollori deirOnu. E infatti ieri il 
portavoce della Casa Bianca, Ari 
Fleischer, dichiarava: «Il presiden¬ 
te ritiene importante che gli ispet¬ 
tori facciano il loro lavoro eabbia- 
no il tempo per farlo. 11 presidente 
non ha fissato alcuna scadenza 
esatta». Fleischer rispondeva a do¬ 
mande rivolte¬ 
gli proprio in re¬ 
lazione alle af¬ 
fermazioni fat¬ 
te precedente- 
mente in gior¬ 
nata sia dal por¬ 
tavoce dell'Alea 
che dal suo di¬ 
rettore. 

Quest'ulti¬ 
mo, Mohanned 
El-Baradej, ave¬ 
va attenuato, 
ma sostanzialmente confermato, 
le dichiarazioni del suo portavoce. 
Unica differenza, nelle sue parole 
manca l'ipotesi di verifiche e con¬ 
trolli che si protraggano per un 
anno. El-Baradej parla di mesi, ma 
sono comunquescadenze che van¬ 
no ben oltre quel 27 gennaio, chei 
falchi di Washington per alcune 
settimanehanno tentato di accredi¬ 
tare come data limite. Quel gior¬ 
no, ha spiegato il direttore del¬ 
l'Alea, presenteremo un rapporto 
airOnu, ma non sarà quello defini¬ 
tivo. «C'èun'attesa ansiosa chenoi 
finiamo il nostro lavoro il più pre¬ 
sto possibile-ha detto El Baradej 
in una conferenza stampa a Parigi 
dopo avere incontrato il ministro 
degli Esteri francese Dominique 
de Villepin-. M a ci servono alcuni 
mesi. Dipenderà dal grado di coo¬ 
perazione dell'Iraq». 

Sullaquestionesi èpronuncia- 
to ieri anche il premier britannico 
Tony Blair: «Naturalmente, il 27 
gennaio è un giorno importante. 
M a lasciamo che gli ispettori svol¬ 
gano il loro compito. N on credo ci 
sia alcuna ragione per fissare una 
scadenza arbitraria». Nella sua con¬ 
ferenza stampa mensile Blair, oltre 
a ribadire che non giudica veritie¬ 
ro il dossier sugli arsenali iracheni, 
consegnato da Baghdad all'Onu 
l'otto dicembre scorso, si è detto 
certo che le N azioni U nite daran¬ 
no il via libera a un'eventualeazio- 
ne militare, qualora si provasse 
che Saddam Hussein si trova in 
palese violazione della risoluzione 
Onu 1441 sul disarmo. M a ha sot¬ 
tolineato che qualsiasi decisione 
dovrà essere passata al vaglio del 
Consiglio di Sicurezza. 

In Iraq intanto continuano i 
raid anglo-americani sulle cosid¬ 
dette zone di non volo. Aerei da 
guerra statunitensi hanno colpito 
ieri una postazione di missili nel 
sud dell'Iraq, nei pressi di Bassora, 
la seconda città del paese. L'attac¬ 
co rappresenta una novità: l'incur¬ 
sione, infatti, non è stata innescata 
da una minaccia diretta contro i 
velivoli anglo-americani, ma da 
una presunta minaccia rivolta alle 
forze aereo-navali presenti nel Gol¬ 
fo. 

ga.b. 


Sull’Iraq continuano 
i raid anglo-americani 
Ieri è stata colpita 
una postazione 
di missili nei pressi 
di Bassora 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES L'altro giorno, su «Le 
Monde», aveva detto: «Senza 
prove non si dichiara ia guerra». 
E ieri, con la dovuta prudenza 
che il ruolo gli impone ma con 
altrettanta convinzione, ha lan¬ 
ciato l'allarme sulla possibile 
«rottura» politica tra Europa e 
Stati uniti a proposito della crisi 
irachena. 

Javier Solana, Alto Rappre¬ 
sentante della Ueper la politica 
estera e di sicurezza, è tornato 
con fragore sul tema che inquie¬ 
ta le cancellerie e che pone l'Eu¬ 
ropa di fronte a scelte nette nell' 
eventualità di un'azionedi guer¬ 
ra contro Baghdad al di fuori 
della legittimazionedeirOnu. 

Solana ha scritto sul quoti¬ 
diano spagnolo «El Pais», un 
lunghissimo testo di analisi dei 
rapporti tra europei e americani 
alla Incedei più recenti sviluppi. 
E ha fissato, badando a nulla 


Solana: la Ue rischia la rottura con gli Usa 

Il «ministro degli Esteri» deUVnione europea: chi rivendica tutto il potere per sé provoca risentimento 


concederealletentazioni di cam¬ 
pagne antiamericane, alcuni 
punti fermi. I distinguo delledif- 
ferenti posizioni che potrebbe¬ 
ro, come ha sintetizzato il titolo 
del giornale, a fare crescerei «se¬ 
mi di una possibile rottura tra 
U e e U sa». 

Il «ministrodegli esteri»dell' 
Unione si è chiesto, per esem¬ 
pio, «da europeo», se «è nell'in¬ 
teresse della comunità interna- 
zionalechesi sviluppino princi¬ 
pi che concedono ad un unico 
paese un diritto illimitato». Il 
diritto a dare la caccia ai «paesi 
canaglia», lo sviluppo, sino alle 
estreme conseguenze, della teo¬ 


ria della «guerra preventiva». 

Solana ha messo in risalto la 
diversità politica, morale, e an¬ 
che lessicale, delle due posizio¬ 
ni. Comesi combatte il terrori¬ 
smo? La notazione che ha fatto 
sembra banale ma è, invece, so¬ 
stanza: gli europei concepisco¬ 
no la «lotta contro il terrori¬ 
smo» mentre gli americani so¬ 
no, tout court, per la «guerra 
contro il terrorismo». 

E, se non se ne potrà fare a 
meno, comesi dovrà combatte¬ 
re, con qualelegittimazione? So¬ 
lana ha affermato che l'uso pre¬ 
ventivo della forza «necessita 
una legittimazione più grande». 


Londra, solo il 13% dice si a un attacco unilaterale 


Crescane! Regno Unito, e non 
soltanto all'interno cfef Partito 
Laburista del premier Biair, ii 
dissenso nei confronti della guerra 
contro l'Iraq perdita dal 
presdente americano Bush e da 
Blair medesmo. Secondo un nuovo 
sondaggio, realizzato dalla agmzia 
demoscopica «YouGov» sono il 53% 
da dttadini britannici coloro che 
appoggeréobero un attacco a 
Saddam previo avallo dél’Onu, ma 
appena il 13% i favore/oli a un 


intervento militarean^o-britannico 
denso uniiateraimente e attuato per 
proprio conto, i risultati del 
sondalo cadono a poche ore dopo 
la sortita di un membro dello stesso 
governo Blair, dare Short, titolare 
dello Sviluppo Internazionale a suo 
parere la Gran Bretagna non deve 
unirà supinamente a un'eventuale 
offensva scatenata dac^i Usa senza 
il consenso del Palazzo di Vetro e, 
anzi, è suo dovere fare da argneal 
super-interventismo c^i alleati. 


Poi ha aggiunto, con una novità 
non irrilevante, che la legittima¬ 
zione dovrà arrivare «sia attra¬ 
verso il Consiglio di sicurezza 
sia attraverso una forma di co¬ 
pertura multilaterale». 

Evidentemente, l'Alto Rap¬ 
presentante prefigura una situa¬ 
zione con gli Usa determinati a 
intervenire in Iraq anche in pre¬ 
senza di una non unanimità del 
Consiglio ma che non potrebbe¬ 
ro fare a meno di assicurarsi il 
sostegno di una significativa coa¬ 
lizione internazionale. 

N eU'articolo, Solana ha miti¬ 
gato questa considerazione so¬ 
stenendo che gli Usa «sevorran¬ 


no reclamare il potere per loro 
stessi», finiranno con il «provo¬ 
care risentimenti e ostilità» nel 
mondo e, in ultima analisi, pre¬ 
giudicando i «propri interessi 
nazionali». 

Quale, a questo punto, do¬ 
vrà essere il ruolo degli europei? 
Solana ha detto che l'Unione, i 
suoi governi, dovranno «dovran¬ 
no dotarsi essi stessi dei mezzi 
necessari all'uso della forza 
quando tutto il resto (dallacapa- 
cità di dialogo alla particolare 
sensibilità europea sulle radici 
economiche e sociali della vio¬ 
lenza, ndr) non ha prodotto ri¬ 
sultati». 

M a prima di ciò, il ruolo dell' 
Europa, molto difficile ma alta¬ 
mente politico e morale, è quel¬ 
lo di evitare che i principi del 
governo della legge, della libertà 
e della democrazia, respinti dai 
terroristi, «non diventino essi 
stessi vittime della nostra lotta». 
Ecco qui, insomma, il confine 
tra la «lotta» e la «guerra». 
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Nonostante 
i numerosi 
attacchi 
suicidi 

la città non ha 
innalzato muri 


Segue dalla prima 

È la sfida di Haifa, città di tolleranza 
e di dialogo, lontana anni luce dal 
misticismo severo di Gerusalemme 
edal carattere artifici oso eamerica- 
neggiantedi Tel Aviv. 

Haifa con i suoi 290mila abitan¬ 
ti incarna ancora la storia e i miti 
del pionierismo sionista: là dove un 
tempo Barak sconfissegli eserciti di 
Yabin, re di Hatsor, o dove Saul 
concentrò lesue truppe prima della 
battaglia del monteGhilboa, in cui 
persela vita, i pionieri hanno creato 
un'oasi di civileconvivenza. È il trat¬ 
to gentile di Haifa, città portuale e 
forse proprio per questo «aperta al¬ 
le contaminazioni di altre culture, 
di altre identità. Come per le attivi¬ 
tà economiche, anchesul piano cul- 
turaleedellerelazioni tra comunità 
Haifa ha sperimentato la ricchezza 
delle diversità», ci dice Abraham 
Bet Yehoshua, il più affermato tra 
gli scrittori israeliani contempora¬ 
nei che ad H alfa vive e insegna da 
lungo tempo. 

La vita ad Haifa continua a svol¬ 
gersi «a misura d'uomo», con i cri¬ 
smi di una quotidianità laboriosa e 
solo in parte intaccata dalle misure 
di sicurezza volte a prevenire nuovi 
attacchi dei kamikaze palestinesi. Al 
porto di Haifa, cuore pulsante della 
città, confluiscono tutti i commerci 
della valledi Gezrael, paludosa fino 
a una ventina d'anni fa, oggi l'auten¬ 
tico granaio di Israele. I pionieri dei 
kibbntz insediatisi nella regione 
hanno prosciugato la valle e ridise¬ 
gnato il paesaggio. E se una fede 
permea Haifa, è una «fede» laica, 
improntata allatolleranzaeal rispet¬ 
to dell'altro da sé. Ad H alfa non c'è 
spazio per i seguaci fondamentalisti 
di «Eretz Israel», la pluralità dei cre¬ 
di religiosi è uno degli elementi ca¬ 
ratterizzanti del suo essere città di 
dialogo. Un pluralismo che ritrovi 
nel fascinoso tempio Babai, la cui 
cupola dorata domina maestosa¬ 
mente la baia di Haifa. La dottrina 
dei seguaci di Baha U 'Liah (gloria a 
Dio), predica l'unionedi tuttelere- 
ligioni, di tutti gli uomini di ogni 
razza. Un messaggio «eversivo» in 
questo angolo del mondo, dove per 
secoli si è combattuto, odiato, ucci¬ 
so, diviso in nomedi unafedeestre- 
mizzata. Mai veri templi di una 
«fede» laica li ritrovi poco distante, 
nellebettolearabedel porto, anima¬ 
te ad ogni ora del giorno e della 
notte, dove, sedendoti ad un tavolo, 
puoi assisterea interminabili ecolo- 
rite dispute, e non c'è da meravi¬ 
gliarsi se sono gli ebrei che parlano 
arabo o gli arabi l'ebraico. A domi¬ 
nare di questi tempi le animate di¬ 
spute sono le imminenti elezioni. 
Haifa non volta le spalle al «suo» 
sindaco: Amram M itzna. In questa 
scelta di campo l'ideologia c'entra 
poco: «Non sono laburista -spiega 
Avishav, un vecchio marinaio or¬ 
mai in pensione ma voterò M itzna 
per ciò che è riuscito a realizzare in 
questa città e che spero possa esten¬ 
dere all'intero Israele». Ciò che ha 
realizzato è una rete di centri di assi¬ 
stenza sociale, di mense per poveri, 


Lo scrittore 
Yehoshua: é un luogo 
aperto alle eulture 
e che ha sperimentato 
la rieehezza delle 
diversità 






Il leader dei laburisti Amrann Mitzna e, sopra, il primo ministro Ariel Sharon 


La sfida di Haifa 
città del dialogo 

Viaggio in un oasi di convivenza pacifica tra arabi e 


israeliani 


di mezzi pubblici adisposizionede- 
gli scolari dellefamigliepiù indigen¬ 
ti. Un Welfare al l'israeliana, nel no¬ 
me della solidarietà. «Quando mi 
reco ad un centro anziani non mi 
chiedono se sono ebreo o arabo, se 
sono per la pace o per la guerra con 
i palestinesi. E ciò mi fa senti re orgo¬ 
glioso di essere arabo e israeliano», 
sottolineaAhmed, settantenneven- 
ditore ambulante di spezie al porto 
di Haifa. 


Il 28 gennaio Ahmed andrà a 
votare e come lui lo farà la maggio¬ 
ranza degli arabi israeliani (oltreun 
milionedi persone, il 18% della po- 
polazionedi Israele): «Devosfrutta¬ 
re appieno i miei diritti, gli arabi 
devono comunque andare a vota¬ 
re», sostiene decisa JamillaJabarin, 
giovanestudentessa che per mante¬ 
nersi agli studi lavora come camerie¬ 
ra in un noto ristorante del porto, 
«Abu Yousef», tra i più antichi di 


Haifa. «Il voto -aggiunge- rappre¬ 
senta il modo migliore per colpire 
coloro che vogliono ghettizzare la 
comunità araba israeliana». M entre 
parliamo, la radio statale dà notizia 
di due giovani miliziani palestinesi 
uccisi dai soldati israeliani nella Stri¬ 
scia di Gazamentretentavanodifar 
saltare in aria un bus di coloni dell' 
insediamento di Netzarim:«Lacosa 
più terribiledi questa sporca guerra 
-osserva] ami Ila- è che a mori re so¬ 


no soprattutto bambini eadolescen- 
ti, israeliani e palestinesi. Dobbia¬ 
mo fermare questo massacro e ciò 
può avvenire solo riconoscendo ai 
palestinesi di poter viverein un loro 
Stato indipendente». «Sbagli Jamil- 
la-l'interrompe Gideon, un awen- 
toredel ristorante- ogni nostra aper¬ 
tura è stata interpretata dai palesti¬ 
nesi come un segno di debolezza e 
hanno colpito spietatamente in 
ogni città israeliana. Vogliono di¬ 


struggerci, questa è la verità». Qui 
ad Haifa i manifesti di M itzna, sin¬ 
daco laburista da dieci anni, sover¬ 
chiano quelli del premier Ariel Sha¬ 
ron e del Likud (che gli ultimi son¬ 
daggi danno in leggera risalita dopo 
il crollo legato all'esplodere dello 
Sharongate). «La sua scesa in cam¬ 
po -afferma Yael, una giovaneatti vi¬ 
sta del Labour- ha riportato fiducia 
e voglia di impegnarsi trai militanti 
di base disorientati dall'esperienza 


fcfc l^intervista 

I Vooonr Ahnrl I 


Yasser Abed 
Rabbo 


Il ministro deirinformazione dell’Anp: ecco cosa dirò a Londra, nonostante Sharon mi abbia impedito di muovermi 

«Solo i negoziati possono fermare l’odio» 


GERUSALEMME «Israelepuò ingab¬ 
biare il nostro corpo, ma non può 
ridurci al silenzio. La nostra voce, 
le nostre idee saranno comunque 
presenti a Londra, oggi, allaConfe- 
renzasul M edio Q riente convocata 
dal premier britannico Tony Bla¬ 
ir». La «voce» sarà quella del capo 
delegazione dell'Anp, Yasser Abed 
Rabbo, ministro dell'Informazione 
deU'Autorità nazionale palestinese. 
Airun/tà, Rabbo anticipa lepropo- 
stechel'Anp avanzerà ai rappresen¬ 
tanti del Quartetto (Usa, Ue, Qnu, 
Russia) e dei Paesi arabi riuniti a 
Londra. «E' fondamentale - affer¬ 
ma Rabbo - che sia data immediata 
attuazione a quel "tracciato di pa¬ 
ce" messo a punto dal Quartetto. 
Chiederemo inoltre che l'Qnu si 
faccia carico di garantire le condi¬ 
zioni di sicurezza e di libertà di 
movimento indispensabili per po¬ 
ter svolgere nel più breve tempo 
possibile le elezioni nei Territori». 

Oggi a Londra si svolgerà la 


Conferenza sul Medio Orien¬ 
te fortemente voi uta da Tony 
Blair. Alcune sedie, però, re¬ 
steranno vuote: quelle dei 
rappresentanti palestinesi. 

«M a la nostra voce e le nostre 
propostesaranno presenti alla Con¬ 
ferenza. Sharon può impedirei no¬ 
stri movimenti, tenerci in ostaggio, 
come l'intero popolo palestinese, 
dentro città trasformate in prigioni 
a cielo aperto, ma non riuscirà mai 
a ridurci al silenzio. Israele ha cer¬ 
cato in tutti i modi di far fallire la 
Conferenza di Londra, ma si è 
scontrata con la determinazione 
del premier britannico. La prova di 
forza voluta da Sharon si è rivelata 
un boomerang politico per Israe¬ 
le». 

Con quali proposte sarete 
presenti, seppur in videocon¬ 
ferenza, a Londra? 

«Diremo cheli tempo non lavo¬ 
ra per la pace e che per questo oc¬ 
corre dare subito attuazione a quel 


"tracciato di pace" elaborato dal 
Quartetto. Solo riaprendo uno spa¬ 
zio negoziale sarà possibile porre 
un argine alla violenza. Quel 
"tracciato" vincola le due parti ad 
impegni precisi, fissascadenzeeve 
rifiche, delinea uno sbocco finale 
del negoziato: quello della creazio- 
nedi uno Stato palestinese accanto 
a Israele. L'importante è iniziare e 
perché ciò accada è fondamentale 
lapressioneinternazionalesu Israe 
le, senza la quale la ripresa del die 
logo sarà impossibile>. 

Oggi nella capitale 
inglese si terrà 
una conferenza 
sul Medio Oriente 
convocata dal premier 
Tony Blair 


Al centro della Conferenza di 
Londra vi è la riforma dell' 
Anp. Una riforma bloccata. 

«Certo, bloccata dai carri arme 
ti israeliani che occupano quasi tut¬ 
te le città della C isgiordania e asse¬ 
diano la Striscia di Gaza. Bloccata 
dalla decisione di Sharon di impe 
dire la riunione a Ramallah del 
Consiglio centrale dell'Olp che 
avrebbe dovuto discutere e varare 
la Costituzione palestinese ,con la 
creazione, tra l'altro, della figura 
del primo ministro. M a noi siamo 
intenzionati a proseguire sul cam¬ 
mino delle riforme ed è per questo 
che chiederemo al Quartetto di far¬ 
si garantedi un libero svolgimento 
delleelezioni nei Territori». 

Cosa significa in concreto far¬ 
sene garanti? 

«Premere su Israele affinché ri¬ 
tiri lesueforzedallecittà palestine¬ 
si ed essere presenti con propri os¬ 
servatori né Territori per garantire 
sicurezza e democraticità dd vo¬ 


to». 

Israele ribatte che ogni qual 
volta ha ritirato i suoi solda¬ 
ti, i terroristi hanno colpito 
spietatamente all'Interno del¬ 
lo Stato ebraico. 

«Non è perpetuando l'occupa¬ 
zione da Territori che Israde ga¬ 
rantirà la sua sicurezza. La riapertu¬ 
ra dd negoziato serve proprio per 
creare le condizioni ddiafineddia 
violenza. Una linea cheTony Blair 
ha applicato con realismo e succes¬ 
so ndl'lrlandadd Nord». 

T rattare con Arafat? 

«N on siamo un popolo a sovra¬ 
nità politica limitata né lasceremo 
che sia Israde a decidere chi deve 
rappresentarci. Saranno i palestine¬ 
si, comeawieneper gli isradiani,a 
scegliere liberamente i propri diri¬ 
genti. Ai palestinesi spetta la re¬ 
sponsabilità di creare una leader¬ 
ship plurale non più legata ad una 
sola figura carismatica». 

u.d.g. 




Con i suoi 
290mila 
abitanti 
incarna i miti 
del 

pionierismo 

sionista 


dd governo di unità nazionale». 

Un'esperienza, ha ribadito ieri 
M itzna in una conferenza stampa, 
che non si ripeterà: «I laburisti -an¬ 
nuncia l'ex generale e sindaco di 
H aifa- non parteciperanno più a go¬ 
verni guidati daArid Sharon». Pro¬ 
va a riaccendere la speranza, 
Amram M itzna, mai segni inddebi- 
li d^li attentati e l'aggravarsi ddia 
crisi economica «raccontano» di 
unacittàcheperdecolpi,comerin- 
tero I srade. 

Il tasso di disoccupazione ha 
raggiunto le due cifre mentre il ta¬ 
glio al Bilancio ddio Stato approva¬ 
to dalla maggioranza di destra ddia 
Knesset ha ridotto sensibilmente i 
sussidi di disoccupazione. «Senza la 
finedegli attacchi terroristici - riflet- 
teAvraham Tal, editorialista econo¬ 
mico dd quotidiano "Ha'aretz" - 
non solo non c'è possibilità che 
l'economia si riprenda ma potrebbe 
ro anchesgretolarsi lebasi stesse dd 
nostro sistema economico-sociale. 
I palestinesi - prosegue Tal - hanno 
ndle loro mani la chiave per far 
crollareisradeattraverso la sua eco¬ 
nomia. Sarà suffici ente per loro pro¬ 
seguire ndia lotta armata contro 
Israde, usando il metodo di attac¬ 
chi sporadici, e non farsi allettare 
da un accordo che potrebbe portare 
alla cessazione degli attentati, per¬ 
ché l'economia isradiana crolli in 
breve tempo e sotterri sotto le sue 
macerie lo Stato sionista». 

Il lucido pessimismo di 
Avraham Tal ci accompagna ndl'ul- 
tima tappa dd nostro viaggio ndia 
«città dd dialogo». La tappa dd do¬ 
lore e dd la paura. Qudia che provi 
salendo sull'autobusddia linea 960, 
la «linea ddia morte» -qudia che 
collega Haifa a Gerusalemme utiliz¬ 
zata più voltedai terroristi Palestine 
si per portareatermineleloro mis¬ 
sioni suicide: l'ultima strage data 
l'aprile scorso, quando un giovane 
terrorista di H amas si fece esplode 
redi primo mattino su un autobus 
ddia «960», affollato di reclute e 
pendolari: 8 morti e dodici feriti fu 
il bilancio di qudia strage di inno¬ 
centi. Moshe, l'autista ci mostral'in- 
crocio di Yagur, proprio fuori dalle 
porte ddia città, dove ad aprile si 
consumò la tragedia: «Vedi -mi di¬ 
ce M oshe ci sono ancora le fiam- 
mdlea ricordo di qudia povera gen¬ 
te massacrata senza ragione». 

Salire su un autobusddla«960» 
è un atto di fede e, insieme, è una 
sfida ai terroristi: «Con le loro azio¬ 
ni criminali vorrebbero chiuderci 
in casa, ucciderci dentro, un po' per 
volta. Andare in discoteca, tirarea 
far tardi in un caffè ed anche salire 
su questo autobus è un modo per 
difendere, nonostante tutto, i mia, 
i nostri spazi di normalità», afferma 
Tsahar, ventanni. E mentre ci dice 
questo, Tsahar -famiglia sefardita- 
abbraccia teneramente Ldia, la sua 
ragazza araba isradiana. U n messag¬ 
gio di speranza, un gesto naturale 
almeno qui ad H aifa la rossa, «città 
dd dialogo». 

Umberto De Giovannangeli 


Per le strade, nei locali 
si parla soprattutto 
delle prossime 
elezioni e di Mitzna 
l’ex sindaco 
di Haifa 



La protesta contro il regime di isolamento e l’uso della tortura va avanti da oltre due anni. I detenuti si alternano nel digiuno ad oltranza 

Sciopero della fame nelle carceri turche: 107 morti 


Indifferenza. Meglio sarebbe dire 
forse, orribile assuefazione. Lo stilli¬ 
cidio di morti per lo sciopero ddia 
fame dd detenuti in Turchia, sem¬ 
bra davvero non fare più notizia. E 
la notizia invece c'è, tragica: ieri è 
morto il centosettesimo dd prigio¬ 
nieri che dal 20 ottobre dd 2000 
hanno dato vita ad una formidabile 
protestadi massa contro lecondizio- 
ni ddia vita carceraria. A gruppi si 
alternano nel rifiutare acqua e cibo. 
I turni di digiuno sono lunghi e 
spossanti. Quando lecondizioni fisi¬ 
che p^giorano, il detenuto viene 
trasferito in ospedale. La maggior 
parte non accetta di essere curata e 
nutrita a forza. Secondo l'Associa¬ 
zione turca per i diritti umani, al 
momento altri diciassettedigiunato- 
ri versano in condizioni criticheesi 
temono altri decessi nd prossimi 
giorni. 

La protesta coinvolge soprattut¬ 


to militanti di gruppi di estrema sini¬ 
stra ed è indirizzata in particolare 
contro i cambiamenti introdotti nd- 
l'organizzazione ddle prigioni tur¬ 
che, alcuni anni fa. Precedentemen- 
tei detenuti erano sistemati in gran¬ 
di stanzoni. Qra, e questo vale in 
particolare per lecarceri di massima 
sicurezza dove sono reclusi i prigio¬ 
nieri politici, vigel'isolamento in cd- 
lesingole. Secondo i promotori del¬ 
lo sciopero della fame, questo prov¬ 
vedimento, ndia particolare realtà 
nazionale, significa un sostanziale 
via libera a torture e maltrattamen¬ 
ti. 


Lo standard delle condizioni di 
vita nelle prigioni turche è stato più 
volte descritto in termini riprovevo¬ 
li da Amnesty International e altre 
associazioni per la tutda dd diritti 
umani. L'uso ddia tortura da parte 
di alcuni settori delle forze di sicu¬ 
rezza e di polizia è una vergogna 
contro cui le stesse autorità di Anka¬ 
ra, 0 almeno una parteddl'establish- 
ment, tenta di lottare già da alcuni 
anni. 

Ed è certamente, la diffusione 
della tortura, uno dd punti deboli 
ndia campagna che la Turchia sta 
attuando per adeguare il suo siste¬ 


ma istituzionaleallepressanti richie¬ 
ste di democrazia che arrivano dal¬ 
l'Unione Europea. Passi importanti 
sono stati compiuti. Uno dd più si¬ 
gnificativi è stato l'abolizione ddia 
pena di morte. Benché non più ap¬ 
plicata da quasi ventanni, la pena 
capitale rimaneva a fare pessima mo¬ 
stra di sé nd codice penale turco. La 
sua applicazione era resa difficolto¬ 
sa dalla necessità chequalunquesen- 
tenza di morte venisse confermata 
dal Parlamento. M a nulla escludeva 
che ciò non potesse avvenire. 

La questione emerse in tutta la 
sua gravità dopo la cattura dd lea¬ 


der dd Pkk (Partito dd lavoratori 
curdi) Qcalan. «Apo»fu condanna¬ 
to a morte e il partito trasversale di 
coloro che premevano per l'esecu- 
zionesi manifestò in un primo tem¬ 
po in tutta la sua virulenza. Con il 
passare del tempo, la ragione è pre¬ 
valsa. Dapprima il governo, allora 
guidato da Bulent Ecevit, disse di 
attenderei! responso di un'inchiesta 
avviata sul caso Qcalan dalla Corte 
di Strasburgo. Poi, alcuni mesi fa, il 
Parlamento, in un clima ormai rasse¬ 
renato rispetto all'epoca ddia fuga 
di Qcalan in Italiaeddiasuasucces¬ 
siva cattura in Kenya da parte degli 


007 turchi, ha votato l'abolizione 
della pena di morte. La condanna 
del leader curdo è stata commutata 
in ergastolo. 

Un nuovo importante passo in 
avanti di Ankarasullaviadi unsem- 
premaggior rispetto dei diritti uma¬ 
ni, sarà compiuto domani con lafir- 
ma del protocollo numero 6 ddia 
Convenzione di salvaguardia dd di¬ 
ritti ddl'uomo e ddle libertà, che 
riguarda proprio l'abolizione ddia 
pena di morte. Sarà il rappresentan¬ 
te permamente ddia T urchia presso 
il Consiglio d'Europa a Strasburgo, 
Nunam Hazar,afirmareil protocol¬ 


lo, in presenza dd segretario genera¬ 
le dd Consiglio, Walter Schwim- 
mer. LaTurchiaèil solo dd 44 paesi 
membri dd Consiglio a non avere 
ancora sottoscritto questo protocol¬ 
lo che impegna a cancdiare la pena 
capitaledai proprio ordinamenti. In 
un certo senso si tratta di un passo 
obbligato, visto che oramai la pena 
di morte era stata abolita, il 2 agosto 
scorso, dal Parlamento nazionale. 
Mala rilevanza simbolica è comun¬ 
que notevole. 

L'Unione europea ha sottolinea¬ 
to anche recentemente, in occasione 
ddl'adesione di dieci nuovi paesi 
membri, fissata per il 2004, la neces¬ 
sità che per essere a sua volta am¬ 
messa ndia Ue, Ankara concretizzi 
nella prassi corrente dd suoi organi 
di polizia le novità positive afferma¬ 
te in dichiarazioni e provvedimenti 
legislativi. 

ga.b. 
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Il rendimento dei Bpt ai minimi dall’aprile ’99 



MILANO Scendono ancora i tassi dei titoli di stato. Dopo 
i minimi storici segnati dai bot nel collocamento dello 
scorso venerdì, ieri è stata la volta del rendimenti dei 
btpascenderefinoatoccarei minimi da più di Banni a 
questa parte. I buoni del tesoro a 3,5 e 30 anni offrono 
ai risparmiatori che li mettono in portafoglio rendi¬ 
menti che non si vedevano da aprile-maggio 1999. 

I btptriennali,chehannolimatoBcentesimi rispet¬ 
to al collocamento del mese scorso, hanno sfiorato il 
minimo segnato il 30 aprile del 1999, quando il tasso 
lordo scese al minimo del 2,82 per cento. 

Leggermente più lontano dai minimi storici èil btp 
quinquennale: con il 3,55% segnato nel collocamento 
di oggi i centesimi di distanza dal 3,14% deH'apriledel 
1999 si riducono a 41. Per il trentennale, invece, un 


rendimento del 5,10% riporta questo btp su livelli che 
non si vedevano da aprile 1999. Il dato che esce dall' 
asta di ieri è che gli operatori istituzionali iniziano a 
tenersi alla larga dal mercato. I prezzi - si fa notare - 
sono saliti decisamente troppo nelleultimesettimanee 
questo si riflette sull'Intensità della domanda. I prezzi 
troppo alti, insomma, deprimono la richiesta degli ope 
ratori: il caso lampante è quello del btp quinquennale. 

Offerto ieri in prima tronche (il che è solitamente 
un incentivo all'acquisto) ha registrato una domanda 
di poco superiore all'offerta (4,4 miliardi di euro a 
fronte dei Is offerti). Anche per il triennale l'asta di 
ieri è stata sotto tono: il rapporto domanda/offerta si è 
attestato su livelli inferiori a quelli, peraltro già decisa¬ 
mente bassi, degli ultimi collocamenti. 
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Gnutti e Colaninno di corsa verso la Fiat 

Berlusconi: non ho invitato nessuno. Il Lingotto vende per 800 milioni una controllata beco in Francia 



Operai alla catena di montaggio in uno stabilimento Fiat 


Cassino: i cassintegrati non entrano 

MILANO La Fiom-CgiI protesta perchè la direzme 
aziendale ha impedito ai lavoratori in cassa 
integrazione dd Lingotto di partedpare alle 
assemblee indette all'interno ddio stabilimento Fiat 
di Cassino per discuta-ela piattaforma per il rinnovo 
dd contratto dd metalmeccanid. «È un segnale- 
afferma la Fiom-CgiI in una nota - che sembra 
allargare la divisone tra i lavoratori ddio 
stabilimento ed indicarecomesa problematico per 
l'azienda il rientro in fabbrica dopo la cassa 
interazione». La piattaforma dndacaie, approvata 
con il 90% dd consend, prevede un aumento di 135 
euro per tutti i lavoratori e proposte sui diritti e sulle 
norme per combatterei! precariato e la flessibilità 
sdvagga. 

A Termini Imerese, intanto, alcuni operai ddia 
BienneSud, azienda ddi'indotto Fiat, ha occupato lo 
stabilimento, lamentando problemi per il pagam&ito 
dd sussidio di cassa integrazione 
E, a proposto di indotto, la cris Fiat s ripercuote 
anchesulla Pilkington di San Salvo (Chieti), 
multinazionale dd vetro-piano: per 150 dipendenti 
su 2000 èpre/ista la cassa integrazione. 


Un altro accordo separato 

Sulla mobilità di 101 lavoratori del gruppo la Fiom non firma e conferma lo sciopero 


Laura Matteucci 


MILANO Berlusconi smentisce sec¬ 
co: «Gnutti? lo non l'ho invitato, 
non ho invitato nessuno». Machei 
duesoci in H opa (Berlusconi con il 
5,4% attraverso la sua Fininvest), 
uno il presidente del Consiglio, l'al¬ 
tro il finanziere bresciano con il so¬ 
gno nel cassetto di agganciare la più 
grande industria italiana, abbiano 
parlato di Fiat già la settimana scor¬ 
sa, pareormai molto più cheun'in- 
discrezione. E un ingresso in Fiat da 
partedi Berlusconi, anche se indi ret¬ 
to, avrebbe ripercussioni pure ri¬ 
spetto al suo raggio di influenza sul 
Corri ere del la Sera, di cui Fiat con¬ 
trolla una quota attraverso FI dp. 

M entreTorino continua a cede¬ 
re il cedibile (ieri è stata la volta 
della Fraikin, venduta alla finanzia¬ 
ria francese Eurazeo per un valore 
di 805 milioni di euro), ormai la 
crisi Fiat viaggia a colpi di piani di 
rilancio. E i dueimprenditori, il bre¬ 
sciano Emilio Gnutti e il mantova¬ 
no Roberto Colaninno, ex soci nel¬ 
la scalata alla Telecom, adesso si ri¬ 
trovano i principali avversari nella 
stessa partita. 

Il primo, per citare il Financial 
Times, «con una proposta di mana¬ 
gement con un bel po' di contanti», 
il secondo «con una proposta con 
tanti contanti e un bel po' di politi¬ 
ca». Entrambi dovrebbero uscireal- 
lo scoperto entro la settimana, Cola¬ 
ninno probabilmente giovedì, quan¬ 
do presenterà alle banche e ai verti¬ 
ci Fiat il suo progetto, cheprevede- 
rebbe l'ingresso nella parte automo¬ 
toristica - auto, trattori, camion e 
Ferrari. 

Le banche creditrici intanto 
avrebbero moltiplicato negli ultimi 
giorni i contatti con Gnutti, che 
con la sua Hopa potrebbe entrare 
nel gruppo con 500 milioni di euro. 
Un piano tutto finanziario, quello 
di Gnutti, che comunque potrebbe 
far deragliare l'ipotesi Colaninno 
grazieai suoi noti (eottimi) rappor¬ 
ti politici. Inoltre, l'advisordi Gnut¬ 
ti è Jp Morgan, lo stesso di Fiat in 
relazione aH'opzione con General 
M otors, esercitabiledal 2004. 


Da Torino intanto si prosegue 
con la politica dei saldi. Questa vol¬ 
ta si tratta deil'l veco, che ha ceduto 
il 100% delle azioni della Fraikin 
alla Eurazeo, leader francese nel lea¬ 
sing di veicoli industriali nonché 
una delle holding di controllo di 
Lazard, la banca d'affari d'oltralpe 
con tradizionali legami con il grup¬ 
po Fiat econ lafamigliaAgnelli. 

U n'operazione che consente un 
miglioramento della posizione fi¬ 
nanziaria netta del gruppo torinese 
per ci rea 400 milioni di euro(positi- 
va la prima reazione dei mercati, 
ieri il titolo ha chiuso a piazzaAffari 
a più 2,6%). M a che potrebbe non 
bastare a salvare il Lingotto dal de¬ 
classamento preannunciato perfine 
mese da parte dell'agenzia interna¬ 
zionale di rating Standard and Po- 
or's, la seconda bocciatura dopo 
quella arrivata poco prima di N ata¬ 
le da Moody's. 

Per l'agenzia che valuta i rischi 
di credito, la riduzione del debito 
annunciata da Fiat è«un fattorepo¬ 
sitivo, ma non rappresenta una 
grandesorpresa». M entre, tra i crite¬ 
ri che verranno presi in considera¬ 
zione per il giudizio complessivo, 
da Standard and Poor's indicano 
«la strategia che Tori no intende se¬ 
guire e la sua capacità di generare 
cassa». 

Degli stessi punti si continuerà 
a discutere probabilmente già oggi, 
in un nuovo incontro previsto tra 
Fiat e il pool di banche coinvolte. 
Capitana, SanPaolo, Unicredit e In¬ 
tesa, che servirà anche a verificare 
l'eventualità di uno scorporo del¬ 
l'auto (cheTamministratoredelega- 
to di SanPaolo Alfonso I ozzo ha de¬ 
finito «possibile, ma solo se serve al 
rilancio di Fiat auto»). Secca boccia¬ 
tura, invece, da parte dei sindacati, 
perchè indebolirebbe le probabilità 
di uno sviluppo dell'auto in Italia. 

M entre lo scenario si fa sempre 
più complesso, in Parlamento l'ar¬ 
gomento è off-limits. Salta persino 
l'audizione già prevista per domani 
in Senato del ministro Marzano. 
Per i senatori ds «è gravissimo che 
ancora una volta il governo si sot¬ 
tragga al confronto con il Parlamen¬ 
to». 


Felicia Masocco 


ROMA Dopo i due accordi torinesi alla 
M agnd:i M ardii, ieri un'altra intesa se 
parata sulla mobilità in Fiat questa vol¬ 
ta siglata al ministero del Lavoro, A da¬ 
re il via libera a una ddle misure previ¬ 
ste nd patto Fiat-governo sono state 
Firn, Uilm, Fismic e Ugl, contraria la 
Fiom che non vuole avallare il piano di 
ristrutturazione e che da sola procede 
verso lo sciopero, il «pacchetto» è di 
otto oredafarsi entro gennaio in Fiat e 
indotto con modalità decise a livdio 
provinciale. 

Tutto secondo le previsioni, l'unità 
d'azione sulla difficile vertenza del 


Gruppo automobilistico al momento è 
a branddii, si è passati dai proclami 
unitari di bocciatura dd piano che chiu¬ 
de stabilimenti e conta 8100 esuberi, 
alla sua applicazione sia pure parziale. 
Ieri è stata accordata la mobilità corta a 
101 dipendenti di dueaziendeddiaga¬ 
lassia Fiat: dalla Ingest facility (manu¬ 
tenzioneimmobili) vanno a casa in 76, 
dalla Ddivery and mali (servizi postali) 
lasciano in 25, Sono complessivamente 
500 i lavoratori destinati alla mobilità, 
accordo dopo accordo ci arriveranno 
tutti senzachenullacambi, cheli piano 
inviso ecombattuto finora da tutti ven¬ 
ga modificato di una virgola. 

È uno degli argomenti che porta la 
Fiom quando spiega la sua posizione e 


fa richiamo alla coerenza: «Non abbia¬ 
mo firmato - afferma il responsabile 
Auto Ldio Raffo - perché questa intesa 
discende da un piano che noi conside¬ 
riamo inaccettabile. Il ridimensiona¬ 
mento ddia produzione e ddl'occupa- 
zioneèdovuto al calo ddi'impegno del¬ 
l'auto». (guanto alla posizione di Firn, 
Uilm e Fismic è il segretario nazionale 
Giorgio Cremaschi a definirla «grave»: 
«A parole respingono il piano Fiatepoi 
nei fatti lo accettano, comesemprehan¬ 
no fatto n^li ultimi due anni», attacca 
Cremaschi per il quale l'accordo separa¬ 
to «dimostracheledifferenzedi impo¬ 
stazione tra le organizzazioni sono enor¬ 
mi». «È stata una breve illusione quella 
che, almeno sulla Fiat, ci potessero esse¬ 


re posizioni comuni tra i meccanici. 
Non è eoa». Su chi ha rotto il fronte si 
ripd:e la litania: Savino Pezzotta, leader 
della CisI non ha dubbi, «Non stiamo 
firmando accordi parati, ci sono inte¬ 
ressi dei lavoratori che vanno tutelati». 
«Non abbiamo "spaccato" noi con la 
Fiom - ha aggiunto - ma è La Fiom che 
ha scelto di andare per conto suo». Si 
diceva lo stesso della CgiI al tempo del¬ 
l'articolo 18 e del Patto per l'Italia. Dai 
md:almeccanici Firn il segretario nazio¬ 
nale Cosmano Spagnolo ribadisce di 
non aver cambiato il giudizio negativo 
sul piano perché «manca una prospetti¬ 
va vera, riteniamo debba esserci un in¬ 
contro con la proprietà», e su come 
continuare la mobilitazione pensa ad 


uno sciopero di tutti i metalmeccanici, 
per la Fiat e per tutte le crisi che si 
stanno contando, «pensiamo chesi deb¬ 
ba decidere una data». Insomma una 
viadi mezzo tra lo sciopero in Fiat pro¬ 
clamato dalla Fiom e quello generale 
dell'industria deciso dalla Cgil. Né con 
l'una, nécon l'altra a quanto pare Dal¬ 
la Uilm il responsabile Auto Giovanni 
Contento definisce «sbagliata» e «peri¬ 
colosa» la decisione della Fiom; l'intesa 
siglata invece «è di buon senso». Da 
registrare anche l'insolita (azzardata) 
analisi di Roberto Di Maulo segretario 
del Fismic il più «aziendalista»trai sin¬ 
dacati: «Le cose vanno molto m^lio 
dal punto di vista occupazionale di co¬ 
me andavano a novembre», afferma Di 
Maulo, va da sé che l'idea di una nuova 
mobilitazione «non ècondivisibile». 

Come da copione della separazio¬ 
ne dei sindacati approfitta il governo 
nel ruolo di notaio del Lingotto: il sotto- 
s^rd:ario al Welfare M aurizio Sacconi 
si augura chela ripresa del dialogo «pos¬ 
sa investi re anche altri aspetti della rior- 
ganizzazioneedella ripresa di sviluppo 
del Gruppo». 


L’Intesa dei consumatori fa i conti in tasca agli italiani ad un anno dall’introduzione dell’euro. Chiesto al governo un intervento sulle tariffe. L’Istat deve modificare il paniere 

H caro-vita colpisce i più deboli: per i pensionati un salasso del 22% 


Bianca Di Giovanni 


ROMA A pagaredi più i rincari portati 
dall'euro (e non solo) sono i pensio¬ 
nati. Seguono a ruotagli studenti, tal¬ 
lonati dalle casalinghe. Aumenti più 
leggeri (si fa per dire), invece, per le 
casalinghe. Sono i risultati di una ri¬ 
cerca condotta dall'Intesa dei consu¬ 
matori in occasione del suo primo 
compleanno che coincide con quello 
della nuova moneta. Le quattro asso¬ 
ciazioni riunite nell'Intesa (Adoc, 
Adusbef, CodaconseFederconsuma- 
tori) hanno seguito l'andamento dei 
prezzi dei prodotti consumati in un 
giorno da ciascuna dellequattro cate¬ 


gorie. Le variazioni tra la fine del 
2001 ed il 2003sono pesanti: aumenti 
di oltre il 22% per i pensionati, del 
12,6% per gli studenti, de, dell'11,2 
per gli impiegati e«solo»del 6,8% per 
lecasalinghe. «Stavolta non ci fermia¬ 
mo alla denuncia ma passiamo alla 
proposta», dichiara Rosario Trefiletti 
di Federconsumatori. Tra le ipotesi, 
anche quella di adottare un nuovo 
articolo del codice penale per punirei 
commercianti «furbi», cosachehafat¬ 
to infuriare la Confesercenti. «Basta 
con la caccia al le streghe- ha dichiara¬ 
to il presidente M arco Venturi - Pro¬ 
ponendo l'introduzione di multe dai 
500 ai 50 mila euro peri commercian¬ 
ti "checi marciano", l'Intesa Consu- 


SPESE DI UN PENSIONATO 



2001 

(lire) 

2003 

(euro) 

Varaz. % 

Colazione 

2.200 

1,30 

+ 

14,0 

Quotidiano 

1.500 

0,90 

+ 

16,9 

Lotto 

1.000 

1,00 

+ 

93 

C/c postale 

1.500 

1,00 

+ 

29 

Snack per nipoti 

2.800 

1,60 

+ 

9,5 

Giostra per nipoti 

1.000 

1,00 

+ 

93 

Aspirine 

5.400 

3,00 

+ 

7,5 

Teatro (costo 
abbonamento 1 giorno) 

1.016 

0,61 

+ 

15,9 

Totale 

16.416 

10,41 

+ : 

22,5 



matori continua a fomentare un cli¬ 
ma di sospetto tra i consumatori nei 
confronti degli esercenti». 

M a più che sospetti, l'I ntesa porta 
numeri e lancia azioni di risarcimen¬ 
to. «Proponiamo che si arrivi ad un 
accordo per calmierare i prezzi dei 
50-60 prodotti di più largo consumo 
- continuaTrefiletti - Poi cheil gover¬ 
no metta finalmente mano in quei 
settori, come il gas o l'elettricità, in 
cui l'Italia paga più del resto d'Euro¬ 
pa. Infine, che si facciano ricorsi al 
Tar contro gli aumenti delle tariffe 
(come Autostrade e canone Rai)». 
Quanto all'lstat. Elio Lannutti arriva 
a chiedere le dimissioni del presiden¬ 
te Luigi Biggieri, già finito nel «miri¬ 


no» deH'Eurispeseal centro del ciclo¬ 
ne delle «euro-polemiche». «Non mi 
interessa affatto chi sia il presidente 
Istat - precisa Trefiletti - Quello che 
io voglio è che l'istat funzioni e fun¬ 
zioni bene». Di qui le due proposte. 
Primo: modificare il paniere renden¬ 
dolo più aderente alla realtà. «Non è 
possibile che la casa "pesi" solo per il 
9%», spiega ancora il presidente Fe¬ 
derconsumatori. Secondo: chemiglio- 
rino le rilevazioni territoriali, con più 
investimenti e un uso di personale 
specializzato. Inoltre si chiede all'isti¬ 
tuto di rendere pubblici i parametri 
di calcolo dell'inflazione. 

Nel frattempo è in vista l'incon¬ 
tro con il ministro Antonio M arzano. 


che dovrebbe essere fissato a giorni. 
«Sedev'esserecomequello di settem¬ 
bre è meglio che non se ne facci a nul¬ 
la - conclude Trefi letti - È ora che il 
governo faccia le sue mosse per ri¬ 
spondere alle difficoltà delle fami¬ 
glie». Ultime iniziative: il boicottag¬ 
gio davanti allepompedi benzina che 
hanno! prezzi più alti d'Italia: le Erg e 
la Esso. Leassociazioni invitano i con¬ 
sumatori a non fermarsi a fare il pie¬ 
no nelle stazioni delle due compa¬ 
gnie. Quanto all'altra «vocecalda» del- 
laspesa, le assi cu razioni, l'Intesa con¬ 
siglia di chiedere il rimborso del 20% 
sulle polizze pagate dal '95 al 2000, 
alle compagnie che sono state multa¬ 
te dall'Anti trust. 
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economia e lavoro 
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Dopo le difficoltà dello scorso anno, il settore si aspetta qualche segno di risveglio in particolare dalle telecomunicazioni e dalla finanza 

La pubblicità ha bisogno di un brodino 

Le previsioni Nielsen per il 2003: leggera crescita (+0,6%), in attesa che Veconomia riparta 


INVESTIMENTI PUBBLICITARI 2003 


Previsione Andamento dei Settori (Commercio Nazionale) 


Macrosettore 

Settore 

Variazione % 2003/2002 

Largo consumo 


+ 1,5 

Attività/Servizi 


+ 4,8 


Telefonia 

+ 4,1 


Finanza/Assic. 

+ 18,2 

Beni durevoli 


- 2,1 


Auto 

- 3,5 

Persona 


- 3,2 

Tempo libero 


0,0 


Fonte: NIELSEN Media Research 


INVESTIMENTI 
PUBBLICITARI 2003 


Previsione Andamento dei Mezzi (Commercio Nazionale) 

Variazione % 2003/2002 


Totale Mercato 

+ 

0,6 


Stampa quotidiana 

+ 

0,7 


Stampa Periodico 

- 

2,1 


Televisione 

+ 

1,3 


Radio 


0,7 


Affissione 

- 

3,2 


Cinema 

■ 

+ 

3,9 

■ 

Fonte: NIELSEN Media Research 


Il vicepresidente 
di Mediaset 
Piersilvio 
Berlusconi 
con Giulio 
Adreani 
presidente 
Publitalia 
la società leader 
del settore in 
Italia 



Lioy(Upa) 

La ripresa se non e’è la guerra 
la Fiat guarisce e i contratti... 


Laura Matteucci 


MILANO È crisi ma forse il peggio è 
passato nel mercato pubblicitario. E 
l'anno si è aperto anzi all'insegna di 
un cauto ottimismo. 

I dati relativi al 2002, presi in 
blocco, non sono incoraggianti: la rac¬ 
colta pubblicitaria ha perso il 3,5%, 
con un leggero recupero nell'ultimo 
trimestre. Timidi segnali di riscatto si 
attendono quest'anno, in vista del ve¬ 
ro e proprio «decollo» previsto (insie¬ 
me alla ripresa economica) per il 
2004, Per il 2003 la stima di Nielsen 
M edia research, che controlla l'anda¬ 
mento del mercato, parla di una so¬ 
stanzialetenuta, con una leggera cre¬ 
scita intorno allo 0,6%. Un risultato 
favorito soprattutto dalla netta inver¬ 
sione di tendenza dei due settori che 
negli ultimi anni sono andati a picco, 
quello delle telecomunicazioni - pre¬ 
visto in crescita del 4% - e quello 
della finanza (banche, assicurazioni) 
che potrebbe registrare un balzo del 
18,2%. 

II bilancio dell'anno scorso sinte¬ 
tizza il crollo dei consumi, l'incertez¬ 
za deH'economiaedella politica mon¬ 
diale, l'assenza di riforme. Mail fattu¬ 
rato complessivo arriva comunque a 
ISmila miliardi di vecchie lire, il calo 
è meno pesante del previsto (a inizio 
2002 si era parlato del 5%) edetermi- 
nato da due comparti: quello delle 
telecomunicazioni (meno 20% circa 
nel 2002) e quello finanziario (meno 
15% circa). Spiega Paolo Duranti, di¬ 
rettore di Nielsen Media research: 
«Sesi escludono questi duesettori, in 
realtà gli investimenti pubblicitari ri¬ 
sultano confermati. Anzi, si può par¬ 
lare di una sorprendente tenuta, in 
un annushorribiliscomequéìo passa¬ 
to per l'economia e per i bilanci azien¬ 
dali». Del resto, se il numero delle 
aziende che investono può essere un 
indicatore rilevante, il dato è positi¬ 
vo: più 800 circa nel 2001, più 300 
circa nel 2002, arrivando a un totale 


Roberto Rossi 


MILANO Anche l'industria della carta 
hail^ore. Si chiamaGirolamo Mar¬ 
chi. È veneto, la famiglia è originaria 
di Arzignano in provincia di Vicenza, 
e amministra la Marchi Group, una 
società che nel 2001 ha fatturato 375 
milioni di euro con un utile di 19,4 
milioni. 

Almeno fino a questo momento, 
il suo impero comprendequattro car¬ 
tiere (due nella provincia di Vicenza, 
un'altra a Brescia e l'ultima a Treviso) 
e un'industria grafica. Ma il gruppo 
Marchi ha all'orizzonte qualcosa di 
più appetitoso. NeH'immediatofutu- 


di 14.600. 

Altro segnale rassicurante, il calo 
registrato l'anno scorso è comunque 
inferiore rispetto a quello del 2001, 
quando il tasso di flessione era stato 
del 4,5%. Era stato proprio il 2001 
l'anno della grande frenata, dopo un 
2000 strepitoso (più 14%), che peral¬ 
tro chiudeva un ciclo di crescita dura¬ 
to otto anni. Due anni di flessione, 
quindi, non fanno una crisi endemi¬ 
ca, ma più semplicemente congiuntu¬ 
rale, legata a fattori macroeconomici 
e alle dinamiche che regolano i due 


ro c'è il processo di aggregazione con 
Burgo, la prima industria in Italia nel¬ 
la produzione di carte per usi grafici. 
Il processo di avvicinamento è inizia¬ 
to con una lunga fase di studio. Cul¬ 
minato, alla fine di novembre, con 
l'acquisizione del 15,36% della socie¬ 
tà dalla Compagnie mon^asque de 
banque, operazione preliminare a 
quel processo di aggregazione delibe¬ 
rato dai due consigli di amministra¬ 
zione qualche tempo prima. Ma il 
gruppo Marchi ha fatto di più. Ha 
approfittato della stagione dei saldi 
Fiat, A dicembre ha rilevato un altro 
7,68% delle cartiere Burgo portando 
la quota complessiva in loro possesso 
al 23,04%. U na bella cifra che favori- 


settori più colpiti, tic efinanza. 

La contrazione degli ultimi anni 
è stata distribuita in modo equo sui 
mezzi utilizzati, eccezion fatta per la 
televisione e per il cinema, che man¬ 
tengono entrambi positivi i saldi an¬ 
nuali. Quanto alla televisione, va ri¬ 
cordato il procedimento istruttorio 
appena aperto daH'Authority per Rai, 
Sipra, Mediaset, Rti e Publitalia, per 
«aver superato i tetti massimi di rac¬ 
colta pubblicitaria previsti dalla legge 
249/'97», la cosiddetta legge M accani¬ 


sce ancora di più lavogliadi matrimo¬ 
nio. M anco a di rio, tutto sta avvenen¬ 
do sotto l'egida di Mediobanca. Un 
passaggio del genere infatti non pote¬ 
va non avere l'appoggio della prima 
banca d'affari, È stata lei a guidare 
l'operazione, 

Comunque, l'eventuale aggrega¬ 
zione dei due gruppi potrebbe com¬ 
portare il conseguimento di una serie 
di rilevanti sinergie gestionali. In par- 
ticolareneH'areadegli approvvigiona¬ 
menti, del I a logi sti ca e del I a razionai i z- 
zazionedella produzione. Il fatturato 
complessivo della nuova realtà do¬ 
vrebbe su perarei 2.000 milioni di Eu¬ 
ro, con una capacità produttiva di cir¬ 
ca 3 milioni di tonnellate di carta ed 


Più nel dettaglio il quadro che si 
profila nel 2003 secondo Nielsen Me¬ 
dia research: tic efinanza dovrebbero 
invertire la rotta con un aumento le¬ 
gato anche alla necessità di comunica¬ 
re nuovi assetti societari e di sostene- 
reun settore pericolosamente depres¬ 
so. Più modesto, invece, l'incremen¬ 
to previsto per il largo consumo (più 
2%, un comparto che pesa per il 30% 
sul complesso del mercato), per il set¬ 
tore farmaceutico (più 4%), mentre 
la cosmesi conferma un calo (meno 
1%), così come pure la moda (meno 
5%). Più difficili lestime per il setto¬ 
re auto, legato a doppio filo alla solu¬ 
zione della crisi Fiat. Una prospettiva 
chesi inquadra nello scenario interna¬ 
zionale, in cui per tutti i Paesi più 
importanti (Usa, Inghilterra, Germa¬ 
nia, Francia e Spagna) si prevede una 
crescita tra l'l% e il 3%. 


un organico complessivo di oltre 
6.000 di pendenti. 

Per capi re quanto si a grande que¬ 
sta nuova realtà che sta venendo alla 
luce basta fare un piccolo raffronto 
con il contesto generale del settore 
cartario. Un settore che, nell'ultimo 
anno, ha fatto registrare un leggero 
calo (-4,5%) ma che presenta un fattu¬ 
rato complessivo di 7 miliardi e mez¬ 
zo di euro. Ora l'eventuale matrimo¬ 
nio tra Burgo e M archi porterebbe 
alla creazione di una società che po¬ 
trebbe fatturare un terzo del mercato 
e darebbe occupazione a un quarto 
dei lavoratori presenti (sono 25.000 
in totale). La storia dei Marchi ècome 
quella di altre grandi famiglie venete. 


Ancora Duranti: «L'anno in cor¬ 
so si apre con uno scenario complica¬ 
to - dice - con regole modificate ri¬ 
spetto al passato, e con il fatto che la 
batosta del 2001 ha un po' scompo¬ 
sto il mercato, gettando gli operatori 
nello sconforto. E, come in tutti i mo¬ 
menti difficili, da parte di chi spende 
è molto forte la domanda di qualità 
deH'offerta». Quanto ai mezzi di uti¬ 
lizzo, nullao quasi dovrebbe cambia¬ 
re nel corso dei prossimi mesi. 

Un discorso, quest'ultimo, che 
comprende anche I nternet, per il qua¬ 
le infatti non si prevedono incremen¬ 
ti di rilievo. Dei resto, nemmeno ne¬ 
gli Stati Uniti la pubblicità on-line è 
aumentata nel 2002 rispetto al 2001. 
E in Italia, l'incidenza complessiva di 
Internet è assolutamente da nicchia: 
200 miliardi su un totaledel mercato 
di circa 15mila miliardi. 


Una piccola società, almeno fino ad 
ora, specializzatasolamentein un set¬ 
tore, con difficoltà a diversificare. I 
Marchi, con Girolamo (il nonno che 
porta lo stesso nome dell'attuale am¬ 
ministratore delegato), iniziarono a 
farsi conoscere nei primi anni del se¬ 
coloscorso. Nel settoredellaseta. Nel 
1919 erano una cinquantina i dipen¬ 
denti della filanda Marchi; nel 1930 
erano diventati 200 e altri 150 lavora¬ 
vano nella filatura di Valeggio sul 
Mincio in provinciadi Verona, acqui¬ 
stata qualche anno prima. 

La produzione continua fino agli 
anni quaranta. Fino a quando il setto¬ 
re tira. Poi le ristrettezze economiche 
inducono i M archi ad usci re cambi an- 


MILANO «Nessuna spensieratezza, 
ma la convinzione in una lenta e 
graduale ripresa, a patto che il qua¬ 
dro internazionale si mantenga so- 
stanzialmentestabile». Cauto ottimi¬ 
smo da parte di Felice Lioy, presi¬ 
dente del rUpa( Utenti pubblicità as¬ 
sociati) per l'andamento del merca¬ 
to pubblicitario nel corso dell'anno 
appena iniziato. 

Con un sospiro di sollievo pen¬ 
sando al 2002, «che poteva andare 
decisamente peggio, e che invece si 
è attestato grosso modo sui livelli 
del 2001». E una forte attenzione a 
Internet, «un mezzo che va rivisto 
siasotto l'aspetto tecnologico siacre 
ativo», e che con la giusta attenzio¬ 
ne «potrebbe acquisire un nuovo 
equilibrio». 

Quali fattori hanno giocato di 

più sulla crisi del mercato? 

«Si sono intrecciati molti eie 
menti orativi. Ci si aspettava una 
diminuzione delle tasse, per esem¬ 
pio, che invece non c'è stata. Q me 
glio,sec'èstata,èstatapoi annullata 
dagli aumenti a livello locale, per 
quella tendenza all'incremento del 
localismo fiscale che peraltro fa te 
mere anche aumenti futuri. Questo 
è un elemento che ha spaventato pe 
rocchi. I n più, abbiamo avuto un ca¬ 
lo dei consumi, l'aumento dei prez¬ 
zi, e la stessa introduzione dell'euro 
ha creato, almeno in una fase inizie 
le, spaesamento e confusione, che 
hanno conseguentemente ritardato 
gli investimenti». 

Per quest'anno comunque le 


do comparto. Nel 1946 viene acquista¬ 
ta unaquotadellaTipolitografia Palla¬ 
dio, che aveva sede nel centro storico 
di Vicenza. Pochi anni dopo Girola¬ 
mo Marchi dà vita alla Cartiera di 
Arzignano, Nel 1960 l'accelerazione, 
Il patriarca Girolamo, insieme ai figli 
Antonio, Aldo e Guido, dà il via alla 
Cartiera Valchiampo, uno stabilimen¬ 
to allora all'avanguardia, con poten¬ 
zialità da 40 tonnellata al giorno di 
carta, 11 resto è storia fatta di macchi¬ 
ne e di lavoro. Intervallata da grandi 
acquisizioni come quella 1989, Cartie 
radi Toscolano (il cui 25% è di pro¬ 
prietà Burgo), o del 1996, quando la 
Palladio acquisisce le Grafiche Con¬ 
tro (di Thienenel vicentino). 


previsioni restano positive. 

«Soprattutto per la seconda me¬ 
tà. Intendiamoci, non ci aspettiamo 
alcun boom, pensiamo piuttosto ad 
una crescita lenta egraduale, che pe¬ 
raltro dipende anche dalla stabilità 
del quadro internazionale, dai timo¬ 
ri di guerra, così comoda alcuni pre¬ 
supposti politico-sociali interni: pen¬ 
so alla risoluzione della crisi Fiat, ai 
prossimi rinnovi dei contratti. In¬ 
samma, in un contesto economico e 
sociale positivo, anche gli investi¬ 
menti pubblicitari hanno una vita 
più semplice». 

Quanto ai mezzi utilizzati, 

che cosa sta cambiando? 

«È chiaro che nei momenti di 
difficoltà, come questo, ci si rifugia 
nei mezzi più sicuri e collaudati, e 
gli altri sono sospesi in attesadi tem¬ 
pi migliori. Noi registriamo una cer¬ 
ta tendenza ad ampliare la gamma 
dei mezzi, ma fatica a decollare: 
quando il bud^ si restringe, non 
vengono ridotti gli investimenti su 
tv, radio, stampa, dai rendimenti si¬ 
curi, ma sui mezzi minori o addirit¬ 
tura sperimentali». 

Pensa a Internet? 

«A Internet ma anche a certe 
sponsorizzazioni di carattere sociale, 
eventi culturali, sportivi, soprattutto 
locali, che negli ultimi anni stavano 
prendendo sempre più piede, e che 
invece sono state rallentate dalla cri¬ 
si del 2(X)ledel 2002. È il discorso di 
prima: quando il budget è essenzia¬ 
le, lepossibilitàsi restringono. Quan¬ 
to a I nternet, la strada da percorrere 
èancora molto lunga. A parte la crisi 
del sistema, cheha portato negli ulti¬ 
mi anni alla chiusura di innumerevo¬ 
li siti e portali, il vero problema è 
che ancora oggi, rispetto alla massa 
di utilizzatori, circa 12 milioni di per¬ 
sone, gli investimenti pubblicitari so¬ 
no assolutamente risibi li. La propor¬ 
zione non esiste. 

M eglio accantonarlo, quindi, al¬ 
meno per il momento? 

«N 0 , ma bisogna lavorarci. È un 
mercato aperto, ma tutto da ripensa¬ 
re, sotto l'aspetto tecnologico come 
sotto l'aspetto creativo: perchè è evi¬ 
dente che la formula non può essere 
identica a quella televisiva, il risulta¬ 
to èmolto meno attraente Allora, la 
scommessa è di studiare formule 
nuove, una comunicazionecommer¬ 
ciale che sia davvero diversa». 

la.ma. 


Comune di Bologna 

Settore Acquisti 

Estratto di Bando di Gara 

Ente Appaltante a cui inviare le 
richieste: Comune di Bologna - 
Settore Acquisti - Rzza Maggiore 6 - 
40121 Bologna - Fax 051/203792 - 
051/203293 - per informazioni: U.l. 
Acquisti Istituzioni Educativo-scola- 
stiche: tei. 051/203281. 

Oggetto: Fornitura di arredi occor¬ 
renti a scuole elementari, medie e 
refettori a consegne ripartite. 
Contratto Quadro Anno 2003. 

Luogo: Bologna. 

Importo Complessivo Presunto 

(Iva esclusa): minimo Euro 75.000,00 
/ Massimo Euro 150.000,00. 
Procedura di Aggiudicazione: lici¬ 
tazione privata ai sensi dell’art. 9 
comma 1) lett. b. D.Lgs. 358/92 mod. 
dal D. Lgs. 402/98. 

Criterio di Aggiudicazione: art. 19 
comma 1) lett. b D.Lgs. 358/92 mod. 
dal D. Lgs 402/98. 

Durata: 1 Anno, rinnovabile. 
Scadenza Domande di 
Partecipazione: 14.02.2003, ore 
12,00, in busta chiusa, incollata e 
conformate nei lembi di chiusura, con 
indicato esattamente l’oggetto della 
Gara, data e ora scadenza, da invia¬ 
re all’indirizzo dell’ente appaltante 
sopra specificato, anche a mano 
Invio Inviti a Presentare l’Offerta da 
parte dell’Amministrazione comuna¬ 
le: entro il 21.02.2003. 

Lingua: italiana. 

Inviato alla G.U.C.E.: il 09.01.2003. 
Bando Integrale reperibile a 
Indirizzo Internet: 

http//www.comune.bologna.it/Comune/ 

appalti.htm 

G.U.R.I.: Albo Pretorio, Ufficio 
Relazioni con il Pubblico del Comune 
di Bologna, CCIAA. 

Bologna, lì 09/01/2003 

Il Direttore (Dott. Mauro Cammarata) 


CO. 


L’addio di Case, pioniere di Internet ^ 

Protagonista del Web, lascia la guida di Aol-Time Warner: la fusione del secolo non funziona ^ 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Steve Case, principale archi¬ 
tetto dellafusioneda 106 miliardi di dol¬ 
lari fra America Online eTime Warner, 
è stato costretto ad annunciare le dimis¬ 
sioni dalla presidenza del gruppo. Il brac¬ 
cio di ferro tra Case e alcuni importanti 
azionisti di riferimento, fra cui Ted Tur- 
ner, il fondatore della Cnn, si è concluso 
domenica scorsa dopo mesi di resisten¬ 
za: "Sono un combattente - ha dichiara¬ 
to Case- se si fosse trattato solo di tena¬ 
cia, state certi che non mi sarei arreso, 
ma non si tratta solo di me o del mio 
carattere, è in gioco l'interesse di questa 
società. Siccome alcuni azionisti e mem¬ 
bri del consiglio d'amministrazionecon- 
tinuanoad imputareamepersonalmen- 
tei deludenti risultati seguiti alla fusio¬ 
ne, sono giunto alla conclusione che la 
mia presenza sarebbe stata motivo di di¬ 
strazione rispetto agli obiettivi di rilan¬ 
cio che ci siamo prefissati". E dopo le 
dimissioni di Case, sono giuntequelledi 
Walter Isaacson, il presidenteeammini- 
stratore delegato di Cnn, cheta parte del 


colosso mediatico. 

La prossima riunione del consiglio 
di amministrazione di Aol-Time War¬ 
ner, in calendario per il prossimo mese 
di maggio, rischiava di trasformarsi in 
una resa dei conti e, nonostante il con¬ 
tratto cheCaseha in mano richieda una 
maggioranza dell'80 percento per estro¬ 
metterlo, buon senso ha suggerito che 
fosse meglio farsi da parte senza arrivare 
alla conta dei voti. Lo schieramento con¬ 
tro Case, oltreaTurner, vedeinfatti pro¬ 
tagonisti i principali investitori del grup¬ 
po, fra cui John M alone, presidente di 
Liberty M edia, e Gordon Crawford, am¬ 
ministratoredelegato di Capital Group. 

Wall Street ha salutato con soddisfa¬ 
zione le dimissioni di Case e il titolo 
Aol-Time Warner ha guadagnato circa 
due punti percentuali durante la seduta 
di ieri, attestandosi sopra quota 15 dolla¬ 
ri. D'altronde è sufficiente questa cifra a 
spiegare l'uscita di scena di Case: al mo¬ 
mento della fusione le azioni del gruppo 
valevano oltre 56 dollari e da allora la 
discesa èstata quasi incadutalibera. Col¬ 
pa della dine della New economy e della 
finedella bolla speculativa legata ai titoli 


Internet sui mercati, maanchedellemol- 
te inchieste aperte dalla Securities and 
ExchageCommission, la Consob ameri¬ 
cana, sui conti di AoLcostretta a riscrive¬ 
re i propri bilanci cancellando attività 
per oltre 18 miliardi di dollari. 

La fusione era stata congegnata e pre¬ 
sentata agli azionisti come la via per acce¬ 
lerare la crescita di un gigante dei media 
comeTimeWarner, i cui interessi spazia¬ 
no dall'industria musicale all'editoria, 
dal cinema alla televisione, l^ndola al 
volano di America Ondine, il provider 
che ha reso Internet uno strumento di 
comunicazione di massa negli Stati Uni¬ 
ti. 

Le cose non sono andate secondo i 
piani: innanzi tutto perché il mercato 
dei servizi Internet ha dimostrato di non 
poter crescere all'infinito e di dover fare 
i conti come ogni altro con una soglia di 
saturazione; la caduta dei titoli Internet 
ha quindi trascinato in ribasso il valore 
di TimeWarner, dann^giando la socie¬ 
tà nel suo complesso e ingoiando i fondi 
pensionedi migliadi dipendenti. Daqui 
il risentimento creatosi fra la vecchia 
guardiadiTimeWarner ei nuovi arriva¬ 


ti di America Online, le cui origini sono 
molto più concrete rispetto alle 
"differenze culturali" che spesso rendo¬ 
no problematichelegrandi fusioni azien¬ 
dali. 

Il risultato è che in poco più di un 
anno tutti i protagonisti di quell'opera¬ 
zione sono stati estromessi dal controllo 
del gruppo, da oggi in mano a Richard 
Parson, l'amministratore delegato, for¬ 
matosi nei ranghi di TimeWarner, eche 
in primavera potrebbe assumere anche 
l'incarico di presidente. Il destino di Ca¬ 
se somiglia a quello del suo ex braccio 
destro. Bob Pitman, un tempo considera¬ 
to la mente della favolosa crescita di 
America Qndine, uscito lo scorso anno 
dalla società con il marchio del truffato¬ 
re. "Questi signori credevano di potersi 
arricchire, di mandare in fumo i nostri 
investimenti e le nostre pensioni e persi¬ 
no di conservare il lavoro", è il commen¬ 
to dal sapore di rivincita che ieri circola¬ 
va ai piani alti di TimeWarner. 

Nei piani del gruppo potrebbe esser¬ 
ci adesso uno spin-off: la separazione di 
America Ondine, divenuta ormai la pe¬ 
cora nera, dalle altre attività del gruppo. 



Steve Case durante una conferenza stampa 


Il gruppo vicentino, dopo Fingresso e le sinergie con la Burgo, diventa il principale operatore italiano nell’industria dell’editoria 

Il signor Marchi da Arzignano, padrone della carta 
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L’investimento diretto della società sarà di 200 milioni di euro 

Sviluppo Italia punta 
sul turismo al Sud 

Tre poli in Puglia, Calabria e Sicilia: 4.000 occupati 


Marco Tedeschi 


MILANO Sviluppo Italia rilanceràtre 
poli turistici integrati, in Puglia, Ca¬ 
labria e Si ci I i a per au mentare i fi ussi 
turistici e l'occupazione, preveden¬ 
do nelle tre aree l'impiego totale di 
circa 3.800 addetti. N ell'altro settore 
in cui opera, quello agroindustriale, 
Sviluppo Italia ha costituito un fon¬ 
do mobiliare per interventi nelle 
aziende. Per questi progetti. Svilup¬ 
po Italia impegna in totale 400 mi¬ 
lioni di euro. 

L'investimento previsto per i tre 
poli turistici, Otranto in Puglia, Si¬ 
meri in Calabria e Sci acca in Sicilia- 
hanno spiegato il presi dente e l'am¬ 
ministratore delegato di Sviluppo 
Italia, Carlo PaceeMassimo Caputi 
- è di 450 milioni di euro, coperti 
per 200 milioni da Sviluppo Italia 
Turismo e per la parte rimanente 
attraverso il ricorso al mercato. 

Sviluppo Italia Turismo, me- 
diantel'utilizzodi una società preesi¬ 
stente, diventerà la società dedicata 
al sostegno di interventi mirati nel 
settore; sarà controllata al 60% da 
Sviluppo Italia e partecipata al 40% 
da soci privati. Inoltre, attraverso 
un'asta internazionale, Sviluppo Ita¬ 
lia dismetterà a breveimmobili turi¬ 
stici non funzionali al piano. 

«II nostro turismo è ancora for¬ 
temente stagi analizzato- ha rilevato 
Caputi - Negli anni Settanta l'Italia 
era al primo posto per in-coming 
mentre oggi è terza in Europa. Il 
nostro obiettivo è di creare poli de- 
stagionalizzati che riescano a regge¬ 
rei! turismo dodici mesi l'anno. Og¬ 
gi lo fanno solo le città d'arte e il 
Garda». 

L'investimento di 200 milioni di 
euro nel turismo, ha infine rilevato 
Caputi, attiva un indotto di ulteriori 
450 milioni, mentre i 200 milioni 
del Fondo mobiliare fanno da vola¬ 


no ad investimenti per altri 600 mi¬ 
lioni circa. 

Dei 450 milioni di euro previsti 
per l'investimento totalenei trepoli, 
200saranno coperti da Sviluppo Ita- 
liaTurismo, 180 milioni da contrat¬ 
ti di programma con le regioni e 70 
milioni saranno recuperati sul mer¬ 
cato con la vendita (asta internazio¬ 
nale) di strutture turistiche di pro¬ 
prietà di Sviluppo Italia che, ritenu¬ 
te non strategiche, dovranno essere 
dismesse. 

Tutti etrei progetti turistici pre¬ 
vedono interventi coordinati (ricet¬ 
tività, porti turistici, strutture enter¬ 
tainment e commerciali, cultura e 
sport, marketing edistribuzione, ser¬ 
vizi generali) che possano far cresce¬ 
re in particolare imprese locali e, se 
possibile, giovanili. Sviluppo Italia 
intende usci re dal programma dopo 


quattro anni. 

Per quanto riguarda il settore 
agroindustriale. Caputi ha dichiara¬ 
to che Sviluppo Italia «può parteci- 
paread una newco che rilevi leattivi- 
tà in Cirio, ma non può comunque 
mai entrare in società in crisi». 

Siluppo Italia lancerà inoltre - 
ha annunciato Caputi - unacartola- 
rizzazionesu untotaledi 650milio¬ 
ni di crediti maturati con i mutui 
erogati in passato. Il presidente Car¬ 
lo Pace ha spigato che «l'ulteriore 
somma che deriverà dalla cartolariz- 
zazione verrà messa a disposizione 
di un fondo rotativo per le attività 
di Sviluppo Italia». 

Questo tipo di operazioneèpre- 
vista dalla Finanziaria 2003 che sta- 
biliscelapossibilitàdi cartolarizzare 
crediti già maturati con i mutui ero¬ 
gati da Sviluppo Italia in passato. 


I trulli 
di Alberobello 
in Puglia 



La società ha firmato un accordo di fornitura di macchine per gelato in 14mila punti vendita negli Usa. Valore di 10 milioni di euro 

Carpigiani invade TAmerica con Me Donald’s 


Vanni Masala 


BOLOGNA Potrebbe passare alla storia 
come la prima azienda europea riuscita 
a colonizzare i colonizzatori. Carpigia¬ 
ni, storico marchio bolognese legato al¬ 
la produzione di gelaterie automatiche, 
ha concluso un accordo con la catena 
M c Donald'sper lafornituradi macchi- 
neai 14 mila punti vendita dislocati nel 
territorio Usa. Un contratto dal valore 
complessivo, in tre anni, di 10 milioni 
di euro. Un risultato che va anche al di 
là del congruo valore economico, poi¬ 
ché si staglia come anomalia positiva 
nel pericolante panorama italiano del¬ 
l'export ed in un momento di brusca 


contrazionedei mercati legati alla risto¬ 
razione veloce. D'altra parte, con que 
sto «colpo» Carpigiani conferma il suo 
avviato percorso nei mercati globali, 
sancito dalla progressiva diffusione di 
macchine per gelato fresco «made in 
Italy» presso catene di ristoranti in Ci¬ 
na e nell'estremo Oriente. Una fase di 
test, quest'ultima, eoa come per quat¬ 
tro anni era stata testata la collaborazio¬ 
ne con Me Donald's, durantei quali la 
multinazionaleamericana ha messo al- 
laprovalemacchineCarpigiani in mol¬ 
ti ristoranti della sua catena europea. 
Ora il grande salto, ottenuto peraltro a 
spese dell'azienda leader nel mondo del 
settore, la Taylor, che proprio con M c 
Donald'sera cresciuta espandendosi. Il 


meccanismo con cui l'azienda fondata 
nel 1946 dai due fratelli Carpigiani è 
riuscita a compiere il salto, lo spi^a 
l'amministratoreGino Cocchi: «Abbia¬ 
mo investito molto in progetti e uomi¬ 
ni, ma sopratutto su tecnologia e inno¬ 
vazione». E investimenti saranno più 
che necessari anche in questa fase: 
l'azienda bologneseha deliberato di im¬ 
panare oltre 1 milione di euro per lo 
sviluppo di tecnologie, tra cui una nuo¬ 
va linea di macchine di laboratorio de¬ 
stinate a dare nuove opportunità agli 
artigiani. Il tutto ha anche delle ovvie 
ricadute sul territorio bolognese, dove 
si stanno formando tecnici da impila¬ 
re sui mercati stranieri. Carpigiani fa 
parte del Gruppo Ali, che ha oltre 400 


milioni di euro di fatturato; gli emilia¬ 
ni, rispetto all'esercizio 2001 hanno se¬ 
gnato una crescita del 5% del margine 
operativo lordo (da 20a 21,2 milioni di 
euro) edel 33% del cash flow (24milio¬ 
ni di euro), ecoprono oggi una signifi¬ 
cativa quota di mercato nel settore. U n 
settore che, per la verità, non gode di 
ottima salute, dato che rispetto a dieci 
anni fa si è ridotto di due terzi. Una 
crisi che viene considerata fisiologica, 
considerato il periodo di vitadellemac- 
chine. «È molto dura anche per noi - 
conferma Cocchi - ma i risultati che 
stiamo ottenendo ci confermano chele 
strade del I a ri cerca tecnol ogi ca e del l'ot- 
timizzazionedeH'effidenza sono quelle 
giuste». 


Lavoratori Filtrauto 

Lettera aperta 
a Franco Debenedetti 

I lavoratori della Filtrauto, azienda di 
Sant'Antonino di Susa della Sogefi (gruppo De 
Benedetti), hanno scritto una lettera aperta al 
senatore Franco Debenedetti per segnalare «la 
grave violazione degli accordi sindacali» e per 
chiedere «un intervento della famiglia». Una 
delegazionedi lavoratori si recherà in pullman a 
M antova presso la sedecentraledella Sogefi. 
Domani è previsto un nuovo sciopero con una 
manifestazione davanti alla Filtrauto. I 
licenziamenti, già impugnati dai sindacati, sono 
stati annunciati dalla Filtrauto alla vigilia di 
Natale. 


ISAGRO 

Acquistato 
il 49% di Biochem 

Isagro ha acquisito il 49% di Biochem Srl - la cui 
nuova ragione sociale sarà Isagro Biochem - 
società già partecipata al 51% da Isagro 
BioFarming, società del gruppo a cui èaffidato il 
ruolo di sviluppo di prodotti di origine biologica. 
Isagro Group aveva acquisito nel 2001 la quota di 
maggioranza di Biochem. 


Moto 

Il mercato trainato 
dai «cinquantini» 

M ercato motociclistico italiano a duefaccea 
dicembre. Ad un andamento ancora negativo 
deH'immatricolato (-3,2%) si contrappone la 
ripresa dei «cinquantini» (3-18,4%) sostenuti dagli 
ecoincentivi. Ancora negativo il dato totale del 
2002 che si dovrebbe chiudere con un calo del 6%. 


Stefanel 

Ultile consolidato 
a 3,8 milioni di euro 

Con un utileconsolidato a 3,8 milioni di euro, 
Stefanel ha approvato i risultati consolidati del 
gruppo relativi ai primi nove mesi del 2002 (1 
marzo-30 novembre), in miglioramento rispetto 
al passivo di 3,046 milioni registrato nel 
corrispondente periodo del 2001. 



Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 
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ALBERGHI 

FASCIA A 

FASCIA B 

FASCIA C 

FASCIA D 

3 GIORNI n-iaivv.o 

€ 145.00 

€ 132,00 

a 120,00 

€110,00 

7 GIORNI iifiùiùHtu 1 

€ 295.00 

€ 275,00 

€ 250,00 

€ 230,00 

10 GIORPJI 

€ 420.00 

€ 390,00 

€ 355,00 

€ 325,00 



♦ Ridiuioni in ì*' m 4“ l^liu; 

- bamoin tino s 2 ann -50S - ta *nb ni 3«‘B anni 

bunii'iri 7/11 ori' i 20% oIul i 12 un ni 10% 

♦ grati-ltà a carico dell'Albergatore: grupipi organ zzati una ogn» 

^ piano famiglia; 2 acuiti ^ 2 bambini fino d 11 arir i campi jtù 
in aanza quadrup a, paqa-'O ^ qjote 


• Supolenienio oer perii ohm compleia; ^ 11^00 u p jvtu, ilu 
p 'enotare il giorno precedenta, 

• Supoleiiierito oer periiione coinplatu per 7gg.; f 70,03 pai n, 
7 pasti; 

• Supplenierilu iUnua virtqgU: 70%, 

« Quota di iscrìzione; ^ 6,00 per ogni ospite 


I prezzi esposti sono riferiti al tratta medito di mezza pensione 


A disposiaone; Radente e appartamenti 


rApTA iflol|'nCDIT|P 


La carta dell'ospite viene rilasciata esclusivamente a chi prenota tramite il Comitato 
Organizzatore della Festa. 


w SCO\70 ?kip3S^ 

^ srn\TO ndpggio rii vi p varr*nni 
^ SCONTO lezioni di sci 0 pi "0 0 nordico 
^ 'T ASPORTI tjidUiili iK* Tori ih lu 
della rena intereisata alla Festa 
là y^o \IO oit^ r‘rqaui773t^ dalla festa 
a PARTECIPÀZIOKT o\k vane in /i.iliw 

(rviursòni) previr.e da p'ogrBmma della Festa 


il 

ià 

4 


P^tf'/lC SUPPLrMEN'ARE 
m una del e tx:iribole giornaliere 
P^EMIC con iortcggic giornuLcio 
HTRATA grotlo Iri psclno 
P il //() sniN IAIO in pa fKtra 
P4E2ZO SCDNIATO 


a nuove Museo Mari 
di Rtj’Aji élo 


4R 
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CissaRinali: 


INFORMAZIONI 

e 

PRENOTAZIONI 


Dal lunedi al venerdì 9.30 - 12.30 • Lunedi e martedì 15.00-18.00 

0461.230054 


www.dsdcltrcntina.iti'fcstoncvc I c-mail; fcsta@dsdcltrcntino.it 


33100 Trento Via Suffragio 21 fax 0461.937376 
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Vi aspettiamo a Folgaria! 

La Fc'rta Narionalp rie l’Unità sulla New 
T-nrna a Folgaria dove racque wntirinqiie 
dhiii là nel 1979. Suylì Allipidi li d Foludi ia, 
Lavorone e Luserrid lrdscorrere''>o dicci 
qiorni speria i ed vertenti. 

Dieci giorni ir un luogo sple-idido, immersi 
in un artibkiUe iiKonldniiiià.ci Ud la neve 
c i p ri, l'idealo per ligc'icrarsi c godersi 
una beila oaran7a. Per ^«re sport, per 
sciare, per tare l.jnghe passeggiateti 
prendere il sole, mà arche per ba lare, 
cortoscc'c ìuovi amici c mang are lo 
compagnia ai ristoratiti della Festa. 
L'arcogl ente e ben aTtre27ata la serie di 
Folgarìa ci ha permesso di allargare 
l'oKcria degli spettacoli. 

Da lise:o al rock al jazz passando per il 
“nik e ia musica r 'autore. 

Accanto agli spettacoli, aobiarrio 
crganizzalo con cura g i incontri e 
dibattiti culturali e politici. 

Inoltre siamo lieti di poter offrire a tutti 
gli ospiti della ^esta una grande- 
cpportuniia. orane ad una aarl co are 
luriverizluiiif, sar^ possibile v sitare il Mart 
rii Rovereto: il riKsvissimo Miiseo r.'A'te 
Wisrierna e fonte-^poranes - un' rspera 
archi le ttorica innova .iva, unan irrem erte 
corisidereLa tra le più dfrdsu'idritid'Eufup<a 
pel suo cenere. 

fi augi inamo che iiuesTa Festa, questi ri ieri 
gicirni d vacanza, ci c> 'frano la possibiii Là 
di oicupdru un po' di più della gudIiLd 
ri eli 3 vita nostra e di tutti, ner diventare 
sempre più r nani ni consapevoli e che si 
Sèi'no po're e giuste domande sulla 
sod£>.d ed il mondo. 


K-c' 
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Il nuovo quotidiano economico e finanziario è diretto da Osvaldo De Paolini 

Da oggi in edicola Finanza&Mercati 


Il consiglio di amministrazione approva le linee di riorganizzazione 

Autostrade diventerà una holding 
Nel 2003 in aumento ricavi e utile 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0549 dollari -r0,005 

1 euro 

125,7400 yen +0,020 

1 euro 

0,6568 sterline -K),003 

1 euro 

1,4613 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4295 cor. danese -rO.OOO 

1 euro 

31,8550 cor. ceca -K),067 

1 euro 

15,6466 cor. estone -r0,000 

1 euro 

7,2895 cor. norvegese -K),038 

1 euro 

9,1722 cor. svedese -K),034 

1 euro 

1,8109 dol. australiano -K),000 

1 euro 

1,6248 dol. canadese -0,004 

1 euro 1,9606 dol. neozelandese -0,001 

1 euro 

234,9400 fior, ungherese -0,150 

1 euro 

0,5760 lira cipriota -rO.OOO 

1 euro 

230,6135 tallero sloveno -K),018 

1 euro 

4,0242 zloty poi. +0,010 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,56 

2,30 

Bota 3 mesi 

99,76 

2,50 

Bot a 12 mesi 

97,44 

2,30 

Bot a 12 mesi 

97,69 

2,23 


Borsa 

L'incerta apertura di Wail 
Street ha seminato dubbi 
in Piazza Affari, che ha vi¬ 
sto ridursi nel finale! mar¬ 
gini di guadagno accumula¬ 
ti nel resto della seduta. 
L'indice Mibtel ha chiuso 
così con un progresso dello 
0,40%, a 18.155 punti, men¬ 
tre il MibSO ha segnato un 
+0,39%. Ben sotto ai massi¬ 
mi segnati poco oltre la me¬ 
tà della riunione, pari al 
+1,49%. In avvio la Borsa 
aveva sfruttato la buona di¬ 
sposizione degli altri mer¬ 
cati, beneficiando anche 
del dato positivo sulla pro- 
duzioneindustrialein Ger¬ 
mania a novembre; poi 
l'improvvisa marcia indie¬ 
tro, che a un'ora dalla chiu¬ 
sura ha portato il Mibtel 
anche a un minimo del 
-0,1%. Scambi a 2,6 miliar¬ 
di di euro. Il Nuovo merca¬ 
to ha segnato un +1,20%. 


ROMA Da oggi esce in edicola FinanzaSi 
Mercati, il nuovo quotidiano economi¬ 
co e finanziario diretto da Osvaldo de 
Paolini. Il nuovo quotidiano, chefa par¬ 
te del gruppo Editori perlafinanza, usci¬ 
rà cinquegiorni a settimana (da martedì 
a sabato) e avrà una foliazione di 16 
pagine. 

Silvano Boroli, presidente della so¬ 
cietà editrice del nuovo quotidiano, ha 
spiegato che il " grande passo" dal setti¬ 
manale al quotidiano era In piedi da un 
anno sulla scia da buoni risultati di Bor- 
sa6iFinanza.«Puntiamo - ha detto alla 
presentzionedel nuovo quotidiano - all' 
autorevolezza del gruppo di giornalisti 
che dirigono il giornale e sull'indipen¬ 
denza di un giornale che non ha mai 
avuto soci 0 l^ami ingombranti». La 
tiratura di oggi sarà di 180 mila copie 
che poi scenderanno gradualmente a 
80-90 mila. M a per il secondo anno si 
conta di raggiungere il break even con 
13-15mila copie. L'obiettivo di raccolta 


In posta le obbligazioni 
«Centro gennaio 2003» 

MI LAN 0 Fino al 30 gennaio in tutti gf; 
uffid poetali è possibile sottoscrivere 
le obbligazioni «Centro Gennaio 
2003», distribuite in esclusiva da 
Poste Italiane Queste le prindpali 
caratteristiche restituzione garantita 
a scadenza del capitale investito; 
rendimento legato all'andamento 
dell’indiceAzionario «Dow Jones 
Euro Stoxx 50» (indice composto dai 
prindpali 60 titoli quotati ndle Borse 
europee dell'area euro); possibilità di 
conseguire un rendimento anche nel 
caso di un calo del «DJ. Euro Stoxx 
50»; lotto minimo di collocamento 
pari a 1.000 euro; la durata 
dell'obbligazione è di 3 anni. 


pubblicitaria è di 3-4 milioni di euro 
all'anno. 

Il nuovo quotidiano, secondo il di¬ 
rettore De Paolini, è una terza opzione, 
non in concorrenza con gli altri duequo¬ 
tidiani finanziari ma ha anzi l'obiettivo 
di «creare un nuovo bisogno di lettura». 
Nel quotidiano «ci saranno poche tabel¬ 
le, quellesi trovano oniinein tempo rea¬ 
le, e il fatto di uscire in un momento di 
crisi dei mercati àsolo un'apparentecon- 
traddizione, perchè abbassa anche i no¬ 
stri costi e ci permetterà di cavalcare la 
ripresa quando ci sarà». I 18 giornalisti 
di Finanza&Mercati lavorano nella stes¬ 
sa redazionedei 18colleghi di Borsa&Fi- 
nanza, il settimanale che continuerà a 
uscire il sabato, in edicola assieme al 
quinto numero del quotidiano. 

Il gruppo editoriale Editori perlafi- 
nanzaèpresieduto da Silvano Boroli che 
è anche azionista con una quota del 
22-23%. 1135% fa capo invece ai giorna¬ 
listi. 


MILANO11 consiglio di aministrazione 
di Autostrade ha approvato le linee 
guida del progetto di riorganizzazio¬ 
nesocietaria del gruppo. Il progetto 
prevede che Autostrade spa conferi¬ 
sca le attività operative e le partaci pa- 
zioni autostradali italiane in società 
di nuova costituzione trasformando¬ 
si in una holding quotata. Al termine 
la Spa controllerà al 100% una con¬ 
cessionaria che a sua volta deterrà le 
partecipazioni in altre società del 
gruppo. La holding parteciperà diret¬ 
tamente nelle altre società del grup¬ 
po, anche di nuova costituzione, atti¬ 
ve nello sviluppo internazionale, nei 
parcheggi e nei servizi evoluti. 

Il consiglio di amministrazione 
ha anche approvato il budget 2003 
del Gruppo che prevede un aumento 
dei ricavi del 4,6% (componenteprin¬ 
cipale restano i ricavi da pedaggio 
che beneficiano di una crescita del 
traffico stimata al 2% e dell' incre¬ 


mento tariffario dell' 1,52% ricono¬ 
sciuto dall'Anas) L'Ebitda è previsto 
in crescita del 7%; utile netto in incre¬ 
mento del 12%; il cash flow superiore 
a un miliardo di euro. 

Il consiglio di amministrazione, 
per effetto deH'Opa annunciata da 
Na/vco28, ha deliberato un ulteriore 
aumento di capitale sociale, oltre a 
quello giàdeliberato il 21 giugno scor¬ 
so. L'aumento è«al servizio dei diritti 
di opzione esercitabili in base al pia¬ 
no di incentivazione azionaria (stock 
option), fino a un massimo di 
4.774.566 euro, mediante emissione 
di 9.181.800 azioni ordinariedel valo¬ 
re nominaledi euro 0,52 cadauna». Il 
cda ha inoltre deli barato l'acquisto di 
tutte leazioni proprie, fino a un mas¬ 
simo di 5.490.000, necessarie a servi¬ 
re leopzioni di acquisto già attribuite 
agli amministratori della società edel- 
lecontrollate beneficiari del program¬ 
ma di incentivazione azionaria. 


AZIONI 




B 


m 


11 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2447 

1,26 

1,26 

-5,18 

5,60 

96 

1,20 

1,34 


65,73 

ACEA 

8682 

4,48 

4,48 

0,83 

5,28 

209 

4,26 

4,48 

0,1800 

954,93 

ACEGAS 

9439 

4,88 

4,88 

4,20 

6,79 

13 

4,57 

4,88 

0,3400 

173,44 

ACQ MARCIA 

512 

0,26 

0,27 

1,79 

0,04 

81 

0,26 

0,27 

0,0207 

102,24 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 

-1,27 

-2,46 

0 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,40 

ACQ POTABILI 

37068 

19,14 

19,22 

1,15 

3,18 

5 

17,39 

19,14 

0,1100 

156,07 

ACSM 

2759 

1,43 

1,43 

2,88 

5,48 

29 

1,33 

1,43 

0,0500 

53,01 

ACTELIOS 

11821 

6,11 

6,10 

0,20 

0,64 

7 

5,98 

6,18 


103,78 

ADE 

19074 

9,85 

9,85 

-0,51 

3,49 

0 

9,52 

9,85 

0,2400 

89,00 

AEDES 

6607 

3,41 

3,40 

-0,32 

3,33 

27 

3,30 

3,41 

0,1400 

317,39 

AEDES RNC 

5702 

2,94 

2,96 


4,32 

2 

2,82 

2,96 

0,1500 

12,37 

AEM 

2701 

1,40 

1,39 

-0,72 

7,56 

1236 

1,30 

1,40 

0,0420 

2511,07 

AEMTO 

2126 

1,10 

1,10 

1,85 

2,14 

124 

1,07 

1,10 

0,0340 

380,25 

AIR DOLOMITI 

30924 

15,97 

15,90 

-0,63 

-1,24 

4 

15,97 

16,17 


132,96 

ALERION 

762 

0,39 

0,39 

1,25 

3,63 

537 

0,38 

0,39 

0,0258 

66,89 

ALITALIA 

529 

0,27 

0,27 

-0,96 

11,05 

5786 

0,25 

0,27 

0,0413 

1057,66 

ALLEANZA 

15469 

7,99 

7,94 

0,44 

7,26 

2890 

7,45 

7,99 

0,1600 

6761,43 

AMGA 

1595 

0,82 

0,82 

-0,38 

2,58 

144 

0,80 

0,83 

0,0150 

268,53 

AMPLIFON 

32810 

16,95 

17,13 

3,49 

2,48 

9 

16,54 

17,04 

0,0500 

332,48 

ARQUATI 

1355 

0,70 

0,70 

0,07 

1,43 

3 

0,68 

0,70 

0,0100 

17,18 

ASM BRESCIA 

3323 

1,72 

1,72 

-1,49 

-0,06 

185 

1,71 

1,73 


1257,11 

ASTALDI 

3661 

1,89 

1,90 

0,05 

2,44 

35 

1,85 

1,93 


186,12 

AUTOTO MI 

17748 

9,17 

9,07 

-0,60 

2,92 

46 

8,91 

9,28 

0,3600 

806,61 

AUTOGRILL 

15517 

8,01 

7,99 

0,48 

4,44 

312 

7,67 

8,11 

0,0413 

2038,76 

AUTOSTRADE 

18387 

9,50 

9,48 

0,16 

0,29 

8257 

9,47 

9,51 

0,2300 

11238,64 

BAGRMANTOV 

19535 

10,09 

10,10 

3,09 

5,77 

336 

9,54 

10,09 

0,4600 

1354,97 

B ANTONVENET 

25115 

12,97 

13,00 

2,27 

5,65 

252 

12,28 

12,97 

0,6000 

3067,11 

B BILBAO 

18007 

9,30 

9,30 

-2,87 

-9,97 

0 

9,17 

10,33 

0,0900 : 

29721,42 

B CARIGE 

3989 

2,06 

2,06 

0,44 

0,54 

154 

2,05 

2,06 

0,0723 

1812,61 

B CARIGE R 

4434 

2,29 

2,29 


3,62 

1 

2,17 

2,29 


322,07 

B CHIAVARI 

13424 

6,93 

6,93 

-0,07 

0,14 

209 

6,92 

6,93 

0,2000 

485,31 

B DESIO-BR 

4874 

2,52 

2,52 

1,49 

4,09 

37 

2,37 

2,52 

0,0680 

294,49 

B DESIO-BR R 

3917 

2,02 

2,02 


0,85 

11 

2,01 

2,04 

0,0820 

26,71 

B FIDEURAM 

9705 

5,01 

4,95 

0,73 

7,37 

9768 

4,67 

5,01 

0,2300 

4913,22 

B INTESA 

4279 

2,21 

2,19 

0,32 

3,80 

32867 

2,13 

2,27 

0,0450 

13073,71 

B INTESA R 

3063 

1,58 

1,56 

0,19 

4,42 

1850 

1,51 

1,61 

0,0800 

1475,20 

B LOMBAR W04 

49 

0,03 

0,02 


-1,54 

170 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18143 

9,37 

9,31 

-1,34 

0,04 

82 

9,33 

9,59 

0,3300 

2958,38 

B PROFILO 

2618 

1,35 

1,34 

0,52 

1,65 

68 

1,33 

1,38 

0,1130 

163,96 

B SANTANDER 

13523 

6,98 

6,99 


5,88 

0 

6,40 

6,98 

0,0751 ; 

33302,53 

BSARDEG RNC 

13920 

7,19 

7,22 

1,36 

-0,53 

6 

7,05 

7,29 

0,6200 

47,45 

BTOSCANA 

9186 

4,74 

4,74 

2,64 

5,63 

1358 

4,49 

4,74 

0,1800 

1506,92 

BASICNET 

1361 

0,70 

0,70 

-0,10 

-0,48 

56 

0,70 

0,72 

0,0930 

20,66 

BASTOGI 

205 

0,11 

0,11 

-0,74 

5,89 

264 

0,10 

0,11 


71,72 

BAYER 

40565 

20,95 

20,55 

-2,10 

-0,85 

25 

20,74 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5780 

2,98 

2,99 

1,18 

0,91 

80 

2,96 

3,04 

0,0800 

268,65 

BEGHELLI 

921 

0,48 

0,47 

0,51 

3,03 

40 

0,46 

0,48 

0,0258 

95,12 

BENETTON 

16489 

8,52 

8,50 

-0,20 

-2,93 

617 

8,50 

8,98 

0,4100 

1546,15 

BENI STABILI 

854 

0,44 

0,44 

-1,57 

1,94 

1339 

0,43 

0,44 

0,0470 

751,02 

BIESSE 

4531 

2,34 

2,35 

0,17 

-2,13 

41 

2,33 

2,39 

0,0900 

64,10 

BIM 

8901 

4,60 

4,60 

-0,95 

-2,93 

7 

4,60 

4,74 

0,1290 

574,12 

BIM 04 W 

246 

0,13 

0,12 

-14,29 

-4,00 

34 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5629 

2,91 

2,90 

-1,86 

1,86 

7 

2,81 

2,95 

0,0300 

1724,62 

BNL 

2310 

1,19 

1,19 

1,62 

7,77 

14516 

1,11 

1,19 

0,0801 

2567,23 

BNLRNC 

2211 

1,14 

1,14 

0,62 

4,67 

85 

1,09 

1,14 

0,0415 

26,49 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

0 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21276 

10,99 

11,00 

1,20 

0,18 

1 

10,93 

11,04 

0,1800 

54,94 

BREMBO 

8417 

4,35 

4,31 

-0,09 

-0,37 

166 

4,26 

4,47 

0,1100 

303,14 

BRIOSCHI 

475 

0,25 

0,25 

2,89 

11,29 

292 

0,22 

0,25 

0,0025 

118,29 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

0,75 

5,93 

960 

0,03 

0,03 



BULGARI 

8256 

4,26 

4,20 

-1,50 

-6,45 

2197 

4,20 

4,75 

0,0620 

1261,85 

BURANI F.G. 

13964 

7,21 

7,22 

-0,51 

-3,14 

45 

7,21 

7,45 

0,0550 

201,94 

BUZZI UNIC 

13343 

6,89 

6,89 

-0,23 

1,65 

31 

6,78 

7,08 

0,2300 

903,26 

BUZZI UNIC R 

12111 

6,25 

6,23 


3,39 

1 

6,05 

6,26 

0,2540 

79,59 

CLATTE TO 

4366 

2,25 

2,29 

2,00 

-0,92 

3 

2,25 

2,30 

0,0300 

22,55 

CALP 

6244 

3,23 

3,22 


0,16 

0 

3,22 

3,23 

0,1100 

90,09 

CALTAG EDIT 

10793 

5,57 

5,52 

-1,04 

-2,55 

53 

5,57 

5,95 

0,2500 

696,75 

CALTAGIRON R 

8016 

4,14 

4,14 


-2,59 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,77 

CALTAGIRONE 

8156 

4,21 

4,22 

0,86 

3,69 

1 

4,06 

4,21 

0,0500 

456,12 

CAMFIN 

5269 

2,72 

2,72 

0,81 

-2,99 

2 

2,64 

2,81 

0,0520 

265,04 

CAMPARI 

59405 

30,68 

30,75 

-0,32 

2,64 

34 

29,72 

30,68 

0,8800 

890,95 

CAPITALIA 

2748 

1,42 

1,41 

1,37 

8,49 

11984 

1,31 

1,43 

0,0500 

3131,48 

CARRARO 

2802 

1,45 

1,45 

3,50 

4,18 

92 

1,36 

1,45 

0,1540 

60,77 

CATTOLICA AS 

46645 

24,09 

24,11 

0,04 

0,25 

11 

23,91 

24,26 

1,0000 

1037,87 

CEMBRE 

3809 

1,97 

1,97 

-0,51 

8,02 

2 

1,82 

1,97 

0,1000 

33,44 

CEMENTIR 

4717 

2,44 

2,44 

-1,02 

0,58 

63 

2,42 

2,49 

0,0600 

387,62 

CENTENAR ZIN 

2227 

1,15 

1,15 


0,44 

0 

1,07 

1,19 

0,0361 

16,39 

CIR 

1771 

0,91 

0,90 

-1,55 

-1,28 

1099 

0,91 

0,94 

0,0413 

704,66 

CIRIO FIN 

523 

0,27 

0,27 

-9,40 

28,57 

377 

0,21 

0,30 

0,0129 

100,04 

CLASS EDIT 

3187 

1,65 

1,64 

0,61 

-0,84 

173 

1,61 

1,71 

0,0440 

151,82 

CORDE 

738 

0,38 

0,38 

-1,65 

-0,34 

884 

0,37 

0,39 

0,0155 

274,09 

CR ARTIGIANO 

6758 

3,49 

3,49 

-1,38 

-4,54 

27 

3,49 

3,66 

0,1229 

394,08 

CR BERGAM 

28533 

14,74 

14,84 

0,95 

3,99 

1 

14,17 

14,74 

0,6500 

909,61 

CR FIRENZE 

2246 

1,16 

1,15 

-0,60 

-1,53 

435 

1,16 

1,21 

0,0520 

1260,03 

CR VALTEL 

17213 

8,89 

8,88 

0,21 

-0,53 

67 

8,85 

8,94 

0,3615 

457,11 

CREDEM 

10516 

5,43 

5,42 

1,46 

2,63 

103 

5,29 

5,44 

0,2000 

1484,34 

CREMONINI 

2595 

1,34 

1,34 

-0,07 

1,75 

231 

1,30 

1,36 

0,0230 

190,04 

CRESPI 

1346 

0,70 

0,69 

2,04 

1,73 

58 

0,66 

0,70 

0,0671 

41,72 

CSP 

3063 

1,58 

1,58 

1,48 

3,94 

1 

1,52 

1,60 

0,0500 

38,76 

CUCIRINI 

1762 

0,91 

0,91 


-0,55 

0 

0,91 

0,92 

0,0516 

10,92 

DALMINE 

300 

0,16 

0,16 

-0,51 

11,27 

835 

0,14 

0,16 

0,0023 

179,29 

DANIELI 

3375 

1,74 

1,75 

-1,13 

-0,17 

26 

1,72 

1,78 

0,0300 

71,25 

DANIELI RNC 

2515 

1,30 

1,30 

1,56 

3,34 

41 

1,25 

1,30 

0,0516 

52,51 

DANIELI W03 

17 

0,01 

0,01 

-10,00 

-39,44 

1530 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12214 

6,31 

6,30 

-0,16 

-5,30 

1 

6,31 

6,66 

0,1070 

141,15 

DE FERRARI R 

5677 

2,93 

2,99 

1,67 

9,00 

9 

2,69 

2,93 

0,1120 

44,17 

DE'LONGHI 

9151 

4,73 

4,70 

0,26 

9,32 

56 

4,32 

4,73 

0,0330 

706,54 

DUCATI 

3423 

1,77 

1,76 

-0,85 

-1,72 

519 

1,74 

1,80 


280,23 

EDISON 

2114 

1,09 

1,09 

2,54 

10,16 

1182 

0,99 

1,09 


2166,79 

EDISON R 

2029 

1,05 

1,03 

-2,91 

-3,05 

52 

1,03 

1,09 


115,90 

EMAK 

4889 

2,52 

2,54 

0,55 

7,40 

21 

2,35 

2,53 

0,1300 

69,83 

ENEL 

10415 

5,38 

5,37 

1,44 

6,81 

38268 

5,04 

5,38 

0,3600 : 

32613,28 

ENERTAD 

7724 

3,99 

3,98 

0,25 

0,30 

3 

3,94 

4,01 

0,0207 

199,82 

ENI 

28386 

14,66 

14,52 

-2,10 

-5,86 

16602 

14,66 

15,59 

0,7500 1 

58665,86 

EPLANETW03 

217 

0,11 

0,11 

-0,64 

-7,20 

111 

0,11 

0,12 



EPLANETW04 

372 

0,19 

0,19 

0,16 

-0,52 

120 

0,19 

0,20 



ERG 

6947 

3,59 

3,55 

-1,33 

-2,55 

339 

3,59 

3,68 

0,2000 

580,47 

ERICSSON 

37002 

19,11 

19,06 

1,49 

-4,45 

6 

18,70 

20,14 

0,2400 

491,89 

ESAOTE 

10409 

5,38 

5,36 

-0,37 

-0,78 

0 

5,38 

5,42 

0,0600 

252,66 

ESPRESSO 

6368 

3,29 

3,23 

-1,52 

2,94 

1098 

3,19 

3,32 

0,0850 

1416,44 

FIAT 

18021 

9,31 

9,26 

2,16 

12,28 

3127 

8,29 

9,31 

0,3100 

4031,98 

FIAT PRIV 

10090 

5,21 

5,15 

1,26 

13,28 

194 

4,60 

5,21 

0,3100 

538,26 

FIAT RNC 

9966 

5,15 

5,11 

1,59 

15,77 

124 

4,45 

5,15 

0,4650 

411,31 

FIATW07 

675 

0,35 

0,35 

-0,06 

16,21 

164 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

14414 

7,44 

7,40 

-1,07 

0,32 

16 

7,42 

7,46 


245,65 

FIL POLLONE 

1367 

0,71 

0,71 

0,26 

3,28 

4 

0,68 

0,71 

0,0500 

7,52 

FIN.PART 

1270 

0,66 

0,66 

-0,29 

-1,71 

54 

0,66 

0,67 

0,0168 

219,13 

FIN.PARTW05 

116 

0,06 

0,06 

7,14 

-6,25 

624 

0,06 

0,06 



FINARTE ASTE 

2846 

1,47 

1,47 

2,08 

1,66 

0 

1,41 

1,48 

0,0362 

73,62 

FINECOGROUP 

969 

0,50 

0,49 

-0,16 

8,35 

13445 

0,46 

0,50 

0,0671 

1756,16 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1116 

0,58 

0,57 

0,99 

6,60 

26908 

0,54 

0,58 

0,0100 

4859,60 


MILANO ASS 

3871 

2,00 

1,99 

0,35 

1,42 

383 

1,92 

2,01 

0,2100 

693,45 


FOND-SAI 

18759 

9,69 

9,73 

1,06 

-8,32 

356 

9,59 

10,60 

0,4000 

1247,14 


MILANO ASSR 

3940 

2,04 

2,03 

1,65 

3,25 

39 

1,95 

2,04 

0,2300 

62,56 


FOND-SAI R 

9339 

4,82 

4,82 

1,71 

2,01 

54 

4,67 

4,82 

0,4414 

201,54 


MIRATO 

9978 

5,15 

5,16 

-0,10 

0,25 

6 

5,10 

5,16 

0,1800 

88,63 


FSAW08 

3549 

1,83 

1,82 

-0,87 

-11,79 

205 

1,83 

2,08 




MITTEL 

6597 

3,41 

3,43 

2,39 

1,10 

9 

3,31 

3,41 

0,2000 

132,87 

B 













MONDADORI 

11767 

6,08 

6,09 

1,43 

0,80 

502 

6,03 

6,18 

0,6200 

1575,63 

GABETTI 

3536 

1,83 

1,83 

-0,27 

2^ 

7 

1,77 

1,85 

0,0500 

58,43 


MONDADORI R 

16071 

8,30 

8,30 

-5,68 

-6,74 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 

GANDALFW04 

498 

0,26 

0,25 

-3,33 

5,97 

33 

0,24 

0,26 




MONRIF 

1000 

0,52 

0,51 

0,21 

1,59 

18 

0,51 

0,53 

0,0258 

77,43 


GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-0,65 

0 

0,76 

0,78 

0,1033 

20,79 


MONTE PASCHI 

4783 

2,47 

2,45 

1,37 

4,71 

12796 

2,34 

2,47 

0,1033 

6441,25 


GEFRAN 

7271 

3,75 

3,74 

-0,80 

-0,48 

1 

3,75 

3,86 

0,2000 

54,07 


MONTEFIBRE 

1260 

0,65 

0,65 

-1,08 

-1,99 

27 

0,65 

0,66 

0,0300 

84,60 


GEMINA 

1542 

0,80 

0,79 

-0,40 

-2,01 

103 

0,80 

0,83 

0,0100 

290,23 


MONTEFIBRE R 

1283 

0,66 

0,66 

-0,60 

2,70 

2 

0,65 

0,66 

0,0500 

17,22 


GEMINA RNC 

1994 

1,03 

1,03 


-1,90 

2 

1,00 

1,05 

0,0500 

3,88 














GENERALI 

39171 

20,23 

20,04 

-0,20 

2,11 

5950 

19,81 

20,24 

0,2800 25807,49 

d 

NAV MONTAN 

2444 

1,26 

1,27 

2,50 

2,27 

634 

1,22 

1,26 

0,0500 

155,05 


GEWISS 

7125 

3,68 

3,70 

1,20 

1,38 

107 

3,63 

3,83 

0,0500 

441,60 


NECCHI 

148 

0,08 

0,08 

0,26 

2,28 

437 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,40 


GIACOMELLI 

1281 

0,66 

0,65 

-1,30 

9,83 

94 

0,60 

0,69 


36,22 


NECCHIW05 

82 

0,04 

0,05 

12,50 

6,50 

215 

0,04 

0,04 




GIM 

1688 

0,87 

0,87 

-2,91 

-6,26 

80 

0,87 

0,93 

0,0310 

129,60 


NEGRI BOSSI 

5112 

2,64 

2,67 

0,95 

-1,31 

6 

2,63 

2,69 

0,0400 

58,08 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,06 


4,95 

1 

1,01 

1,06 

0,0724 

14,48 














GIUGIARO 

7670 

3,96 

3,95 

3,16 

4,76 

115 

3,78 

3,96 

0,1376 

198,05 


OLCESE 

575 

0,30 

0,30 

1,50 

-10,35 

19 

0,30 

0,33 

0,0775 

19,05 


GRANDI NAVI 

3201 

1,65 

1,65 

-0,30 

5,62 

23 

1,56 

1,65 

0,0700 

107,44 


OLI EXTEC04W 

163 

0,08 

0,08 

1,32 

5,91 

500 

0,08 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1174 

0,61 

0,63 

13,84 

10,98 

322 

0,55 

0,61 

0,0129 

27,28 


OLIDATA 

3127 

1,62 

1,60 


2,60 

1 

1,56 

1,62 

0,0909 

54,91 


GRANITIFIAND 

14100 

7,28 

7,35 

0,98 

-3,00 

10 

7,26 

7,51 

0,0900 

268,43 


OLIVETTI 

2056 

1,06 

1,06 

1,83 

5,57 

99490 

1,01 

1,06 

0,0350 

9393,72 


GRUPPO COIN 

11637 

6,01 

5,96 

-2,05 

-1,46 

23 

6,01 

6,10 


395,51 


























P BG-C VA 

32868 

16,98 

16,97 

-0,35 

-0,56 

284 

16,71 

17,38 

1,0000 

2306,39 

m 

HDP 

4196 

2,17 

2,17 

0,46 

3^ 

329 

2,09 

2,18 

0,0400 

1584,53 


P BG-C VA W4 

419 

0,22 

0,21 

-7,30 

-17,33 

754 

0,22 

0,27 



HDP RNC 

2537 

1,31 

1,30 

0,70 

0,23 

26 

1,29 

1,33 

0,0600 

38,45 


P COM IN 

15238 

7,87 

7,85 

-0,93 

1,17 

469 

7,74 

7,96 

0,6197 

1035,17 














P COM IN W 

72 

0,04 

0,04 

-2,12 

-9,95 

109 

0,04 

0,04 



1 1 

IFI PRIV 

20828 

10,76 

10,71 

4,16 

10,85 

139 

9,70 

11,18 

0,6300 

332,12 


P CREMONA 

33393 

17,25 

16,36 

-7,01 

4,35 

903 

16,53 

17,61 

0,1700 

579,22 


IFIL 

7176 

3,71 

3,70 

0,98 

6,71 

159 

3,47 

3,83 

0,1800 

954,87 


P ETR-LAZIO 

22000 

11,36 

11,28 

-0,53 

-1,87 

12 

11,22 

11,58 

0,3700 

291,89 


IFILRNC 

5040 

2,60 

2,59 

0,93 

4,45 

234 

2,49 

2,74 

0,2007 

479,17 


P INTRA 

25030 

12,93 

13,00 

0,70 

1,09 

25 

12,79 

12,93 

0,4000 

387,39 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,01 

11,11 

-4,17 

502 

0,00 

0,00 




PLODI 

16520 

8,53 

8,45 

-1,79 

-1,84 

144 

8,53 

8,69 

0,1800 

1265,01 


IM LOMBARDA 

203 

0,10 

0,10 

-0,19 

1,95 

168 

0,10 

0,10 


62,74 


P MILANO 

7075 

3,65 

3,65 

0,25 

2,93 

620 

3,54 

3,65 

0,2272 

1404,19 


IMA 

23042 

11,90 

11,86 

0,36 

-0,83 

19 

11,77 

12,00 

0,3600 

429,59 


P SPOLETO 

11501 

5,94 

5,94 

0,34 

-3,41 

0 

5,90 

6,15 

0,3200 

89,79 


IMMSI 

1414 

0,73 

0,73 

1,16 

1,08 

1566 

0,72 

0,77 


160,62 


PVER-NOV 

21243 

10,97 

10,94 

0,15 

1,95 

610 

10,66 

11,02 


4059,77 


IMPREGILRNC 

847 

0,44 

0,44 


4,07 

14 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,07 


PAGNOSSIN 

2606 

1,35 

1,35 

-0,22 

-2,46 

4 

1,35 

1,43 

0,0250 

26,92 


IMPREGILW03 

60 

0,03 

0,03 

0,30 

4,00 

207 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4684 

2,42 

2,43 

0,25 

7,18 

2143 

2,26 

2,45 

0,0200 

1947,12 


IMPREGILO 

703 

0,36 

0,36 

0,59 

0,78 

1202 

0,36 

0,38 

0,0100 

262,43 


PARMALATW03 

1028 

0,53 

0,53 

-0,32 

18,79 

32 

0,45 

0,55 




INTEK 

924 

0,48 

0,48 

0,55 

3,54 

21 

0,46 

0,48 

0,0155 

78,91 


PERLIER 

325 

0,17 

0,17 

-4,00 

4,35 

0 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,14 


INTEK RNC 

849 

0,44 

0,44 


8,52 

25 

0,40 

0,44 

0,0206 

16,07 


PERMASTEELIS 

28051 

14,49 

14,46 

-0,34 

-2,89 

28 

13,88 

14,97 

0,2000 

399,84 


INTERBANCA 

39306 

20,30 

20,30 


0,15 

20 

20,27 

20,31 

1,7500 

1012,56 


PININFAR RNC 

34369 

17,75 

17,75 


-9,21 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7900 

4,08 

4,10 

0,05 

1,42 

17 

4,02 

4,08 

0,1000 

338,00 


PININFARINA 

38718 

20,00 

19,57 

2,84 

16,00 

1 

17,24 

20,00 

0,3400 

184,98 


IPI 

7900 

4,08 

4,09 

0,15 

7^ 

58 

3,79 

4,11 

0,1800 

166,40 


PIRELLI 

1867 

0,96 

0,96 

0,43 

7,13 

9506 

0,90 

0,96 

0,0800 

1850,61 


IRCE 

4411 

2,28 

2,28 

1,97 

-5,08 

10 

2,25 

2,40 

0,0700 

64,08 


PIRELLI R 

1802 

0,93 

0,93 

1,18 

4,00 

55 

0,89 

0,93 

0,0904 

81,89 


IT HOLDING 

4560 

2,36 

2,38 

0,42 

-1,59 

10 

2,35 

2,39 

0,0258 

579,03 


PIRELLI REAL 

34890 

18,02 

18,22 

1,37 

-0,29 

17 

17,97 

18,07 


731,66 


ITALCEM 

18075 

9,34 

9,33 

0,37 

-2,90 

132 

9,34 

9,72 

0,2400 

1653,39 


PIRELLI&CO 

2591 

1,34 

1,32 

-0,30 

-1,40 

178 

1,33 

1,38 

0,0800 

827,31 


ITALCEM RNC 

10196 

5,27 

5,26 

0,54 

0,06 

152 

5,21 

5,38 

0,2700 

555,20 


PIRELLI&CO R 

2420 

1,25 

1,28 

2,24 

-1,11 

44 

1,25 

1,29 

0,0904 

43,02 


ITALGAS 

25096 

12,96 

12,96 

-0,02 

0,07 

1712 

12,95 

12,97 

0,1800 

4517,10 


POL EDITOR 

2138 

1,10 

1,10 

0,27 

-1,60 

23 

1,10 

1,13 

0,0413 

145,73 


ITALMOBIL 

66821 

34,51 

34,69 

1,23 

0,97 

1 

33,93 

34,58 

0,9400 

765,52 


PREMAFIN 

1602 

0,83 

0,84 

2,57 

4,97 

274 

0,77 

0,83 

0,1033 

257,35 


ITALMOBIL R 

40526 

20,93 

20,99 

0,91 

0,29 

4 

20,78 

21,14 

1,0180 

342,06 


PREMAFIN W03 

139 

0,07 

0,07 

1,13 

72,84 

96 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2153 

1,11 

1,12 

2,57 

2,87 

37 

1,07 

1,11 

0,0800 

68,87 

D 

JOLLY HOTELS 

8961 

4,63 

4,63 

-0,45 

-1,68 

4 

4,51 

4,72 

0,1033 

91,86 














JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 



0 

9,90 

9,90 

0,1000 

1,50 

E] 

R DEMEDICI 

1401 

0,72 

0,72 

2,17 

1,44 

27 

0,71 

0,76 

0,0165 

97,89 


JUVENTUS FC 

3191 

1,65 

1,65 

-0,12 

3^ 

37 

1,60 

1,66 

0,0120 

199,30 


R DEMEDICI R 

1741 

0,90 

0,92 


-2,28 

0 

0,88 

0,97 

0,0275 

2,98 














RAS 

23535 

12,15 

11,93 

-1,48 

2,61 

3864 

11,85 

12,34 

0,3700 

8745,54 

Q 

LA DORIA 

3474 

1,79 

1,81 

0,22 

-1,43 

4 

1,78 

1,82 

0,0279 

55,61 


RAS RNC 

26843 

13,86 

13,46 

-3,96 

-0,82 

5 

13,86 

14,01 

0,4100 

133,57 


LA GAIANA 

1898 

0,98 

0,98 



0 

0,98 

0,98 

0,0400 

17,60 


RATTI 

1021 

0,53 

0,54 

-0,19 

-1,44 

18 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,45 


LAVORWASH 

4144 

2,14 

2,12 

-0,38 

3^ 

4 

2,02 

2,14 

0,3500 

28,53 


RECORDATI 

29596 

15,29 

15,09 

1,53 

1,72 

243 

14,54 

15,29 

0,2500 

765,10 


LAZIO 

1438 

0,74 

0,74 

-4,32 

9,64 

299 

0,68 

0,80 


116,74 


RICCHETTI 

678 

0,35 

0,35 

-1,30 

-4,29 

116 

0,35 

0,37 

0,0100 

74,97 


LINIFICIO 

2244 

1,16 

1,16 

0,87 

-3,26 

6 

1,15 

1,20 

0,0200 

13,77 


RICH GINORI 

1716 

0,89 

0,89 

-1,91 

-1,43 

10 

0,89 

0,91 

0,0530 

80,46 


LINIFICIO R 

1717 

0,89 

0,88 

-4,35 

-1,44 

6 

0,89 

0,92 

0,0500 

5,56 


RINASCENTE 

8622 

4,45 

4,42 

-1,51 

0,68 

44 

4,42 

4,46 

0,1064 

1331,11 


LOCAT 

1395 

0,72 

0,73 

2,85 

1,56 

152 

0,70 

0,73 

0,0325 

390,37 


RINASCENTE P 

8713 

4,50 

4,50 


1,90 

0 

4,39 

4,50 

0,1064 

14,15 


LOTTOMATICA 

30229 

15,61 

15,44 

-2,61 

-2,95 

283 

15,61 

16,09 


1375,91 


RINASCENTE R 

7972 

4,12 

4,11 

-0,72 

0,17 

12 

4,11 

4,14 

0,1376 

423,36 


LUXOTTICA 

24966 

12,89 

12,78 

0,58 

-1,12 

149 

12,82 

13,33 

0,1700 

5857,27 


RISANAMENTO 

2711 

1,40 

1,40 

-0,57 

0,36 

16 

1,40 

1,41 

0,0504 

158,87 














ROLAND EUROP 

1666 

0,86 

0,86 

0,65 

3,96 

10 

0,82 

0,86 

0,0780 

18,93 

MAFFEI 

2420 

1,25 

1,25 



0 

1,25 

1,27 

0,0430 

37,50 


RONCADIN 

463 

0,24 

0,24 

2,10 

10,33 

1696 

0,22 

0,24 

0,0413 

28,64 

MANULI RUB 

2459 

1,27 

1,29 

0,94 


78 

1,22 

1,27 

0,0260 

106,21 


RONCADIN W07 

174 

0,09 

0,09 

5,72 

32,21 

1272 

0,07 

0,09 




MARCOLIN 

2296 

1,19 

1,19 

-1,08 

0,34 

0 

1,18 

1,21 

0,0250 

53,82 














MARZOTTO 

10169 

5,25 

5,29 

0,51 

-0,08 

64 

5,25 

5,32 

0,3200 

348,42 

d 

SABAF 

28905 

14,93 

14,90 

0,34 

-0,47 

2 

14,84 

15,00 

0,3400 

169,19 


MARZOTTO RIS 

11176 

5,77 

5,75 


7,69 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

19,37 


SADI 

3667 

1,89 

1,90 

2,15 

1,34 

5 

1,84 

1,89 

0,1500 

19,51 


MARZOTTO RNC 

9749 

5,04 

5,00 

-0,40 

-1,64 

1 

5,02 

5,14 

0,3800 

12,55 


SAECO 

6694 

3,46 

3,44 

0,70 

-0,55 

443 

3,38 

3,51 

0,0300 

691,40 


MEDIASET 

14146 

7,31 

7,30 

-0,83 

-1,84 

5455 

7,31 

7,70 

0,2100 

8630,05 


SAESGETT 

15930 

8,23 

8,25 

1,25 

-0,41 

4 

8,07 

8,41 

0,2500 

114,15 


MEDIOBANCA 

17490 

9,03 

9,03 

2,02 

12,93 

3606 

8,00 

9,03 

0,1500 

7032,64 


SAESGETTR 

10680 

5,52 

5,48 

-0,72 

-0,18 

3 

5,52 

5,85 

0,2650 

53,09 


MEDIOLANUM 

10444 

5,39 

5,33 

0,32 

6,06 

5554 

5,09 

5,39 

0,1000 

3912,65 


SAIAG 

6093 

3,15 

3,12 

1,07 

-10,44 

4 

3,12 

3,58 

0,0650 

54,78 


MELIORBANCA 

9141 

4,72 

4,73 

0,64 

-0,23 

11 

4,63 

4,76 

0,2300 

349,32 


SAIAG RNC 

3969 

2,05 

2,05 


-0,73 

0 

2,03 

2,17 

0,0754 

19,97 


MERLONI 

18993 

9,81 

9,79 

0,03 

-2,32 

158 

9,51 

10,23 

0,2200 

1058,98 


SAIPEM 

12007 

6,20 

6,13 

-1,42 

-4,05 

2118 

6,20 

6,54 

0,1270 

2731,43 


MERLONI RNC 

13103 

6,77 

6,77 

0,70 


4 

6,58 

6,77 

0,2380 

16,94 


SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 


-1,60 

0 

6,75 

6,90 

0,1570 

1,45 


MILASSW05 

128 

0,07 

0,07 

1,54 

2,33 

2 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

4012 

2,07 

2,10 

2,09 

-1,24 

14 

2,05 

2,10 

0,0800 

76,06 














SCHIAPPAREL 

181 

0,09 

0,09 

2,61 

1,41 

114 

0,09 

0,09 

0,0155 

20,06 














SEAT PG 

1321 

0,68 

0,68 

-0,51 

2,20 

15408 

0,67 

0,69 

0,1048 

7630,47 














SEAT PG RNC 

1014 

0,52 

0,52 

-2,20 

-0,23 

509 

0,51 

0,53 

0,0013 

98,31 














SIAS 

9046 

4,67 

4,68 

0,02 

1,90 

159 

4,54 

4,80 


595,68 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1907 

0,99 

0,98 

1,44 

1,63 

210 

0,97 

0,99 

0,5000 

216,70 














SMI METAL R 

804 

0,42 

0,41 

-4,26 

-5,94 

740 

0,42 

0,45 

0,0232 

23,75 














SMI METALLI 

811 

0,42 

0,42 

1,27 

-0,02 

299 

0,42 

0,42 

0,0180 

269,86 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFITSISA 

2649 

1,37 

1,37 

3,09 

-0,65 

24 

1,29 

1,38 

0,0100 

84,27 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

3276 

1,69 

1,69 

0,78 

-0,59 

41 

1,64 

1,74 

0,0387 

92,96 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6351 

3,28 

3,25 

-1,93 

-1,20 

11409 

3,28 

3,40 

0,0936 

6412,40 














SNIA 

3489 

1,80 

1,80 

-1,37 

-1,48 

118 

1,77 

1,84 

0,0650 

938,29 


ACOTEL GROUP 

36969 

19,09 

19,26 

5,30 

4,87 

38 

17,97 

19,09 

0,4000 

79,62 














AlSOFTWARE 

7904 

4,08 

4,03 

-2,80 

17,37 

190 

3,48 

4,47 


27,88 


SOCOTHERM 

6595 

3,41 

3,41 

-0,87 

-2,04 

8 

3,41 

3,50 


128,07 


ALGOL 

9478 

4,89 

4,80 

-1,58 

4,13 

4 

4,70 

4,93 


17,22 


SOGEFI 

4209 

2,17 

2,19 

2,81 

5,38 

30 

2,06 

2,17 

0,1240 

236,52 


ART'E' 

51969 

26,84 

26,88 

-0,48 

-0,52 

9 

26,58 

26,98 

0,4000 

96,08 


SOL 

5056 

2,61 

2,63 

2,45 

8,07 

80 

2,42 

2,66 

0,0543 

236,82 


BB BIOTECH 

76115 

39,31 

39,11 

0,88 

1,58 

2 

38,61 

39,86 


1092,82 


SOPAF 

607 

0,31 

0,31 

0,48 

-0,85 

321 

0,31 

0,33 

0,0620 

36,67 


BIOSEARCH IT 

34938 

18,04 

18,18 

2,01 

6,59 

24 

16,93 

18,04 


219,42 


SOPAF RNC 

558 

0,29 

0,29 

4,43 

-2,70 

149 

0,27 

0,30 

0,0723 

11,73 


CAD IT 

23342 

12,05 

11,99 

-0,32 

2,26 

9 

11,79 

12,15 

0,6500 

108,25 


SPAOLO IMI 

13635 

7,04 

7,01 

0,85 

7,73 

8532 

6,54 

7,04 

0,5700 10202,67 


CAIRO COMMUN 

40042 

20,68 

20,60 

0,34 

3,53 

2 

19,97 

20,68 

0,4000 

160,27 


STAYER 

732 

0,38 

0,38 


-0,53 

0 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,13 


CARDNET GR 

6736 

3,48 

3,37 

-2,52 

0,96 

9 

3,42 

3,73 


17,99 














CDB WEB TECH 

4078 

2,11 

2,09 

0,24 

3,54 

75 

2,03 

2,12 


212,28 


STEFANEL 

2283 

1,18 

1,18 

-0,92 

-1,91 

56 

1,18 

1,21 

0,0600 

63,72 


CDC 

12470 

6,44 

6,40 

2,65 

4,55 

13 

6,10 

6,44 


78,96 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1763 

0,91 

0,90 

-1,40 

1,39 

677 

0,88 

1,00 


23,33 


STMICROEL 

40604 

20,97 

20,70 

-0,24 

7,84 

14561 

19,45 

21,18 

0,0450 18868,75 


CTO 

6243 

3,22 

3,18 

1,02 

10,37 

131 

2,92 

3,22 

0,2453 

32,24 














DADA 

11747 

6,07 

6,00 

10,08 

17,67 

272 

5,08 

6,07 


95,08 

Q 

TARGETTI 

6016 

3,11 

3,13 

-1,11 

0,16 

7 

3,10 

3,19 

0,0800 

54,99 


DATA SERVICE 

73946 

38,19 

38,05 

0,50 

-4,12 

1 

37,99 

39,83 

0,5200 

191,67 


TECNODIF W04 

409 

0,21 

0,20 

-6,91 

2,23 

111 

0,21 

0,22 




DATALOGIC 

18151 

9,37 

9,43 

0,32 

2,28 

4 

9,11 

9,37 

0,0500 

111,58 


TELECOM IT 

14489 

7,48 

7,51 

2,79 

2,02 

40205 

7,33 

7,48 

0,1357 39382,35 


DATAMAT 

7968 

4,12 

4,08 

-0,58 

3,55 

14 

3,97 

4,17 


110,46 


TELECOM IT R 

9439 

4,88 

4,93 

3,77 

0,60 

8842 

4,79 

4,90 

0,1357 10008,97 


DIGITAL BROS 

6878 

3,55 

3,58 

6,67 

9,33 

110 

3,25 

3,55 


45,82 














DMAIL GROUP 

6572 

3,39 

3,42 


3,60 

118 

3,28 

3,52 

0,0200 

21,89 


TENARIS 

4033 

2,08 

2,07 

-2,13 

13,45 

522 

1,84 

2,13 


2417,74 


E.BISCOM 

61593 

31,81 

31,61 

2,50 

13,32 

1662 

27,30 

31,81 


1541,19 


TERME ACQ R 

474 

0,24 

0,25 

-1,33 

-2,24 

149 

0,24 

0,26 

0,0100 

13,32 


ELEN. 

25704 

13,28 

13,30 

0,83 

4,48 

2 

12,71 

13,29 

0,2000 

61,06 


TERME ACQUI 

710 

0,37 

0,36 

-2,05 

-1,21 

115 

0,37 

0,38 

0,0060 

29,92 


ENGINEERING 

30035 

15,51 

15,29 

-0,06 

-1,55 

3 

15,30 

15,99 

0,2510 

193,90 


TIM 

9085 

4,69 

4,67 

0,54 

6,66 

63626 

4,40 

4,69 

0,1865 39572,35 


EPLANET 

1162 

0,60 

0,60 

0,20 

3,11 

1178 

0,58 

0,62 


79,87 


TIM RNC 

8078 

4,17 

4,17 

0,99 

3,14 

301 

4,04 

4,17 

0,1865 

550,99 


ESPRINET 

23235 

12,00 

11,97 

1,41 

2,11 

0 

11,63 

12,14 

0,5000 

57,37 


TOD'S 

58708 

30,32 

29,77 

-0,40 

-2,79 

28 

29,28 

32,05 

0,3500 

917,18 


EUPHON 

13749 

7,10 

7,20 

8,56 

8,07 

76 

6,57 

7,10 

0,6000 

33,80 


TREVI FIN 

1384 

0,71 

0,71 

-0,49 

-1,83 

25 

0,71 

0,75 

0,0150 

45,74 


FIDIA 

13961 

7,21 

7,26 

1,07 

-0,84 

3 

7,09 

7,27 

0,1400 

33,89 














FINMATICA 

19707 

10,18 

9,97 

-0,77 

5,31 

212 

9,66 

10,23 

0,0258 

471,23 

m 













FREEDOMLAND 

23704 

12,24 

12,13 

-1,08 

1,45 

8 

12,00 

12,48 


176,42 

UNICREDIT 

7437 

3,84 

3,81 

-0,29 

-0,85 

26956 

3,81 

3,91 

0,1410 24100,10 


GANDALF 

4473 

2,31 

2,29 

1,37 

4,43 

50 

2,21 

2,31 


13,26 


UNICREDIT R 

6976 

3,60 

3,60 

-0,28 

2,91 

5 

3,50 

3,64 

0,1560 

78,21 


I.NET 

99447 

51,36 

50,77 

0,42 

3,13 

3 

49,75 

51,41 


210,58 


UNIPOL 

7718 

3,99 

3,99 


-0,20 

78 

3,98 

3,99 

0,0950 

1280,54 


INFERENZA 

12805 

6,61 

6,68 

1,18 

-4,08 

2 

6,49 

7,00 


61,68 


UNIPOL P 

3357 

1,73 

1,73 

0,76 

3,28 

217 

1,68 

1,75 

0,1002 

319,81 


IT WAY 

7455 

3,85 

3,86 

6,80 

29,67 

252 

2,96 

3,85 

0,1300 

17,01 


UNIPOL PW05 

188 

0,10 

0,10 

0,52 

5,08 

347 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

47942 

24,76 

24,60 

0,90 

0,57 

4 

23,92 

24,95 

0,3000 

94,58 


UNIPOL W05 

286 

0,15 

0,15 

-0,67 

-0,14 

50 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

38495 

19,88 

19,74 

-0,37 

0,14 

4 

19,82 

20,12 


130,54 














OPENGATE GR 

11457 

5,92 

5,87 

0,12 

1,34 

23 

5,81 

6,10 

0,2066 

52,77 

□ 

V VENTAGLIO 

4360 

2,25 

2,27 

5,99 

10,23 

80 

2,03 

2,25 

0,0700 

73,19 


POLIGRAFSF 

48310 

24,95 

24,81 

-0,32 

2,93 

0 

24,24 

25,29 

0,3615 

22,45 













PRIMA INDUST 

13200 

6,82 

6,73 

-4,14 

15,23 

25 

5,92 

6,86 


28,29 


VEMERSIBER 

1798 

0,93 

0,92 

0,26 

11,62 

32 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,97 


REPLY 

21467 

11,09 

11,08 

-0,40 

1,20 

7 

10,96 

11,68 


90,49 


VIANINIIND 

5220 

2,70 

2,69 

-0,22 

5,73 

45 

2,55 

2,70 

0,0300 

81,16 


TAS 

37368 

19,30 

19,48 

1,97 

1,49 

1 

18,81 

19,35 

1,0000 

33,95 


VIANINI LAV 

9110 

4,71 

4,70 

-0,25 

0,32 

145 

4,64 

4,71 

0,1000 

206,07 


TC SISTEMA 

16309 

8,42 

8,41 

-1,72 

6,34 

14 

7,92 

9,24 


36,39 


VITTORIA ASS 

7201 

3,72 

3,74 

1,91 

0,95 

7 

3,62 

3,77 

0,1100 

111,57 


TECNODIFFUS 

9712 

5,02 

4,94 

1,00 

13,66 

409 

4,41 

5,02 


41,26 


VOLKSWAGEN 

72010 

37,19 

36,62 

0,14 

2,06 

25 

34,92 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

9617 

4,97 

4,92 

0,49 

10,80 

4585 

4,48 

4,97 


1801,81 














TXT 

37142 

19,18 

19,10 

5,16 

6,94 

21 

17,81 

19,18 


47,95 

■ 7 1 

ZIGNAGO 

22652 

11,70 

11,75 

0,89 

0,81 

6 

11,53 

11,80 

0,5500 

292,48 


VITAMINIC 

12628 

6,52 

6,33 

-0,57 

46,99 

574 

4,44 

7,14 


45,35 


ZUCCHI 

7164 

3,70 

3,70 


-3,87 

0 

3,68 

3,85 

0,2500 

90,19 














ZUCCHI RNC 

7551 

3.90 

3.90 



0 

3.90 

3.90 

0.2800 

13.37 



































































































































































































































































































































































































martedì 14 gennaio 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,030 

107,250 

BTP FB 99/04 

100,660 

100,660 

BTP MZ 01/06 

104,920 

104,920 

BTP ST 02/05 

101,380 

101,380 

CCT LG 98/05 

101,500 

101,590 

BTP AG 02/17 

105,590 

105,820 

BTP GE 94/04 

105,510 

105,490 

BTP MZ 01/07 

104,200 

104,230 

BTP ST 95/05 

118,820 

118,810 

CCT MG 96/03 

100,260 

100,270 

BTP AG 93/03 

103,850 

0,000 

BTP GE 95/05 

112,390 

112,350 

BTP MZ 02/05 

102,440 

102,430 

CCTAG 00/07 

101,010 

101,010 

CCT MG 97/04 

100,640 

100,650 

BTP AG 94/04 

108,320 

108,340 

BTP GN 00/03 

100,920 

100,930 

BTP MZ 93/03 

100,700 

100,740 

CCTAG 02/09 

101,050 

101,050 

CCT MG 98/05 

101,010 

101,020 

BTP AP 00/03 

100,480 

100,490 

BTP GN 93/03 

102,810 

0,000 

BTP NV01/11 

93,000 

93,000 

CCTAP 01/08 

101,040 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,600 

100,620 





BTP AP 94/04 

106,830 

106,830 

BTP LG 00/05 

104,320 

104,320 

BTP NV 93/23 

152,790 

153,240 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,990 

100,990 

CCTNV 96/03 

100,400 

100,410 

BTP AP 95/05 

115,940 

115,980 

BTP LG 01/04 

102,630 

102,620 

BTP NV 96/06 

115,650 

115,720 

CCTAP 96/03 

100,180 

100,180 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,060 

BTP AP 99/04 

100,750 

100,750 

BTP LG 02/05 

102,650 

102,610 

BTP NV 96/26 

131,180 

131,530 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

101,000 

100,990 

BTP DC 00/05 

106,100 

106,080 

BTP LG 96/06 

117,960 

117,940 

BTP NV 97/07 

110,650 

110,670 

CCTDC 99/06 

101,050 

101,050 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,040 

BTP DC 93/03 

110,000 

110,000 

BTP LG 97/07 

113,400 

113,490 

BTP NV 97/27 

120,710 

121,210 

CCTFB 96/03 

100,030 

100,020 

CCT ST 96/03 

100,470 

100,490 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,920 

100,900 

BTP NV 98/29 

102,760 

103,230 

CCTGE 96/06 

103,000 

102,530 

CCT ST 97/04 

100,730 

100,740 

BTP FB 01/04 

102,500 

102,510 

BTP LG 99/04 

101,970 

101,970 

BTP NV 99/09 

101,640 

101,740 

CCTGE 97/04 

100,440 

100,460 

CTZ DC 02/03 

97,576 

97,552 













BTP FB 01/12 

104,930 

105,170 

BTP MG 02/05 

103,660 

103,640 

BTP NV 99/10 

108,950 

109,110 

CCTGE 97/07 

102,100 

102,080 

CTZDC 03/04 

94,815 

94,763 

BTP FB 02/13 

102,680 

102,870 

BTP MG 98/03 

100,570 

100,590 

BTP OT 00/03 

101,910 

101,910 

CCTGE2 96/06 

102,300 

102,400 

CTZGN 01/03 

98,893 

98,890 

BTP FB 02/33 

110,600 

111,000 

BTP MG 98/08 

106,420 

106,410 

BTP OT 01/04 

102,160 

102,170 

CCTLG 00/07 

101,300 

101,090 

CTZ GN 02/04 

96,261 

96,210 

BTP FB 96/06 

118,450 

118,440 

BTP MG 98/09 

103,440 

103,550 

BTP OT 02/07 

106,320 

106,360 

CCTLG 01/08 

101,800 

101,800 

CTZ MZ 01/03 

99,445 

99,440 

BTP FB 97/07 

112,620 

112,620 

BTP MG 99/31 

114,080 

114,560 

BTP OT 93/03 

104,410 

0,000 

CCTLG 02/09 

101,090 

101,080 

CTZ MZ 02/04 

96,940 

96,930 

BTP FB 98/03 

100,150 

100,160 

BTP MZ 01/04 

102,110 

102,140 

BTP OT 98/03 

100,960 

100,940 

CCTLG 96/03 

100,290 

100,290 

CTZ ST 01/03 

98,288 

98,270 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,050 

100,000 

CENTR0B/18RFC 

77,610 

77,510 

INTBCI 02/07 MIX 

99,250 

99,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

94,000 

93,900 

BCA CARICE/14133 

99,500 

99,500 

CENTR0B/19SDITSE 

78,990 

78,500 

INTERB/04 373IND 

99,010 

99,170 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

115,150 

115,100 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,190 

99,990 

CENTROB 96/06 ZC 

85,000 

85,650 

INTERB/09 367 CAL 

100,000 

99,870 

MEDIOCRL/03EQL55 EM 

108,050 

108,190 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,670 

99,790 

CENTROB 97/04 INO 

100,180 

100,190 

MEDCENT/04EQL 

100,510 

100,500 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

97,500 

97,490 

BEI/06 STICKYFL 

100,500 

100,500 

COMIT/08TV2 

98,950 

98,400 

MEDCENT/18REVFL 

93,790 

93,700 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

20,840 

19,990 

BEI 97/04 4,75% 

109,500 

109,200 

COMIT 97/03 INO 

99,970 

100,000 

MED CENT/05 DJEU 

99,760 

99,760 

M PASCHI/05 43 TF 

105,000 

104,050 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

87,300 

87,790 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,410 

99,420 

MED LOM /0518 

99,510 

99,370 

M PASCHI/0816A 5% 

103,940 

103,350 

BIRS 97/04 6,5% 

103,700 

103,900 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,550 

98,500 

MEDLOM /18RFC75 

78,600 

78,520 

MPASCHI99/09 2 

99,800 

99,800 

BNL/05DJEUROSTOXX50 FLOORED 

101,920 

102,940 

COSTA CR/05 TV 

98,450 

98,850 

MED LOM /19 3RFC 

73,480 

73,360 

PCOM IND/04 43 

102,330 

102,200 

BNL/03 D0PCEN3 

97,750 

97,430 

ORBO 98/08 341 TV 

100,300 

100,300 

MEDIO/04TVCAP 

100,600 

100,150 

PCOM IND/05 44 

103,010 

104,600 

BNL/04 OOP CEN 3 

97,210 

97,160 

CRBOOF 96/03 298 TV 

100,020 

100,000 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,940 

99,930 

P LODI/04 IND DC 

95,340 

95,280 

BNL704K-OS&P 

98,900 

99,000 

CREDIOP/05 TMT9 

101,260 

101,200 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

99,500 

99,450 

PAN EURO BONDS/09 

26,150 

25,600 

BNL/04 KN-OUT R 

95,650 

96,000 

CREDIOP/06MB1 

104,710 

104,200 

MEDI0CEN18STEP DOWN 

77,500 

76,500 

PARMALATF/07 7,25% 

92,990 

92,010 

BNL705 OOP CEN 5 

93,580 

93,650 

CREDIOP/19 FL0AT1 

74,400 

74,010 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

71,250 

70,710 

POP LODI/06 IND 

91,380 

91,380 

BNL/05 FAR EAST 

103,000 

103,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

78,510 

78,800 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

84,020 

84,600 

SPAOLO/05 CONO 

91,640 

91,640 

BNL/06 BIS OICR 

90,820 

90,430 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL011 

77,500 

77,000 

MEDIO/06TRIOPZ 

93,440 

93,270 

SPAOLO/05IBON18 

92,900 

92,990 

BNL/07 VAL PURO 

96,430 

96,330 

DALMINE2 05 6,25% 

95,450 

94,770 

MEDIO/07VPURO 

96,140 

96,000 

SPAOLO/13STDOWN 

87,000 

86,800 

CAPITALIA/09 SUB 

103,480 

102,890 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

88,700 

88,250 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,700 

99,820 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

95,000 

94,700 

CAPITALI A 03 277 INO 

100,010 

99,940 

FIATSTEPUP/11 

85,000 

83,800 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,200 

99,200 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

31,990 

31,920 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,090 

100,080 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

0,000 

MEDIOB 94/04 

101,000 

100,330 

SPAOLO/08SL25 

104,200 

104,500 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,000 

100,400 

IMI 97/07 ZCI 

83,750 

83,500 

MEDIOB 96/06 ZC 

87,550 

87,720 

SPAOLO/08SL30 

103,050 

103,000 

CENTROB/0810YRS 

101,000 

100,920 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

115,220 

115,350 

MEDIOB96/11ZC 

64,990 

65,000 

UNICEM/03TV 

100,040 

100,040 

CENTR0B/13RFC 

96,500 

96,490 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

114,060 

114,100 

MEDIOB 97/04 IND 

101,090 

101,200 

UNICR/10IND 

87,500 

87,200 

CENTR0B/14RF 

89,050 

89,490 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

99,700 

99,790 

MEDIOB 97/07IND 

100,500 

100,530 

UNICR/10S-U 

104,650 

104,230 

CENTR0B/15RFC 

93,000 

92,500 

INTBCI01/06 DC 

94,620 

94,550 

MEDIOB 98/08 n 

99,170 

99,150 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,050 

100,000 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.422 

6,436 

12435 -24.026 

ALBOINO RE 

5.769 

5,779 

11170 -26.983 

APULIAAZ.ITALIA 

9.560 

9.573 

18511 -15.726 

ARCAAZITALIA 

17.095 

17.106 

33101 -15.199 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.269 

4.267 

8266 -7,657 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.867 

15,892 

30723 -17.672 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.280 

19.280 

37331 -16.608 

BIMAZION.ITALIA 

6.091 

6,091 

11794 -13.357 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.813 

19.826 

38363 -14.518 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

9.874 

9.842 

19119 -16.172 

BIPIEMME ITALIA 

12.750 

12,765 

24687 -13,500 

BN AZIONI ITALIA 

10.494 

10,498 

20319 -14.467 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.160 

4.179 

8055 0.000 

BPB TIZIANO 

13.470 

13.476 

26082 -15.463 

BPVIAZ. ITALIA 

3.822 

3.826 

7400 -14.649 

C.S.AZ. ITALIA 

10.098 

10.117 

19552 -17.962 

CAPITALO. ITALIA 

14.539 

14,551 

28151 -17.307 

CENTRALE ITALIA 

12.069 

12.092 

23369 -15,895 

CISALPINO INDICE 

11.171 

11.183 

21630 -20.070 

DUCATO GEO ITALIA 

11.112 

11.118 

21516 -17.676 

DWSAZ. ITALIA 

9.875 

9,890 

19121 -15.236 

DWS CRESCITA AZION. 

12.542 

12.555 

24285 -15.411 

DWSITAL EOUITYRISK 

14.715 

14.736 

28492 -15.382 

EFFE AZ. ITALIA 

5.391 

5,398 

10438 -16.171 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.115 

10,130 

19585 -17,569 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.251 

3.236 

6295 -15.050 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.456 

9.456 

18309 -16.251 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.544 

18.557 

35906 -16.151 

F8.F GESTIONE ITALIA 

17.701 

17.715 

34274 -15.536 

F8.F LAGEST ITALIA 

3.370 

3,373 

6525 -15,855 

F8.FSELECT ITALIA 

10.565 

10,571 

20457 -15.242 

FONDERSEL ITALIA 

15.826 

15.878 

30643 -14.333 

FONDERSELP.M.I. 

11.120 

11.101 

21531 -12.004 

G.P. CAPITAL 

41.551 

41,634 

80454 -14.028 

G.P. ITALY 

15.273 

15.301 

29573 -14.532 

GESTIELLE ITALIA 

11.785 

11,799 

22819 -22.288 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.899 

11.921 

23040 -15.249 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9.062 

9.075 

17546 -15.811 

GRIFOGLOBAL 

9.713 

9.712 

18807 -21.447 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.160 

4.172 

8055 -14,876 

IMI ITALY 

16.989 

17.002 

32895 -15,808 

ING AZIONARIO 

18.984 

19.025 

36758 -14.254 

INVESTIRE AZION. 

16.360 

16,380 

31677 -15,908 

ITALY STOCK MAN. 

11.163 

11.177 

21615 -15.419 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.124 

7.129 

13794 -15.220 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.799 

6.802 

13165 -17.125 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.615 

3,605 

7000 -11,266 

MIDA AZIONARIO 

16.681 

16.714 

32299 -15.182 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.191 

4.196 

8115 0.000 

NEXTRAAZ.ITALIA 

10.190 

10.203 

19731 -17.026 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

14.564 

14.586 

28200 -16.361 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

3.849 

3.862 

7453 -5.150 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.512 

3,516 

6800 -18,077 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.825 

7,840 

15151 -16,085 

OPTIMA AZIONARIO 

4.798 

4.804 

9290 -14.747 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.461 

4.446 

8638 -12.357 

PADANO INDICE ITALIA 

9.594 

9.613 

18577 -16.523 

RAS CAPITAL 

18.369 

18.390 

35567 -14.546 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.625 

7,633 

14764 -14.239 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.623 

13,629 

26378 -13,565 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

24.699 

24.743 

47824 -16.939 

ROMAGEST se ITALY 

3.292 

3.280 

6374 -14.648 

romagestsel.az.it 

3.347 

3,350 

6481 -17.235 

SAI ITALIA 

15.789 

15.816 

30572 -13.565 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.035 

23.053 

44602 -17.478 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.662 

3,657 

7091 -16,507 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.610 

11,616 

22480 -13,590 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.528 

11.539 

22321 -14.162 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.294 

14.300 

27677 -13.953 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.219 

14.233 

27532 -14.364 

ZENIT AZIONARIO 

8.830 

8.831 

17097 -20.083 

ZETA AZIONARIO 

16,172 

16,195 

31313 -14,704 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.076 

7,066 

13701 -26.191 

ALTO AZIONARIO 

13.507 

13,558 

26153 -11.724 

AUREO E.M.U. 

8.694 

8.694 

16834 -25.730 

BIPIELLE F.EURO 

8.527 

8.527 

16511 -25.625 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.182 

11.195 

21651 -20.924 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.633 

3.615 

7034 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.783 

3,787 

7325 -27.193 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.744 

3,739 

7249 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

10.075 

10.083 

19508 -30.025 

CISALPINO EUROVALUE 

4.104 

4.106 

7946 -27.324 

DWSAZ. EURO 

3.524 

3,528 

6823 -21.180 

EPSILON QEQUITY 

3.293 

3.294 

6376 -21.050 

EUROM. EURO EOUITY 

2.923 

2.925 

5660 -26.446 

G.P. EURO INNOVATION 

2.014 

2,005 

3900 -28,403 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.469 

5,467 

1 

1 

LEONARDO EURO 

4.157 

4.158 

8049 -19.469 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.033 

4.026 

7809 -24.799 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.707 

9.724 

18795 -27.941 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.190 

3.192 

6177 -26.968 

SANPAOLO EURO 

12.283 

12.290 

23783 -28.140 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.011 

7,018 

13575 -24.041 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.957 

6.964 

13471 -24.585 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,854 

3,859 

7462 -28,083 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.053 

5.060 

9784 -25.427 

ANIMA EUROPA 

3.205 

3,185 

6206 -27.291 

ARCA AZEUROPA 

7.978 

7.967 

15448 -25.813 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.857 

2,855 

5532 -25,346 

ASTESE EUROAZIONI 

4.233 

4.226 

8196 -26.228 

AZIMUT EUROPA 

11.482 

11.450 

22232 -18.878 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.516 

3.538 

6808 -11.189 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.459 

5,449 

10570 -24.411 

BIPIEMME EUROPA 

10.382 

10,375 

20102 -23.639 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.984 

3.976 

7714 -14.998 

BN AZIONI EUROPA 

6.411 

6,399 

12413 -24.255 

BPVI AZ. EUROPA 

3.338 

3,333 

6463 -23,859 

CAPITALO. EUROPA 

5.501 

5.488 

10651 -23.105 

CENTRALE EUROPA 

15.420 

15.399 

29857 -27.164 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.349 

7,326 

14230 -20.671 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.976 

4,965 

9635 0,000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.891 

4.899 

9470 0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.209 

7,196 

13959 -24,035 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.070 

5.054 

9817 -12.661 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.575 

11.103 

22412 -20.572 

EFFE AZ. EUROPA 

2.470 

2,465 

4783 -26.047 

EPSILON OVALUE 

3.834 

3,827 

7424 -25.277 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.155 

4.152 

8045 -25.670 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.373 

4.363 

8467 -26.578 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.492 

12.461 

24188 -25.726 

EUROPA 2000 

13.401 

13.407 

25948 -24.713 

F8iF LAGEST AZ.EUROPA 

18.197 

18,154 

35234 -22.387 

F8.FPOTENZ. EUROPA 

5.191 

5.177 

10051 -23,661 

F8.FSELECT EUROPA 

15.075 

15.038 

29189 -22.153 

F8.FTOP50 EUROPA 

2.775 

2.764 

5373 -29.906 

FONDERSEL EUROPA 

10.222 

10.210 

19793 -24.976 

FSBESTOF EUR. 

3.877 

3.825 

7507 0.000 

G.P. EUROPA 

3.294 

3.287 

6378 -22.730 

G.P. EUROPA VAL. 

18.757 

18,663 

36319 -18,532 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3.125 

3.125 

6051 -24.132 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.414 

3.414 

6610 -24.519 

GESTIELLE EUROPA 

9.944 

9.936 

19254 -23.366 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.343 

7.328 

14218 -24.032 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

3.183 

3.169 

6163 -49.874 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.665 

4,667 

9033 -7,824 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.593 

3,590 

6957 -29,104 

IMI EUROPE 

14.456 

14.428 

27991 -24.857 

ING EUROPA 

14.332 

14.293 

27751 -26.260 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.119 

10.104 

19593 -22,885 

INVESTIRE EUROPA 

9.371 

9.354 

18145 -25.656 

INVESTITORI EUROPA 

3.798 

3,784 

7354 -25,309 

LAURIN EUROSTOCK 

2.866 

2,859 

5549 -26,286 

MC EU-AZ EUROPA 

3.063 

3.058 

5931 -23.233 

MCGES. FDF EUR. 

4.612 

4.598 

8930 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.054 

4,043 

7850 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.898 

4,894 

9484 -26.742 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.554 

14.541 

28180 -27.230 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.435 

2.441 

4715 -26.590 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.125 

9.123 

17668 -25.461 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.035 

3.026 

5877 -26.655 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.107 

3.103 

6016 -27.440 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

4.570 

4,552 

8849 -29,409 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.977 

2,959 

5764 -24.632 

OPTIMA EUROPA 

2.556 

2.549 

4949 -26.971 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

6.924 

6.901 

13407 -22.998 

RAS EUROPE FUND 

12.190 

12.145 

23603 -25.815 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.808 

9.791 

18991 -27.029 

SAI EUROPA 

8.528 

8,480 

16513 -24.464 

SANPAOLO EUROPE 

6.536 

6,526 

12655 -26,988 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.980 

12.950 

25133 -22.641 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.882 

12.859 

24943 -23.188 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.759 

3.745 

7278 -23.081 

ZETA EUROSTOCK 

3.721 

3.715 

7205 -26.809 

ZETASWISS 

19,235 

19,238 

37244 -17,325 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.692 

4,692 

9085 -30,857 

AMERICA 2000 

10.203 

10.231 

19756 -29.624 

ANIMA AMERICA 

4.074 

4.046 

7888 -18.666 

ARCAAZAMERICA 

16.426 

16.477 

31805 -29.526 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.247 

3.263 

6287 -28.918 

AUREO AMERICHE 

3.120 

3.116 

6041 -27.610 

AZIMUT AMERICA 

9.671 

9.700 

18726 -24.468 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.070 

7,086 

13689 -28,994 

BIPIEMME AMERICHE 

8.462 

8,475 

16385 -26,160 

BN AZIONI AMERICA 

6.587 

6.610 

12754 -25.988 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,457 

3,439 

6694 0,000 
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CAPITALG. AMERICA 

8.050 

8.052 

15587 -30.746 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,552 

13.610 

26240 -26.235 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.871 

4.885 

9432 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.748 

4.776 

9193 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.804 

12.866 

24792 -4.526 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,654 

5.667 

10948 -2,061 

DUCATO GEO AMERICA 

4.728 

4.748 

9155 -31,259 

EFFE AZ. AMERICA 

2.543 

2.541 

4924 -29.886 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.151 

4.166 

8037 -29.703 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,800 

4.796 

9294 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15,261 

15.283 

29549 -29,607 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.800 

3.799 

7358 -27.189 

F&FSELECT AMERICA 

10.476 

10.475 

20284 -28.388 

FONDERSEL AMERICA 

11.171 

11.165 

21630 -28,049 

FS BEST.OF.AM. 

3,589 

3.545 

6949 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.875 

16.852 

32675 -32.521 

G.P. USAGROWTH 

2.562 

2.560 

4961 -32.632 

GEO US EOUITY 

2,646 

2.646 

5123 -30,405 

GESTIELLE AMERICA 

12,088 

12.130 

23406 -28,557 

GESTNORD AZ.AM. 

12.840 

12.834 

24862 -29.820 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.472 

3.484 

6723 -28.589 

IMIWEST 

16,713 

16.776 

32361 -28,097 

ING AMERICA 

14.143 

14.166 

27385 -30,220 

INVESTIRE AMERICA 

15.640 

15.712 

30283 -27.703 

INVESTITORI AMERICA 

3.652 

3.667 

7071 -29.755 

KAIROS US FUND 

5,084 

5.088 

9844 0,000 

MCGEST. FDFAME. 

4.728 

4.677 

9155 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.703 

3.699 

7170 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,910 

5.924 

11443 -29.926 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,861 

17.914 

34584 -28.294 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.923 

14.962 

28895 -25.844 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.873 

2.856 

5563 -28.282 

OPTIMA AMERICHE 

4,255 

4.261 

8239 -25.481 

PUTNAM USSMCVAL 

4,836 

4.835 

9364 -19,238 

PUTNAM USSMCVALS 

5.079 

5.080 

0 -19.246 

PUTNAM USA EO-S 

6.156 

6.159 

0 -21.465 

PUTNAM USA EOUITY 

5,861 

5.862 

11348 -21.465 

PUTNAM USAOP.-S 

5.495 

5.494 

0 -26.862 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.232 

5.229 

10131 -26.855 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.251 

4.258 

0 -17.749 

PUTNAM USAV.EURO 

4.047 

4.053 

7836 -17,760 

RAS AMERICA FUND 

13,660 

13.723 

26449 -29,855 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.466 

10.462 

20265 -28.403 

SAI AMERICA 

11.664 

11.661 

22585 -21.612 

SANPAOLO AMERICA 

8,595 

8.624 

16642 -29,635 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,560 

7.545 

14638 -29,358 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.482 

7.472 

14487 -30.061 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.695 

3.685 

7155 -27.048 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,855 

3,850 

7464 -28,265 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.945 

3.954 

7639 -21.335 

ANIMA ASIA 

3.746 

3.736 

7253 -12.045 

ARCAAZFAR EAST 

4,566 

4.577 

8841 -18.725 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,700 

2.708 

5228 -18.674 

AUREO PACIFICO 

2.813 

2.818 

5447 -20.872 

AZIMUT PACIFICO 

5.184 

5.185 

10038 -16.749 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,038 

3.034 

5882 -19,051 

BIPIEMME PACIFICO 

3,430 

3.445 

6641 -21.420 

BN AZIONI ASIA 

5.674 

5.695 

10986 -19.643 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.925 

3.940 

7600 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2,756 

2.766 

5336 -18,988 

DUCATO GEO ASIA 

3,618 

3.610 

7005 -19.474 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.713 

2.729 

5253 -21.041 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.569 

2.571 

4974 -15.548 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.441 

5.457 

10535 -20,383 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2,539 

2.549 

4916 -24.792 

EUROM. TIGER 

7.572 

7.534 

14661 -22.608 

F&FSELECT PACIFICO 

5.734 

5.717 

11103 -18.643 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.921 

2.910 

5656 -19,664 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,469 

4.480 

8653 -16,654 

FONDERSEL ORIENTE 

3.516 

3.520 

6808 -22.877 

FSBESTOFJAP. 

4.016 

4.030 

7776 0.000 

G.P. JAPAN 

2,319 

2.333 

4490 -22,155 

G.P. PACIFICO 

10.924 

10.957 

21152 -22.032 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.280 

2.280 

4415 -24.252 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.993 

4.016 

7732 -20.458 

GESTIELLE PACIFICO 

7.324 

7.307 

14181 -16.867 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.246 

5.257 

10158 -20.922 

■ISTRADINO AZ.GIAP. 

3,751 

3.754 

7263 -12.726 

IMI EAST 

4,815 

4.832 

9323 -20,439 

ING ASIA 

3.680 

3.684 

7125 -19.439 

INVESTIRE PACIFICO 

4.746 

4.765 

9190 -18.996 

INVESTITORI FAR EAST 

3,787 

3.804 

7333 -20.707 

MCGEST. FDF ASIA 

4,340 

4.341 

8403 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.965 

2.975 

5741 -21.705 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.216 

5.203 

10100 -19.468 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,043 

3.053 

5892 -19,603 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.111 

4.123 

7960 -20,406 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.601 

2.603 

5036 -20.821 

OPTIMA FAR EAST 

2.579 

2.582 

4994 -21.706 

ORIENTE 2000 

6,065 

6.074 

11743 -18.546 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4,183 

4.188 

0 -13,396 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

3.983 

3.986 

7712 -13.394 

RAS FAR EAST FUND 

4.249 

4.266 

8227 -21.314 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,760 

3.771 

7280 -22.633 

SAI PACIFICO 

2,870 

2.872 

5557 -13,266 

SANPAOLO PACIFIC 

4.023 

4.037 

7790 -20.791 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.905 

3.926 

7561 -22.841 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,869 

3.892 

7491 -23.522 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,575 

3.563 

6922 -21.116 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.473 

7.444 

14470 65.003 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,086 

4,107 

7912 -19,724 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3,910 

3.926 

7571 -18,303 

DWS FRANCOFORTE 

7.776 

7.774 

15056 -34,401 

DWS LONDRA 

4.581 

4.546 

8870 -19.828 

DWS NEW YORK 

7.855 

7.860 

15209 -15.736 

DWS PARIGI 

10,673 

10.660 

20666 -22,855 

DWS TOKYO 

4.184 

4.194 

8101 -16,537 

F&FSELECT GERMANIA 

7.203 

7.201 

13947 -33.076 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,584 

5,600 

10812 -5,066 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.300 

4.270 

8326 -8.354 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.152 

4.151 

8039 -17,208 

AUREO MERC.EMERG. 

3,394 

3.386 

6572 -17.340 

AZIMUT EMERGING 

3.483 

3.492 

6744 -19.728 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.368 

4.369 

8458 -24.858 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.276 

7.299 

14088 -24.436 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,810 

3.812 

7377 0,000 

CAPITALO. EO EM 

10.565 

10.591 

20457 -16.620 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.686 

5.662 

11010 2.211 

DUCATO GEO EUR.EST 

4,094 

4.103 

7927 -20.551 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2,784 

2.787 

5391 -21.841 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.140 

3.129 

6080 -17.736 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.557 

5.558 

10760 -16.798 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.159 

4.143 

8053 -20.034 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.166 

4.149 

8067 -18.056 

G.P. EMERGING MKT 

4,964 

4.969 

9612 -23.276 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,080 

6.088 

11773 -16.826 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.410 

4.393 

8539 -19.934 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4.961 

4.971 

9606 -15.700 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,369 

4.345 

8460 -18,806 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.120 

4.129 

7977 -14.184 

LEONARDO EM MKTS 

3.261 

3.249 

6314 -20.034 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.596 

4.585 

8899 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,060 

6.040 

11734 -25.277 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,700 

5.716 

11037 -21.140 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.843 

3.844 

7441 -19.820 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.809 

3.796 

0 -17.049 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,627 

3.613 

7023 -17.040 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,398 

4.403 

8516 -16,720 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.015 

3.019 

5838 -16.296 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.503 

4.504 

8719 -19.214 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5,281 

5.227 

10225 -21.108 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,341 

5.285 

10342 -20.176 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.562 

4.543 

8833 -15.330 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.538 

4.520 

8787 -15.728 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,936 

5.924 

11494 -15.054 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,897 

5,885 

11418 -15,576 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.963 

4.973 

9610 0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,868 

3.862 

7489 -31.272 

ANIMA FONDO TRADING 

9,833 

9.788 

19039 -17.722 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

5.886 

5.877 

11397 -26.277 

ARCA 27 

10.645 

10.659 

20612 -27.402 

ARCA5STELLEE 

3,076 

3.062 

5956 -24,311 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,793 

3.778 

7344 -25.187 

AUREO BLUE CHIPS 

3.625 

3.620 

7019 -26.140 

AUREO GLOBAL 

8.311 

8.304 

16092 -23.933 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.171 

5.148 

10012 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10,269 

10.274 

19884 -21.256 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.036 

3.033 

5879 -29.131 

BIMAZION.GLOBALE 

3.207 

3.198 

6210 -26.071 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,075 

15.105 

29189 -24.857 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,548 

3.515 

6870 -25.477 

BIPIEMME GLOBALE 

17.463 

17.481 

33813 -24.533 

BIPIEMME TREND 

2.819 

2.821 

5458 -24.726 

BN AZIONI INTERN. 

9,330 

9.343 

18065 -23,979 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2,561 

2.547 

4959 -28,263 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.355 

3.345 

6496 -23.871 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.706 

3.702 

7176 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,524 

3.509 

6823 0,000 

BPB RUBENS 

6,765 

6.774 

13099 -27.187 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.305 

3.309 

6399 -25.646 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.261 

4.263 

8250 -22.583 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,353 

6.351 

12301 -28.937 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.887 

3.904 

7526 0.000 

CARIGE AZ 

5,407 

5,416 

10469 -27,305 
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CENTRALE G8 BLUE C. 

7.936 

7.949 

15366 -28.265 

CENTRALE GLOBAL 

11,878 

11.902 

22999 -27.937 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.247 

3.235 

6287 -22.152 

DUCATO GEO GLCR. 

5.024 

5.043 

9728 0.000 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.738 

2.734 

5302 -18.608 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2.511 

2.517 

4862 -23,608 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.924 

2.916 

5662 -28.925 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.298 

18.328 

35430 -27.988 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,569 

2.575 

4974 -29.131 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.217 

3.190 

6229 -25.858 

DUCATO MEGATRENDS 

3,243 

3.215 

6279 -25.772 

DWS PANIERE BORSE 

4,998 

4.994 

9677 -24.977 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.705 

2.701 

5238 -29.318 

EFFEAZ. TOP 100 

2.642 

2.643 

5116 -29.339 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.451 

3.432 

6682 -23.430 

EPTA CARIGE EOUITY 

2.466 

2.475 

4775 -29.219 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,462 

3.443 

6703 -25,755 

EPTAINTERNATIONAL 

9,511 

9.543 

18416 -29.249 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.921 

4.913 

9528 -32.874 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.707 

10.704 

20732 -28.419 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.323 

6.324 

12243 -30.835 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.849 

11.837 

22943 -24.547 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.212 

10.202 

19773 -24.484 

F&F TOP 50 

4.840 

4.835 

9372 -20.966 

FIDEURAM AZIONE 

10.984 

11.005 

21268 -26.038 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,348 

3.337 

6483 -22,963 

G.P. GLOBAL 

11,691 

11.669 

22637 -26.202 

G.P. WORLD TOP 50 

2.865 

2.858 

5547 -32.683 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.402 

3.391 

6587 -24.383 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.705 

9.724 

18792 -27.357 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.141 

9.143 

17699 -27,898 

GESTNORD AZ.INT. 

2,502 

2.498 

4845 -25,866 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.371 

6.377 

12336 -13.578 

ING INDICE GLOBALE 

10.749 

10.738 

20813 -27.970 

ING WSF GLOBALE 

3.137 

3.106 

6074 -27.885 

ING WSF TEMATICO 

3.290 

3.271 

6370 -25.666 

INTERN. STOCK MAN. 

10.220 

10.216 

19789 -29.715 

INVESTIRE INT. 

8.275 

8.288 

16023 -25.778 

LEONARDO EOUITY 

2.750 

2.744 

5325 -24.471 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4,860 

4.847 

9410 0,000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.743 

4.694 

9184 0,000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.411 

3.404 

6605 -18.162 

MGRECIAAZ. 

4,864 

4.872 

9418 -27.457 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.714 

2.714 

5255 -26.688 

ML MSERIES EQUITIES 

3.611 

3.632 

6992 -26.140 

MULTIFONDOC. D10/90 

3,847 

3.845 

7449 -25.575 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.853 

3.845 

7460 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.179 

3.163 

6155 -26.463 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,580 

9.596 

18549 -27.577 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.842 

17.870 

34547 -27.817 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.181 

13.202 

25522 -27.771 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.186 

5.195 

10041 -27.691 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.826 

9.838 

19026 -25.357 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.130 

17.152 

33168 -27.858 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,720 

3.709 

7203 -29,558 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,760 

2.746 

5344 -26.712 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.322 

4.322 

8369 -28.972 

PADANO EOUITY INTER. 

3,516 

3.522 

6808 -27,564 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

65.256 

64.792 

126353 -27.427 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

64.305 

63.849 

124512 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4,819 

4.814 

0 -24.818 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.062 

5.055 

0 -19.562 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.588 

4.582 

8884 -24.823 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4,820 

4.811 

9333 -19,559 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,802 

3.806 

0 -21.723 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.620 

3.622 

7009 -21.729 

PUTNAM GLOBAL EO.-S 

6,691 

6.691 

0 -21.770 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

6.371 

6.368 

12336 -21.770 

RAS BLUE CHIPS 

3.275 

3.282 

6341 -26.038 

RAS GLOBAL FUND 

11.137 

11.162 

21564 -25.674 

RAS MULTIPARTNER90 

3.255 

3.257 

6303 -26.324 

RAS RESEARCH 

2,910 

2.918 

5635 -27,827 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.107 

11.128 

21506 -26,662 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.878 

13.900 

26872 -26.738 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.433 

7.429 

14392 -27.848 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.811 

2.811 

5443 -29.104 

SAI GLOBALE 

9.313 

9.315 

18032 -27.451 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.501 

10.515 

20333 -27.116 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,092 

4.055 

7923 -20.233 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.813 

4.818 

9319 -26.158 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.402 

11.395 

22077 -28.750 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.288 

11.294 

21857 -29.423 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.765 

4.756 

9226 0.000 

ZETA GROWTH 

2.597 

2.595 

5028 -26.326 

ZETASTOCK 

11,412 

11,403 

22097 -26,454 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.780 

3.776 

7319 -22.998 

AUREO FINANZA 

3.734 

3.725 

7230 -19.299 

AUREO MATERIE PRIME 

3,882 

3.879 

7517 -20,303 

AUREO PHARMA 

3.832 

3.832 

7420 -23.421 

AUREO TECNOLOGIA 

1.800 

1.792 

3485 -32.356 

AZIMUT CONSUMERS 

4.448 

4.460 

8613 -16,453 

AZIMUT ENERGY 

4.345 

4.353 

8413 -8.948 

AZIMUT GENERATION 

4.753 

4.758 

9203 -24.000 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.847 

2.840 

5513 -29.980 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.783 

4.783 

9261 -4.626 

BIPIEMME BENESSERE 

4.122 

4.137 

7981 -18.778 

BIPIEMME FINANZA 

3,624 

3.625 

7017 -20,890 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,685 

6.677 

12944 -36,333 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.258 

4.270 

8245 -13.296 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,680 

3.675 

7125 0,000 

BNCOMMODITIES 

8.743 

8.697 

16929 -15.567 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.314 

8.360 

16098 -16.926 

BN FASHION 

9,164 

9.171 

17744 -13.563 

BNFOOD 

9.925 

9.982 

19217 -10.099 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.961 

7.984 

15415 -16.612 

CAPITALO. C. GOODS 

11,619 

11.619 

22498 -21.904 

CAPITALO. H.TECH 

1.715 

1.711 

3321 -35,911 

DUCATO HIGH TECH 

2.730 

2.698 

5286 -33.495 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,119 

5.121 

9912 -7,948 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.872 

0.871 

1688 -51.038 

DUCATO SET ENERGIA 

4.936 

4.818 

9557 -17.664 

DUCATO SET FARM. 

4,838 

4.857 

9368 0,000 

DUCATO SET FINANZA 

3.311 

3.316 

6411 -22.604 

DUCATO SET IMMOB. 

6,014 

6.027 

11645 -15.248 

DUCATO SET INDUSTR 

2,733 

2.744 

5292 -26,650 

DUCATO SET MAT.P. 

8.516 

8.314 

16489 -11.503 

DUCATO SET SERV. 

5.144 

5.179 

9960 0.000 

DUCATO SET TECN. 

1,375 

1.370 

2662 -41,909 

DUCATO SET TELECOM. 

5.176 

5.194 

10022 -6.146 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.449 

2.443 

4742 -32.995 

EPTAFINANCE FUND 

3,759 

3.746 

7278 -25.828 

EPTAH. CARE FUND 

3.542 

3.560 

6858 -22.562 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.754 

1.754 

3396 -36,125 

EPTA UTILITIES FUND 

2,969 

2.999 

5749 -28.111 

EUROCONS.TECNOL. 

3.677 

3.660 

7120 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.041 

9.042 

17506 -23.101 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.500 

10.422 

20331 -38.635 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.184 

4.180 

8101 -16.570 

F&FSELECT FASHION 

3,989 

3.976 

7724 -16.878 

F&FSELECT HIGH TECH 

1,493 

1.484 

2891 -30.622 

F&F SELECTN FINANZA 

3.679 

3.673 

7124 -21.740 

FS INFO TECNOLOG. 

3.291 

3.226 

6372 0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

3,223 

3.203 

6241 -25.029 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.465 

3.467 

6709 -21.428 

G.P. TMT EUROPA 

2.628 

2.605 

5089 -32.005 

G.P. UTIL. EUROPA 

4,054 

4.063 

7850 -12,535 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.765 

1.758 

3418 -37.389 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,783 

2.772 

5389 -31,906 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.071 

4.089 

7883 -20.223 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.743 

5.759 

11120 -27.887 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.630 

3.632 

7029 -22.815 

GESTIELLE WORLD NET 

1.312 

1.306 

2540 -37.044 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.683 

3.708 

7131 -19.497 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,368 

3.360 

6521 -27.802 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,653 

5.629 

10946 -22,646 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.754 

8.745 

16950 -16.133 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,076 

3.007 

5956 0,000 

GESTNORD AZ.ED. 

4.040 

4.041 

7823 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.094 

4.105 

7927 0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.761 

3.763 

7282 -23.758 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.034 

1.025 

2002 -41.581 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.729 

3.732 

7220 0.000 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3,284 

3.270 

6359 -35,150 

ING COMTECH 

0,934 

0.922 

1808 -44,831 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.120 

4.112 

7977 -22.366 

ING I.T. FUND 

4.236 

4.206 

8202 -47.535 

ING INTERNET 

2.212 

2.203 

4283 -33.633 

ING QUALITÀ'VITA 

4.483 

4.486 

8680 -25.171 

ING REAL ESTATE FUND 

4,350 

4.362 

8423 -12.457 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.114 

2.107 

4093 -29.720 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.937 

2.922 

5687 -31.919 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1,961 

1.963 

3797 -23,637 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,983 

5.991 

11585 -24,865 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.564 

5.583 

10773 -22.160 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,404 

5.402 

10464 -24.387 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.222 

5.249 

10111 -13.643 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.478 

4.504 

8671 -24.928 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,456 

6.469 

12501 -21.583 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,312 

3.299 

6413 -43,654 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.123 

7.150 

13792 -24.263 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,048 

4.078 

7838 -31,920 

NEXTRA AZ.WEB 

1.588 

1.585 

3075 -39.825 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.725 

2.710 

5276 -45.554 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,349 

2.350 

4548 -28,753 

RAS CONSUMER GOODS 

5.667 

5.695 

10973 -16.735 

RAS ENERGY 

5.286 

5.314 

10235 -17.982 

RAS FINANCIAL SERV 

4,166 

4.163 

8067 -23,334 

RAS HIGH TECH 

2,007 

1.999 

3886 -38,112 

RASINDIVID. CARE 

6.365 

6.382 

12324 -24.504 

RAS LUXURY 

3,151 

3,138 

6101 -31,005 
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RAS MULTIMEDIA 

4.346 

4.323 

8415 -36.508 

SANPAOLO FINANCE 

20,525 

20.532 

39742 -24.130 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.909 

3.892 

7569 -40.924 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.202 

9.226 

17818 -29.193 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.713 

14.760 

28488 -24.447 

ZENIT INTERNETFUND 

1,528 

1,516 

2959 -37,936 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.542 

3.543 

6858 -27.832 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.050 

3.039 

5906 -22.765 

AUREO MULTIAZIONI 

6.606 

6.602 

12791 -24.846 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,393 

3.400 

6570 -35,932 

BIPIELLE H.LEADER 

3.685 

3.690 

7135 -29.487 

BIPIELLE H.VALORE 

3.674 

3.672 

7114 -29.059 

BN NEW LISTINO 

5.874 

5.896 

11374 -13.209 

BNLBUSS.FDFENFRO 

2.721 

2.702 

5269 -22.742 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.671 

4.653 

9044 -14.466 

DUCATO COMMODITY 

3.684 

3.669 

7133 -17.269 

DUCATO ETICO GL. 

3.174 

3.175 

6146 -27.649 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.101 

1.092 

2132 -51.921 

DUCATO SMALLCAPS 

3.327 

3.323 

6442 -26.895 

EUROM. RISKFUND 

25,554 

25.555 

49479 -17.215 

G.P. SPECIAL 

7.782 

7.778 

15068 -29.363 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.793 

4.800 

9281 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,919 

3.934 

7588 -26,195 

MS AZIONI PMI 

4.326 

4.333 

8376 -22.708 

MS AZIONI VALUE 

3.877 

3.879 

7507 -24.645 

ING INIZIATIVA 

15.905 

15.913 

30796 -19.942 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.617 

3.677 

7003 -25.789 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.641 

1.633 

3177 -40.392 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.172 

4.168 

8078 -17.238 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.382 

4.379 

0 -17.235 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.809 

5.817 

11248 -27.954 

UNICREDIT-PH-A 

11.163 

11.179 

21615 -24.984 

UNICREDIT-PH-B 

11.062 

11.085 

21419 -25.623 

UNICREDIT-RISN-A 

4.507 

4.488 

8727 -12.281 

UNICREDIT-RISN-B 

4.401 

4.385 

8522 -14.310 

UNICREDIT-SERV-A 

11.143 

11.137 

21576 -27.802 

UNICREDIT-SERV-B 

11.036 

11.031 

21369 -28.463 

ZETA MEDIUM CAP 

3,968 

3,955 

7683 -21,003 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.012 

13.047 

25195 -7.957 

ARCA5STELLEB 

4.338 

4.342 

8400 -9.379 

ARCA5STELLEC 

3.964 

3.963 

7675 -13.675 

ARCABB 

26.874 

26.888 

52035 -10.246 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,198 

4.194 

8128 -16,073 

ARTIG. MIX 

4.061 

4.066 

7863 -12.685 

AUREO BILANCIATO 

21.116 

21.111 

40886 -10.778 

AZIMUT BIL. 

17.611 

17.604 

34100 -6.159 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.899 

5.902 

11422 -9.883 

BIM BILANCIATO 

17.200 

17.188 

33304 -10,723 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.723 

10.731 

20763 -13.440 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,165 

4.143 

8065 -15,034 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.637 

10.658 

20596 -14.883 

BN BILANCIATO 

7.054 

7.069 

13658 -13.532 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3,905 

3.895 

7561 -10,763 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.382 

3.370 

6548 -16.390 

BNL SKIPPER 3 

4.228 

4.230 

8187 -13,039 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,253 

4.240 

8235 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16.652 

16.653 

32243 -16.951 

CISALPINO BILANCIATO 

15,710 

15.714 

30419 -13.794 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.017 

4.009 

7778 -14.111 

DUCATO EOUITY 50 

4.035 

4.026 

7813 -13.689 

DUCATO MIX 50 

4.226 

4.231 

8183 -14,867 

DWS FINANZA P.25 

4.398 

4.397 

8516 -10.445 

EFFE LIN. DINAMICA 

3,996 

3.984 

7737 -14.815 

EPSILON LONG RUN 

4.162 

4.164 

8059 -10.877 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,121 

4.120 

7979 -14.145 

EPTACAPITAL 

12.380 

12.374 

23971 -10.393 

ETIF ETICO BILARM. 

4.920 

4.920 

9526 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.217 

5.215 

10102 -15.198 

EUROM. CAPITALFIT 

25.560 

25.544 

49491 -12.264 

F&FEURORISPARMIO 

18.616 

18.586 

36046 -9.915 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.669 

4.669 

9040 -14.938 

F&F PROFESSIONALE 

47.512 

47.494 

91996 -11.106 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,629 

10.655 

20581 -14,893 

FONDERSEL 

38.605 

38.653 

74750 -8.875 

FONDERSELTREND 

8.121 

8.122 

15724 -13.578 

FONDO CENTRALE 

16.314 

16.337 

31588 -15.017 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.166 

4.157 

8067 -12.735 

G.P. REND 

21,956 

21.972 

42513 -12.550 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.087 

4.078 

7914 -13.794 

GEOGLOB BALG8 

5,190 

5.190 

10049 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,538 

10.561 

20404 -12,656 

GESTNORD BIL.EURO 

11.894 

11.896 

23030 -12.039 

GESTNORD BIL.INT. 

11.233 

11.225 

21750 -12.800 

GRIFOCAPITAL 

15.244 

15.262 

29516 -6.798 

IMI CAPITAL 

26.415 

26.441 

51147 -10.910 

ING PORTFOLIO 

27.943 

27.955 

54105 -10,790 

ING WSF MODERATO 

3.906 

3.888 

7563 -16.036 

INVESTIRE BIL. 

12.242 

12.252 

23704 -11.186 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.992 

4.962 

9666 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.309 

4.313 

8343 -15.110 

NAGRACAPITAL 

16.507 

16.506 

31962 -12.795 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.702 

4.701 

9104 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,151 

8.163 

15783 -14.978 

NEXTRA BILANCIATO 

27.033 

27.053 

52343 -7.138 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.895 

28.906 

55949 -7.143 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.061 

4.047 

7863 -10.649 

OPEN FUND BILINT. 

3.903 

3.895 

7557 -15.022 

OPEN FUND GESTNORD 

3,870 

3.867 

7493 -13,538 

PARITALIAO. ADAGIOC 

82.119 

81.708 

159005 -14.774 

PARITALIAO.ADAGIOL 

81,356 

80.951 

157527 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4.480 

4.481 

8674 -8.403 

PUTNAM GL BAL-S 

4.705 

4.708 

0 -8.401 

RAS BILANCIATO 

21.932 

21.913 

42466 -12.881 

RAS MULTI FUND 

10.641 

10.655 

20604 -12.978 

RAS MULTIPARTNER50 

4.144 

4.143 

8024 -12.721 

ROMAGEST PROF.AH. 

4,662 

4.659 

9027 -14.254 

SAI BILANCIATO 

3.428 

3.422 

6638 -15.337 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,237 

5.239 

10140 -8.171 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.561 

21.566 

41748 -11.722 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.480 

4.455 

8674 -11.671 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,870 

18.849 

36537 -12,751 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.771 

18.761 

36346 -13.165 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,705 

12.708 

24600 -16.419 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.629 

12.633 

24453 -16.881 

ZETA BILANCIATO 

15.332 

15.321 

29687 -15.166 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,528 

3,523 

6831 -19,119 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.496 

3.488 

6769 -19.148 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,990 

3.981 

7726 -20.391 

AUREO FF DINAMICO 

3,261 

3.255 

6314 -18,576 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.878 

3.850 

7509 -19.942 

BIPIEMME VALORE 

3,840 

3.844 

7435 -18,106 

BN INIZIATIVA SUD 

10.688 

10.688 

20695 -7.012 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.001 

2.987 

5811 -21.685 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.905 

3.888 

7561 0.000 

DUCATO EOUITY 70 

3.716 

3.699 

7195 -18.988 

DUCATO MIX 75 

3.904 

3.910 

7559 -20.342 

DWS FINANZA P.35 

3.338 

3.335 

6463 -22.263 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.768 

3.756 

7296 -20.135 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.458 

4.455 

8632 -21.912 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.683 

3.673 

7131 -18.894 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.666 

3.655 

7098 -20.148 

IMINDUSTRIA 

10.695 

10.709 

20708 -16.925 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,550 

3.521 

6874 -21,598 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.057 

4.059 

7855 -21.023 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.497 

3.480 

6771 -17.659 

PARITALIAO.ALLEG.L 

69.771 

69.362 

135095 0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

71.195 

70.776 

137853 -23.782 

RAS MULTIPARTNER70 

3,688 

3.688 

7141 -19.616 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.809 

3.804 

7375 -24.379 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,093 

17.097 

33097 -18,125 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,454 

6,457 

12497 -24,239 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.744 

4.757 

9186 -5.233 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.663 

4.670 

9029 -6.459 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.401 

4.403 

8522 -11.962 

ARCATE 

14.145 

14.149 

27389 -6.732 

AUREO FF PONDERATO 

4,485 

4.487 

8684 -5,119 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.392 

6.392 

12377 -1.797 

BIPIELLE F.70/30 

7.232 

7.236 

14003 -5.141 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.940 

4.940 

9565 -1.259 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.461 

4.447 

8638 -9.987 

BIPIEMME MIX 

4.745 

4.746 

9188 -4,776 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.748 

26.778 

51791 -4.183 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.477 

4.472 

8669 -4,460 

BNL SKIPPER 1 

5,035 

5.031 

9749 -1.332 

BNL SKIPPER 2 

4.571 

4.572 

8851 -8.360 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.737 

4.735 

9172 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.686 

4.680 

9073 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.633 

4.633 

8971 -7.321 

DUCATO EOUITY 30 

4,329 

4.331 

8382 -8,651 

DUCATO MIX 25 

4.752 

4.756 

9201 -8.878 

DWS FINANZA P.15 

5,045 

5.043 

9768 -4,523 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.575 

4.567 

8858 -4.826 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,477 

4.491 

8669 -7.766 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.076 

5.076 

9829 -0.039 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.342 

4.343 

8407 -7.852 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,413 

5.411 

10481 -8,176 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.815 

4.812 

9323 -3.390 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.735 

4.732 

9168 -4.188 

GESTIELLE BIL 40 

11.273 

11.294 

21828 -6.595 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.914 

4.912 

9515 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.452 

4.455 

8620 -11.261 

PARITALIAO.PIANOC 

92.979 

92.726 

180032 -5.942 

PARITALIAO.PIANOL 

92,351 

92.101 

178816 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.914 

4.912 

9515 -1,778 


ROMAGESTPROF.MODER. 10,204 10,201 19758 -4,214 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.633 

4.627 

8971 

-8.799 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,969 

4,964 

9621 

-2.759 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,972 

5,971 

11563 

-0.183 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.182 

6.181 

11970 

-2.229 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,882 

4,869 

9453 

-2,671 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.146 

7.145 

13837 

4.550 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.143 

15.094 

29321 

-1.071 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,868 

6,866 

13298 

1.989 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.607 

5.611 

10857 

-2.334 

AZIMUT SOLIDITY 

6,877 

6,872 

13316 

1.715 

BIM GLOBAL CONV. 

4,851 

4,845 

9393 

-4.073 

BIPIELLE F.80/20 

8.454 

8.453 

16369 

-1.388 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,679 

9,682 

18741 

3.088 

BIPIEMME PLUS 

5,132 

5,132 

9937 

-0.233 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.937 

7.946 

15368 

0.227 

BN OBB. DINAMICO 

11.466 

11.475 

22201 

-3.897 

BNLPERTELETHON 

4.937 

4.940 

9559 

-3.063 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.990 

4.986 

9662 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.225 

7.225 

13990 

1.889 

BPCMONTEVERDI 

5.111 

5.110 

9896 

-1.692 

CISALPINO IMPIEGO 

5,641 

5,637 

10922 

2.303 

CR TRIESTE OBBL. 

5.757 

5.758 

11147 

1.836 

DWS RENDIMENTO 

5.146 

5.143 

9964 

-0.541 

EPSILON LIMITED RISK 

5,181 

5,181 

10032 

-0.173 

EPTA MULTIFOND01CAP 

5.235 

5.233 

10136 

1.512 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6,013 

6,016 

11643 

-1.924 

G.P. CASH 

5,490 

5,491 

10630 

1.347 

GESTIELLE OBB. 20 

7.716 

7.715 

14940 

0.639 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.483 

9.483 

18362 

2.253 

GRIFOBOND 

6.640 

6.649 

12857 

-0.195 

GRIFOREND 

7.435 

7.441 

14396 

0.781 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,890 

18,894 

36576 

-2.109 

LEONARDO 80/20 

5.235 

5.234 

10136 

1.808 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.349 

4.360 

8421 

0.000 

NAGRAREND 

8.464 

8.462 

16389 

-0.353 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.096 

5.094 

9867 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.176 

4.176 

8086 

-8.179 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.019 

7.030 

13591 

-6.983 

NEXTRA RENDITA 

6,165 

6,166 

11937 

0.005 

NEXTRA RISPARMIO 

4,809 

4,810 

9312 

-2.421 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.478 

5.477 

10607 

-0.472 

PADANO EQUILIBRIO 

5,099 

5,107 

9873 

-7.543 

RAS LONG TERM BONDF 

5,645 

5,642 

10930 

1.583 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.383 

5.383 

10423 

-0.425 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,194 

5,196 

10057 

1.070 

TEODORICO MISTO INT. 

5.063 

5.064 

9803 

-1.171 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.519 

7.516 

14559 

0.588 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.499 

7.496 

14520 

0.347 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.016 

5.015 

9712 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,855 

6,856 

13273 

2,054 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,216 

6.217 

12036 

3.118 

ARCA BT 

7.703 

7.703 

14915 

2.761 

ARCAMM 

12,449 

12.447 

24105 

4.666 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.458 

5.457 

10568 

3.253 

ASTESE MONETARIO 

5.500 

5.500 

10649 

3.938 

AUREO MONETARIO 

5.742 

5.741 

11118 

3.197 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.277 

5.278 

10218 

3.450 

BIMOBBLIG.BT 

5,577 

5,577 

10799 

3.316 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.641 

12.642 

24476 

3.487 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.338 

8.337 

16145 

2.697 

BIPIEMME MONETARIO 

10,403 

10,403 

20143 

3.000 

BIPIEMME TESORERIA 

5,909 

5,908 

11441 

3.213 

BN EURO MONETARIO 

10.795 

10.793 

20902 

3.410 

BN REDDITO 

6,196 

6,195 

11997 

2.773 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.216 

5.217 

10100 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.433 

5.433 

10520 

4.520 

C.S. MON. ITALIA 

6.862 

6.861 

13287 

2.586 

CAPITALO. BOND BT 

9.020 

9.021 

17465 

2.909 

CARICE MON. 

9,989 

9,988 

19341 

3.523 

CENTRALE CASH EURO 

7.772 

7.772 

15049 

3.516 

CISALPINO CASH 

7.854 

7.852 

15207 

3.206 

CR CENTO VALORE 

6,032 

6,032 

11680 

4.540 

DUCATO FIX EURO BT 

5.459 

5.459 

10570 

3.605 

DUCATO FIX EURO TV 

5,341 

5,341 

10342 

2.553 

DWS FAMIGLIA 

6,512 

6,512 

12609 

2.309 

DWS MONETARIO 

8.454 

8.454 

16369 

2.771 

EFFEOB. EURO BT 

5,473 

5,473 

10597 

3.205 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.407 

5.407 

10469 

2.833 

EPTA CARICE CASH 

5.531 

5.531 

10710 

3.635 

EPTA TV 

6,113 

6.112 

11836 

2.429 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.601 

7.599 

14718 

3.078 

EUROM. CONTOVIVO 

10,767 

10,766 

20848 

2.797 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.363 

6.363 

12320 

3.011 

EUROM. RENDIFIT 

7.337 

7.337 

14206 

3.879 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,259 

7,259 

14055 

2.964 

F&F MONETA 

6.283 

6.283 

12166 

3.304 

F&F RISERVA EURO 

7,354 

7,354 

14239 

2.982 

FIDEURAM SECURITY 

8,608 

8,608 

16667 

2.463 

FONDERSEL REDDITO 

12.271 

12.272 

23760 

4.115 

G.P. MONETARIO EURO 

14.400 

14.400 

27882 

3.694 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.718 

5.718 

11072 

4.648 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.729 

5.729 

11093 

4.524 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,713 

5,713 

11062 

4.461 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.694 

5.694 

11025 

4.438 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.751 

5.751 

11135 

5.060 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.730 

5.730 

11095 

4.581 

GESTIELLE BT EURO 

6.535 

6.533 

12654 

3.189 

GESTIFONDI MONET. 

8.777 

8,776 

16995 

2.703 

GRIFOCASH 

6.152 

6.154 

11912 

4.354 

IMI 2000 

15.242 

15.242 

29513 

2.391 

ING EUROBOND 

7.844 

7.842 

15188 

3.278 

INVESTIRE EURO BT 

6.326 

6.325 

12249 

3.789 

LAURIN MONEY 

6,036 

6,035 

11687 

3.267 

LEONARDO MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.548 

5.548 

10742 

2.569 

MGRECMON. 

8,409 

8,409 

16282 

3.533 

NEXTRA BREVE T. 

6.673 

6.672 

12921 

3.409 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.890 

6.887 

13341 

3.437 

NEXTRA EURO BT 

11.819 

11.816 

22885 

4.178 

NEXTRA EURO MON. 

13.422 

13.421 

25989 

3.548 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.164 

6.163 

11935 

2.750 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.766 

7.765 

15037 

2.049 

OPTIMA REDDITO 

5.732 

5.732 

11099 

3.335 

PADANO MONETARIO 

6,324 

6,324 

12245 

3.384 

PASSADORE MONETARIO 

6.117 

6.117 

11844 

3.432 

PERSEO RENDITA 

6,132 

6,130 

11873 

3.773 

RAS CASH 

6,040 

6,039 

11695 

3.001 

RAS MONETARIO 

13.738 

13.736 

26600 

3.145 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,886 

11,887 

23015 

2.953 

ROMAGEST MONETARIO 

11,580 

11,579 

22422 

2.568 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.500 

5.499 

10649 

2.650 

SAI EUROMONETARIO 

14,620 

14,609 

28308 

4.376 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.719 

6.717 

13010 

4.608 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.662 

8.660 

16772 

4.223 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.323 

5.321 

10307 

4.553 

SICILFONDO MONETARIO 

8.164 

8.163 

15808 

3.828 

TEODORICO MONETARIO 

6,347 

6,346 

12290 

3.573 

UNICREDIT-MON-A 

11.363 

11.363 

22002 

3.771 

UNICREDIT-MON-B 

11.333 

11.333 

21944 

3.526 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,011 

5,010 

9703 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.497 

6.495 

12580 

2.735 

ZETA MONETARIO 

7,342 

7,342 

14216 

2,973 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.409 

5.412 

10473 

5.262 

ANIMA OBBL. EURO 

5,637 

5,636 

10915 

5,069 

APULIAOBB.EURO MT 

6.619 

6.618 

12816 

4,913 

ARCA RR 

7.288 

7.284 

14112 

6.977 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,755 

5,752 

11143 

5,499 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.373 

5.370 

10404 

4,410 

AZIMUT FIXED RATE 

8,463 

8,456 

16387 

6,385 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,539 

5,541 

10725 

6,930 

BIMOBBLIG.EURO 

5.460 

5.459 

10572 

6.557 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.707 

5.703 

11050 

5.881 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.306 

13.304 

25764 

5.922 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.888 

5.889 

11401 

5.861 

BN OBB. EUROPA 

6,367 

6,363 

12328 

4,979 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.341 

5.340 

10342 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.540 

5.538 

10727 

5.947 

BSIOBBLIG. EURO 

5.267 

5.266 

10198 

4,753 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.411 

7.412 

14350 

5.962 

CAPITALG. BOND EUR 

8,932 

8,935 

17295 

5,268 

CARICE OBBL 

9.019 

9.016 

17463 

4,519 

CENTRALE REDDITO 

18,015 

18,008 

34882 

4,714 

CISALPINO CEDOLA 

5,575 

5,572 

10795 

6,835 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.593 

6.586 

12766 

3.745 

DUCATO FIX EUROMT 

6.255 

6.252 

12111 

5.427 

DWS EURO RISK 

11,098 

11,100 

21489 

3,275 

DWS OBBL. EURO 

5.842 

5.843 

11312 

1.494 

DWS OBBL. ITALIA 

11.693 

11.694 

22641 

2,408 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.366 

6.367 

12326 

5.729 

EPSILON QINCOME 

5.789 

5.786 

11209 

7.164 

EPTA CARICE BOND 

5.649 

5.646 

10938 

4,902 

EPTA LT 

7.267 

7.261 

14071 

7.643 

EPTA MT 

6,735 

6,730 

13041 

7,057 

EPTABOND 

18.718 

18.710 

36243 

4,915 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.050 

5.054 

9778 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,819 

6,817 

13203 

5,475 

EUROM. REDDITO 

12.889 

12.889 

24957 

5,233 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,191 

6,190 

11987 

4,754 

F&F EUROREDDITO 

11.203 

11.203 

21692 

1,984 

F&F LAGEST OBBL. 

15.701 

15.702 

30401 

1.690 

FONDERSEL EURO 

6.471 

6.472 

12530 

6,395 

G.P. BOND EURO 

8.179 

8.180 

15837 

6.497 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.070 

5.065 

9817 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,315 

6,308 

12228 

6,852 

GESTIELLE MT EURO 

12.214 

12.205 

23650 

5.877 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,324 

5,320 

10309 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.268 

5.262 

10200 

0,000 

IMIREND 

8,826 

8,827 

17090 

4.779 

ING REDDITO 

15.986 

15.973 

30953 

5,853 

INVESTIRE EURO BOND 

5.705 

5.701 

11046 

5.452 

ITALMONEY 

6.820 

6.821 

13205 

3,831 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.702 

7.700 

14913 

5.362 

LEONARDO OBBL. 

5,888 

5,886 

11401 

5,500 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.820 

5.819 

11269 

7.182 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,859 

5,862 

11345 

6,064 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.508 

15.510 

30028 

6,379 

NEXTRA RONDALA 

8.702 

8.699 

16849 

4.818 

NEXTRA BONDEURO 

6.188 

6.184 

11982 

6,506 

NEXTRA LONG BOND E 

7.434 

7.426 

14394 

6.275 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,882 

5,878 

11389 

6,500 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.338 

14.334 

27762 

5,318 

OPEN F.OBB.EURO 

5,159 

5,160 

9989 

3,303 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.764 

5.764 

11161 

5,936 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.306 

8.302 

16083 

4.517 

RAS OBBLIGAZ. 

26.123 

26,097 

50581 

6,208 

ROMAG EUROBB MT 

5.313 

5.313 

10287 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,730 

7.726 

14967 

3,814 

SAI EUROBBLIG. 

10.633 

10.623 

20588 

5,769 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.113 

11,109 

21518 

7,051 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.530 

6.532 

12644 

8,309 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.676 

6.678 

12927 

6.170 

TEODORICO OB. EURO 

5,518 

5,516 

10684 

4.152 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.730 

6.728 

13031 

5,817 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.711 

6,709 

12994 

5,552 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.311 

5.312 

10284 

6,560 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,333 

15,336 

29689 

5,978 

ZETA REDDITO 

6,610 

6,611 

12799 

4,439 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.745 

16.737 

32423 

5.580 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.194 

13.185 

25547 

5.265 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.564 

6.564 

12710 

4.955 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.732 

8.737 

16908 

4,076 

CISALPINO REDDITO 

12.985 

12.977 

25142 

6.338 

DWS OBBL. EUROPA 

12.253 

12.257 

23725 

3.070 

EPTA EUROPA 

6,075 

6,072 

11763 

4,976 

EUROM. EUROPE BOND 

5.699 

5.698 

11035 

6.087 

EUROMONEY 

6.990 

6.993 

13535 

3,364 

F&F BOND EUROPA 

8.354 

8.354 

16176 

4.190 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.201 

7.195 

13943 

6,178 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.452 

6.464 

12493 

2.494 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.236 

7.232 

14011 

3.935 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,818 

5,822 

11265 

2.177 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.836 

5.834 

11300 

6.593 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,819 

5,817 

11267 

6,302 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8,546 

8,579 

16547 

-6.539 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.336 

5.352 

10332 

-8.536 

AUREO DOLLARO 

5,809 

5,799 

11248 

-6.562 

AZIMUT REDDITO USA 

5.950 

5.966 

11521 

-7.536 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,635 

7,663 

14783 

-8.266 

BIPIEMME US BOND 

4.889 

4.905 

9466 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.672 

4,667 

9046 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

7,018 

7,005 

13589 

-9.445 

COLUMBUS INT. BOND 

8.417 

8.454 

16298 

-12.632 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,865 

8,859 

0 

-12.389 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.261 

7.288 

14059 

-9.112 

DWS DOLLARI 

7.245 

7,233 

14028 

-9.471 

EFFEOB. DOLLARO 

5.614 

5.612 

10870 

-7.068 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,840 

8,835 

17117 

-6.829 

F&F RIS.DOLLARI S 

7,602 

7,598 

0 

-8.999 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.238 

7.232 

14015 

-9.001 

FONDERSEL DOLLARO 

8.717 

8,704 

16878 

-8.636 

G.P. BOND DOLLARI 

6.451 

6.443 

12491 

-9.485 

GEO USA ST BOND 1 

5,921 

5,921 

11465 

5.487 

GEO USA ST BOND 2 

5,967 

5,967 

11554 

6.935 

GESTIELLE BOND-S 

8.236 

8.252 

15947 

-5.147 

GESTIELLE CASH DLR 

5,922 

5,947 

11467 

-11.453 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.925 

4.918 

9536 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,966 

4,961 

9616 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.900 

5.916 

11424 

-8.512 

NEXTRA AMERICABOND 

8,076 

8,099 

15637 

-8.133 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8,506 

8,487 

0 

-8.123 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.435 

8.457 

16332 

-8.414 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,884 

8,862 

0 

-8.402 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.465 

13.513 

26072 

-11.004 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.181 

14,160 

0 

-11.003 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.682 

13.649 

26492 

-9.653 

PUTNAM USA BOND 

6,691 

6,684 

12956 

-1.108 

PUTNAM USA BOND-S 

7,028 

7,023 

0 

-1.105 

RAS US BOND FUND 

6.090 

6.118 

11792 

-9.023 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,960 

6,979 

13476 

-7.594 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.135 

6.128 

11879 

-6.221 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,128 

6,122 

11865 

-6,299 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.627 

4.647 

8959 

-2.875 

CAPITALG. BOND YEN 

5.312 

5.333 

10285 

-4.184 

DUCATO FIX YEN 

4.629 

4.653 

8963 

-10.203 

DWS YEN 

4.683 

4.696 

9068 

-3.163 

EUROM. YEN BOND 

8.584 

8.618 

16621 

-6.380 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.738 

4.764 

9174 

-3.266 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,982 

6,013 

11583 

-4,134 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8,293 

8,280 

16057 

9,104 

AUREO ALTO REND. 

5,916 

5.913 

11455 

-0,937 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6,666 

6,668 

12907 

2,870 

CAPITALO. BOND EM 

6.658 

6.635 

12892 

-4.118 

DUCATO FIX EMERG. 

8.822 

8.818 

17082 

-0.113 

DWS OBBL. EMERG. 

4.898 

4.900 

9484 

-5.169 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.124 

5.119 

9921 

-1.442 

EPTA HIGH YIELD 

5,829 

5,854 

11287 

-6,074 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.162 

7.168 

13868 

-3.801 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,062 

7.071 

13674 

-4,632 

ING EMERGING MARKETS 

14.491 

14.486 

28058 

-2.705 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.969 

14.958 

28984 

0.153 

MCGES. FDFH.Y. 

5.085 

5.079 

9846 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.340 

8.353 

16148 

2.043 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.067 

7.062 

13684 

10.352 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.030 

6.029 

11676 

-3.858 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,389 

5,384 

10435 

6,040 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.901 

6.874 

13362 

-0.518 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,852 

6,825 

13267 

-1,182 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.469 

6.470 

12526 

5,581 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.606 

5.611 

10855 

-2.892 

ARCA BOND 

11,139 

11,163 

21568 

0,053 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.046 

5.058 

9770 

1.427 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,376 

5,389 

10409 

-3,552 

AUREO BOND 

7.162 

7.165 

13868 

-0,844 

AUREO FF PRUDENTE 

5,157 

5,178 

9985 

0,663 

AZIMUT REND. INT. 

8.302 

8.308 

16075 

1.157 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.528 

5.531 

10704 

-0.914 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,163 

10,181 

19678 

-0,499 

BIPIEMME PIANETA 

7.890 

7.906 

15277 

1,583 

BNOBBL. INTERN. 

8,331 

8,348 

16131 

-2.447 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.966 

4.970 

9616 

0,000 

BPB REMBRANDT 

7.574 

7,591 

14665 

0,066 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.204 

5.216 

10076 

0,269 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.012 

5.016 

9705 

-1.725 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.462 

7.471 

14448 

-0,307 

CAPITALO. GLOBALE 

8.208 

8.217 

15893 

-2,633 

CENTRALE MONEY 

13,119 

13,139 

25402 

-0,801 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.661 

4.652 

9025 

-1.914 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.732 

7.751 

14971 

-2,570 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,856 

4,878 

9403 

-0,877 

DWS B RISK 

9.703 

9.707 

18788 

-0.061 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,085 

11,092 

21464 

-0.404 

EFFEOB. GLOBALE 

5.375 

5.378 

10407 

-0,370 

EPTA 92 

10,933 

10,955 

21169 

-2,357 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.614 

6.619 

12806 

-1,854 

EUROM. INTER. BOND 

8,768 

8.774 

16977 

0.171 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.267 

11.273 

21816 

2.176 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.442 

7.446 

14410 

1.362 

FONDERSEL INTERN. 

12.342 

12,350 

23897 

-1.977 

G.P. BOND 

13.069 

13.076 

25305 

-1.201 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9,439 

9,458 

18276 

-1.017 

GESTIELLE BTOeSE 

6.461 

6.469 

12510 

-2.239 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,613 

5,623 

10868 

-0,195 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.971 

7.974 

15434 

0.125 

IMI BOND 

13,836 

13,871 

26790 

-0,781 

ING BOND 

14.306 

14.314 

27700 

-0.859 

INTERMONEY 

7.247 

7,265 

14032 

-2,075 

INTERN. BOND MANAG. 

7.129 

7,130 

13804 

0,863 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.174 

8.197 

15827 

-5,360 

LAURIN BOND 

5,430 

5.442 

10514 

-0,055 

LEONARDO BOND 

5.236 

5.233 

10138 

1.453 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.245 

11,250 

21773 

-0,837 

ML MSERIES BND 

5.082 

5.077 

9840 

3,503 

NEXTRA BONDESTERO 

6,732 

6,743 

13035 

-0,473 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,797 

6,808 

13161 

-0,773 

NEXTRA BONDINTER. 

7.961 

7.974 

15415 

-0,698 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,623 

7,636 

14760 

-0,755 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.822 

11.827 

22891 

-1.466 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,816 

5,812 

11261 

5,707 

PADANO BOND 

8,399 

8.414 

16263 

-0,767 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,774 

7.773 

15053 

1,700 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,165 

8,167 

0 

1,700 

RAS BOND FUND 

14.340 

14.378 

27766 

-1,968 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,075 

13,076 

25317 

0,283 

ROMAGESTSELBOND 

5.213 

5.215 

10094 

0.307 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,899 

7,900 

15295 

-0,654 

SANPAOLO BONDS 

6,838 

6,854 

13240 

-0,898 

SOFIDSIM BOND 

6.569 

6.580 

12719 

-0,845 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,841 

10,845 

20991 

-0,156 
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UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.816 

10.820 

20943 

-0.377 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,964 

4,966 

9612 

-0.241 

ZENIT BOND 

6.574 

6.572 

12729 

-1.409 

ZETA INCOME 

5,304 

5,305 

10270 

-0,543 

ZETABOND 

13,826 

13,831 

26771 

-1,425 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,968 

14,964 

28982 

4.045 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.712 

4.702 

9124 

2.434 

ARCA BOND CORPORATE 

5.656 

5.654 

10952 

7.202 

AUREO CORP.EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.001 

9.001 

17428 

0.446 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.769 

6.768 

13107 

2.096 

AZIMUT TREND TASSI 

7.681 

7.677 

14872 

5.305 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.203 

4.201 

8138 

-9.709 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.754 

5.755 

11141 

2.915 

BIPIEMME PREMIUM 

5,491 

5,492 

10632 

4.272 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.407 

7.410 

14342 

4.250 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.364 

10.357 

20068 

2.239 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.593 

11.602 

0 

-5.159 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.427 

4.443 

8572 

-11.830 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.196 

5.186 

10061 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,303 

5,297 

10268 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.818 

5.818 

11265 

5.801 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.109 

5.093 

9892 

0.531 

DUCATO FIX CONV. 

7.261 

7.253 

14059 

-7.925 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.406 

5.402 

10467 

3.010 

DUCATO FIX RENDITA 

17.676 

17.679 

34226 

-0.791 

DWS FINANZA P.CASH 

7.117 

7.116 

13780 

2.006 

EFFE OB. CORPORATE 

5.424 

5.422 

10502 

3.353 

EUROM. RISK BOND 

4.798 

4.789 

9290 

-8.119 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.076 

5.076 

9829 

0.000 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.791 

4.787 

9277 

0.000 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,475 

5,475 

10601 

6.125 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.537 

5.537 

10721 

3.475 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,484 

5,484 

10619 

2.966 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.405 

5.403 

10466 

4.829 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.821 

5.817 

11271 

-4.573 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.989 

3.968 

7724 

-4.637 

MGRECIAOBB 

6.513 

6.517 

12611 

3.413 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.636 

5.633 

10913 

5.562 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.312 

16.324 

31584 

2.020 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.827 

4.845 

9346 

-9.420 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.684 

5.680 

11006 

6.064 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.137 

4.119 

8010 

-25.727 

NEXTRA CORP. BOND 

5.825 

5.821 

11279 

5.525 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,318 

4.324 

8361 

-21.761 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.727 

4.723 

9153 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.843 

5.844 

11314 

4.732 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.293 

5.256 

10249 

0.094 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5,559 

5,522 

0 

0.091 

RAS CEDOLA 

6.389 

6.385 

12371 

4.693 

RAS SPREADFUND 

4.692 

4.682 

9085 

-4.846 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.847 

12.853 

24875 

-1.605 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.591 

5.590 

10826 

3.960 

SANPAOLO BOND HY 

5.322 

5.314 

10305 

0.490 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.377 

6.397 

12348 

9.683 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,216 

6,223 

12036 

0.843 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.384 

5.386 

10425 

6.250 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,225 

6,225 

12053 

4.183 

VASCO DE GAMA 

10.658 

10.645 

20637 

5.885 

ZETA CORPORATE BOND 

5,690 

5,688 

11017 

5,078 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.090 

4.070 

7919 

-14.968 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,910 

4,904 

9507 

-3.593 

SYMPH. MS AMERICA 

3.981 

3.934 

7708 

-26.250 

SYMPH. MS ASIA 

4,306 

4,326 

8338 

-18.785 

SYMPH. MS EUROPA 

3.931 

3.915 

7611 

-25.647 

SYMPH. MS LARGO 

4.660 

4.645 

9023 

-10.194 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.532 

5.534 

10711 

-11.161 

SYMPH. MS VIVACE 

4.213 

4.186 

8158 

-21.252 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.355 

6.341 

12305 

-27.980 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.497 

9.510 

18389 

-16.795 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.056 

2.990 

5917 

-42.339 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.354 

4.358 

8431 

-17.647 

SYMPH. S MONETARIA 

6,391 

6,391 

12375 

3.080 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.456 

7.456 

14437 

5.894 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,062 

6,059 

11738 

1.033 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.521 

4.523 

8754 

-12.957 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,743 

1,731 

3375 

-40,955 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.535 

5.534 

10717 

3.515 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,298 

5,298 

10258 

1.982 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.046 

11.046 

21388 

2.610 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.120 

7.120 

13786 

2.964 

BN LIQUIDITÀ' 

6.236 

6.236 

12075 

2.955 

BNL CASH 

19.503 

19.503 

37763 

2.265 

BNL MONETARIO 

8.960 

8.960 

17349 

2.376 

CAPITALG. LIQUID. 

6.352 

6.352 

12299 

2.700 

CASH ROMAGEST 

5.501 

5.501 

10651 

2.515 

CENTRALE C/C 

8,877 

8,877 

17188 

2.529 

DUCATO FIX LIQU. 

5.846 

5.846 

11319 

2.543 

DUCATO FIX MONET 

7.450 

7.450 

14425 

2.518 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.512 

6.512 

12609 

2.712 

DWS CRESCITA RISP. 

7.257 

7.257 

14052 

2.398 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.267 

7.266 

14071 

2.946 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,930 

5,930 

11482 

2.471 

EPTAMONEY 

12.383 

12.382 

23977 

2.763 

EUGANEO 

6.537 

6.537 

12657 

2.557 

EUROM. TESORERIA 

9.952 

9.951 

19270 

2.502 

FIDEURAM MONETA 

13.028 

13.028 

25226 

2.316 

FONDERSELCASH 

7.968 

7.968 

15428 

2.548 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.769 

5.769 

11170 

2.578 

GESTIELLE CASH EURO 

6,232 

6,231 

12067 

2.855 

ING EUROCASH 

5.844 

5.843 

11316 

2.598 

MIDA MONETAR. 

10.826 

10.825 

20962 

2.402 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.091 

5.091 

9858 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,563 

5,562 

10771 

2.695 

NEXTRA TESORERIA 

6.713 

6.713 

12998 

2.676 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,430 

5,430 

10514 

2.336 

OPTIMA MONEY 

5.439 

5.439 

10531 

2.525 

PERSEO MONETARIO 

6.547 

6.547 

12677 

2.730 

RISPARMIO IT.MON. 

5.453 

5.452 

10558 

2.389 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.383 

5.383 

10423 

2.846 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.885 

9.882 

19140 

4.769 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.538 

6.538 

12659 

2.653 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.510 

6.510 

12605 

2.390 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.337 

7.337 

14206 

2.601 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.317 

7.317 

14168 

2.349 

VEGAGEST MONETARIO 

5,173 

5,172 

10016 

3,129 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,180 

5.174 

10030 

5.327 

ALARICO RE 

4.031 

4.053 

7805 

-14.361 

ANIMA FONDATTIVO 

10.460 

10.422 

20253 

-14.269 

AUREO FLESSIBILE 

4.309 

4.310 

8343 

-13.612 

AZIMUT TREND 

16,166 

16,092 

31302 

-5.699 

AZIMUT TREND 1 

12.179 

12.175 

23582 

-14.147 

BIM FLESSIBILE 

3.891 

3.885 

7534 

-15.173 

BIPIELLE F.FREE 

3.742 

3,745 

7246 

-26.062 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.377 

4.382 

8475 

-16.485 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.764 

4.768 

9224 

-10.602 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.430 

4.429 

8578 

-14.774 

BNLTREND 

17.655 

17.640 

34185 

-21.856 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.137 

6.139 

11883 

0.277 

CAPITALO. RISK 

6,596 

6,606 

12772 

-14.493 

CISALPINO ATTIVO 

2.927 

2.930 

5667 

-13.274 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.318 

4.330 

8361 

-14.359 

DUCATO FLEX 100 

9.703 

9.716 

18788 

-15.183 

DUCATO FLEX30 

16,013 

16,020 

31005 

-10.571 

DUCATO FLEX60 

4.974 

4.980 

9631 

-13.795 

DUCATO STRATEGY 

3,963 

3,954 

7673 

-14.627 

DWS HIGH RISK 

6.251 

6.248 

12104 

-23.225 

DWSTREND 

3.553 

3.556 

6880 

-22.406 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.916 

9.876 

19200 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.293 

3.297 

6376 

-21.314 

FORMULAI BALANCED 

5.963 

5.960 

11546 

0.370 

FORMULAI CONSERVAI 

6.046 

6.045 

11707 

2.840 

FORMULAI HIGH RISK 

5.523 

5.520 

10694 

-5.347 

FORMULAI LOWRISK 

5.997 

5.997 

11612 

2.582 

FORMULAI RISK 

5,554 

5,553 

10754 

-4.323 

FS GLOBALTHEME 

3.837 

3.802 

7429 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3,811 

3,784 

7379 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.268 

5.268 

10200 

5.086 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4,209 

4,209 

8150 

-14.642 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.141 

11.140 

21572 

-18.171 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.609 

4.607 

8924 

-8.859 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.671 

4.676 

9044 

-5.864 

GESTNORD ASSET ALL 

4.792 

4.790 

9279 

-18.141 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.050 

4.053 

7842 

-25.428 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.427 

4.422 

8572 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.573 

4.571 

8855 

-18.149 

INVESTITORI FLESS. 

5.026 

5.024 

9732 

-6.231 

KAIROS PAR. INCOME 

5,579 

5,581 

10802 

5.443 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.222 

4.228 

8175 

-2.696 

LEONARDO FLEX 

2.178 

2.175 

4217 

-18.151 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.953 

4.920 

9590 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,295 

5,295 

10253 

2.279 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.787 

4.783 

9269 

-2.643 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.187 

4.181 

8107 

-9.057 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.537 

3.528 

6849 

-16.224 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.167 

7.162 

13877 

2.900 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.086 

5.085 

9848 

-18.558 

NEXTRATREND 

2.815 

2.810 

5451 

-20.480 

RASOPPORTUNITIES 

4.519 

4.512 

8750 

-11.548 

SAI INVESTILIBERO 

6.027 

6.019 

11670 

-10.684 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.110 

4,112 

7958 

-26.462 

UNICREDIT-OPP-A 

3.783 

3.781 

7325 

-24.249 

UNICREDIT-OPP-B 

3,759 

3,759 

7278 

-24.699 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.352 

5.339 

10363 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,925 

5,918 

11472 

-18,590 
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l’Unità 


martedì 14 gennaio 2003 



07,00 Tennis, Australian Open Tele+ 


12,20 Sport7La7 


13,00 Sci, gigante masch. (2- manche) Eurosport 


18,10 Sportsera Rai2 

•è 

19,30 Calcio, Sturm Graz-Feyenoord Eurosport 

.s 

20,55 Calcio, Milan-Chievo Rai2 

t 

21,00 Hockey, Salerno-Novara RaiSportSat 

ì 

22,30 Rally, Raid Dakar Eurosport 

0 

01,00 Tennis, Australian Open Eurosport 


01,15 Vela, Louis Vuitton Cup (finali) Rai2 



Marazzina rompe col Chievo: «Del Neri non può trattarmi così» 

Litigio all’Olimpico, la punta verso l’Inter. Dove scoppia il caso Vieri-Di Biagio: esclusi da Cuper col Modena? 


«Mi dispiace che ia storia con ii Chievo sia finita in 
questo modo. Ma sono ioro ad avermi messo con ie 
spaiie ai muro», ii caso Marazzina dura io spazio di 
48 ore e sembra risoiversi nei modo più brusco, ii 
giocatore si considera ormai un ex, dopo ia sospen¬ 
sione infiittagii dai ciub dopo ii iitigio con Dei Neri. A 
fine gara contro ia Roma Marazzina, entrato soio 
neiia ripresa e autore deii’assist decisivo per ii goi di 
Cessato, si è “incontrato” coi tecnico: «Avevo appe¬ 
na vinto ii premio come migiiore in campo - ha 
spiegato i’attaccante - Dei Neri è venuto a farmi i 
compiimenti, «Bravo, io sapevo»: ma io ho tirato 
dritto, senza saiutario, per andare da Panucci. È 
aiiora che ha iniziato ad uriarmi contro, davanti aiie 
teiecamere: «Domenica ti faccio fuori un’aitra voi- 


ta». Poi negii spogiiatoi mi ha comunicato iadecisio- 
ne di sospendermi. Ma non può trattarmi così», 
invece pare proprio di sì. La società io ha esciuso 
daiia rosa per Miiano (stasera Miian-Chievo di Cop¬ 
pa itaiia), e Marazzina non i’ha mandata giù. ii bom¬ 
ber giaiiobiù sta attraversando dei resto un momen¬ 
to difficiie, essendo andato a segno finora daii’inizio 
dei campionato soio tre voite, contro gii otto centri 
messi deiia scorsa stagione in questo stesso perio¬ 
do. Dei Neri infatti gii preferisce spesso Bierhoff e 
Cossato. immediati gii spiragii per ii mercato: Ma¬ 
razzina piace moito aii’inter, che ora dovrà fare i 
conti con ia presumibiie iunga assenza di Crespo. 
Proprio daii’inter arriva i’aitro giaiio di giornata: 
riguarda Vieri e Di Biagio, eia ioro improvvisa assen¬ 


za domenica sera daiia partita contro ii Modena, 
infiuenza, come era stato affermato in un primo 
momento, o decisione discipiinare? Sembra che i 
due giocatori sabato sera abbiano abbandonato ii 
ritiro nerazzurro, con ia motivazione che ie camere 
deiia Pinetina fossero troppo caide, e siano tornati a 
casa. Ripresentatisi domenica mattina, Cuper avreb¬ 
be deciso di rispedirii a casa per punizione, in sera¬ 
ta ia smentita ufficiaie, da parte di via Turati, di ogni 
“provvedimento discipiinare” a carico dei due. Dun¬ 
que sempiice attacco infiuenzaie. «Di più, non sap¬ 
piamo cosa dire - ha dichiarato ii vicepresidente 
deii’inter Giacinto Pacchetti - e non vogiiamo andare 
dietro ad iiiazioni. Ora per noi i’importante è cono¬ 
scere i tempi di recupero di Crespo». 
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Striscioni e «cartelli», solidarietà ultras 

Strane alleanze tra gruppi estremisti: messaggi in codice e giustificazioni della violenza 


Edoardo Novella 


ROMA Un'altra domenica di libera 
espressione negii stadi d’Itaiia. 
Espressionedi "pensiero", quella af¬ 
fidata agii striscioni. A Boiogna, 
bando agii scissionismi, queili deila 
curva Andrea Costa "chiamano" Pa¬ 
lermo: solidarietà all’espressione di 
unità «contro il 41 bis». A Roma, 
naturalmente, ancora più ecumeni¬ 
ci quelli della curva Sud, che non 
fanno distinzioni: «Diffide, perquisi¬ 
zioni? Noantri uniti tutti quanti». 
Già, tutti quanti. Comeal derby del¬ 
lo scorso ottobre, quando l’Olimpi¬ 
co si ètrasformato in vero laborato¬ 
rio di autolegittimazione reciproca: 
quelli della Sud vanno col camerate¬ 
sco «Marciare per non marcire», 
quelli della Nord annuiscono in tan¬ 
go con «La mentalità arde più della 
rivalità». La prima nasconde la se¬ 
conda. N ascono i "cartelli’’, licenzia¬ 
tari di un unico marchio. D’altron¬ 
de, e non lo dicono gli ultras ma 
sentenze della Corte Costituziona¬ 
le, le norme anti violenza non posso¬ 
no ri guardare «leoffeseeleindiret- 
te induzioni alla violenza», pena il 
«limitare al di là del necessario il 
diritto di manifestareliberamenteil 
proprio pensiero». E dunque per¬ 
ché intervenire, se addirittura non 
sono offese ma canti e controcanti 
di voci bianche (anzi, spesso nere)? 

Però, poi, capita che l’espressi 0 - 
nelasci il "pensiero" etrapassi nelle 
nocche. Reggio Emilia, in Co- 
mo-Atalanta. Dentro il Giglio vola¬ 
no pezzi di ghiaccio e bottiglie, fuo¬ 
ri un poliziotto quasi ci rimette un 
occhio (ieri pericolo passato, per 
fortuna) per i calci in faccia rimedia¬ 
ti dall’espressione dei piedi berga¬ 
maschi. Avellino, domenica. N lente 
mani, quelle c’erano già state: con¬ 
tro Diè e Pellicori (diffidati gli ag¬ 
gressori). E pure quelle per confe¬ 
zionare la bomba carta per Pisciot- 
ta. Ma rinnegare mai: «Nè rimorsi 
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Lo striscione 
esposto 
allo stadio 
“Renzo Barbera” 
dai tifosi 
siciliani 
durante 
Palermo-Ascoli 
dello scorso 
22 dicembre 


nè pietà per chi infanga la nostra 
storia e la nostra dignità» espongo¬ 
no al "Partenio". L’Aquila, derby 
con il Lanciano. Blitz in tribuna 
stampa, invecedi dichiarazioni cef¬ 
foni. 

Reazioni,dagiornodopo. Il rin¬ 
tocco di Campana dell’Assocalciato- 
ri: «Le istituzioni non fanno nulla, 
non ci sono leggi adeguate. E l'im¬ 
pressione che si ha è di una certa 
impunità per i reati prodotti dal ti¬ 
fo da stadio». M a ce ne è pure per i 
club: «Negli anni passati c’è stato 
un comportamento perlomeno am¬ 
biguo da parte del le soci età, che co¬ 
noscono benissimo i teppisti, emol- 
te volte con loro hanno avuto an¬ 
che dei rapporti: alcuni ultras viag¬ 
giano a spese delle società, magari 


ancheassiemealla squadra, poi teli 
ritrovi fin dentro gli spogliatoi... ». 
E per i presidenti: «Alcuni di loro 
hanno o auspicato l’intervento dei 
tifosi, vedi il presidentedell’Atalan- 
ta, 0 giustificato l’aggressione con¬ 
trol giocatori, vedi quello del Paler¬ 
mo, altri denunciano in tv un gioca¬ 
tore come causa di una sconfitta, 
facendo notarecheguadagna miliar¬ 
di, vedi Gaucci». E apriti cielo. Zam- 
parini offeso nel l’onore passa la pal¬ 
la agli avvocati per difendere «il 
buon nome mio e quello del Paler¬ 
mo». Lucianone rinvia dicendo che 
la colpa della crisi del calcio è pro¬ 
prio di Campana e dei giocatori che 
guadagnano troppo. Alla fi ne pari e 
patta. Anche queste, chiamale se 
vuoi espressioni. 


Bologna 

La retromarcia: 
ci avete frainteso 

Il giorno dopo, gli autori dello striscionedi solidarie¬ 
tà nei confronti dei tifosi palermitani indagati per il 
famoso "Uniti contro il 41 bis", comparso allo sta¬ 
dio Dall’Ara di Bologna negli ultimi minuti del ma¬ 
tch col M ilan, tentano una difficile marcia indietro. 
«Evidentemente chi ha letto il nostro striscione - 
prova a cercare una spiegazione uno rappresentanti 
dei "Foverer boys", frangia di sinistra del tifo rosso- 
blù - ha pensato subito a Totò Riina, ma il nostro 
scopo era un altro». 

L’impressione è quella di una marcia indietro, 
di un "mea culpa", di essersi resi conto di aver 
compiuto una leggerezza imperdonabile. La scritta 
("Per la libertà di espressione, solidarietà agli ultras 
palermitani") non sembra infatti prestarsi a molte¬ 
plici interpretazioni. «C’erano tanti altri motivi per 
cui fare uno striscione- continuai! capotifoso - ma 
abbiamo deciso di scriverlo su una cosa che ci tocca 


da vicino. N e abbiamo discusso durante la settima¬ 
na e abbiamo pensato che non è giusto che allo 
stadio sia vietato scrivere quello che uno pensa. 
Certo, il fatto che abbia avuto tutto questo risalto 
non celo potevamo aspettare, se l’avesse fatto Pan- 
nellao l’avessero detto alla tv, non sarebbe successo 
niente». 

Come detto, i "Forever boys" rappresentano il 
gruppo organizzato più a sinistra nel panorama del 
tifo bolognese. Con i loro circa trecento aderenti 
(«non abbiamo nè iscrizioni, nè tessere, è difficile 
direquanti siamo»), rivaleggiano con gli altri gruppi 
come i "Mods", la "Vecchia Guardia" e i "Freak". 
«M agari in molti avranno pensato che uno striscio¬ 
ne del genere lo potessero avere scritto i "M ods", 
chesono notoriamente di destra, ma posso assicura¬ 
re che non ci siamo accordati con loro. Quello che 
abbiamo scritto va al di là della politica». 

A difendere il gruppo di tifosi ci pensa anche il 
vic^residente del Consiglio comunale di Bologna, 
il diessino M aurizio Cevenini. «Conosco troppo be¬ 
ne gli ultras bolognesi - sostiene - per non credere 
alla loro buona fede. L’allarme lanciato da alcuni 
opinionisti sullo striscione apparso allo stadio Dal¬ 
l’Ara non fa infatti bene al calcio, che mai come 
adesso ha bisogno di toni pacati». m. fra. 


Roma 

lotti amareggiato: 
non me l’aspettavo 

C’è rimasto male Francesco lotti. Lo striscione 
"contro" che una parte della Curva Sud gli ha 
riservato domenica duranteRoma-Chievo proprio 
non se l’aspettava. E che cosa avrà mai fatto di cosi 
terribileil capitano? H a preso accordi per un trasfe¬ 
rimento in un’altra squadra, magari rivale? Ha fat¬ 
to la fronda al tecnico "minando cosi l’unità dello 
spogliatoio’’?N ientedi tutto ciò, il "gruppo M onte- 
verde" non ha digerito uno spot del Francesco 
nazionale, uno spot (finora visibile solo nelle sale 
cinematografiche) in cui lotti urlali suo «No»alla 
violenza nello sport. Il silenzio stampa adottato 
dalla Roma da qualche mese ci impediscedi cono¬ 
scere una sua replica ma, ad un amico, avrebbe 
dichiarato che non se l’aspettava e che c’è rimasto 
molto male. 

E dire che Francesco di bocconi amari ne sta 
ingoiando parecchi da qualchetempo a questa par¬ 


te. E la stagione-nera della Roma centra fino ad un 
certo punto.Totti èfinito (senza colpa) sullebarzel- 
lettedi mezza Italia, èfinito come bersaglio degli 
sfottò dei tifosi laziali per la sua love-story con la 
"letterina", è finito fuori dall’ultima partita del 
mondiale per un cartellino rosso un po’ bizzarro 
durantei supplementari. Mail talento non si può 
discutere e, anche dopo la sfortunata spedizione in 
Giappone, il numero 10 si conferma la sola luce di 
una quadra spenta: 10 gol in 11 gare nonostante 
un ginocchio sempre più capriccioso. E domenica 
un’altra sconfitta da digerire. Contro il Chievo, 
però, lotti ha sofferto anche il "tradimento" (il 
primo) di unapartedellatifoseria. C’èchi diceche, 
durante il match, il fantasista abbia colto l’attimo 
dell’esposizione dello striscione e poi abbia scosso 
latesta. Nello stadio il resto dei tifosi onon ha visto 
0 non ha capito (se non si conosce la battuta dello 
spot il testo dello striscioneècriptico: «lotti per te 
no per noi sì»). E anche nel tam tam radiofonico di 
ieri mattina non c'era traccia di tifosi che prendesse¬ 
ro ledifesedel capitano, tutteletelefonate ri guarda¬ 
vano la prova incolore contro il Chievo. Sarebbe 
bello se, alla prossima gara interna della Roma, lo 
striscione cambiasse tono: lotti, tutti con te. 

m. f. 
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La telefonata di Berlusconi per far entrare Serginho nella partita di Bologna: Galliani ammette, ma nega di aver «girato» il suggerimento al tecnico. Che pare aver fatto come Sophia Loren... 

Ancelotti fa la «mossa», una piroetta davanti alla panchina 


La Porta di Dino Manetta 

—I BSRWSeoN/ 




emme ài! 
lA MOSSA 
meeimim 
IL MIlANf 




Pippo Russo 


Mettete/i l'animo in pace la vera storia déla 
mossa tattica che domenica ha fatto vincere al 
M ilan la partita del "Dall'Ara" non la conoscere 
tema!. Di certo a sa che con l'ingresso di Serginho 
i rossoneri hanno sbloccato la partita contro il 
Bologia, vincendola senza più penare. Totto il 
resto è speculazione E allora, facdamolo pure 
noi: peculi amo. Affidandoci ai pochi elementi 
chiari di cui a disponga: l'ammisaoneda parte di 
Galliani che nell'intervallo sia giunta una telefo¬ 
nata di Berlusconi "persugg^ireuna mossa tatti¬ 
ca"; e il fatto die un correttivo allo schieramento 
milanista abbia cambiato la partita. Solledtato a 
chiarire se il "suggerimento" dd presidente sia 
stato girato ad Anedotti, Galliani ha blandamen¬ 
te negato sfoderando il sorrisino che condivide 
con HannibaI Leder: labbro inferiore che quasi 
suggela schiera di denti superiori. Una non-nega- 
zione die ha legittimato l'ipotesi. Ma si è fatta 
largo anche un’interpretazione parapsicologca. 
Ovvero: il presidente desiderava che Anedotti fa¬ 


cesse qudia mossa tattica, e il tecnico rossonero 
l'ha effettuata pur senza chequalcuno gli comuni¬ 
casse i “deaderata" dd padrone Praticamente, 
una tdepatia. Quando a dice l'onnipotenza... 
M a poi, la mossa richiesta da Berlusconi riguarda¬ 
va davvero Serginho?Dubitareèledto, soprattut¬ 
to ricordando l'intemerata di Dortmund. Quan¬ 
do pur in presenza di una vittoria il "mero pro¬ 
prietario" dd M ilan lamentò l'assenza dd modu¬ 
lo a duepunte Sicuri cheli "conaglio" non riguar¬ 
dasse Inzaghi? Ex post, costa nulla dire che la 
mossa vincente sia stata qudia soggetta dal pa¬ 
drone eoa come altrettanto fadle è immagnare 
quantemosse, in questi anni, siano state suggerite 
fra primo e secondo tempo. Senza essere rese note 
nd dopo-partita, per carità di patria. Comunque 
sia, c'èchi gura di aver visto Anedotti farequalco- 
sa di strano all’inizio ddia ripresa. Pare che Car¬ 
iette a sia piantato davanti alla panchina, mani 
ai fianchi, eabbia effettuato una mirabile rotazio¬ 
ne di 360° dd badno. Il presidente gii aveva 
dii està di fare una mossa, e lui ha eseguito. Dopo- 
didié, continuasse pure a vedere ia partita in tv 
senza rompere più i codioni. 


c'è l'esperto in linea 
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SUvio, presidente dei consigli 

Squilla il lek’fuiit): < Io vaimi lidie quel (amtóo, 

hBa abWKa, rt^fffrtrnfrTìirw^lii ‘Tii rriAiirf^-d hi riunii 

' ^Mister Berlusconi telefonò 




“Deve entrare subito Serginho” 
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VELA 

m Record sull’Atlantico: 

5 ^ il velista ha solo 15 anni 

Si chiama Sebastian dover, ha 15 anni 
ed è diventato il più giovane velista 
solitario che abbia mai attraversato 
l'oceano Atlantico. Lo scorso 19 
dicembre Sebastian ed il padre lan, un 
istruttore di vela, sono partiti insieme da 
Tenerife su due barche a vela identiche, 
due monoalberi da 9,8 metri, pronti a 
sfidarsi sulle onde dell'Atlantico. Il 
ragazzo non è riuscito a battere suo 
padre (arrivato ieri), ma ha comunque 
stabilito un record, percorrendo 4.345 
Km in poco più di tre settimane. 



lanette, a vuoto la perquisizione neiia casa dei ciciista deceduto 

I carabinieri nella sua abitazione di Sacile. Oggi l’autopsia. Polemica tra Verbruggen (Uci) e il patron Panini 


Non ha dato alcun esito la perquisizione effettuata dai carabinieri 
della Compagnia di Sacile (Pordenone) nell’abitazione di Denis 
lanette, il ciclista sacilese della Fassa Bortolo morto venerdì 
scorso per arresto cardiaco in un laboratorio dentistico della sua 
città. 

Il sostituto procuratore della Repubblica del tribunale di Pordeno¬ 
ne, Antonella Dragotto, titolare dell'inchiesta ha dichiarato che 
nessun elemento utile per fare luce sulla morte dell'atleta è stato 
trovato nel corso delle perquisizioni compiute nella casa dove 
lanette abitava assieme alla moglie Manuela e alle due figlie, 
Anna, di cinque anni, e Paola di otto mesi ■ e in quella dei suoi 
genitori, dove il corridore friulano era nato. Oggi intanto il profes¬ 
sor Santo Davide Ferrara di Padova eseguirà l'autopsia sul cadave¬ 
re del ciclista. Il pubblico ministero Dragotto ha disposto in parti¬ 


colare gli esami tossicologici e chimici. lanette fu coinvolto nella 
vicenda del doping, con la perquisizione a Sanremo, nella notte 
tra il 6 e il 7 giugno del 2001, delle stanze d'albergo dei partecipan¬ 
ti al Giro d'Italia da parte dei carabinieri dei Nas (Nucleo antisofi¬ 
sticazioni) e della Guardia di Rnanza. Il suo nome compare nell'in¬ 
chiesta condotta dalla procura della Repubblica del tribunale di 
Padova, assieme a quelli di altri 20 corridori e sette persone tra 
massaggiatori, amici, parenti e conoscenti. Proprio per quei fatti, 
lo sponsor della Liquigas-Pata, la squadra per la quale lanette 
correva al momento dei fatti, aveva deciso di scioglierla e di 
abbandonare il ciclismo. Intanto ili presidente della federazione 
internazionale di ciclismo, Hein Verbruggen, si augura che Ivano 
Fanini, patron dell'Amore e Vita, lasci il ciclismo. Il tutto dopo le 
dichiarazioni fatte dallo stesso Fanini a proposito della morte di 


Denis lanette. «Se Fanini è davvero convinto di ciò che ha detto - 
ha commentato Verbruggen - deve trarne le conseguenze e lascia¬ 
re il ciclismo. Difficilmente si sentono dichiarazioni così stupide, 
lo non comprendo cosa ci faccia Fanini nel ciclismo. Però le 
ultime frasi che ha detto non mi sorprendono: sono in linea con 
un personaggio che conosco bene». «Verbruggen pretenderebbe 
che fosse tappata la bocca a chi dice la verità auspicando che io 
esca dal ciclismo, ma non seguirò l'esempio della Mapei del 
dottor Squinzi che ha denunciato l' omertà nel ciclismo e poi è 
uscito per non accettare più il sistema del doping, lo resto nel 
ciclismo a dispetto di Verbruggen e continuerò la mia battaglia. 
Spero che altre squadre e altri addetti ai lavori seguano il mio 
esempio per arrivare ad uno sport pulito. Quanti atleti devono 
ancora morire prima di fare retromarcia?» ha commentato Fanini. 



Eddy Orizzi: «Ai ragazzi insegniamo lo sport ma soprattutto a difendersi dalla malattia» 


Marco Buttafuoco 


Eddy 0 rizzi è un ci nquantenne ita¬ 
lo americano di Boston. Arrivò in 
Italia nel '74 per giocare come 
"catcher" nel Rimini. Vinse un 
campionato con i romagnoli, poi 
passò al Grosseto e al Sant'Arcan¬ 
gelo. Vienericordato come battito¬ 
re potente (nono nella classifica 
italianadi sempredei fuoricampo, 
dodicesimo nella media battuta) 
ma la sua fama nel baseball italia¬ 
no è legata al suo carattere, genero¬ 
so ed estroverso, un po' istrionico. 
Questedoti, unite ad un fisico im¬ 
ponente, ne facevano un leader 
dello spogliatoio. Eddy ha sposato 
un italiana e vive oggi a Rimini. 

Lasciato il diamante nel 1985, 
ha intrapreso una attività profes¬ 
sionale che lo ha portato a contat¬ 
to con la durissima realtà del M o- 
zambico. 

«Percorri le strade di questo 
paese e vedi i bambini vivere ab¬ 
bandonati lungo la strada. Chiedi 
spiegazioni: ti dicono quasi sem¬ 
pre che i loro genitori sono morti 
di AIDS. In Mozambico questa 
malattia è endemica. Falcia centi¬ 
naia di migliaia di persone ogni 
anno. A volte, raccontano, può es¬ 
sere il maestro della scuola del vil¬ 
laggio ad essere colpito dal virus 
dell'H IV 0 da altre malattie. Sosti¬ 
tuire tale figura è un impresa im¬ 
mane per una società tanto fragi¬ 
le. I ragazzini possono trovarsi 
quindi rapidamente in uno stato 
di estremo abbandono, di solitudi¬ 
ne: esposti ad abusi eviolenze. Per 
reagireaquestesituazioni si aggre¬ 
gano in piccole gang "criminali", 
comandate dai più anziani, dove 
vivono in situazioni di promiscui¬ 
tàideali perunaulteriorediffusio- 
nedell'AIDS. Vedendo tutto que¬ 
sto pensai che avrei potuto fare 
qualcosa e che il baseball poteva 
essere un arma affilata per affron¬ 
tare questi problemi». 

Non è strano pensare pro¬ 
prio al baseball, in una real¬ 
tà in cui manca tutto? 

«E chi ha detto che lo sport 
deve essere lo specchio di una so¬ 


cietà ricca e sana ? Dove niente 
funziona può edeveinvececontri- 
buirea disegnare un mondo diver¬ 
so. Le prime squadre che ho mes¬ 
so in piedi nel centro del M ozam- 
bico, la zona più devastata dall AI¬ 
DS e dalla miseria, squadre che 
formano il nucleo della Federazio¬ 
ne nazionale che abbiamo appena 
costituito, sono in realtà anche e 
soprattutto nuclei di intervento so¬ 
cio sanitari. Insegniamo a giocare 


a baseball, ma prima di tutto a 
difendersi dall'AIDS. 

E come fate? 

Le faccio un esempio. I nostri 
istruttori se devono curare qual¬ 
che piccola ferita usano i guanti 
chirurgici. Questo minima precau- 
zione scatena le prime volte la cu¬ 
riosità dei ragazzi ed dà lo spunto 
per aprire la discussione sulla ma¬ 
lattia, sulle sue cause e sulla sua 
prevenzione. Diamo consigli; par¬ 


liamo della necessità di migliorare 
la condizionefemminile Distribu¬ 
iamo profilattici, senecessario. Ab¬ 
biamo istituito una tessera sanita¬ 
ria con il gruppo sanguigno di 
ogni atleta Quello dell'AIDS è il 
problema principale, ma lavoria¬ 
mo anche su altri fronti. Utilizzia¬ 
mo ad esempio i computer per 
elaborare insieme ai ragazzi le sta¬ 
tistiche di gioco. U na maniera per 
fami li arizzare i giovani con letec- 


nologieattuali». 

Questi ragazzini, tuttavia, 
hanno anche ii probiema di 
trovar da mangiare... 

«Ma noi li paghiamo... Qgni 
allenamento, e ne prevediamo 
due 0 tre a settimana, frutta 0,25 
dollari per ogni ragazzo. Non è 
molto. Mail salario minimo mo¬ 
zambicano òdi 15 dollari mensili. 
Il nostro gettone è quindi un con¬ 
tributo di qualche significato alla 


sopravvivenza. I nostri allenatori 
arrivano a guadagnare 24 dollari 
al mese. Il mini salario crea orgo¬ 
glio, senso di appartenenza, re¬ 
sponsabilità... Nel nostro progetto 
saranno coinvolti nei prossimi 2 
anni circa 15.000 persone. Avre¬ 
mo 640 squadre nel solo M ozam- 
bico ealtri paesi ci stanno seguen¬ 
do. Penso che possiamo contribui¬ 
re a combattere la spirale della di¬ 
sperazione che strangola il futuro 
questa gente». 

Dove trova i finanziamenti 
«Basebaii in Africa»? Sarete 
danneggiati daiia decisione 
dei Governo USA di tagiiare 
gii stanziamenti contro i'Al- 
DS nei paesi poveri? 

«Ci siamo iscritti alleleghegio¬ 
vanili USA (la "Little league"). Ci 
ha permesso di ottenere 5.000 dol¬ 
lari di attrezzature di gioco. Le 
M ajor Leaguescredono nel nostro 
progetto. Diversi privati ci danno 
una mano. I soldi sono necessari 
ma posso di re che promuovere un 
nuovo sport in un paese sottosvi¬ 
luppato non è così difficile. Non 
serve un budget ricchissimo. De¬ 
corre prevalentemente una reale 
motivazione all'obiettivo finale ed 
un grande amore per il progetto. 
La decisione di Bush, considerato 
tutto ciò, non ci coinvolge partico¬ 
larmente. Certo non fa piacere sa¬ 
pere che risorse finanziarie tanto 
ingenti siano distolte da questo 
fronte e stornate, probabilmente, 
verso le necessità della prossima 
guerra...». 

Qual è il vostro obiettivo fi¬ 
nale? 

«Vorremmo avere una qua¬ 
dra africana alle olimpiadi del 
2012. Sarebbe bello. Più bello an¬ 
cora sarebbe realizzare il sogno di 
evitare qualche migliaio di nuovi 
casi di AIDS. Siamo circondati da 
entusiasmo, i nostri ragazzini so¬ 
no entusiasti... Possiamo farcela». 

Il progetto di Drizzi, un vero 
mix di entusiasmo romagnolo e 
pragmatismo anglosassone, è me 
glio spiegato, in inglese, all'indiriz¬ 
zo www.baseballinafrica.org e la 
mali box di Eddyèeddy@basebal- 
linafrica.com 


Tennis, AuStralian Open 



La rabbia di Jennifer Capriati: la regina del 2002 esee al primo turno 


Ad ogni allenamento 
diamo un quarto 
di dollaro. È poeo? 

Il salario minimo 
mozambieano è di 
15 dollari 



MELBOURNE Gli Qpen d'Australia sono cominciati con una notevole 
sorpresa: èandatakojennifer Capriati, testa di serien.3, vincitricedi due 
edizioni del torneo, la seconda un anno fa. Autrice del colpo grosso è la 
tedesca M arlene Weingartner, n. 90 mondiale, che non ha mai tradito 
un attimo di stanchezza nell'inseguire e nel colpire duro ogni palla. 
Chiavedi volta del match il tie-break nella seconda partita: la statuniten¬ 
se (con padre italiano, l'ex stunt-man Stefano), che si era aggiudicata 
nettamente il primo set (6-2), lo ha perso per 6-8, e deve essere calata 
psicologicamente e fisicamente se ha finito per lasciare all'avversaria la 
terza frazione per 6-4 senza opposizione. Subito disco rosso anche per 
due italiani: Andrea Gaudenzi ha lottato invano per cinque set con il 


francese)ean-ReneLisnard (affermatosi col punt^iodi 6-42-66-14-6 
6-1), mentre Davide Sanguinetti non èstato mai in partita con l'elvetico 
M ichel Kratochvil (6-3 6-0 6-3). Tra le donne sconfitta per Francesca 
Schiavane (5-7 6-16-3 dalla tedesca Anca Barna) mentre Silvia Farina ha 
vinto il derby con Flavia Pennetta (6-4 6-2), Tathiana Garbin s'èimposta 
sull'australiana Rachel McQuillan (6-4 7-6) e Adriana Serra-Zanetti ha 
avuto la meglio sulla russa Elena Likhovtseva (7-6 6-4). Notizie liete 
anche da Renzo Furlan che aveva di fronte Andrei PaveI (testa di serie 
n.21). Il romeno, in cattive condizioni fisiche, si èritirato dopo cinque 
giochi sul punteggio di 1-4. Furlan, che è passato attraverso le qualifica¬ 
zioni, nel 2“ turno affronterà l'australiano Peter Luezak. 


clicca su 

www.baseballinafrica.org 




www.juniorbaseball.com 


www.baseball.it 


in breve 


- Uefa; Slovacchia razzista 

La Slovacchia dovrà giocare 
a porte chiuse la prossima 
partita interna di qualificazio¬ 
ne agli europei, in program¬ 
ma il 2 aprile contro il Lie¬ 
chtenstein. La sanzione è sta¬ 
ta decisa dall'Uefa per punire 
i cori e gli ululati razzisti dei 
tifosi slovacchi contro i gioca¬ 
tori di colore inglesi nella par¬ 
tita di qualificazione disputa¬ 
ta in ottobre a Bratislava. 

- Crespo fuori tre mesi 

Ci vorranno tempi lunghi per 
rivedere Hernan Crespo in 
campo: lo ha confermato il 
medico socialedell'lnter, pro¬ 
fessor Franco Combi. «Po¬ 
trebbe servire una settimana 
per la diagnosi completa, ma 
di sicuro c'è una lesione all' 
adduttore». Stasera Crespo 
sosterrà i primi esami e nei 
prossimi giorni si vedràache 
punto è l'ematoma. Si parla 
di un rientro ad aprile, l’Inter 
è già sul mercato: si punta su 
un nome italiano tra Muzzi, 
Chiesa, Marazzinao Hubner. 

- Poliziotto ferito migliora 

Sta meglio Alberto Lanzara, 
l'agente di polizia di 31 anni 
rimasto ferito nell'assalto de¬ 
gli ultras bergamaschi alla 
polizia all'uscita dallo stadio 
Giglio dove si è disputata la 
partitaComo-Atalanta. Il poli¬ 
ziotto non perderà la vista da 
un occhio come si era temu¬ 
to nelle prime ore dopo la 
partita. Sottoposto ad una se¬ 
rie di esami tra cui la Tac, 
Lanzara è stato trasferito in 
serata all'ospedale Maggiore 
di Parmadove si trova ricove¬ 
rato. Nell'assalto sono rima¬ 
sti contusi altri 12 agenti. Il 
Questore di Reggio Emilia, 
Antonio Sofia, ha rivolto un 
appello a chi può avere effet¬ 
tuato riprese anche amatoria¬ 
li dei tafferugli per poterle vi¬ 
sionare nel tentativo di identi¬ 
ficare gli aggressori. Antonel¬ 
la Spaggiari, sindaco di Reg¬ 
gio Emilia, ha condannato in 
una nota gli episodi di violen¬ 
za che meritano «una con¬ 
danna senza appello: il com¬ 
portamento del pubblico del¬ 
le due città ospiti allo stadio 
Giglio è stato vergognoso». 

- Coppa Italia, Milan-Chievo 

Stasera il primo degli incon¬ 
tri di andata dei quarti di Cop¬ 
pa Italia: alle ore 21 si gioca 
Milan-Chievo. Domani in pro¬ 
gramma Lazio-Bari (ore 18 
Rai2) e Juventus-Perugia 
(ore 21 Rai 2). Giovedì chiu¬ 
de il tabellone Vicenza-Roma 
(ore 21 Rai 2). La prossima 
settimana le gare di ritorno. 


IL PERSONAGGIO L’attaccante che sta trascinando i viola in serie C2 ha una carriera particolare: fino a 22 anni lavorava in un cantiere, poi ha scelto il calcio a Messina 

Rigano, il futuro della Florentia nei piedi del bomber operaio 


Marco Bucciantini 


FIRENZE C'è un ragazzone di 28 anni 
con una bella storia alle spalle nella 
Fiorentina cheè tornata a vincere. 

Se fino a ieri Lipari stava al calcio 
per le iperboli del professore Franco 
Scoglio, da oggi - senza urtare Lego del 
pedagogo - Christian Rigano può pre¬ 
sentare! suoi numeri e farsi largo nel 
calcio che conta: da sette giornate (e 
sette vittorie per i viola) va in rete, ha 
messo insieme 16 gol in 18 gare, por¬ 
tando la Fiorentina di Della Valle al 
primo posto in classifica, appaiata al 
Rimini. Nell'anno solare2002 èstato il 
capocannonieredei campionati profes¬ 


sionistici italiani, davanti avieri. Pretti 
e Motta del Teramo. Nella stagione 
scorsa a Taranto ha segnato 27 rd:i, più 
altre sei in Coppa Italia. Quasi novanta 
gol se si allarga lo sguardo agli ultimi 
quattro campionati e mezzo. Chapeau. 

Più indietro nel tempo non è giu¬ 
sto andare: «Fino a ventidueanni - ri¬ 
corda Rigano - non ero un professioni¬ 
sta del calcio. M i allenavo poco, spesso 
un solo giorno alla settimana. Non è 
che non volevo, èche proprio non pote¬ 
vo: il mio mestiere era un altro, quello 
di operaio in un cantiere edile». Che 
per passione giocava nel Lipari. 

In questa storia di acqua, calce e 
pallone non c'è posto per i "se". Se 
Rigano fosse nato in una grande città... 


«Boh, sono nato a Lipari, ci sono cre¬ 
sciuto, ci ho giocato e adesso che ne 
sono lontano soffro come un matto 
per poterci tornare così poco». M a cal¬ 
cisticamente, le opportunità del nord 
sarebbe state altre. 0 no? «A volte me 
lo domando, e finisce lì: la vita è que¬ 
sta, e non la cambio. Non ora». 

Il messinese del mare aperto ha un 
gran fisico (un metro e novanta, 88 
chili, «che nel mese di vacanza estivo 
diventano 92», ammette lui), un destro 
secco e preciso, un sinistro che "vede" 
la porta eun colpo di testa da urlo. Che 
usa anche per fare gioco: un rilancio 
alla "come viene" (e in C2 vienespesso 
così) e la testa del siciliano a sviare e 
allargareesmistareper i compagni. Poi 


segna come e quanto si èdetto: «I gol li 
ho sempre fatti. Poi, con gli anni, ho 
imparato a fare altro, per esempio a 
difendere sui calci d'angolo avversari». 

È il nuovo idolo ddia Fiesole, una 
curva che in tre anni ha perso tutto: 
Batistuta, poi Rui Costa e quindi tutta 
lasquadra, l’AcFiorentinaesettant’an- 
ni di storia. Aggrapparsi ad uno così fa 
bene allo spirito. Non vivedi lussi, non 
ancora, se gli chiedi il cellulare te lo dà 
e si lascia disturbare: «Esco il lunedì, 
vado al ristorante con la famiglia, mi 
concedo una bistecca chequi a Firenze 
- per tradizione - cuociono poco e mi 
tocca sempre insistere: a me piace bella 
cotta». Le risposte che dà ai giornalisti 
sono come il destro: secche e precise. 


Anche simpatiche. 

Il suo curriculum è fatto di calcio 
di casa: nel '97 decide di fare del calcio 
la sua occupazione, che per un ventitre- 
ennedi Lipari è un’ora e mezzo di tra- 
gh^o. Fa scalo a Milazzo, finisce a 
M essina, dovei tempi di Scoglio e Schi I- 
laci sono passati da un pezzo: «La socie 
tà veniva dal fallimento, la storia non 
comincia a Firenze...». Anzi, al sud un 
fallimento èun naufragio: «Ladifferen- 
za?Sefallisci al sud riparti dall'eccellen¬ 
za». E se fallisci al sud allo stadio ci 
vanno cinquanta persone, a Firenze 
trentamila. Che oggi intonano il Riga- 
gol, sulla melodia del Batigol: «Si ma 
questi raffronti non vanno fatti, non 
reggono. Lui venticinque gol li faceva 


in serie A. La gente mi vuole bene per¬ 
ché sono umile, in campo do tutto». E 
allora non cerchiamo paragoni, perché 
un altro con una storia così non esiste 
ed è Rigano, punto e basta. 

Non è una gazzella quando corre 
(un po' per la mole, un po' perché una 
certa base atletica si costruisce con an¬ 
ni di allenamenti che lui ha passato in 
cantiere) ma tecnicamente è a posto: 
abile nel controllo, pulito nei passaggi. 
Ha un taglio di capelli da ragazzo di 
altri tempi, sempre ordinati, divisi nel 
mezzo, ma modernizza il look con 
l'orecchino sul lobo sinistro e il cer¬ 
chietto in testa quando gioca. Le fortu¬ 
ne calcistiche di Riganò cominciano 
sempre nella sua provincia: da M essina 


finiscea Barcellona Pozzo di Gotto, do¬ 
ve al secondo anno vince campionato e 
classifica marcatori. Arriva la C2, ma 
scegliedi giocarlaaTaranto: in terrafer¬ 
ma si consacra. Promozione in CI e 
poi l'anno dei record, il 2002. «Dopo le 
27 reti aspettavo la serie B. Invece nien¬ 
te, anzi, i tifosi che contestano per la 
promozionesfumata ai play off». Follie 
del calcio malato. E anche la sfortuna 
di farsi conoscere proprio nella stagio¬ 
ne dove non gira una lira. «Quando è 
arrivata la Fiorentina mi sono detto: la 
gloria me la prendo coi viola. E in serie 
B ci vado con la Fiorentina». M agari ci 
arriva in serieA: èuno partito da lonta¬ 
no, eha fiato espallelarghe per guarda¬ 
re avanti. 
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E MORTO MICKEY FINN 
PERCUSSIONISTA DEI T REX 

Micky Finn, percussionista del 
gruppo glam rock T Rex è morto 
all'età di 56 anni. La notizia del 
decesso, avvenuto sabato, è stata 
data dal suo agente solo ieri anche 
se non sono state rivelate le cause 
della morte. 

Sembra che Finn soffrisse di 
problemi ai reni e al fegato. Il 
musicista era entrato nei T Rex 
come percussionista nel 1969 
subito dopo che il suonatore di 
bongos, Steve look, aveva 
lasciato la band. Solo in seguito 
alla morte di Marc Bolan, nel 
1977, era diventato leader del 
gruppo. 


Da Urbani una notizia esplosiva: i leader cinesi tifano Milan 


Maria Novella Oppo 

Più un incontro coiioquiaiecheuna conferenza stampa quéla 
che si è svolta ieri pomeriggo ai Piccoio Teatro della città di 
Milano con il ministro dei Beni culturaii Urbani. Lo ha 
confessato subito: «Sono qui soitantoperchésono stato invita¬ 
to, ho il privilego g-andissimo di essere ammesso alia prova 
generaledel Prometeo incatenato». Quindi nessuna notizia 
da annundare, nessuna polemica da chiarire soitanto un po' 
di pubbliche relazioni da tenere con ii teatro, la stampa eia 
città, li Prometeo incatenato, chedebutterà stasera edèstato 
occasione déla quasi conferenza stampa di ieri, è il grande 
spettacolo diretto da Ronconi die debuttò a Siracusa. Prima 
parteddla trilog'a dasaca cheprovocò tanto scalpore soprat¬ 
tutto per le reazioni inconsulte e minacdose dé pretoriano 
M icdchè all'allestimento con il ritratto caricaturaie di Berlu¬ 
sconi. M a poi 3 èapito cheil povero M icddiéha momenti di 


difficoltà sul quali èmegliodendereun velo pietoso. E comun¬ 
que la trilog'a a M ilano non provocherà certamente reazioni 
d'urtoancheperchésarà scorporata edilazionata: uno spetta¬ 
colo all'anno. Cosicdiésl arriverà ai completamento, con le 
Baccanti di Euripide e le Rane di Aristofane nd lontano 
2005. 

M a, tornando al M Inistro Urbani, dopo aver dichiarato 
di non aver niente da dichiarare si è un po' aitargato a 
Impressioni legate al suoi viagg all'estero, dove, ha assicura¬ 
to, bisogna portare ii nostro teatro, soprattutto perché ce io 
chiedono. Infatti non si può aederequanti, anchetra i gover¬ 
nanti dd grand; Paesi, siano fan ddia nostra cuitura. 0 
magari ddienoiresquadre di calcio. E qui Punica rivdazione 
damorosa: il vertice dd potere dnese è milanistai II ministro 
ha poi espresso l'intenzione di aeare una direzione generale 


per II teatro, parallda a qudia dd dnema e a un'altra per la 
musica e ia danza. E quanto a una possibile legge quadro, il 
ministro si sta ancora domandando se serva, oppureàa prete 
ri bile prendere dd provvedimenti parziali. Cosi traccheggian¬ 
do in attesa ddi'apertura dd dpario sui trageo eroismo di 
Prometeo, i'inoontro si sarebbe conduso senza un minimo di 
interesse da parte di nessuno, se non fose stato peri dirigenti 
dd Piccoio, cui premeva rispondere a recenti attacchi legisti 
secondo i quaii il più glorioso stabile italiano sarebbe «pieno 
di buchi». Il presidente dd Consigiio di amministrazione 
Roberto Ruozi ha smentito con fastidio, sostenendo che ii 
bilando dd Piccoio è stato sempre equilibrato. Ed è pr&isto 
daiio statuto che eventuaii perdite possano essere ripianate 
ndia stagone successiva. Sedè stata quaidie preoccupazione 
ndi'uitima parteddi'anno èstata legata ai «ripensamenti» di 


Comune, Provinda e Regione diesano in parterientrati, nd 
senso die saio ia Regone ha ristretto i cordoni ddia borsa. 
«M a non esiste- ha sottoiineato R uozi - nessun buco e tanto¬ 
meno buchi neri». Sullo stesso tono lepredsazioni dd diretto¬ 
re generale Sergio Escobar, dieèentratond merltodd bilan¬ 
do, valorizzando anzi il fatto cheil Piccolo ha fatto regirare 
quest'anno II record assoluto di 17.763 abbonamenti, con 
420-430.000 spettatori e 1200 aperture di sipario. Escobar ha 
poi illustrato la prossima tournée in Russia per ii terzo cente¬ 
nario di San Pietroburgo, gemdiata con M iiano. A gugio 
l'Arlecchino déutterà nd bdlissmo teatrino ddi'Ermitage 
pensate, aiia presenza dd presidente Berlusconi. Urbani non 
ha potuto trattenere ia sua soddisfazione lasdando trapdare 
la considerazione die per questo governo la cultura sia solo un 
mezzo (forse l'unico) per farebdia figura all'estero. 


^Tiren^ 
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Sembra BhbJmieceAun 


Segue dalla prima 

Cinico, cattivo, impenitente, da tredici 
anni 6/ob è il condensato del flusso televi¬ 
sivo, tutto il peggio, tutto l'indigesto, tut¬ 
to quello che non avreste mai voluto 
vedere: le immagini si accostano in un 
ordine che sembra casuale, quello dello 
zapping, le cose, i fatti, le parole prendo¬ 
no nuova forma. All'inizio era la scuola 
di Andy Warhol, un gioco, accostamenti 
inusuali e birichini. M a qualcosa è cam¬ 
biato: alle 20.15 su Raitre ora c'è Silvio 
Berlusconi ragazzino, c'èTremonti nel¬ 
l'imitazione di Cozzanti, ci sono lenisse 
tv, c'è pace e guerra, e poi c'è quello che 
il tg non ha detto, ci sono le immagini 
passate in modo defilato sulle testate di 
informazione tv che tornano invece co¬ 
me un tormentone, ci sono le interviste 
cheabbiamo perso, c'èancheil Berlusco¬ 
ni della conferenza stampa di fine d'an¬ 
no ma - chissà com'è- non assomiglia a 
quello che va in onda no-stop su Rete- 
quattro. E a Capodanno, mentre nelle 
case ci si preoccupava di tagliare le fette 
uguali di zampone, mentrein tv si atten¬ 
deva il messaggio del PresidenteCiampi, 
in onda su Raitre 
c'erano quelledue- 
cento facce, nome 
e cognome, di ope¬ 
rai di Termini Ime 
rese... «Lo sapeva¬ 
mo che era dura, 
che era un blocco 
di marmo, non 
c'era nessuna con¬ 
cessione, neppure 
un volto famoso, 
neppure uno stac¬ 
co, unafrase- Enri¬ 
co Ghezzi lo dice 
quasi con commo¬ 
zione-: e invece il 
5 per cento del 
pubblico è rimasto 
lì, a guardarci, au¬ 
guri di Natale che 
erano un pugno 
nello stomaco: 
non celo aspettava¬ 
mo». 

L'informazione tv 
passa da Blob. 

Q uella che i tg sus¬ 
surrano e nascon¬ 
dono, riemerge in 
modo crudo nelle 
repliche senza rete 
di Blob. La giorna¬ 
ta tei evi si va(D'Eu- 
sanio, Funari, De 
Filippi) fa da sfon¬ 
do alla cronaca, al¬ 
la politica, al dive¬ 
nire del Paese. 

Non c'è un condut¬ 
tore ad ammorbi¬ 
dire. Non c'è un 
lungo servizio gior¬ 
nalistico in cui an¬ 
nacquare. Foto¬ 
grammi senza com¬ 
mento, a cui a vol¬ 
te viene scambiato 

l'audio, eco di un programma appena 
passato nello zapping di unatvdovenon 
si sa cosa scegliere, per mancanza di scel¬ 
ta. Ecco il cunicolo che porta alla confe¬ 
renza stampa dell'Ulivo, ecco lo sfarzo 
della saladi Berlusconi. Unica voce fuori 
campo, i titoli: Wobeambianome- picco¬ 
lo piccolo, in alto a sinistra - perii condo¬ 
minio della politica o per la devolution. 
Quando è successo che 6/ob ha preso il 
posto dei tg, quando è successo che per 
capire il flusso delle informazioni, più 




no di Piero Chiambretti. Era¬ 
no gli anni in cui due milioni e 
mezzo di persone si sintonizzavano su 
quell'ora di imperdibile tv. Poi Blob è 
andato a «rischio estinzione»: costretto 
tra trasmissioni chenon gli assomigliava¬ 
no (come ora, in onda tra lo sport e la 
soap opera che conquista pubblicità), 
sopportato o mal sopportato, ridotto a 5 
minuti, spesso sacrificato in nomedi ne- 
cessitàdi rete. «Con Guglielmi siamo sta¬ 
ti sintesi della tv e della rete, ora di quel 
passato resta solo la nostra imbarazzante 
autonomia. Una autonomia che in tv 
non esiste più, e che noi continuiamo a 
permetterci : è per questo che sono gratis- 
simo al direttore Paolo Ruffini, che ci 
apprezza e ci difende. Quando Blob è 
nato, non aveva bisogno di essere dife¬ 
so... » U na data di svolta, comunque, c'è 
anche per Blob, ed è l'il settembre 2001, 
attentato alle Twin Towers. «Per quella 
sera avevamo preparato un Blob in cui 
alternavamo le immagini delleTorri ge¬ 
melle con quelle del film Mars Attaks, 
cheera andato in onda su Raiuno la sera 
prima. Cereda, che allora era direttore, 
ci bloccò, per tenere aperto il canale all' 
informazione: mol¬ 


«Fuori Orario» 

Dimmi chi era Mussolini 
e perché finì a Piazzale Loreto 


Toni Jop 


«Secondo te perché hanno fudiato Mussoli¬ 
ni ?» «M a...avrà fatto ddle cose buone e ddle 
cose cattive e lo avranno gudicato solo per 
qudie cattive»; «Tu cosa sai di qudio che è 
accaduto a Piazzale Loreto nd ‘45?» «Nien¬ 
te», «Come, niente?Non tl hanno detto ddia 
tragedie hanno fatto I nazifasdsti ucciden¬ 
do quindid persone e dd fatto die In qudia 
stessa piazza è stato poi appeso M ussollnl?», 
«No». «A casa, a scuola, qualcuno tl avrà 
ben dddo qualche cosa In proposito?», «No, a 
scuola non si parla di queste cose, a casa 
neanche». 1979, Milano, botta e riposta per 
la strada tra uno draordinarlo Damiano Da¬ 
miani eragazzeeragazzl In età scolare raccol¬ 
to nd fllm-lnchlesta «Finché dura la memo¬ 
ria». A chi lo ha visto ndl'80. Il film di Da¬ 
miani ha mostrato II buco nero ddia forma¬ 
zione dorica e ovile garantito agli studenti, 
mllanea e non solo, dalla scuola statale. A 
chi lo ha scoperto l’altra notte tra le due e le 
quattro dd mattino, ha dolorosamentefornl- 
to una spiegazione, molto Intuita ma mal 
tanto espilata, sul perché II pensiero di que 
sta destra berlusconlana abbia conquistato 
tanti consensi tra quegli ex ragazzi e perché a 
questo governo posa sembrare tanto fadle 
riscriverela storia a suo piadmento. Leradi- 
d che rendono possi bile questa tragea opzio¬ 


ne sono tutte li, in qud bd film di Damiani 
che Enrico Ghezzi è riusdto a mandare In 
onda - a «Fuori Orarlo» - all'Interno di un 
pacchetto di proposte dnematog’afìdie dedi¬ 
cato a M ussollnl. Fini lo ha definito,a suo 
tempo econ riverenza commossa, Il più gran¬ 
de statista Italiano. E sarebbe qud poveruo¬ 
mo che - nd film - si tira sempresu I pantalo¬ 
ni sul palco e si fa strapazzare come una 
servetta da Hitler II più grande statista ddia 
storia d'Italia?Anchein questo caso, d aiuta¬ 
no le Immagini forniteci da Ghezzi e che la 
Rai di Berlusconi teme come un vampiro 
l'aglio. Il film «Benito M ussollnl» èstato diret¬ 
to da PasqualePrunased ha tra g/; scenegga- 
tori Enzo Biag - che vi partedpa anche in 
voce-eSergoZavoli. Balate, di quettobd 
lavoro, una copia a Fini e una a Silvio. Sfo¬ 
gliando questo poderoso album di famiglia 
che segue le vicende di Benito dalle origini 
fino a Piazzale Loreto, al primo dd due sarà 
finalmente chiaro che s trattava davvero di 
un poveruomo fortemente disturbato e non di 
un grande stati sta. A Silvio apparirà con de/a¬ 
stante trasparenza il suo essere la fotocopia 
scaduta di un trageo originale. (N.b. l-ll 
botta e riposta iniziate non è testuale, nd 
film èben più forte 2-Sela sinistra un gorno 
al governo non prowederà a inserire la storia 
ddia Resistenza anchendlescuoledementa- 
ri, avrà un'eternità di tempo per andare a 
pescar^. 



Sopra, Enrico Ghezzi. Sotto, lo studio del Tgl 


L 


Tutte le immagini negate dai tg 
ufficiali, tutte le gaffe censurate, 
tutte le relazioni oscurate: ora 
più che mai le notizie sono nella 
storica striscia serale di Ghezzi 
Tuffatevi in quel caos apparente 
per trovare un po ’ di libertà 


1 



Air inizio era la scuola 
di Andy Warhol, 
un gioco di accostamenti 
ma qualche cosa è cambiato. 
Ghezzi dice: dipende 
dai tg non da noi 

77 


che il flusso della tv, è stato necessario 
fermarsi sulla sarabanda di immagini 
messein ondadaRaitreacavallotraTgl 
e Tg2? «Ma no, non è una novità. È 
sempre stato così... » Ghezzi è disarman¬ 
te. Eppure, almeno, oggi è più eviden¬ 
te... «Dipendedai tg, non da noi», repli¬ 
ca Ghezzi, senza enfasi. I telegiornali che 
si affidano ai «pastoni», che hanno inven¬ 
tato l'informazione noiosa, la piccola cro¬ 
naca in prima pagina, i tg che ascolti 
distrattamente, hanno lasciato che Blob, 


in solitaria, occupasse uno spazio non 
suo, quello deH'informazione «Anche 
per Strìscia la notizia è coà: ormai fa più 
spettacolo e più avanspettacolo, invece 
viene percepita più che mai come un 
notiziario, anzi come il telegiornale na¬ 
zionale più credibile, di inchiesta. Una 
tragicomica tragedia». 

I n tredici anni, però, qualcosa è cambia¬ 
to. Blob era nato come punta di lancia 
nella tv di Angelo Guglielmi, stretto tra 
La cartolina di Andrea Barbato eli posti- 


Del passato resta solo 
la nostra imbarazzante 
autonomia. Un’autonomia 
che in tv non esiste più 
e che noi continuiamo 
a permetterci 




ti volevano che 
quella puntata 
non andassein on¬ 
da, invece il 12 set¬ 
tembre l'abbiamo 
trasmessa. Passava¬ 
no i titoli di coda e 
giàarrivavanolete- 
lefonate: ci diceva¬ 
no che eravamo 
dei cinici, paranoi¬ 
ci, duri di cuore». 
Aggressivi. Inevita¬ 
bilmente aggressi¬ 
vi, come era acca¬ 
duto durante la 
Guerra del Golfo. 
Sabato scorso è an¬ 
data in onda per 
due ore (di notte, 
a Fuori orario) 
War-Blob, sintesi di quel lungo incubo 
mondiale. È stato allora che6/olb ha inco¬ 
minciato a mischiare immagini e sono¬ 
ro, così come avveniva in tv, dove il raf¬ 
freddore di M IkeBongiorno era interrot¬ 
to dal piglio guerresco di Emilio Fede. 
«Che la guerra non ci piaccia, è evidente. 
La vedi nelle cose sotto casa... » 

Dopo l'il settembre è andato in onda 
Blob nulla come prima: non c'era neppu¬ 
re una citazione delleTwin Tower, era la 
solita tv. Eppure per un paio di mesi gli 
unici luoghi in cui si vedeva l'atrocità 
della situazione - secondo Ghezzi - era¬ 
no i tg, Blob e i super-Blob di Bruno 
Vespa, dove le immagini delleTorri Ge¬ 
melle avevano la colonna sonora di Via 
col vento». Qggi Blob non è più in via di 
estinzione. Le puntate lunghe, quelle del 
sabato e della domenica, hanno fino a 
tremilioni di telespettatori. Lealtrenon 
vanno sotto il 7-8 per cento d'ascolto 
(un milione e SOOmila telespettatori). 
Ascolti in consolidamento e in crescita, 
dicono i tecnici delle cose tv. Qualche 
novità c'è, ma più che di informazione 
da tg è d'archivio, di approfondimento: 
una novità nata grazie a una censura. 
Ricordate la serie dedicata a Berlusconi, 
che doveva andare in onda alle 23,30, 
bloccata dal direttore generale Saccà? 
Ghezzi si vanta di non averne perso nep¬ 
pure un fotogramma: è andata in onda, a 
puntate, in coda al Blob quotidiano. E 
dopo Berlusconi, Nanni Moretti. E ades¬ 
so Bossi... Tutto quello cheavreste volu¬ 
to saperedi loro, echel'altratv non dice 
più. Silvia Garambols 
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CINA; RECORD D'INCASSI 
PER KOLOSSAL DI ZHANG YIMOU 

È record per Zhang Yimou. A un mese 
dall'uscita nelle sale, il suo kolossal 
sulle arti marziali, Mero, ha 
guadagnato il titolo del film cinese 
con il maggior incasso di tutti i tempi 
in patria. Mero ha finora raccolto al 
botteghino un cifra assolutamente 
senza precedenti e pari a circa 23 
milioni di euro. Mero potrebbe arrivare 
a battere anche il record detenuto in 
Cina da Titanio. Il film di James 
Cameron arrivò ad incassare nel ‘97 
oltre 36 milioni di euro, ma all'epoca il 
fatto che durasse tre ore spinse gli 
esercenti a proiettarlo in due parti e 
costrinse il pubblico ad acquistare 
due biglietti per vederlo tutto intero. 



Milva e Riondino naufraghi nel grande mare di capitan Uncino 


Rossella Battisti 

£ un Peter Pan beckettiano quello di David Riondino, 
alla deriva con M Uva - né panni ancor più surreali di 
Capitan Undno - in un'isola che c'è ma era meglio se 
non d fos^ Perchéil Peter Uricino dé teatrodél'Ar- 
chivolto (approdato sulle scene romane dé Sistina) 
non è una libera ri lettura dé personale di J.M .Bar¬ 
de: neèil seguito. Il diérolequintedi «evissero féid 
e contenti», la consolatoria disolvenza con la quale a 
congedano da noi sogni e racconti, che qui invece 
viene sorpassata per fard vedere il «come» e il «quan¬ 
to» di tale presunta contentezza. 

Oltrepassando la parola «fine» dé Peter Pan origna- 
le, ritroviamo eoa - nél'impiéosa veraonedi Michée 
Serra - «gorni féid» molto di vera per ^i eroi di 
Barde due vecchi incartepecoriti né loro diche come 


una coppia di anziani coniug che continuano una 
discordia di cui hanno dimenticato le ragioni. L'uno 
improvvisamente consapevole di vestire in modo im¬ 
probabile orecchie da éfo e babbucce da giorno, spadi¬ 
no di zorro e berrétto da pinocchio. Insamma, come 
esdama Péter-Riondino, «un incrodo fra una Naiade 
e Disney». Quanto all'altro, sta come la Winnie di 
Beckett arroaato né paesaggo a ma' di pinnacolo 
rosso. Scoglio tra ^i sco^i, monumento perenne ai i'in- 
capadtà dé cambiamento, ai poteresterile - che sarà 
anche vero come dice A ndreotti, «logora chi non ce 
l'ha», ma di certo a Undno non gf; ha fatto un gran 
bene E nemmeno a Peter, che, per amore di qué 
cappélo con ie piume tanto più dvéttuolo e appari¬ 
scente dé suo, a iascia irréire dalle (Smanie dé 


potere 

Fin qui la nuova storia, condita dalle musiche di 
Marco Tutina e dalla scena rosso fuoco di Giovanna 
Buzzi, che però non vola, nonostante i tanti buoni 
éementi chela compongono. Sarà chelefavole svesti- 
tedalla fantaaa e dall'ideale, appaiono troppo nudee 
aude buone per un dnico ézeviro più che per un 
teatro di fantasia. Sarà il palcoscenico dé Sistina, 
vasto comeun transatlantico, dove naufraga quaisas 
intimità, figiriamod quéle «a/éate» di Peter e di 
Undno. E dove ia musica di Tutina - eseguita con 
garbo daii'ensembieTangosés- suona timida eincer- 
ta su dovedirip-a (sono contemporanea?- si chiede- 
0 mi tingo di pop? provo col rap o mi faedo uno 
shampoo?). Infine, incapace di un vero metiedato, a 


perde rapida néla memoria. L'unica a aederefino in 
fondo aii'opa'azione sembra proprio M Uva, svettante 
dali’aito, che generosamente alterna canzoni eraucedi- 
ni da vecchio pirata. Di sotto. Riondino fa lo scettico 
biu e assume i'aria giusta per ii suo Peter Pan, un po' 
indifferente e un po' biasé Gaiiioneaiia rega rinun- 
cia presto a movimentare un’azione drammaturgica 
che per assunto paria di immobilismo e di personagg 
congéati né tempo. Lasdando cos la punteggatura a 
qualche variazione scenografica e ai saltéli dél'Om- 
bra di Peter Pan (Nicola Alcozèr). 

Tre dtéle all'originalità dé tema e aiia scenografia, 
quattro aiio strenuo impegio di M Uva, tre alla émpa- 
tia ga^ioffa di Péer Riondino. Una stéla al risultato 
finaleela coda déla medesima alla muaca di Tutino. 


Paolo Rossi: ve le do io le riforme 

L attore in scena con «H signor Rossi e la Costituzione». Debutto a Modena il 28 gennaio 



Paolo Rossi durante le prove del suo spettacolo 


Maria Grazia Gregori 


Attenzione. Per i teatri d'Italia da oggi si aggi¬ 
ra uno come noi, un po'arrabbiato e preoccu¬ 
pato, pieno di domande che cercano una ri¬ 
sposta. È il signor Rossi, al secolo Paolo Rossi, 
attore, comico, intrattenitore, cantante, che 
ha scelto cometema per i I suo nuovo spettaco¬ 
lo addirittura la Costituzionedella Repubblica 
italiana. A dimostrazione che la Costituzione 
non interessaselo ai politici o ai magistrati ma 
ancheallagentecomunecheaquei 139 artico¬ 
li ci tiene, eccome. Lo spettacolo che si intitola 
ilsigiorRosà e/aCost/tuz;onesottotitolo «adu¬ 
nata popolare di delirio organizzato» inizierà 
a Correggio, prima di una serie di anteprime 
(debutto ufficiale a M odena, al Teatro Storchi 
il 28 gennaio). «Però - spi^a Rossi - io non 
metto in scena la Costituzione, non sono un 
comico che fa controinformazione, ma uno 
come tanti, un uomo tra la folla che si mettea 
ragionare, fra ricordi personali eriflessioni, su 
di un libro di regole, per capirle visto che da 
molte parti c'è gente che le vuole cambiare a 
tutti i costi». E aggiunge «non sarò un partigia¬ 
no, non prenderò la parte di nessuno. Per 
scegliere gli articoli userò il sorteggio e per 
commentarli partirò da me stesso, dalle mie 
esperienze, dai miei ricordi, dallemieriflessio- 
ni, magari da una canzone, da pezzi di teatro, 
messi in moto da un certo articolo della Costi¬ 
tuzione e ne discuterò con il pubblico». 

Da dove arriva questa decisione, se non 
proprio di misurarsi con la Costituzio¬ 
ne^ di riviveria, rileggeria suiia propria 
lunghezza d'onda? 

Questo spettacolo è figlio dei miei ultimi 
lavori su ShakespeareeMolière. All'inizio pen¬ 
savo a un altro classico, poi mi è venuto voglia 
di parlare di cose più dird:te. E mi sono reso 
conto che la Costituzione, per certi aspetti, è 
comeun classico: tutti sanno che c'è e magari 
ne parlano, ma pochi l'hanno letta. 

La si potrebbe accusare di dei i rio di 
onnipotenza: ma questo Rossi si mette 
a riscrivere ia Costituzione in teatro? 
L'articolo 17 della Costituzione - come 
vede mi sono priorato - dice che i cittadini 
hanno diritto di riunirsi pacificamente e 
senz'armi e se lo fanno in un luogo pubblico 
devono dare preavviso all'autorità. Noi ci riu¬ 
niamo in un teatro, facciamo spettacolo, l'au¬ 
torità lo sa, non siamo un'associazione^reta 
(art 18, ndr)... E poi c'èl'art.71 dovasi scrive 
cheSOOmilaelettori possono proporreun pro¬ 
getto di legge... Allora il signor Rossi si dice: è 
vero, il Parlamento è il luogo per legiferare. 
Ma ne l^iamo e vediamo in diretta tv di 
cotte e di crude: gente che si mette le dita nel 

Non controinformazione 
ma un uomo tra la folla 
che si mette a ragionare 
su un libro di regole che 
molti vogliono cambiare 
a tutti i costi 


naso, parla ai cellulari nei momenti chiave di 
una discussione, guarda il c..o allecolleghe, fa 
il «pianista». Il Parlamento dovrebbe essere 
un luogo sacro, come il teatro: ma la gente a 
teatro è più seria di certi politici. Concluden¬ 
do sul filo del paradosso: se il Parlamento fa 
teatro allora il teatro può legiferare, lo ho una 
del^a da parte del pubblico che cerco sempre 
di rispettare... 

Ma questo signor Rossi cos'è: uno sfre¬ 
nato individuaiista, praticamente un 
rompibaile? 


Mano. È l'omino qualunque che sono io 
- e per favore non mi dia del qualunquista - 
ma è anche una maschera. Chaplin aveva la 
sua maschera in Charlot, Villaggio in Fantoz¬ 
zi. Le maschere nascono da noi stessi non 
come credono certi comici dai tormentoni, 
dagli annessi e dai connessi. 

Torniamo aiia Costituzione che inizia 
«i'Itaiia è una Repubblica democratica 
fondata sul lavoro»... 

Ma oggi il lavoro dov'è? Semmai è una 
Repubblica fondata sul part time, sul lavoro 


interinale, sul tempo libero. Prima la gente 
lavorava, sfruttata, ma almeno c'era la speran¬ 
za. Oggi c'èsempreil profitto, ma il lavoro... 
Ecosanedicedell'articolo 11 dove si sostiene 
che I 'I tal ia ri pudia Ia guerra... eccetera eccete¬ 
ra, proprio oggi che tutti parlano di guerra e 
che le guerre si fanno? li signor Rossi, che 
credeva di avere firmato un contratto di un 
certo tipo, se ne trova immediatamente di 
fronteun altro... comequei contratti assicura¬ 
tivi pieni di clausole piccolissime e invisibili 
cheti fregano sempre. 


Al di là del sorteggio degli articoli, ci 
sarà altro nel suo ^ettacolo? 

Beh certo. Guarderò a comeècambiato il 
modo di parlaredei politici, per esempio. Per 
fare questo mi servirò del celebre monologo 
di Riccardo HI di Shakespeare dove Riccardo 
dice a se stesso che i giochi di salotto della 
pace non sono per lui e si mette di nuovo a 
tramare. E parlerò degli italiani all'estero rac¬ 
contando coseche ho visto con i miei occhi in 
M adagascar: gente ultramoralista a casa sua, 
che magari fa le ronde nel nord est, e che è lì 
«a caccia» con gli amici mentre le mogli e i 
figli sono a Courmayeur o a Cortina. Vero e 
proprio turismo sessuale, sesso a pagamento 
che sfrutta le miseriedegli altri epoi telefona¬ 
no alla moglie e dicono : «ah come vorrei 
esserecon te sulla neve...» 

E neanche una parola su Berlusconi? 
Sono dibattuto. Sono lacerato perché mi 
sembra di parlare male di qualcuno che fa il 
mio stesso mestiere. La mia giornalaia, che è 
comunista, mi dice di non nominarlo nean¬ 
che. Altri mi dicono «ma come, fai uno spetta¬ 
colo sulla Costituzione senza parlare di lui?» 
Per parlarnedevo trovareuna mediazione tea¬ 
trale, politica, un po' alla Petrolini, magari 
inventando un personaggio, tipo Giggetto er 
bullo. Lo spettacolo è aperto. E poi c'è Giulio 
Andreotti e il processo che lo coinvolge. È 
innocente 0 colpevole? Ha dato il bacio o no? 
Non losoeancheseleggessi tutti gli stermina¬ 
ti atti del suo processo non credo che lo capi¬ 
rei e rischierei di diventare vecchio con lui che 
all'ultimo momento appare per seppellirmi. 
Però se in un condominio per 50 anni c'è 
sempre stato uno stesso amministratore, uno 
stesso capocondominio enesuccedono di tut¬ 
ti i colori - si rompe la caldaia, l'ascensore non 
funziona mai, ecc -, amm^iamo pure che tu 
non sia responsabile, ma devi sapermi diredi 
chi èia responsabilità, altrimenti non ti voglio 
più vedere. 0 sai qualcosa o porti rogna. 
Torniamo allo spettacolo: in scena lei, 
una lavagna, un libro di regole^ una 
«spalla» e un gruppo di musicisti... ma 
la Costituzione è da riscrivere? 

Non può essere l'amministratore del con¬ 
dominio a cambiare le regole. Quello che non 
dobbiamo permettere è che queste regole si 
trasformino in parole svuotate di senso ma 
che questo libro di regole dia significato alla 
vita e ai valori. 

Accidenti, signor Rossi: le sembra po¬ 
co? 

Guardi: non sono iscritto a nessun partito 
enessunomi paga, ho perso perfino da anni le 
sovvenzioni. La mia ambizione è fare ridere, 
ma anche riflettere, perfino chi non la pensa 
come me. 

In questa Repubblica 
fondata non sul lavoro 
ma sul part time, se il 
Parlamento fa teatro 
allora il teatro può 
legiferare 


gli altri 
fatti 


- A SALERNO CINEMA E TEATRO 
CON «SCENASEGRETA» 

Stasera al Teatro Verdi di Salerno s'inau¬ 
gura la rassegna di cinema, teatro e lette¬ 
ratura "La Scena Segreta", un progetto di 
Ruggero Cappuccio alla sua prima edi¬ 
zione. La Scena Segreta in questa edizio¬ 
ne associa per somiglianza, per opposi¬ 
zione 0 per estensione di concetto, nove 
azioni teatrali, nove film e nove interven¬ 
ti dialogati attuati da scrittori, registi, po¬ 
litici. Grandi protagonisti del '900 da Vi¬ 
sconti a Thomas Mann, da Tornatore a 
Tornasi di Lampedusa, da Gadda a Pie¬ 
tro Germi, da Moravia a Francesco Rosi, 
e ancora da Dum as a Truffaut s'incontre- 
ranno sul palcoscenico innescando uno 
sviluppo di nuove ed antiche espressio¬ 
ni. Gli interventi di Sergio Cofferati e di 
Massimo Brutti testimoniano un'accen¬ 
sione di stimoli estetici e civili insieme. 
Attori e registi si alterneranno sul palco 
del Verdi da Licia Maglietta a Marco Ba¬ 
nani, da Spiro Scimene allo stesso Rug¬ 
gero Cappuccio per confrontarsi con il 
grande cinema di Pasolini, Carmelo Be¬ 
ne, Giuseppe Tornatore e (Gianni Amelio. 
Primo spettacolo in cartellone: «Twin 
Rooms» dei Motus; il primo film - doma¬ 
ni sera - è «Una pura formalità» di Torna¬ 
tore. L'incontro sarà con Giocchino Lan- 
za Tornasi. 

- MORTO FUKASAKU CO-REGISTA 
pi «TORÀ! TORÀ! TORÀ!» 

È morto il regista giapponese Kinji Fuka- 
saku, autore di film di grande successo 
commerciale e di critica, assunto afama 
internazionale per aver diretto le sequen¬ 
ze giapponesi del kolossal Torà! Tarai 
Torà!. Fukasaku ha perso a 72 anni la 
battaglia contro un cancro alla prostata 
iniziatane! settembre scorso. Il film sull' 
attacco di Pearl Harbor, girato nel 1970, 
fu il primo a tentare, attraverso una co- 
produzione nippo-americana, una narra¬ 
zione «bipartisan» dei fatti che portaro¬ 
no all'intervento statunitense nella Se¬ 
conda Guerra Mondiale. 

- FAMILIARI DI GIBB ACCUSANO 
MEDICI PER LA SUA MORTE 

I fratelli di Maurice Gibb, il membro del 
complesso dei Bee Gees morto ieri l'al¬ 
tro in un ospedale di Miami, hanno criti¬ 
cato i medici del Mount Sinai Medicai 
Center e chiesto un'indagine per accerta¬ 
re se vi siano stati errori da parte dei 
sanitari. Maurice Gibb, 53 anni, era stato 
trasportato in ospedale a metà settima¬ 
na per un arresto cardiaco. I medici ave¬ 
vano rianimato il cantante del celebre 
complesso e l'avevano operato dopo la 
scoperta di un blocco intestinale. Poco 
dopo l'operazione Maurice Gibb era fini¬ 
to in coma morendo nelle prime ore di 
domenica. «Il fatto che abbiano deciso 
di operare Maurice dopo l'arresto cardia¬ 
co è molto discutibile ■ ha dichiarato 
Barry Gibb, uno dei due fratelli del can¬ 
tante -. Inseguiremo la verità senza fer¬ 
marci davanti a nulla». I responsabili 
dell'ospedale si sono rifiutati di fare com¬ 
menti. Il complesso dei Bee Gees aveva 
venduto oltre 110 milioni di dischi grazie 
soprattutto ai 40 milioni venduti con la 
colonna sonora del film «La Febbre del 
Sabato Sera» che avevano trasformato il 
gruppo nel simbolo della musica disco. 




Il leader degli Who trattenuto negli uffici di Scotland Yard. Ma il musicista si difende: stavo solo studiando come combattere la piaga 

Pete Townshend arrestato: sospetti di pedofilia 


Roberto Brunelli 


Hanno messo le manette a Tommy. Pete Town¬ 
shend, il chitarrista de^i Who, è stato arrestato ieri 
sera dalla polizia londinese. L'accusa è gave, e 
potrebbe mettere ia pania fina ad una déle più 
straordinarievicendendia storia dé rock: scambio 
e realizzazione di materiale pedopornogafico. Due 
giorni fa l'arresto era stato, per eoa dire, «prean¬ 
nunciato» da un articolo dé quotidiano Daily 
M ail secondo il quale «un musicista incese di livé- 
lo int&nazionale» veniva indicato al centro di una 
vasta inchiesta su un sito pedofilo. Il musidsta - è 
bene ricordarlo, uno dé più gandi compositori che 
la storia rock d abbia confato - all'articolo 
aveva reagto giocando d'antidpo, con un comuni¬ 
cato né quale dichiarava di essere a conoscenza 
dél'indagnedéla polizia echeanzi anzi collabora- 
va con essa: perchéera vero chelui aveva frequenta- 
tositi pedofili, ma al soloscopodi poter contribuire 
a combattere ii fenomeno. La sua frequentazione 
dé siti, spiegava il musidsta, era legata alla stesura 
déla propria autobiogafia: iui stesso sarebbe stato. 


da bambino, vittima di un abuso. L'arresto dé 
musidsta rappresenta un coipo durissimo per il 
mondo dé rock. Townshend, 57 anni, sposato e 
due figfi, 3 trova attualmente in una stazione di 
polizia di Londra. Un portavoce di Scotland Yard 
ha fatto sapere che Townshend - che non è stato 
ancora formalmente incri mi nato - è stato arrestato 
in virtù dé «Protection ofChildren act» dé 1978. È 
sospettato «di déenere, di aver distribuito e di aver 
anche realizzato immagini indecenti di bambini», 
come reata il comunicato déla polizia. Ieri pome¬ 
riggio g(/ agenti avevano eseguito una perquiàzione 
déia casa dé musidsta, né sobborg iondinese di 
Richmond, ei téegornali britannid comindavano 
a riempirsi déle immagni degli agenti con in ma¬ 
no ampie buste di plastica contenti materiale di 


prova: tra questi un pc, svariati floppy disc. 

L'arresto di T ownshend fa partedéla cosiddé- 
ta «0peration Ore», un 'operazione volta a stronca¬ 
re la diffusone di materiale pedopornogafico su 
Interné. Secondo l'agenzia di stampa Reuters In 
polizia britannica che né mesi ha portato ai fermo 
di 1300 sospetti: tra questi alcuni magstrati ediver- 
à professionisti. A sua volta, l'operazione fa parte 
di una vasta inchiesta déi'Fbi, che ha coinvpito in 
tutto il mondo più di 250 mila persone. È stato 
Townshend in persona a ric&ereieri sera gf; agen¬ 
ti, una dedsone presa di comune accordo secondo 
quanto dichiara John Cohen, iegaledé musidsta. 
L'autore di aicune déle pagne più leggendarie dé 
rock - tra cui T ommy, conaderata la prima «ope 
ra rock» - né comunicato diffuso due giorni fa 


avara dichiarato di aver voluto compiere un'azione 
di «vigianza»edi aiutare organizzazioni come la 
Interné Watch Foundation: «Credo di aver subito 
abusi sessuaii da bambino, e éavo facendo déle 
ricerche, sto scrivendo la mia biogafia eia ricerca 
fa parte dé lavoro per ii iibro». li nome ii numero 
di carta di credito e l'indirizzo e-mail di Town¬ 
shend si trovano néia iiéa di 7mila abbonati al 
sto porno passati alla polizia britannica dal servi¬ 
zio poéalestatunitense dieav&a avviato leindag- 
ni. I gornali britannid, quéii popolari in teéa, s 
sono scatenati sin da sabato. In un colloquio ripor¬ 
tato dal tabloid «TheSun» Townshend ha dichiara¬ 
to: «lo ho lavorato senza soda per aiutare coioro 
che sono colpiti da abus. M a sono stato stupido ad 
ingaggiare una battaglia solitaria contro la porno- 


gafia infantile Ho vistato siti pedopornogafid 
forse tre o quattro volte ai massimo, e solo una 
volta ho usato una carta di aedito ecomunquenon 
ho mai scaricato alcunché>. Gli amid di Town¬ 
shend 3 sono fatti sentire subito. Roga Daltrey, il 
cantantedéla band, ha fatto sapaealla stampa di 
essae fermamente convinto dél'innocenza di 
Townshend: «E ricordate/i che sono quélo die lo 
conosce meglio di tutti». Jary Hall, l'ex moglie di 
M id( jagga, ha raccontato che aa stato lo stesso 
chitarrista de^i Who ad avvisarla su comepr&eni- 
re die i suoi bambini potessero acddentalmente 
capitaresu siti a contenuto pedofilo. L’Inghiitara è 
sotto choc. ColpendoTowshends ècolpito al cuore 
la leggenda stessa dé rock, la rivolta de^i anni 
Sessanta, uno snodo audalenéia storia dé Nove 


cento. E fa ancora più male paché s colpisce al 
cuore un'utopia. Non è oato la prima volta die 
viene arrestata una gande rockstar: è capitato a 
John Lennon, allo éesso M cCartney, a Jim M orri- 
son e a decine d'altri. Ma un conto è parlare di 
stupefacenti più o meno leggai, oppuredi atti osce¬ 
ni in luogpubblico, un conto èun'accusa di queste 
proporzioni e di tali implicazioni. Quéla degli 
Who è una storia esaltante, dotata di forti venature 
sodali, ma anche una éoria tragica: il (genialé 
battaiéa Kéth M oon morì né '78, il bassiéaJohn 
Entwiéied ha lasdati pochi mesi fa, colpito da un 
infarto. Con Tommy - pubblicato né '69econside 
rato il capolavoro degli Who - Townshend aveva 
tratteggato la figura di un ragzzo «sordo, muto e 
deco» che diventa una sorta di guru il quale, a sua 
volta, verrà poi abbandonato dalle éesse folle che 
l'avevano osannato. Una éoria mitologca dé rock: 
la quale ulla luce di quanto dichiarato dal muàd- 
sta - e cioè che lui aede di essa éato a sua volta 
vittima di un abuso, da bambino - potrebbe di ven¬ 
tare una prova: la prova dél'innocenza di Town¬ 
shend, una délementi più luddeed enagdiedéla 
éoria dé rock 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24 
SACCHETTI ViaD’Aze- 
glio, 50 

FERRARETTI-FACCHI- 
Nl Galleria Via Larga, 33 
S.CARLOViadeiMille,7 
COMUNALE P.za Maggiore, 6 


Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

PARCO NORD Via Stalingrado, 101 
ZINCONE Via Sardegna, 1 
AlCARDI ViaS. Vitale, 58 
S. VIOLA Via E. Ponente, 90 
MORATELLOVia Dagnini, 16 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi I festivi) Il normale ora¬ 
rlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI 

Informazioni 051/266626 

Rimozione Auto 051/371737 

VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 

PATTUGLIE 

CITTADINI 051/233535 

EMERGENZATRAFRCO 

Informazioni sulle misure 

antinquinamento 

Centro di Informazione 

Comunale Bologna 

051/232590- 051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 


- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 


PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanzeCri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 


Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 


Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE051/242913 A.N.T. (as¬ 
sociazione per lo studio e la cura dei 
tumori solidi). G.A.S.D. (gruppo di as¬ 
sistenza specialistica domiciliare gra¬ 
tuita) 051/383131. Servizio operativo 
solidarietà (S.O.S.) per i malati di tu¬ 
more e le loro famiglie 051/524824. 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307. Salus 2000, 
assistenza anziani e infermi a domici¬ 
lio e in ospedale 24 ore su 
24,051/761616. Guardia medica vete¬ 
rinaria 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 


là. 

Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 
FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 
EDICOLE NOnURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 
fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Re¬ 
no 100, aperta fino alle 2; Biasco Re¬ 
nata, via Emilia 386 Idice, aperta tutta 
la notte; Sacchetti, via Murri 71, aper¬ 
ta fino alle3; M.W.D., 


ATC Informazioni e 
reclami 
051/290290 
AUTOSTRADE 


M BOLOGNA _ 

DM IRAI Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 S 
50 posti La sicurezza degli oggetti 

_20,10-22,30 (E6,50)_ 

PaLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 S 
50 posti II popolo migratore 

16.30- 18,30 (E7,00) 

Bling 

20.30- 22,30 (E7,00) 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 
00 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

opposti_15,45-19,00-22,15 (E7,50)_ 

RLECCHINO Via Lame, 57 Tel, 051/522285 9 
inema Lontano dal Paradiso 

opposti_16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00)_ 

APITOL ViaMilazzD, 1 Tel. 051/241002 S 

il signore degli anelli - Le due torri 

50 posti Future Firn F^tival 21,30 Anteprima ad inviti (E 

7,00) 

Future Film Festival 
25 posti (E7,00) 

Future Film Festival 
15 posti (E7,00) 

Future Film Festival 

15 posti_(ET^OO)_ 

MBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 
20 posti Era mio padre 

_20,15-22,30 (E4,50)_ 

ELUNIViaXliaugno,20Tel,051/580034 9 

ala Federico II mio grosso grasso matrimonio greco 

50 posti 20,30-22,30 (E 7,50) 

ala Giulietta II pianeta del tesoro 

opposti 20,30 (E7,50) 

Tutta colpa dell'amore 

_22,30 (E7,50)_ 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 9 
13 posti Natale sul Nilo 

_20,30-22,30 (E7,00)_ 

ULGORViaMont^rappa,2Tel.051/231325 9 
38 posti Tattoo 

_16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00)_ 

lARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 S 
50 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_20,10-22,30 (E7,50)_ 

TALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 

Riposo 

OLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 9 
80 posti L'amore infedele - Unfaithful 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,20) 

ARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 S 
00 posti Darkness 

20,30-22,30 (E7,50) 

EDICA PALACE QNEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
51/232901 S 

150 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50)_ 

EDUSAMUmaNEMAVi^eEuropaTel, 199757757 S 


00 posti 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

14,00-16,00 (E7,25) 

Darkness 

20,15-22,35 (E7,25) 

23 posti 

Natale sul Nilo 

15,20-17,45-20,10-22,40 (E7,25) 

98 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 
15,40-18,55 (E7,25) 

La leggenda di Al, John e Jack 

22,10 (E7,25) 

98 posti 

Il pianeta del tesoro 

15,50-18,05-20,10 (E7,25) 

Tattoo 

22,20 (E7,25) 

98 posti 

Era mio padre 

14,35-17,10-19,45-22,25 (E7,25) 

98 posti 

La foresta magica 

15,45-17,40 (E7,25) 

L'amore infedele - Unfaithful 

19,40-22,15 (E 7,25) 

98 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14,10-16,10-18,10 (E7,25) 

Tutta colpa dell'amore 

20,15-22,40 (E7,25) 

98 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

23 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,25-17,35-19,50-22,05 (E7,25) 


ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 
80 posti Darkness 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 
OSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 
ala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ala 2 Spider 

50 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

DEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
50 posti L'uomo del treno 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


150 posti 

Il grande dittatore 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Matrimonio tardivo 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Era mio padre 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


OLIMPIAViaA. Costa,69Tel. 051/6142084 

Riposo 

RIALTO STUDIO Via R*, 19 Tel, 051/227926 S 

1 L'uomo senza passato 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 Danza di sangue 

128 posti _ 17,30-20,00-22,30 (E7,00) _ 

ROMA D'ESSAI Via Rjndazza, 4 Tel, 051/347470 S 
208 posti Sognando Beckham 

_ 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana,125Tel,051/473959 S 
600 posti Indagini sporche-Dark Blue 

20,00-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti II pianista 

21.30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 T^. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 S 
Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 
Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONE Via Omabue, 14Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

Riposo 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTel. 051/523812 
Malombra 

17.30 (E5,50) 

Apocalypse Now Redux 

19.30 (E5,50) 

Nana Bi - Fiori di fuoco 
22,40 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BARICELIA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

aNEMAXV.IeCarducci,17Tel,051/831174 9 
Salai Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti _ 20,40-22,30 (E7,00) _ 

MULTISAUASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_ 20,20-22,30 (E7,00) _ 

MULTISALASTAR ViaMazani, 14Tel.051/831174 S 
560 posti Indagini sporche-Dark Blue 

20.20- 22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI _ 

MANDRIOLIViaBarche,6Tel.051/6605013 S 

Riposo 

CASALECCHIODI RENO _ 

ua aNEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Tel. 199123321 S 
Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

296 posti 16,00-19,10 (E7,25) 

Tutta colpa dell'amore 

22.20 (E7,25) 

Sala 2 La foresta magica 

172 posti 16,10 (E7,25) 

Indagini sporche-Dark Blue 

18,10 (E7,25) 

L'amore infedele - Unfaithful 

20.20- 23,00 (E7,25) 

Sala 3 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

217 posti 16,10-20,40-22,50 (E7,25) 

Tutta colpa dell'amore 

18.20 (E7,25) 

Sala 4 II pianeta del tesoro 

224 posti 16,00 (E7,25) 

Era mio padre 
18,00-20,30-23,00 (E7,25) 

Sala 5 II mio grosso grasso matrimonio greco 

426 posti 16,20-18,30-20,30-22,50 (E7,25) 

Sala 6 Ma che colpa abbiamo noi 

224 posti 17,25-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 7 Darkness 

217 posti 16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,25) 

Sala 8 Spirit - Cavallo selvaggio 

172 posti 16,00-18,00 (E7,25) 

La leggenda di Al, John e Jack 


20.15- 22,40 (E7,25) 

Sala 9 Natale sul Nilo 

296 posti 17,25-20,00-22,25 (E7,25) 

CASTELDARGIL£ _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Td. 051/976490 S 
Riposo 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posti Era mio padre 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO _ 

ITAUAViaNasica,38Tel,051/786660 S 
150 posti Noman'siand 

21,00 (E6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU _ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 

Riposo 

CREVALCORE _ 

VERDI P,ie Porta Boiogna, 13 Tei, 051/981950 S 
486 posti Indagini sporche - Dark Blue 

21,00 (E4,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bo ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Natale sul Nilo 

_ 20,15-22,30 (E6,70) _ 

CRISTALLOViaAppia,30Tel,0542/23033 9 
600 posti Indagini sporche - Dark Blue 

20,20-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Riposo 

LAGARO _ 

MATTEI Via del Corso, 58 

L'amore infedele - Unfaithful 

21,15 (E6,20) 

LO ANO 

VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2Tel. 051/878510 
JimmyGrimble 
21,00 (E3,10) 

MO^f^ERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
Riposo 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti People I Know 

21,00 Rassegna (E 6,20) 

RASTIGNANO _ 

STARCITYViaSerrabell^ 1 Tel. 051/6260641 S 

Sala 1 Darkness 

856 posti 20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

334 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Ma che colpa abbiamo noi 

238 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

222 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Harry Potter e la camera dei segreti 

142 posti 19,40 (E3,00) 

Tattoo 

22,30 (E3,00) 

SANGOVANNIINPERSICErO _ 

FMIIN PzzaGaribaldi, 3/CTel, 051/821388 9 
860 posti L'amore infedele - Unfaithful 

21,00 (E4,50) 

GIADA Via Orc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Era mio padre 

20.15- 22,30 (E7,00) 

SAN PIETROIN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Sala riservata 

(E7,00) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONIp,zzadeiMartiri,6Tel.051/840850 S 
Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via RDro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Era mio padre 

20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EMBASSYC,soPortaPo,117Tel,0532/203424 9 
610 posti Lontano dal Paradiso 

20,10-22,30 


MANZONIviaMortara,173Tel,0532/209981 S 

585 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

RIVOU via Boccaleone, 20 Td 0532/206580 9 

600 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7TeL0532/200181 S 

Riposo 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Midnight 

21.30 ingresso gratuito 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MOOERNOviaPace,2Td0532/805344 9 
Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,10-22,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 

20.30 

CODIQORO 

CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Liberty 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532^23247 

Riposo 

UDO ESTENSI_ 

DUCALEvideCardiiCCÌ,72Tel.0533/327249 9 
Sala A Natale sul Nilo 

450 posti 

Sala B L'amore infedele - Unfaithful 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 
Riposo 

OSTELIATO 

CINEMA COM UNALE BARAHONI Via Garib^di, 4 Tel. 0533680008 

Riposo 

PORTOMAQGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 

REVERE 

DUCALE Td. 038646457 

Nuovo programma 

M FORÙ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Darkness 

20,30-22,30 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 
360 posti Natale sul Nilo 

20,20-22,30 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,30-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 9 

432 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

M ULTISALA ASTORI A vide Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,15-22,45 

Sala 2 

Darkness 


20,30-22,30 

Sala 3 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,30-22,30 

Sala 4 

Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viàe Libertà, 2 Tei. 0543/33369 S 

520 posti 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,30-22,30 


SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 
Sala 100 II grande dittatore 

88 posti 20,15-22,30 

Sala 300 Sognando Beckham 

232 posti 20,20-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Hollywood Ending 

21,00 Rassegna 


TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 9 
200 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

19,40 
Tattoo 

22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 

ALADDINviaAssano,587Tel.0547/328126 S 
Sala 100 Natale sul Nilo 

76 posti 20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 200 L'amore infedele - Unfaithful 

133 posti 20,15-22,40 

Sala 300 Indagini sporche - Dark Blue 

202 posti 20,30-22,40 

Sala 400 Darkness 

358 posti 20,30-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 
Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

437 posti 21,30 

Sala 2 Spirit ■ Cavallo selvaggio 

120 posti 20,30 

Tattoo 

22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 S 
Sala 1 Ma che colpa abbiamo noi 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Era mio padre 

320 posti 20,30-22,30 

ESPERIA Località S. Carlo 

Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 

Riposo 

SAN BIAGIO via Mni, 24 Tel. 0547/355757 

Riposo 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 
Il pianista 
21,00 

CESENATICO 

ASTRAviaL.DaVinci,24Tel.0547/80340 S 
494 posti Era mio padre 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 

CINEFLASHMULTIPLEXVia&niliaper Ferii, 1403Tel. 0543/745971 


Salai 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,40-22,40 

Sala 2 

Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,00-22,30 

Sala 4 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,15-22,30 

Sala 5 

Darkness 

20,15-22,45 

Sala 6 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

Sala 7 

Harry Potter e la camera dei segreti 

19.45 

Tattoo 

22.45 

Sala 8 

Era mio padre 

20,15-22,45 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti La leggenda di Al, John e Jack 

21,00 

GAM BETTOLA 

CARACOLviaMazani,51 

8 donne e un mistero 

20,30-22,30 

METROPOLviaMazani,51 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 

GATTEO 

PAGLIUGHI Via Garibddi, 6/A Tel. 3470533543 

Riposo 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 S 

Riposo 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 
Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 S 

1 Spirit-Cavallo selvaggio 

2498 posti 16,10-18,10 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,00-22,30 

2 Harry Potter e la camera dei segreti 

15,40-19,00 

Tattoo 

22,25 

3 II pianeta del tesoro 
16,00-18,00 
Lontano dal Paradiso 

19,55-22,35 

4 Darkness 

15,35-17,45-20,20-22,35 

5 II mio grosso grasso matrimonio greco 

15.45- 17,50-20,00-22,45 

6 Natale sul Nilo 

15.45- 17,55-20,05-22,25 

7 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15.50- 17,55-20,20-22,20 

8 Sognando Beckham 

17.50- 20,15-22,45 

9 Indagini sporche-Dark Blue 

16,10-18,20-20,30-22,40 

10 Era mio padre 

17,30-19,50-22,20 

11 Ma che colpa abbiamo noi 

15.50- 18,10-20,25-22,40 

12 L'amore infedele - Unfaithful 

17,15-19,50-22,30 

SAVIGNANOSUL RUBICONE 


MODERNO C.SO Perticari,5 


Riposo 

■ MODENA 

ARENAV.ieTassoni, 8 Tei. 059/211712 

Multisela Salai 

Indagini sporche-Dark Blue 

500 posti 

20,00-22,30 

Multisela Sala 2 D'Essai 

Spirit-Cavallo selvaggio 


20,30-22,30 

Multisela Sala 3 

Natale sul Nilo 


20,20-22,30 

Multisela Sala 4 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,00-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tei. 059/216110 

Sala Rubino 

Darkness 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Era mio padre 

20,10-22,30 

Sala Turchese 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tei. 059/222411 


Tutta colpa dell'amore 

20,15-22,30 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tei. 059/222211 


Riposo 

EMBASSYvia/^bergo,8Tei.059/225187 S 

200 posti 

Sognando Beckham 

20,20-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 9 

250 posti 

L'uomo senza passato 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherardo 10 Tei. 059/223102 

Salai 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,30-22,30 

Sala 2 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,30 

MICHELANGELOvlaQardlnl,255Tel.059/343662 S 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVOSCAUviaGheradi,34Tel.059/826418 S 

Sala Rosa 

L'amore infedele - Unfaithful 

396 posti 

20,10-22,30 

Sala Verde 

Lontano dal Paradiso 

110 posti 

20,20-22,30 

RAFFAELLO via R)rmigin^ 380 Té. 059/357502 S 

Multisela Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

505 posti 

20,30-22,30 

Multisela Sala 2 

Natale sul Nilo 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisela Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

252 posti 

19,30-22,30 

Multisela Sala 4 

Era mio padre 

20,00-22,30 

Multisela Sala 5 

Il pianeta del tesoro 

20.30 

Tutta colpa dell'amore 

22.30 

Multisela Sala 6 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,10-22,30 

SALATRUFFAUT Paiazzo S. Chiara Via degii Adeiardi 4 Tei. 

059/236288 


Un'altra vita 


20,30 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 9 
Riposo 
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■ PROVINCIA 

BOM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 


CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Marino) 


CAPITOL C.SO Cabassi, 43 Tel. 059/687113 


614 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 

20.00-22.30 

CORSO c,soM.F®ti, 89 Td. 059/686341 9 

816 posti 

Lontano dal Paradiso 


20.30-22.30 

EDEN viaS. Chiara 21 Td. 059/650571 S 

350 posti 

Indagini sporche-Dark Blue 


20.30-22.30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Td. 059/6326257 S 

Sala Luna 

Natale sul Nilo 

180 posti 

20,30-22,40 

Sala Sole 

Darkness 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

190 posti 

20.30-22.30 

SUPERaNEMA via Rodoifo Pio, 8 Td. 059/686755 9 

Sala Azzurra 

Ma che colpa abbiamo noi 

450 posti 

20,30-22,40 

Sala Gialla 

Era mio padre 

450 posti 

20,30-22,40 

CASTELfRANCOEMlUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 9 

Sala A 

K-19:The widowmaker 

246 posti 

20,00-22,30 

SalaB 

Il pianeta del tesoro 

150 posti 

20,30 


Natale sul Nilo 


22,30 

CASTEUIUOVORANGONE 


ARISTON Via Roma, 6/B 

CAVEZZO 


ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


CONCORDIA 


SPLENDOR via Garibaldi, 25 


FINALE EMIUA 


CORSO via Matteotti 


FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 


FONTANALUCCIA 


LUX via Chiesa 


MARANELLO 


FERRARI via Matonaie, 78 Tel. 0536/943010 


MIRANDOLA 


ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 63 
500 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

20.30-22.30 


CAPITOL vla5Martlri,9Tel. 0535/21936 

Chiuso per lavori 


SUPERCINEMAvlaR)cherlnl,13Tel. 0535/21497 
755 posti Era mio padre 

20,15-22,30 

NONANTOLA 


ARENA via Pieve, 31 Td. 0595/48859 


PAVULiO 


CABRI Via Costa Tel. 053671327 


RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 

ROVERETO 


LUX 


SAN FEUCE SUL PANARO 


COMUNALE vlaMazanI, 10 Tel. 0535/85175 


SASSuao 


CARANI via MazanI, 28 Tel. 0536/811084 E3 
739 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,30 


406 posti 

Sala Verde 
96 posti 

SESTOLA 


Bologna 


“Il grande dittatore” di Chaplin 
Sessant’anni ma non li dimostra 

Per riconciliarsi con ii cinema e trovare i'insoiita gioia di assistere ad un 
capolavoro, non cl resta chequesto film, terminato nel 1942 ed osteggiato 
dalla censura sia in Europa che in America. Senza mezzi termini Charles 
Chaplin si schiera, con questa ferocissima satira, contro il nazismo e 
contro il potere distruttivo delle dittature, Nei panni sdruciti del piccolo 
barbiere èreo, privo di memoria, reduce della prima guerra mondiale e 
nella vistosa divisa del dittatore di Tomania, Adenoid Hynkel, il grande 
comico inglesecostruisceunaseriedi irresistibili gagscheil tempo non ha 
scalfito. Rivedere oggi, per citarne due tra le tante, il celebre ballo con il 
mappamondo o la rasatura a tempo di "Danza ungherese" di Brahms, 
significa lasciarsi trascinare ai vertici dell'ilarità. La versione presentata 
sugli schermi è quella integrale con l'inserimento di sequenze con la 
moglie di Benzine Napaloni in visitaaHynkel,tagliatein tutte le versioni 
precedenti. Assolutamente da vedere o rivedere: si invitano i genitori a 
farsi accompagnare dai loro fi gli. 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel, 62436 
Riposo 

SOLERÀ_ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 _ 

Riposo 

ZOCCA 



Ma che colpa abbiamo noi 

di e con Carlo Verdone. Durata 116 min. 

Otto pazienti in cura da una vecchia psicana¬ 
lista restano iimprovvisamente orfani della 
loro guida. Dopo aver cercato inutilmente 
di sostituirla, tentano di autogestire la tera¬ 
pia di gruppo. L'ultimo film di Carlo Verdo- 
netornafelicementeallacommediadicarat- 
terecomenel precedente"M aledetto il gior¬ 
no cheti ho incontrato" (1991), senza però 
raggiungere la compattezza e l'ironica cru¬ 
deltà di "Compagni di scuola"(1989). Le ne¬ 
vrosi e le fragilità di tre generazioni sono 
tratteggiatecon vivacità esapienza senza ab¬ 
bandonare il tono lieve che richiede la com¬ 
media. Moderatamente volgare. Verdone, 
sempre attento alla sua immaginedi imbra¬ 
nato complessato, è affiancato da un grup¬ 
po affiatato di attori tra cui spiccano M ar- 
gherita Buy, eterna nevrotica del cinema ita¬ 
liano, il bravissimo Antonio Catania eun'in- 
solita Lucia Sardo nel ruolo ingrato di una 
cinquantenne che non vuole invecchiare. Ci 
si diverte con intelligenza. 


Tattoo 

di Robert Schwentke. Durata 107 min. 

Un collezionista di pelle umana tatuata si 
aggira per la Germania. Il suo procacciatore 
è disposto a stapparla dalle vittime ancora 
vive 0 a comprarla a piccoli lotti da drogati 
in astinenza. 

Un film che si annuncia terribile ma che 
pecca di avere troppi padri. Dal Buffalo Bill 
del "Silenzio degli innocenti" alla coppia di 
investigatori, l'anziano e il giovane, immersi 
nel le atmosfere di "Seven"acui èdebitoredi 
troppesuggestioni.Visioni metropolitanecu¬ 
pe e minacciose, battute da una pioggia mai 
liberatrice. Un incubo notturno attraversato 
da alcuni colpi di scena raccapriccianti ma 
sufficienti a tenere desta l'attenzione dello 
spettatore. La soluzione dell'enigma finale è 
scontata e non resistealla logica di una secon¬ 
da visione del film. Terrore globalizzato per 
cui le location tedesche potràbero apparte¬ 
nere a qualunque città industriale del mon¬ 
do occidentale. 

a cura di Mauro Bonifacino 


L'amore infedele - Unfaithful 
20,15-22,30 (E6,71) 

Indagini sporche-Dark Blue 

18,40-20.30-22.30 (E671) 


ANTICA FILMERIAROMAviaTesi, 954 
Natale sul Nilo 

21,00 

M PARMA 


ASTORIA via Trento, 4T^. 0521/771205 


ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti Era mio padre 

20.15-22.30 


CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 T^. 0521/672232 

Sala 1 L'amore infedele - Unfaithful 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Indagini sporche-Dark Blue 

20,00-22,30 

Sala 3 La leggenda di Al, John e Jack 

20,00-22,30 


M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Natale sul Nilo 

20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 (E6,71) _ 

NUOVO JOLLY Via Bn ilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Sognando Beckham 

_ 21.30(E6.71) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20,15-22,30 (E6.71) _ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Td. 0523338540 


■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA D'ARPA 


D'AZEGLIO D'ESSAI via D' Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 

Lontano dal Paradiso 

20,20-22,30 


CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

8 donne e un mistero 

20,30 (E6,20) 

M RAVENNA 


EDISON largo Vili Marzo Té. 0521/967088 
120 posti I diari della Sacher 

Bianca 
2700 


ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 


EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Sognando Beckham 

_ 20,20-22,30 _ 

LUXp.leBarnieri,1 Tel. 0521/237525 S 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

18,30-21,30 


CAPITOLviaSalara,35Tel. 0544/218231 

Chiuso 


NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 


■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 


CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 


WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

PIEVEPELAGO 


CRISTALLOviaTaro,32Tel. 0525/97151 
320 posti Debito di sangue 

20,10-22,15 


JOLLY via Serra, 33 Td. 0544/64681 
112 posti 

20,30-22,30 


FARNESEp.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 
700 posti Natale sul Nilo 

20,15-22,15 


SAN FRANCESCO via San Francesco, lOTd. 0536/980190 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,15-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO _ 

BRISTOL via Tavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu II mio grosso grasso matrimonio g 

180 posti 20,30-22,30 

Ma che colpa abbiamo noi 
20,30-22,30 
Natale sul Nilo 
20,30-22,30 


IRIS 2000 M ULTISALA Cso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Tattoo 

20,30-22,30 (E6,71) 


CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 
F 

CASTELBOLOGNESE 


teatri 


ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Sala InterAction: oggi ore 21.30 II piacere di servirla con N. Grande 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione 
telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 
Oggi - Stefano Belluzzi Trio 

CASA DELLE CULTURE E DEI TEATRI 

viaM.E. Lepido, 255-Tel. 051.402051 

Oggi ore 21.00 Mario Barzaghi spettacolo di teatro e danza indiano stile Kathakali per ricordare Grotowski 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 
Oggi ore 21.00 La febbre del sabato sera 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Oggi ore 21.00 A cena con le ombre 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00. Turno A I giganti della montagna di L. Pirandello regia di M. Panici con M. Rigillo, A. T. 
Rossini 

HUMUSTEATER 

Viadegliatolani, 12-Tel. 051548554 
Domani ore 22.00 Tangueira ingresso gratuito 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Td. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sala A: oggi ore 10.00 riservato pubblico scolastico I Moschettieri! 

Sala B: sabato 18 gennaio ore 16.00 I giochi dell'ingegner Calder per bambini dai 3 anni 


Stagione di danza; oggi - Vendita biglietti per A man in a room/Writign on water (21 gennaio) 

Stagione di Prosa: oggi - Vendita biglietti per La coscienza di Zeno (22-23-24-25-26 gennaio) regia di P. 
Maccarinelli con M. Dapporto 

Stagione lirica: oggi - Vendita biglietti per Tancredi (16 e 19 gennaio) musiche di Rossini regia di M. Gandini 
M. Zambelli 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 On Broadway all thè jazz di A. De La Roche 


Modena 


COMUNALE 

Viadd Teatro, 15-Td. 059200020 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Concerto direttore L. MaazeI con Filarmonica Arturo Toscanini 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 
Riposo 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Teatro di Terra Prenotazione obbligatoria 


Pai 


rma 


AL PARCO 

Parco Ducale-Td. 0521992044 

Oggi ore 10.00 II grande segreto per bambini a partire dai tre anni, ideazione e regia di M. Berciai 

DUE 

Via Basettil 2/a-Td. 0521230242 

Oggi ore 20.45 La memoria dell'acqua regia di M. Farau 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 
QaM;a^;m^elloJ^ster Cantoni regia di Ester Cantoni 


O^E 

R 


eggio Emilia 


.esena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Giulietta e Romeo con R. Paganini, M. Perego presentato da II Balletto di Roma 


ARIOSTO 

Corso Cairoli,1-Tel. 0522458845 

Riposo 

PICCOLO OROLOGIO 

ViaMassenet,23-Tel. 0522383178 

Riposo 


Ferrara 


Limini 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 


NOVELLI 

ViaCappellini, 3-Tel. 054124152 

Oggi ore 21.00 II violinista sul tetto versione italiana del musical Fiddler on thè roof di Broadway regia di M. 
Ovadia 


M ODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 


CERVIA 


SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Spirit-Cavallo selvaggio 

21,00 

CONSEUCE 


AURORA P.F.Riresti, 32 


COMUNALEviaSelice, 127 


FAENZA 


CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 


1 


200 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,40-22,30 

ASTORIA M ULTISAU viaTrieste, 233 Td. 0544/421026 S 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

1500 posti 

21,15 

Sala 2 

Darkness 


20,20-22,40 

Sala 3 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,00-22,30 


L'amore infedele - Unfaithful 

20.15- 22,40 

Indagini sporche-Dark Blue 

20.15- 22,35 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.40- 22,35 
Darkness 

20.40- 22,40 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20.30 

Tutta colpa dell'amore 

22.30 

Natale sul Nilo 

20,35-22,45 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,25-22,40 

Era mio padre 

20.15- 22.30 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Lontano dal Paradiso 

20,20-22,30 


FELLINI Santa Maria Vecchia 


21,15 Rassegna 


ITALIAviaCavina,9Tel.0546/21204 

Sognando Beckham 

20,40-22,30 


MARIANI MULTISALAAViaPonte Marino, 19 Td. 0544/215660 

Natale sul Nilo 

_ 20,30-22,35 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Td. 0544/215660 

Era mio padre 


SARTI viaScaletta,10Td.0546/21358 ES 
350 posti L'uomo senza passato 

20,40-22,30 

LUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


APOLLO vicolo Ronchei, 7 Td. 0524/526219 

240 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,30 

MARIANI MULTISALA evia Ponte Marino, 19 Td. 0544/215660 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,35-22,40 

CRISTALLO viaGoito, 6 Td. 0524-523366 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Td. 0544/212221 9 

Riposo 

728 posti Indagini sporche - Dark Blue 

NOCETO 

20.00-22.30 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

■ PROVINCIA 

Riposo 

ALFONSINE 

SALSOMAGGIORE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

ODEON viaValentini,11 

Riposo 

Non pervenuto 

BAGNACAVALLO 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

RAM ENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Non pervenuto 

Chiuso 

TRAVERSETaO 

BARBIANO 

GRAND'ITALIA p.zza Fònfulla, 28 Td. 0521/841055 

DORIAviaCorrier^12Tel. 0545/78176 

L'amore infedele - Unfaithful 

Indagini sporche-Dark Blue 

21,00 

20,30-22,30 

■ PIACENZA 

BRISIGHELLA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Td. 0523324655 

GIARDINO via Fossa, 16 

Era mio padre 

Riposo 

20,10-22,30 (E6,71) 

CASOLA VAL SENIO 


S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 
305 posti Lontano dal Paradiso 

21,00 

PISIGNANO 


AGOSTINI via Genetta, 12Tel. 0544/918021 E^ 

416 posti La leggenda di Al, John e Jack 

20 , 00 - 22,00 

RIOLOTERME 


COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 


RUSSI 


JOLLY via Cavour, 5 


REDUCI via Don M inzoni, 3 Tel. 0544/580576 


SPIETROINVINCOU 


FARINI via Ferini, 107Tel. 0544/553105 


REGGIO EMIU A 


AL CORSO C.SO Garibddi, 12 Tel. 0522/430796 

Chiuso per lavori 


ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 

Salai 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Era mio padre 

215 posti_20,10-22,30 


AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 E^ 

Sala 1 Natale sul Nilo 

724 posti 20,10-22,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

324 posti_20,00-22,30 


BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 


19,15-22,30 


CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 
462 posti 

20,20-22,30 


CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 


D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 
Salai Ma che colpa abbiamo noi 

500 posti 20,10-22,30 

Sala 2 Darkness 

300 posti_20,15-22,30 


JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Sognando Beckham 

20,30-22,30 


OLIM PIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 
286 posti II grande dittatore 

20,15-22,30 


ROSEBUD Via Medaglied'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 


■ PROVINCIA 

ALBINEA 


APOLLO via RomaTel. 0522/597510 
400 posti 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 


GONZAGA Piazza G. Garibddi, 2 Tel. 0522/952885 


CADELB06CODI SOPRA 


VALLECHIARA Parco Vallechiara 


CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti,1 


CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 BS 
360 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,30 

cpsmimm 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 


NOVECENTO MULTISALA viadd Cristo, 5Tel. 0522/372015 ES 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

Era mio padre 

20,00-22,30 


324 posti 

Sala Verde 
136 posti 

CORREGGIO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Dolls 

20,15-22,15 Rassegna 

FABBRICO 


CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti Natale sul Nilo 

21,00 

FEUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

L'amore infedele ■ Unfaithful 

21,00 

GATTATICO 


CENTRO POLIVALENTE 


GUASTALLA 


CENTRALEviaGonzaga, 10Tel.0522/830600 ES 
500 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

L'amore infedele ■ Unfaithful 
20,15-22,30 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Natale sul Nilo 
20,30-22,30 

PUIANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0 

Lagaan - Once upon a time in India 


REGGiaO 


CORSO 


RUBIERA 


EM IRÒ M ULTIPLEX Via Bnilia, ang. Via Togliatti, 1 

Sala 1 Natale sul Nilo 

20,45-22,45 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

20,15-22,30 

Sala 3 Darkness 

20,40-22,40 

Sala 4 Era mio padre 

20,00-22,30 

Sala 5 Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,30 

Sala 6 Lontano dal Paradiso 

20,20-22,30 

Sala 7 Indagini sporche - Dark Blue 

20,15-22,30 

Sala 8 L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

Sala 9 II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 _ 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 


SANT'ILARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 

400 posti Un viaggio chiamato amore 

SCANDIANO _ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 S 
326 posti Indagini sporche - Dark Blue 

20,15-22,30 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

L'amore infedele - Unfaithful 
20,15-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

A cavallo della tigre 

_2Log_ 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Td. 0549/998423 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

The Bourne identity 

17,30-21,00 

M RIMIMI 


APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 g 
636 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

M ignon Harry Potter e la camera 

2 yq 


ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 Eo 

Sala 1 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

875 posti_20,30-22,30 


CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Tutta colpa deH'amore 

20,30-22,30 


FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 
345 posti Era mio padre 

20,15-22,30 


MODERNISSIMO viaGambdunga, 21 Tel. 0541/24376 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,15-22,30 


S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Lontano dal Paradiso 

20,15-22,30 


SETTEBELLO Via Rom^ 70 Tel. 0541/21900 Eo 

Sala Rosa L'amore infedele - Unfaithful 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde 

185 posti_20,30-22,30 


SUPERCINEM AC.SO D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 
Darkness 
20,30-22,30 


TIBERIO via S. Giuliano Tberio 


■ PROVINCIA 

BELIARIA 


NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 


CAHOUCA 


ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 ES 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Natale sul Nilo 

20,30-22,30 


LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Indagini sporche - Dark Blue 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 


ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 
Baciate chi vi pare 
21,30 Rassegna 

MONTECOLOMBO 


LAMIO! Via Canapa 


PENNABILU 


Riposo 


GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Possession ■ Una storia romantica 

21,00 (E6,71) 

RICaONE 


AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E^ 

Harry Potter e la camera 

21,00 


ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 


S G MARIGNANO 
SANTARCANGaO 


SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 Ei 
Sala Antonioni Ma che colpa abbiamo noi 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders Indagini sporche - Dark Blue 

106 posti 20,15-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 14 gennaio 2003 



Rete4 21,00 

SCOMODI OMICIDI 

Regia di Lee Tamahori - con Nick 
Nolte, Chazz Palm interi, MelanieGrif- 
fith, John Maikovich. Usa 1996. 90 
minuti. Noir. 

Los Angdes: il ddiective 
MaxHoover eia sua squa¬ 
dra di duri al di sopra dé- 
la legge indagano sulla mi¬ 
steriosa morte di una ra¬ 
gazza, amantedé genera¬ 
le Thomas Timms, che 
sta sperimentando bombe 
atomidie né deserto. In¬ 
tensa atmosfera noir anni 
Cinquanta. 



Italial 21,00 

CONGO 

Regia di Frank Marshall - con Dylan 
Walsh, Laura Linney, Ernie Hudson. 
Usa 1995.108 minuti. Avventura. 

Ennesima vicenda che ve¬ 
de una spedizione in cer¬ 
ca di qualcosa di prezioso 
in qualcheanfratto perico¬ 
loso dé pianeta. L'obbié- 
tivo è un giacimento di 
diamanti ed il perioolo vie 
ne invece dai gorilla, pro¬ 
babilmente inceroniti 
da una pessima tra^osi- 
zionedd romanzo di Cri- 
chton. 




La7 21,30 

A SPASSO CON DAISY 

Regia di Bruce Beresford - con Jessi¬ 
ca Tandy, Morgan Freeman, Dan 
Akykroyd. Usa 1989. 100 minuti. 
Commedia. 

Atlanta, fine anni '40. 
^ ^ Miss Daisy è anziana e 
^ suo figlio pensa di farle co- 

sa gradita assumendo 
una autista di colore per 
accompagnarla in grò. 
Sulle prime la turbolenta 
vacchina non gradisce la 
presenza dél'autista e a 
ostina ad andare a piedi 
ma poi tutto cambia... 


Rete4 23.00 

BENVENUTI IN PARADISO 

Regia di Alan Parker - con Dennis 
Quaid, Tamlyn Tornita, Sab Shimo- 
no. Usa 1990.131 minuti. Dramma¬ 
tico. 

LosAngées Dopo l'attac¬ 
co alla base di Pearl H ar- 
bor la mo^ie giapponese 
di un sindacalista viene 
deportata in un campo di 
concentramento america¬ 
no in compagnia ddia fi¬ 
glia e di altri suoi conna¬ 
zionali. Il marito, irlande¬ 
se, intanto deve partire 
per il fronte. 


kÀ 

da non perdere 

□ 

da vedere 
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n 
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Poi 



Uno 



ntii. 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto. Airinterno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
“VOSVIM: Innamoramento ed amore” 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. AHInterno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO. Gioco 
20.55 I RACCOMANDATI. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. Con Moran Atias, 
Lucio Caizzi, Cristiano Militello, Gaetano 
Gennai. Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 IL GRILLO. Rubrica 
2.25 AFORISMI. Rubrica 

2.30 IL FICCANASO. Film (Italia, 1981). 
Con Pippo Franco, Edwige Fenech, 

Sergio Leonardi, Lue Merenda 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

9.55 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. 

Slalom gigante maschile V manche. 
Adelboden, Svizzera 

10.45 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Filangieri, 
Massimo De Rossi 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG2FLASHL.I.S.. 

Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Telefilm. 

“Quella vecchia bacchetta magica”. 

Con Shannen Doherty, 

Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 
Brian Krause 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 CALCIO. COPPA ITALIA. 

Quarti di finale: Milan - Chievo (Andata) 
23.00 LA SITUAZIONE COMICA. 
Videoframmenti. “Quasi goal”. (R) 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.50 MOTOCICLISMO. PARIGI - DAKAR 
1.00 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA. Rubrica 

1.15 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 

Finale: 4' regata 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 
5.45 DALLA PARTE DEL CITTADINO. 

Rubrica. Conduce Diego Grazioli 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 L’ITALIA TRA LE STELLE. 

Rubrica “VIt: L’osservatorio astronomico 
più potente del mondo” (2' parte) - 
“Zero G.: Voli parabolici in assenza di 
gravità”. Conduce Giosuè Boetto Cohen. 
Regia di Dario Barezzi 
8.35 LE VOCI DELLA POLITICA. 
Rubrica “Il cinematografo”. 

Regia di Maurizio Cascavilla 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Fisa DI Gatl. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 PUNTO DONNA. Rubrica 
12.45 SCI ALPINO. COPPA DEL MONDO. 
Slalom gigante maschile 2' manche. 
Adelboden, Svizzera 
14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 BALLARÒ. Attualità. Conduce 
Giovanni Floris. Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG 3/TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.35 BLOB. Attualità 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.45 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
All’Interno: 

—Il fantasma nella cabina. Opera 
1.20 OCCUPATI. Rubrica di società 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


cine 

movie 

15.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
16.00 MISTER DESTINY. Film fantastico 
(USA, 1995). Con James Belushi. 

Regia di Jack Baran 

17.45 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 
18.00 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
18.15 VIVA SAN ISIDRO!. Film commedia 
(Italia, 1995). Con Marco Leonardi. 

Regia di Alessandro Cappelletti 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
21.00 MRS. PARKER E IL CIRCOLO 
VIZIOSO. Film (USA, 1994). Con Jennifer 
Jason Leigh. Regia di Alan Rudolph 

22.45 PAZZI A BEVERLY MILLS. 

Film commedia (USA, 1990). Con 
Steve Martin. Regia di Mick Jackson 
0.30 RICORDI. Rubrica di cinema 



16.40 LO SPEZZA OSSA. Film commedia 
(USA, 1998). Con Michael Rapaport. 

Regia di J. Todd Anderson 
18.20 FELLINI NEL CESTINO. Documenti 
19.05 AMA, ONORA, UBBIDISCI. Film 
drammatico (GB, 2000). Con Jude Law. 
Regia di Dominio Anciano, Ray Burdis 
20.30 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
di cinema. “Scenografie”. T parte 
21.00 CONDO PAINTING. Film 
documentario (USA, 2000). Con Patrick 
Achdjian. Regia di John McNaughton 
22.25 LA VALIGIA DELL’AnORE. Rubrica 
22.50 CELEBRITY. Film (USA, 1998). 
Con K. Branagh. Regia di W. Alien 
0.40 IL CASANOVA DI FEDERICO 
FELLINI. Film (Italia, 1976). Con Donald 
Sutherland. Regia di Federico Fellini 


rUiTlOWL 

GtOCJlAtttt 

CHAU4fL 

15.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
16.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Salerno: lo sbarco dimenticato” 

17.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Documentario. “Acque ghiacciate” 
18.00 STORIE DEL MARE. Documentario 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 TECNOLOGIA. Documentario 

19.30 IDETECTIVEDELLANATURA.DOC. 
20.00 SUL CAMPO. Documentario 

20.30 SCIENZA ESTREMA. 
Documentario. “Grotte pericolose” 

21.00 I CACCIATORI DEL MARE. Doc. 
“La tragedia della principessa Sophia” 
22.00 MONDI PERDUTI. Documentario. 
“Salerno: lo sbarco dimenticato” 

23.00 LA SCIENZA DELLA SOPRAVVI¬ 
VENZA. Doc. “Acque ghiacciate” 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
6.20 GR PARLAMENTO-ALL’ORDINE 
DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Ciotti 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GRSPORT.gr Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 SISSI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
LATV CHE BALLA 

12.00 SORRISI E FANTONI TV 

12.47 GRSPORT.gr Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GRSPORT.gr Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ALTA FEDELTÀ 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: MARE NOSTRUM 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: MARE NOSTRUM 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.51 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: MARE NOSTRUM 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT 

15.10 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

STORIA DEL TUBO 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 OMAGGIO A MICHEL PETRUCCIANI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenare 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HODKER. Telefilm. 

“Una lama nel buio”. 

Con William Shatner, Adrian Zmed 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Fleather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

17.00 IL PISTOLERO. Film (USA, 1976). 
Con John Wayne, Lauren Bacali, 

Ron Floward, James Stewart 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Mirka Viola 
19.50 VENTO DI PASSIDNE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 SPECIALE - LA PALESTRA 

9.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La crociera”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schiattar 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“La miniera di uranio”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denler, 

Sean Roberge, William S. Taylor 

9.30 FLETCH - CRONISTA 
D’ASSALTO. Film (USA, 1989). 

Con Chevy Chase, Flal Holbrook, 
Julienne Phillips, R. Lee Ermey. 

Regia di Michael Ritchie 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“El Diablo”. Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Il giorno del giudizio”. Con Jason 
Priestley, Tiffani-Amber Thiessen, 

Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIDRDOMD. Telefilm. 

“Salviamo le foche”. Con Mary-Kate 
Qlsen, Ashiey Qlsen, Taylor Negron, 

Eric Lutes 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

SItuatlon Comedy. “Violino e batterla”. 
Con WIII Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 

“Il ricatto”. Con Sammo Hung, 

Tammy Lauren, Louis Mandylor, 

Arsenio Fiali 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. (R) 

10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

11.05 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll Q’ Connor 

14.05 LA PIÙ BELLA AVVENTURA 
DI LASSIE. Film (USA, 1978). Con 
MIckey Rooney. Regia di Don Chaffey 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene PIvettl. 

Regia di MIchaela Berlini 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentarlo. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.25 TERRA NOSTRA 2- 
LA SPERANZA. Telenovela 
21.00 SCOMODI OMICIDI. Film giallo 
(USA, 1996). Con Chazz Palminterl, 

NIck Nolte, Michael Madsen, Chris Penn. 

Regia di Lee Tamahori 

23.00 BENVENUTI IN PARADISO. 

Film drammatico (USA, 1990). 

Con Dennis Quaid, Tamlyn Tornita, 

Sab Shimono. Regia di Alan Parker. 
All’Interno: Tgfin. Rubrica 
1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.55 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Il Signore degli anelli - Le due torri” 
2.05 STRAZIAMI, MA DI BACI 
SAZIAMI. Film (Italia/Francia, 1968). 

Con Nino Manfredi, Pamela Tiffin, 

Ugo Tognazzi, Moira Orfei 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 SE CUCINI TI SPDSD. 

Film Tv commedia (Germania, 2000). 
Con Timothy Dalton, Nastassja Kinski. 
Regia di Sharon Von Wietersheim. 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale. 

9.35 SPECIALE - LA PALESTRA 
23.05 MAURIZID COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 OCEAN GIRL. Telefilm 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 CONGO. Film avventura 
(USA, 1995). Con Laura Linney, 

Ernie Fludson, Dylan Walsh, 

Grant Fleslov. Regia di Frank Marshall 

23.10 CONAN IL DISTRUTTORE. 

Film (USA, 1983). Con Arnold 
Schwarzenegger, Grace Jones, 

Wilt Chamberlain, Mako 

1.10 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.20 STUDIO SPORT. News 

1.45 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. (R) 

2.25 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“La settimana del diavolo” 

3.25 l-TALIANI. SItuatlon Comedy. 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 A SPASSO CON DAISY. 

Film (USA, 1989). Con Jessica Tandy. 
Regia di Bruce Beresford 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. (R) 
24.00 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.10 MURPHY BROWN. Sitcom. 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 
SItuatlon Comedy. Con Lea Thompson 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 

3.20 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TE1E + 


14.15 WILL& GRACE. Sitcom. 

14.35 IL SARTO DI PANAMA. 

Film avventura (USA, 2000). Con 
Pierce Brosnan. Regia di John Boorman 
16.30 IL CLUB DEI CUORI INFRANTI. 
Film drammatico (USA, 2000). Con 
Timothy Qlyphant. Regia di Greg Berlanti 
18.10 SPECCHIO DELLA MEMORIA. 
Film thriller (USA, 1996). 

Con Ray Liotta. Regia di John Dahl 
20.05 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm. “Stuprato!” 
21.00 LA STRISCIA DI GAZA. Reportage 
22.20 PAUL, MICK E GLI ALTRI. 

Film drammatico (GB, 2001). 

Con Joe Dottine. Regia di Ken Loach 
23.50 THE HOLE. Film thriller (GB, 2001). 
Con Thora Birch. Regia di Nick Hamm 


rE££ + 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 FOOTBALL AMERICANO. 

NFL - DIVISIONAL PLAYOFFS. 
Philadelphia - Atlanta. (R) 

17.00 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Inter - Modena. (R) 
18.45 AUSTRALIAN OPEN OGGI. Rubrica 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 +GOLMONDIAL. Rubrica 

20.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Reportage. 

21.00 FOOTBALL AMERICANO. 

NFL - DIVISIONAL PLAYOFFS. 

Aokland - New York Jets 
23.00 BASKET. NCAA. 

Lousville - Kentucky 

0.35 ZONA MONDO. Rubrica. (R) 


TEIE + 


15.20 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.30 AVVOCATI DA SPIAGGIA. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Brad Raider. Regia di Alan Cohn 

17.00 PAULINE&PAULETTE.FIIm 

(Belgio/Francia/Olanda, 2000). Con Dora 
van der Groen. Regia di Lieven Debrauwer 

18.25 HOLLYWOOD: DIETRO IL 
BUSINESS DEI SOGNI. Documenti. 

19.15 THEOTHERS. Film thriller 
(Francia/Spagna/USA, 2001). Con Nicole 
Kidman. Regia di Alejandro Amenàbar 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 QUASI FAMOSI. Film commedia 
(USA, 2000). Con Billy Crudup. 

Regia di Cameron Crowe 

23.15 MADONNA: LA REGINA DEL 
BUSINESS. Documenti 


12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Qspiti: Soul Rebel” 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 DANCE CHART. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
19.00 AZZURRO. Musicale. 

“Qspite Flaminio Maphia” 

20.00 TGA FLASH. Telegiornale 
20.05 MUSIC ZOO. Rubrica 

20.30 EURO CHART. Rubrica. (R) 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



Nord: sereno o poco nuvoloso, con nuvolosità irregolare 
sul settore alpino orientale. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con locali 
velature alte nel corso della giornata. 

Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con nebbie sulla pianura 
padano-veneta. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso: foschie 
dense o nebbia al mattino nelle vallate e lungo i litorali. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


LASITUA2IOME 


Su tutte le regioni è presente un'area di alta pressione in fase di ulteriore 
consolidamento, tuttavia residue infiltrazioni fredde provocano delle instabi¬ 
lità sulle regioni centro-meridionali. 
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Come possono essere i morti 
veramente morti, 


se ancora 


camminano nel nostro cuore? 

1 


? 

Da un racconto indiano 



Gli Aristocratici, Classici e Postmoderni 


Renato Pallavìcini 

L a scorsa settimana vi avevamo pariate di una bellissima 
serieafumetti, scritta da quel geniaccio di Alan Moore, 
dal titolo La Lega de^i Straordinari Gentiemen (in Italia è 
pubblicata dalla Magic Press), che vede riuniti in gruppo 
celebri personaggi letterari come il Capitano Nemo,Jekyll& 
Hide, Allan Quatermain el'Uomo Invisibile. Questa curiosa 
L^adi agenti molto speciali, capitanata dalla volitiva Whilel- 
mina M urray e che agisce sul lo sfondo dell'Inghilterra vitto¬ 
riana, lavora per conto di un misterioso M r. M chescoprire- 
mo essere il professor Moriarty, irriducibile avversario di 
Scherlock Holmes. 

Casi del caso, oggi vi parliamo di un altro celebre gruppo 
di gentiemen a fumetti: sono Gli Aristrocratid, apparsi per la 
prima volta giusto trentanni fa sul Corriere da Ragazzi e di 
cui è da poco uscita una ristampa di alcune loro avventure 


Gli Aristocratid incontrano! dassid (LeM ani Comics, pagine 
80, euro 18,00). I cinque ladri gentiluomini, creati da Alfredo 
Castelli, il papà di Martin Mystére e di^nati dalle matite 
ironiche ed eleganti di Antonio Tacconi, è composto da II 
Conte, leader del gruppo, dal massiccio M oose, un irlandese 
dal pugno proibito, dall'italiano Alvaro, specialista in serratu¬ 
re, dal tedesco Fritz, esperto di congegni d'ogni tipo e dalla 
bellajean, nipote del Conte. 

Casi del caso. Gli Aristoaatid, in questi sei episodi si 
trovano allepresecon storie, situazioni epersonaggi letterari, 
da Tarzan a Poe, da James Bond a Dickens, e tra questi - 
guardacasa- proprio Scherlock Holmeseil professor M oriar- 
ty. C'è da aggiungere che in Aria di Baker StreÉ, la storia in 
cui riappare il famoso investigatore creato daConan Doyle, 
compare come collaboratore ai testi quel Tiziano Sciavi che 



unadecinadi anni dopo avrebbe partorito un altro investiga¬ 
tore diventato famoso: Dylan Dog. 

Le parentele e le coincidenze tra la Lega di M oore e Gli 
Aristoaatid di Castelli, però, finiscono qui e i due fumetti 
sono assai diversi per contenuto e stile. Ma averli messi 
insieme ci serve per ribadire un discorso sul fumetto che 
portiamo avanti da tempo e che non ci stanchiamo di rifare. 
Il fumetto è una forma di narrazione complessa che usa 
immagini e parole e che spesso vivedi ibridazioni edi commi¬ 
stioni; ama giocare con i generi narrativi moderni (giallo, 
fantasy, fantascienza ecc.) e lo fa con l'uso allusivo ed ironico 
della citazione postmoderna: strizza l'occhio al lettore più 
colto ed avvertito, con un gioco continuo di rimandi, ma non 
perded'occhio il suo scopo principale. Cheèquello di intrat¬ 
tenere e diverti re. 
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L INTERVISTA 


LJd 


iella, giovane, intelligente, malata. Sa¬ 
lbina Spieirein venne fatta ricoverare 
“dai suoi genitori, nel 1904, all'o^eda- 
leBurghòlzli di Zurigo, dovelavorava il gio- 
vaneCarl Gustavjung,chelapresein anali¬ 
si. Fu la sua prima paziente «analitica» e la 
protagonista di uno scandalo agli albori del¬ 
la storia della psicoanalisi: trai due, paziente 
eterapeuta, nacque un'intensa storia passio¬ 
nale. Jung, spaventato econfuso, chiese aiu¬ 
to al suo maestro, Sigmund Freud, ma, anzi- 
chéprendereledifesedi un personaggio indi¬ 
feso, i duefecero quadrato intorno alla pro- 
priaimmagine Maqualcosa rimase. L'«inci- 
dentedi percorso», come spesso succede con 
gli errori, si trasformerà in materia di studio. 
A11'epoca] ung e Sabi na caddero i n una trap¬ 
pola che ancora nessuno aveva individuato. 
M a, guardacaso, fu in quegli anni, dal 1905, 
che Freud cominciò - partendo dal «caso di 
Dora» - a elaborare la teoria della traslazio¬ 
ne, 0 transfert. Freud capisce che sul la figura 
dell'analista si riconfigurano tutte lesituazio- 
nitraumaticheo conflittuali dell'infanzia del 
paziente. Dunque, da impaccio, incidente 
per l'appunto, il 
transfert diventa lo 
strumento di cura. 

E capisce anche che 
deve entrare nel gio¬ 
co e osservarsi: capi¬ 
re quali sentimenti, 
ricordi, fantasie, 
provoca in lui stes¬ 
so. Era l'inizio di un 
cammino.Seneoc- 
cupòJunginPaco/o- 
gia del transfert e, in 
seguito, Melanie 
Klein, che avrebbe 
sviluppato la teoria 
del controtransfert. 

La storia di Sabina 
Spieirein, venuta al¬ 
la lucenegli anni Set- I 

tanta, è stata trattata I_ 

dagli «scienziati del¬ 
l'anima» per lo più come un caso tecnico, in 
termini di transfert e controtransfert. Bruno 
Bettelheim, che raccontò il caso 
Jung-Spieirein in Uno scandalo in famiglia, 
era invece convinto che la storia fosse più 
che un «incidente» di percorso nella pratica 
analitica di Gustavjung. Era convinto, perla 
precisione, che Jung incontrò in Sabina la 
sua «anima», l'«immagi ne dell'anima», della 
donna nell'inconscio dell'uomo, E cheispirò 
allo studioso non solo il concetto di transfert 
e - soprattutto - di controtransfert, ma an¬ 
che l'idea di «ombra» e, per Freud, quella 
dell'istinto di morte. Sabina, dal canto suo, 
riuscì a «sopravvivere»: si laurea in medicina 
e, tornata in Russia dove era nata, lavora 
fino alla sua morte (per mano nazista) in un 
asilo sperimentale. 

Isoliamo il tema del transfert insieme allo 
psicoanalista junghiano M ario Trevi, al qua¬ 
le chiediamo quale sia stata, secondo lui, 
l'influenza di Sabina Spieirein sul lavoro del 
giovane Cari Gustavjung. «Il punto di ap¬ 
prodo di quello che possiamo pensare come 
un lungo processo interioredi Jung rispetto 
alla coppia transfert-controtransfert - ri- 
spondeTrevi-èil libro che pubblica nel '46, 
Pdcologa del transfert. Questo libro cripti¬ 
co, per lo più illeggibile (tranne la profonda 
introduzionedi settanta pagine), fondato su 
una bislacca e comunque ben storicizzata 
metafora alchemica, il Rosarium philosopho- 
rum, aveva tuttavia esplicitato che non si 
poteva parlaredi transfert senza controtran¬ 
sfert (meglio, senza transfert del terapeuta), 
che l'uno e l'altro formano un l^ame di 
amore generatore e che, infine, ciò che è 
generato è la liberazione di entrambi - ma 
soprattutto del più debole - dalla nevrosi e 
dagli stereotipi culturali assillanti eimpeden- 
ti. Questo libro illeggibile, che potrebbe per¬ 
sino sembrare una satira della psicoterapia e 
dell'analisi, in realtà fonda la psicoterapia 
comeconfronto paritetico, reciproca trasfor¬ 
mazione e, infine, vero dialogo dove non c'è 
mai né vincitore né vinto, ma entrambi i 
dialoganti vincono il mostro della falsa sa¬ 
pienza». 



L’alchimia dell’*® 


parole e immagini 


L'intervista che vi 
proponiamo in questa 
pagina è tratta da 
«Prendimi i’anima» 
(Arcana, pagg. 172, euro 13), un testo dedicato ai «caso 
Spieirein» che comprende saggi sul tema del transfert e 
del controtransfert (Elisabeth Roudinesco, Mario Trevi, 
Stefano Mistura, Victor Ovcharenko), documenti, 
interviste e la sceneggiatura del film omonimo diretto 
da Roberto Faenza (nelle sale da venerdì). Molti gli 
appuntamenti legati al film checoinvol^no psicoanalisti 
(il caso Spieirein è storia della psicoanalisi): giovedì a 
Palermo, il 24 gennaio a Bologna. Altri libri per saperne 
di più: «Diario di una segreta simmetria» di Aldo 
Carotenuto (Astrolabio), «Comprensione della 
schizofrenia e altri scritti» di Sabina Spieirein (Liguori) 


Particolare 

di 

«Amore 
e Psiche» 
di 

Antonio 

Canova 

(1787-93) 


Terapeuta e paziente? 

Una coppia di fatto 
Lo psicoanalista Mario 
Trevi ci parla di transfert 
e controtransfert a partire 
dal celebre caso di Sabina 
Spieirein Jung. Un libro e un film 
riraccontano la storia 


«Sotto questo punto di vista - prosegue lo 
psicoanalista - è un libro che può dare mol¬ 
to fastidio, soprattutto a persone con una 
solida formazione scientifica - e lo si com¬ 
prende benissimo - però bisogna superare 
l'ostilità iniziale e la difficoltà della lettura, 
perché con questo espediente] ung ci fa com¬ 
prendere che la coppia transfert e contro¬ 
transfert è compren si bi lesolo come coi nvol- 
gimento reciproco: temporaneo e che deve 
rimanere nei limiti imposti dalla deontolo¬ 
gia professionale- questo vada sé, Peròèun 
coinvolgimento, che avviene tra due perso¬ 
nalità. E anche abbastanza misterioso. E in 
questo coinvolgimento c'è una reciproca tra¬ 
sformazione. Senz'altro una trasformazione 
del paziente, cheque la sua strada di libera- 
zionedai residui infantili, dal disagio psichi¬ 
co e poi anche dalla dipendenza verso il 
terapeuta. M a c'è anche un processo di tra- 
sformazionedel terapeuta. Se vogliamo, que- 
stoèun paradosso, perchèci si aspetta cheli 



terapeuta sia un po'comeil medico, cheusa 
un procedimento asettico e non si fa coin¬ 
volgere nella malattia, Si pensa in genere 
all'analista cornea un uomo distaccato, sem¬ 
pre uguale a se stesso, in realtà ogni analisi 
comporta una trasformazione e anche un 
arricchimento. Jung comprende tutto que¬ 
sto ecrededi scorgerein questo testo alche¬ 
mico rinascimentale una metafora di un 
profondo coinvolgimento: ci sono una don¬ 
na e un uomo e, attraverso degli arzigogoli 
molto barocchi, si parla di qualcosa di miste¬ 
rioso che avviene nella ricerca che i due 
fanno assieme, che apparentemente è una 
ricerca di caratterechimico, si parladi metal¬ 
li e di oro - ma che in realtà è qualcosa di 
psichico, di profondo, un oro alchemico 
che lui identifica con l'individuazione. Per 
Jung ogni analisi è un passo verso l'indivi¬ 
duazione. D'altra parte gli stessi alchimisti 
mettono in guardia rispetto a un'interpreta¬ 
zione puramente materiale del processo al¬ 


chemico: "Aurum nostrum non est aurum 
vulci". Tornando alla vicenda di Sabina 
Spieirein, èchiaro chejung ne rimase scotta¬ 
to, proprio per imprudenza. Però questo 
caso gli hafatto intenderechein ogni proces¬ 
so analitico c'è ben più che la semplice cop¬ 
pia terapeuta-paziente; c'è qualcosa che su¬ 
pera il vecchio intendimento medico della 
psicoterapia, ovvero un coinvolgimento reci¬ 
proco, qualcosa che si può comprendere sol¬ 


tanto attraverso il concetto di trasformazio¬ 
ne reciproca». 

Bettelheim era convìnto che Sabina 
Spieirein abbia avuto un'influenza 
massiccia suM'evoluzionedei pensiero 
di J ung. Cosa ne pensa? 

«L'incontro con Sabina Spieirein èstato 
certamente un grande incentivo, lo ha spin¬ 
to a indagare più in profondità nel problema 
del rapporto terapeutico. Il merito di Jung, 


citazioni sui tema: un iibro 


ripeto, è aver compreso che la coppia tera¬ 
peutica non va scissa, i I transfert da un lato e 
il controtransfert dall'altro - cometa la psico¬ 
logia dinamica classi cachedicedice c'èsem- 
pre il transfert, qualche volta ci può essere il 
controtransfert, ma non è necessario. Freud 
in fondo pensava ancora a una neutralità 
terapeutica dell'analista. Tanto è vero che 
nella psicoanalisi freudiana la letteratura sul 
controtransfert si sviluppa solo dopo gli an¬ 
ni Cinquanta. Jung capisceinvecechequesta 
neutralità è presunta, non esiste, capisce che 
il terapeuta partecipa attivamente con la pro¬ 
pria personalità al processo, Il controtran¬ 
sfert non èun incidente, c'èsempre, Jung ha 
preceduto l'interesse per il controtransfert 
facendoneuna parte dell'analisi: ancheil te¬ 
rapeuta immette nel processo una somma di 
emozioni che non possono essere escluse. 
Con la conquista del concetto di empatia da 
parte di tutte le terapie, per lo meno di tutte 
le psicoterapie della parola, questo si è reso 
anche più esplicito, L'empatia non èsempli- 
ce intendimento dell'altro, è, appunto, un 
intendimento avvalorato dall'emozione e 
dal sentimento. Un sentire insieme, Persino 
un medico, se è incapace di empatia, non è 
un bravo medico. 

«I n sostanza, il caso Spieirein ha insegna¬ 
to a J ung che le reazioni affettive che avven¬ 
gono nell'analisi non vanno prese alla lette 
ra, ma che vanno indagate, bisogna andarea 
vedere cosa c'è dietro. In Psicologia e alchi¬ 
mia mostra che dietro c'è qualcosa di molto 
più importante, edi molto più utilizzabile, 
per la salute del paziente. E non a caso sce 
glie il mito alchemico, perché è un mito 
dovesi parladi con/unct/o,cheusadellefigu- 
rette inequivocabili, il rex e la r^ina, che 
hanno dei rapporti fisici, ad esempio. È chia¬ 
ro che anche per gli alchimisti questi erano 
simboli, Si trattava probabilmente del la raffi- 
gurazionedel principio maschileedi quello 
femminile che albergano in ogni personalità 
matura, Immaginazioni, anche erotiche, pos¬ 
sono affioraresia nel paziente che nell'anali¬ 
sta; occorre allora andare al di là, Se ci si 
ferma al livello erotico, non solo si sbaglia, 
masi commetteun'ingenuità, non si va oltre 
la lettera, C 'è i nvece una metafora da i ntepre- 
tare», 

La scelta di J ung di abbandonare uno 
dei capisaidi delia teoria freudiana, 
quello della centralità della sessualità, 
può avere qualche relazione con gli 
«effetti» della storia d'amore che ebbe 
con Sabina Spieirein? 

«Sì. Jung è un pluralista. M entre Freud 
crea una gerarchia e pone alla sua base l'uo¬ 
mo animale, ovvero l'uomo dominato dalle 
pulsioni, perjungl'uomoèdominatosì dal¬ 
ie pulsioni, ma anche da tanti livelli i quali 
sono relativamente autonomi etutti interdi¬ 
pendenti. Il lettore di Jung si fa distrarre 
spesso dall'ipotesi degli archetipi. L'archeti¬ 
po è uno di questi livelli, anch'esso indipen¬ 
dente e al lo stesso tem po i ntrecci ato al I e pu I- 
sioni, ma ce ne sono tanti altri, È il suo 
punto di vista sulla natura della psiche. E 
non vuol direchesia l'unico possibiieo l'uni¬ 
co giusto, È una prospettiva, come lo era 
quella di Freud». 


Memo e paradiso 
vedi alla lettera «A» 


D 


; cosa parliamo quando parliamo d’amore, titolava con 
prodigiosa onestà Raymond Carver una sua raccolta 
di racconti dal senso drammaticamente sospeso come 
un «pasto nudo». La verità, vi pre^ sull’amore, cantava W. H. 
Auden nella sua omonima poesia, E sono solo alcuni tra i 
tanti che si sono affacciati non diciamo all'amore, cheèattra- 
versabileeattraversato da tutti, maaquel di re l'amore che, da 
Dantein poi, o dai poeti lirici che lo precedono, o addirittura 
da San Paolo odagli scribi evangdici, èinseparabiledall'amo- 
re come esperienza e sentimento. Per questo, per riconosci¬ 
mento all'inesauribile «intelletto d'amore», necessariamente 
sempre incompleto e inadeguato, e ancora di più al dire 
dell'amore, eternamente disperso negli infiniti rivoli dei suoi 


detti, salutiamo l'ennesimo libro che ordina, provvisoriamen¬ 
te, ciò che l'amore ha fatto dire agli uomini e alle donne di 
questo mondo. Il libro di Gabriele La Porta, dal semplice 
titolo A comeAmore (Pratiche editrici, pagg.208, € 13,50), è 
una silloge di frasi d'autore da risultati apprezzabilmente più 
vasti esorprendenti di altre analoghe operazioni. M olto citati 
sono il post-psicologoJamesH illmann, enaturalmenteShake¬ 
speare, Plotino, Agostino... Ma c'è anche un inserto in carta 
lucida con l'iconografia del Rosarium Philosophorum, testo 
alchemico di Arnaldo di Villanova, cui si riferì nella sua prati¬ 
ca di approccio all'«anima» Cari Gustavjung, per spiegare il 
rapporto terapeuta-paziente (vedi il caso esemplare e ambi¬ 
guo di Sabina Spieirein, C'è l'agape cristiano (cosi prossimo 
alla compassione buddhista), e l'eros passionaleetravolgente. 
C'èlafusionedi tuttelecomponenti, immanenti etrascenden- 
tali, che dopo il «dolce stil nuovo» caratterizzò l'amore poeti- 
camentecondivisodei poeti metafisici del Seicento (pensateai 
paradossi di John Donne all'amore come buio e come risve¬ 
glio insieme). E fa piacere che tra lecitazioni di La Porta vi sia 
anche l'Indifferenza e la calma buddhista, per voce di Alexan- 
dra David Neel (autrice di Immortalità eréncarnazione), che 


qui riportiamo: «Richiama con forza il ricordo dei Buddha e 
dei Bodhisattva. Ricordati l'irrealtà delle visioni cheti appaio¬ 
no, domina i movimenti della tua mente, forma pensieri di 
carità verso tutti gli esseri. Non abbandonarti al timore. È da 
te che provengono i diversi raggi-sentieri che hai contempla¬ 
to, È solo in te che esistono con i mondi ai quali fanno capo. 
Scacciai sentimenti di attrazionedi avversione. Stai indifferen¬ 
te e calmo». Oppure Lao-Tzu, alla voce Semplicità: «Sii chia¬ 
ro, abbraccia la semplicità, riduci l'egoismo, abbi poche prete¬ 
se», Alla voce Lavoro troviamo M artin Luther King: «Se hai 
avuto in sorte di fare lo spazzino, spazza le strade con lo stesso 
impegno posto da Shakespeare nello scrivere poesie... perché 
tutti si fermino a guardarle esclamando: "qui ha vissuto un 
grande spazzi no chefaceva meravigliosamenteil suo lavoro"». 
Allavoce«corpo»c'èun'imprevedibilecitazionediRenéDau- 
mal da II monteanalogo. Infine, per concludere questo scam¬ 
polo di citazioni, alla voce Parola troviamo il musicologo 
M ariusSchneider (P/etrediecanfano): «La parola rendeeffetti- 
vamente l'azione... Prima manifestazione di un pensiero, creò 
il mondo, in quanto il suono della vibrazione primordiale 
sacrificò se stesso per diffondersi progressivamente con ritmo. 


in espansione spiraliforme, di vibrazioni sempre più alte e 
nuove e per trasformarsi a poco a poco in pietra e in carne». 

Di cosa parliamo quando parliamo d'amore? Di tutto, 
perchétutto èequivalentedell'amore, comeinsegnacon ironi¬ 
ca saggezza V i ktor Skiovski j nel suo Zoo, o lettere non d’amore. 
Tutto, anche l'anima, pardon, il sacchetto di cellophane, che 
si muove spinto dal vento del film American B&uty. M a forse 
la vera domanda è: che differenza c'è tra «l'amor che move il 
sole e l'altre stelle» (e ricordiamo la lacrima di Benigni dopo 
aver eseguito a memoria il canto XXXIII del Paradiso) e la 
passionechedanna all'Inferno (ovvero ladamnatio memoriae 
di Dio) pur sapendo, come crede anche Jung, che «amor a 
nullo amato amar perdona»? Ovvero, non si può non ricam¬ 
biare l'amore che ci viene rivolto, e non vi si può che cedere, 
perdersi, come il Benigno del film Parla con lei. Questo è il 
destino dell'uomo quando accetta di vivere la vita. Che sia 
inferno e paradiso, o tutt'edue insieme, resta che Dante, con 
la compassione che contraddistingue! veri poeti, riesce a fare 
evadere e trasmettere fi no a noi anche! dannati (dell'amore), 
efar sì che la nostra memoria sia a volte un po' più ampia di 
quella di Dio. b.s. 
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SCOPERTO IL PRIMO ROMANZO 
DELLA SCRITTRICE REBECCA WEST 

È stato scoperto un romanzo inedito 
della scrittrice anglo-irlandese Rebecca 
West (1892-1983). Il manoscritto è 
tornato alla luce 92 anni dopo la stesura 
grazie ad una ricercatrice di Oxford, 
Kathryn Lang. L’inedito testo, infatti, era 
finito nell’archivio dell’università 
americana di Tulsanell’Oklahoma, dove 
si trova un vasto fondo di documenti 
appartenuti alla West. Stando ai primi 
accertamenti si tratta del suo primo 
romanzo in assoluto. Secondo quanto 
riferisce il quotidiano londinese «The 
Times», che ha anticipato la notizia, il 
romanzo del 1911 che non è stato mai 
pubblicato si intitola The Sentinel (la 
sentinella). 



La Sessualità è Politica: in ricordo di Monique Wittig 


Valeria Viganò 

Q ualchegiornofaèmancataMoniqueWittig, colpi¬ 
ta da un attacco di cuore Si era trasferita, al riparo 
delle polemiche suscitate dal suo ingombrante pensiero, 
negli Stati uniti nel 1976edaalloraavevainsegnatofrance 
se e women studies all'U niversità dell'Arizona. Occorre ri¬ 
cordare la vita di una scrittrice e di una saggista di eccelsa 
levatura, che dopo un impatto mirabolante sul panorama 
letterario francese, aveva scelto un volontario e schivo esi¬ 
lio dove poter continuarei suoi studi. M olti non laconosce- 
ranno ed èun peccato perchéWittigha saputo come poche 
altre coniugare letteratura e teoria, scavando nella lingua e 
restituendo un amalgama assolutamente nuovo, all'inter¬ 
no di una stagione d'oro della letteratura francese Esordi¬ 
sce nel 1964con un romanzo chelefavincereil Medicise 
suscita l'ammirazione di MargueriteDuras che scrive di lei 


eriprendei suoi concetti. Il libro si intitolaL'Opoponaxe 
quando sarà tradotto in america riceverà altre attenzioni 
da parte di M ary M cCarthy. N el romanzo appare esaltato, 
in una storia ambientata a scuola e in ambiente femminile 
l’amore tra ragazze, che condurrà direttamente a un altro 
caposaldo, altrettanto esplosivo, come Le Corpsiesbienne, 
pubblicato nel 1973 in Francia e pubblicato in italiano tre 
anni dopo dalla gemma preziosa e prematuramente finita 
che è stata le Edizioni delle donne H o ripreso in mano e 
riletto il mio acciaccato eispiratorevolume colmo di una 
rivoluzione di metodo, significati e lingua. In quella vec¬ 
chia edizionec'era una introduzionedi Elisabetta Ranche 
chiariva in pochi concetti ciò cheli movimento femminista 
stava elaborando: la riappropriazione del corpo femminile 
lontano dagli stereotipi maschili secondo i quali era stato 


sempre visto, vissuto, narrato. M a non per questo, sostene 
va Wittig, si deveparlaredi scrittura femminile, lascrittura 
è neutra se non vogliamo ritornare a una dicotomia dove 
vigeunaculturadominantecheèancora maschile. Pensie¬ 
ro forte, dunque, cheelaborerà poi alla ricerca di un neutro 
mentaledoveregni lalibertàdi essereeraccontarejeanette 
Winterson, un po’ di anni dopo scriveva Saitto sul corpo, 
che era, a seconda di come lo si vuole considerare, un 
omaggio o una scopiazzatura del libro di Wittig. Alcune 
parti sembrano quasi coincidere ed èun peccato che Win¬ 
terson non abbia almeno citato la scrittrice francese che 
aveva descritto il corpo femminile dentro e fuori, pelle e 
organi. Per Winterson, arrivata dopo, esserelesbica era una 
naturalità che aveva meno bisogno di un impianto teorico. 
Wittig si definiva lesbica radicale, nd senso che la scdta 


sessuale era anche scelta politica, sulla falsariga esatta dd 
privato è politico, concetto dd tutto nuovo che le donne 
portarono avanti in adesione totale Wittig era figura con¬ 
trastata e discussa, ma anche dalla riservatezza americana 
non ha mai smesso di lanciare sassi ndio stagno ddia 
normativa eterosesuale La rappresentazionerealista scom¬ 
pare nd suoi libri, non c'è traccia di alcuna psicologia ma 
uno scarto perseguito con coerenza rispetto alla comunica¬ 
zione abitualmente falsa dd mondo eddia letteratura. Il 
giugno scorso, all’interno dd convegno sulla letteratura 
lesbica svoltosi alla Casa ddleletteraturedi Roma, Barbara 
Spindii ne aveva fatto un bdiissimo eapprofondito ritrat¬ 
to, restituendo voce a una scrittrice e pensatrice che ha 
osato rompere con ogni schema prestabilito, anche qudio 
femminile, se lo reputava necessario. 


Cari critici, recensite i libri che la gente legge 

La proposta dì «Tirature ’03»: ecco come aiutare i lettori a ritrovare la bussola in libreria 


Maria Serena Palieri 


I a sorte peggiore per un 

>>1 libroèdi capitarein ma- 

sbagliate: una lettura 
lasciata a mezzo o terminata svoglia- 
tamenteèun fallimento per chi l'ha 
compiuta, e insieme una sconfitta 
per chi quel libro s’era affaticato a 
scriverlo»: chiude così, Vittorio Spi- 
nazzola, la sua piana ma, trattando¬ 
si di lui, naturalmente sapiente in- 
troduzionea r/rature '03. La pubbli¬ 
cazione annuale su autori, editori e 
pubblico arriva oggi in libreria 
(Fondazione Arnoldo e Alberto 
Mondadori - il Saggiatore, 
pagg.271, euro 20). Tirature è or¬ 
mai, per chi per passione o per pro¬ 
fessione naviga nel mondo del li¬ 
bro, un appuntamento tradiziona¬ 
le: è un almanacco che in modo 
colloquialerifi ette sull'industria edi¬ 
toriale dell'anno appena concluso, 
per classificheegeneri, «casi», novi¬ 
tà e persistenze. M a tradizione non 
significa incapacità d’innovazione. 
E Tirature '03 ci regala una sorpre 
sa: una bussola per orientarci nella 
sterminata messe di titoli che si ab¬ 
battono ogni anno sugli scaffali dei 
nostri punti-vendita (col nuovo mil¬ 
lennio, stando ai dati più recenti 
deil’Aie, si è doppiata la boa dei 
cinquantamila, tra novità e ristam¬ 
pe: si è arrivati a cinquantaduemi- 
la). Una bussola che - appunto - 
aiuti il lettoreascegliereil titolo che 
per lui èazzeccato,eil titolo a cade¬ 
re in mani giuste. 

L'idea è l'uovo di Colombo: Ti¬ 
rature propone ai lettori di profes¬ 
sione, ai critici, di classificarei libri, 
oltreché per generi, per livelli di leg¬ 
gibilità, dal complesso-sperimenta- 
legiù al buon artigianato. E selezio¬ 
nare per il lettore comune il meglio 
all’interno di quellefasce. Grisham 
non si può paragonare con Proust, 


Dalla poesia colta 
al fumetto, Vittorio 
Spinazzola ipotizza 
una scansione 
per livelli 
di leggibilità 




Un 

disegno 

di 

Francesca 

Ghermandi 


masi può paragonare con altri auto¬ 
ri di legal-thriller, così comesi può 
giudicare un suo nuovo romanzo 
alla Incedei suoi precedenti... Si di¬ 
rà che è ovvio. Non lo è affatto. 
Perché, se si studiano con attenzio¬ 
ne le pagine che quotidiani e setti¬ 
manali dedicano ai libri, si scopre 
tutt'altro. Si scopre che tutti o quasi 
riportano le classifiche di vendita. 
Classifiche già di per sé ibride: alla 
voce «narrativa straniera» trovate 
Patricia Cornwell accanto a Peter 
Flandke, e dovete di re grazie se Lu¬ 
ciana Litizzetto è alla voce «varia» 
anziché accanto a Elena Ferrante in 
«narrativa italiana». Sono, quelle 
classifiche, cheequivalgono alla vec¬ 
chia barzelletta sulle somiglianze 
tra una radio e un limone, da un bel 
pezzo il bersaglio polemico di Alber- 
toArbasino. Mafin qui senza risul¬ 
tato. Dopodiché, se studiate in fili¬ 
grana le stesse pagine di giornale, 
scoprite che dei libri in top ten per 
lo più non si parla: sono best seller, 
vanno da soli. Talora è intervistato 
l'autore, se la casa editrice gli ha 
allestito un giro promozionale. M a 
nel merito dd suo libro nessun criti¬ 
co entra. Lerecensioni sonodestina- 
teai libri «veri», qudii che- si presu¬ 
me - vale la pena di analizzare. E 
che, magari, se l'editore è piccolo o 
medio, vale la pena di sostenere. E 
questo ragionamento ha un lato 


buono e uno cattivo: qudio buono, 
è la volontà di promuovere l'edito¬ 
ria, magari anchefragile, di qualità, 
qudio cattivo è la trascuratezza ver¬ 
so il lettoremassa, il lettorechevie 
ne lasciato solo nd suo rapporto col 
best-sdier. C'è di più: la classifica, 
lassù in alto sulla pagina, diceche 
qud romanzo di Grisham o Cor- 
nwdl lo stanno leggendo tutti, ergo 
cheè«bdlo». Insomma, èun invito 
all'acquisto. Non è poi logico, ag¬ 
giungiamo, e così chiudiamo il cer¬ 
chio, che le case editrici si sobbar¬ 
chino lespesedi un giro promozio¬ 
nale tanto più quanto più il loro 
autore vende? Dagli Usaèpiùfacile 
che - a concedere interviste - arrivi 
il bestsdierista che l'outsider. Pub¬ 
blicità indiretta, altro invito all'ac¬ 
quisto. Inviti all'acquisto ai quali 
non seguono però, sui giornali, 
istruzioni per l'uso. Cioèla recensio¬ 
ne. 

Ora, non è un caso che que 
st'uovo di Colombo, la proposta di 
una critica militante che spazi tra 
produzione per leéf/tese produzio¬ 
ne d'intrattenimento, senza perde 
re di vista distinzioni e specificità, 
venga da uno studioso come Spinaz¬ 
zola, da sempre appassionato deco- 
dificatoredi qud versantein ombra 
dd romanzo che è il suo rapporto 
col pubblico dd lettori. E Tirature 
'03 ndia parte iniziale, come sem¬ 


pre monografica, propone appunto 
un itinerario di lettura (godibilissi¬ 
mo) tra dieci diversi generi e«livdli 
di leggibilità»: dieci «tiraturisti» 
hanno sdezionato qudio chea loro 
parere ha costituito nd 2002 il me 
glio dd diversi gironi. Gianni Tur- 
chetta per la poesia sperimentale. 
Bruno Falcetto per la poesia discor¬ 
siva, Umberto Fiori per la «poesia 
cantabile», cioè le canzoni. Paolo 
Giovannetti per la «narrativa arci¬ 
colta», Giovanna Rosa per i «roman¬ 
zi ben fatti». Bruno Pischedda per 
r«intrattenimento piacevole», Ma¬ 
rio Barenghi per le «storie non in¬ 
ventate», insomma autobiografie e 
diaristica. Luca Raffadii per il fu¬ 
metto, Alberto Cadioli per le «nic¬ 
chie dd rqoèdiage», M auro Novdii 
per le «canonizzazioni editoriali». 
Come dire che con identico impe¬ 
gno si passa dall'analisi dd versi pre¬ 
ziosi e fratti di Jolanda Insana a 
qudia ddle canzoni di Carmen 
Consoli, daPoppoyail ferrovia-e, fu¬ 
metto giapponesedi Takumi Naga- 
yasu, alle riedizioni di qudio che è 
stato definito il più bd racconto dd 
Novecento italiano. Casa d'altri di 
Silvio D’Arzo. Con identico impe¬ 
gno, ma senza paragoni impropri, 
senza confusioni. Ci sarà qualche 
giornale, qualche settimanale, che 
raccoglierà la sfida lanciata daTira- 
ture'03? 


In un libro un’indagine su cinque autrici che hanno parlato di sé attraverso la scrittura autobiografica 

Ricordi d’infanzia al femminile 


Roberto Carnero 


D ecenni di studi femministi in ambi¬ 
to letterario hanno ormai ampia¬ 
mente di mostrato comeesista uno specifi¬ 
co tipicamente femminile ndle scritture 
autobiografiche ddle donne. Innanzitut¬ 
to appare assodata la nozione di autobio¬ 
grafia come «figura di lettura»: situazione 
dialogica, in cui la scrivente fonda, attra¬ 
verso l'atto di lettura da parte dd destina¬ 
tario, 0 meglio ddia destinataria, una rda- 
zionecheconsenteun riconoscimento re¬ 
ciproco in termini di identità. Questo per- 
ché l'identità negata da una società premi¬ 


nentemente maschile ndle sue strutture 
ideologiche emerge con forza appunto al 
momento ddia scrittura, che recupera, in 
qud territorio appartato ma dirompente 
con la forza ddia metafora che è la lettera¬ 
tura, quanto è stato soffocato ndia vita 
vissuta. A differenzachendleautobiogra- 
fiemaschili, in quellefemminili il concet¬ 
to che presiede all'organizzazionedd rac¬ 
conto non ètanto qudio metafisico etota- 
lizzantedi «vita», quanto qudio di «espe¬ 
rienza»: un'idea più circostanziata, che ri¬ 
dimensiona la portata stessa ddl'atto dd- 
la scrittura autobiografica. Non si tratta 
tanto di offrire un'immagine di sé com¬ 
piuta e compatta, quanto di mostrare il 


definirsi di un'identità frantumata e mul¬ 
tipla come qudia femminile. 

A partire da un approccio fondato su tali 
presupposti, Monica Farnetti sviluppa 
un'indagineoriginalesu cinqueautrici ita- 
line che alla scrittura autobiografica han¬ 
no affidato il racconto di sé: Dolores Pra¬ 
to, Fabrizia Ramondino, Anna M aria Or¬ 
tese, Cristina Campo e Ginevra Bompia¬ 
ni. In particolare, la studiosa si concentra 
sui ricordi d'infanzia, momento nd quale 
si situano dueesperienzefondamentali: la 
scoperta ddio spazio el'acquisizioneddla 
lingua. Sono tappeindudibili ndlaforma- 
zione ddia persona e della donna, che in 
letteratura definiscono alcune chiavi im¬ 


portanti per una poetica degli anni infan¬ 
tili. Non si tratta di una regressione o dd 
vagheggiamento un po' nostalgico dd bd 
tempo che fu, masi sottolinea la necessità 
di avvicinare, nd corso ddia vita, il passa¬ 
to al presente, di rileggere il primo alla 
lucedd secondo. 

In alcuni casi si giunge a narrare la vita 
intera attraverso il racconto ddl'infanzia. 
Metonimia (la parte per il tutto) ddia 
qualediventalo spazio, non semplice am¬ 
bientazione ddia vicenda, ma demento 
pienamente significante di qudia vicen¬ 
da. Con il corollario di rilevanti conse¬ 
guenzestilistiche: «Bandito l'ordine tem¬ 
porale a favore di qudio spaziale», spiega 


M onica Farnetti, <A/ienedi conseguenza a 
rafforzarsi, a discapito dd processo narra¬ 
tivo strettamente inteso, il processo ddia 
descrizione». E se a sua volta la critica 
letteraria è, pasolinianamente parlando, 
«descrizioni di descrizioni», in questo ca¬ 
so il lavoro di M onica Farnetti èqualcosa 
in più: perché unsi ce al ri gore dd l'indagi¬ 
ne scientifica la partecipazione emotiva di 
una donna in ascolto ddle voci di altre 
donne, in una scrittura saggistica di gran¬ 
de suggestione. 

M onica Farnetti 

Il Centro della Cattedrale 
Tre Lune Edizioni 
pagnelSO, euro 15,00 


La Recensioni 


Siamo tutti stereotipi 


Angelo Guglielmi 


on so se la sociologia è una scienza: 
certoèuno strumento utiledi indagi- ■ 
ne È uno specchio, con tutti i limiti " 
dello specchio sempretendenzialmentedefor- 
mante, in cui ci riflettiamo ed riconosciamo. 
Riconosciamo le nostre smorfie e i nostri com¬ 
portamenti, i nostri ticei nostri gesti e quan¬ 
do vediamo che si ripetono ci convinciamo 
che qud gesti e quei comportamenti sono la 
nostra natura. La sociologia, più prudente e 
saggia di noi, ci dice che non sono la nostra 
natura ma piuttosto i vestiti ddia nostra appar¬ 
tenenza (con cui manifestiamo la nostra appa¬ 
renza) che, pure rappresentando i segni cui ci 
riferiamo per riconoscerci in una qualche idea 
di identità (di popolo e di nazione), apparten¬ 
gono appunto alla sfera ddl'apparenza. Sono 
stereotipi (cioèmodi convenzionali di ricono¬ 
scimento). 

Arianna Montanari, che insegna alla Sa¬ 
pienza di Roma, ha scritto un libro divertente 
(ma non solo) in cui, comeacumeecreatività, 
s'ingegna a ricostruire gli Stereotipi Nazionali 
rdativi all'intera area europea. Il risultato del¬ 
la ricerca è il frutto ddl'analisi, stimolante e 
capillare, dall'autrice condotta popolo per po¬ 
polo (nazioneper nazione), dell'intera produ¬ 
zioneespressiva che quel popolo ha cumulato 
nd corso dd secoli: dalla letteratura, alla saggi¬ 
stica filosofica, alla pittura, al cinema, allatde- 
visione. Così impariamo che gli inglesi (lo 
sapevamo ma ora a diredo è Nume, Dickense 
Sherlock Holmes) si caratterizzano per 
«self-control, impassibilità e ironia»; che i 


francesi (ce lo conferma Chorderlos de Lan- 
clos, M olière e M aigret) per «spirito e d^an- 
za»; che i tedeschi, fin dal tempo di Tacito, si 
distinguevano per spirito guerriero che com¬ 
portava capacità (anzi dovere) di 
obbedienza e di sacrificio; che gli 
italiani (ne è testimone Alessan¬ 
dro M anzoni con i Promesa Sposi 
ma anche la Piovra televiava) so¬ 
no un popolo in cui campeggiano 
quattro figurequdia dd «martire, 
ovvero colui che non esita a com¬ 
battere contro il male... pur sapen¬ 
do che la sua battaglia è perden¬ 
te»; dd vile, colui che si piega alla 
violenza... pur facendosi beffe del padrone»; 
«l'irresponsabile, allegro ebuono d'animo che 
fonda le sue fortune sull'Improvvisazione e la 
simpatia»; e infine «il brigante, che esercita il 
potere, anche qudio istituzionale, attraverso 


l'esercizio ddia violenza e della frode, goden¬ 
do ddl'impunità che il suo clan gli assicura». 

Sfido chiunqueanegarechenon ci ricono¬ 
sciamo in unaddlequattro figure, ancheseso 
che nessuno di noi è pronto a 
confessarein quale ddle quattro 
(anzi so che ognuno di noi, pur 
non negando che si tratta di una 
tipizzazione convincente, ritiene 
die comunque non lo riguardi, 
riguardi gli altri). E sempre sugli 
italiani - earidosso ddletipizza- 
zioni individuate- vi è una con¬ 
vincente (e sorprendente) consi¬ 
derazione che vale la pena di ri¬ 
portare. La studiosa italiana afferma che qui 
da noi «l'eroe può vincere contro i suoi nemi¬ 
ci e raggiungere i suoi scopi ma non può 
mischiarsi col potere perché questo è in ogni 
caso infido e crudde». E a riprova di quanto 


afferma ricorda il caso di Garibaldi che conclu¬ 
se il suo cursus di vittorie con l'abbandono e 
l'esilio 0 , più recentemente, il caso dd carisma¬ 
tici capi partigiani che, dopo aver contribuito 
a liberare il paese dalla guerra e dal fascismo, 
ne lasciarono la guida a uomini che «non 
avevano preso parte diretta alla lotta contro i 
tedeschi eil regimefascista», fino ai protagoni¬ 
sti di Tangentopoli che, anziché premiati per 
l'operadi moralizzazionecompiuta,si ritrova¬ 
rono ad assistere (assistono con smarrimen¬ 
to) al ritorno al potere proprio di «coloro che 
avevano indicato come corresponsabili dd si- 
stemadi corruzionein cui era caduta la prima 
Repubblica». 

M a se questi sono alcuni aspetti, non so se 
i più importanti, certo i più suggestivi, ddia 
ricerca di Arianna M ontanari, molte altre so¬ 
no le direzioni ei temi in cui l'analisi si con¬ 
centra, cogliendo risultati sempre stimolanti 


(dal ruolo degli stereotipi, ai sistemi di relazio- 

I ne, ai moddii educativi). M a a me, in quanto 
critico letterario (militante), sono risultati uti¬ 
li, a conferma dd mia convincimenti, alcuni 
spunti teorici che ho ritrovato nd libro della 
M ontanari e particolarmente la complessa ar¬ 
ticolazione di pensieri che porta a concludere 
che non esiste una realtà oggettiva e che di 
essasi possono solo dare immagini soggettive. 
E questo vale (nd senso di invito alla pruden¬ 
za) per i difensori ciechi (e troppo fanatici) 
del realismo in letteratura. Ai quali suggerirei 
di rifletteresu questaaffermazioneddrepiste- 
mologo V. F. Guidano che trovo riportata nel 
libro della studiosa italiana: «Non può più 
essere sostenuta l'ipotesi epistemologica su 
cui si fondono i princìpi empiristici di parsi¬ 
monia e di osservazione oggettiva, e cioè l'esi¬ 
stenza (indipendente da noi) di un ordine 
esterno e univoco, nel quale è già contenuto 
oggettivamente il senso del le cose e che, quin¬ 
di, può essere colto attraverso una osservazio¬ 
ne imparziale e scevra di pre-giudizi (di ipote 
si e teorie). Per quanto ne sappiamo finora, è 
impossibile distinguere la nostra percezione 
del mondo dal nostro esserci... Se la conoscen¬ 
za non può essere la copia, più o meno fedele, 
di un ordine che esiste indipendentemente da 
essa, cade allora qualsiasi possibilità di poterla 
valutare secondo criteri di oggettività in quan¬ 
to tali». Ritengo che la riflessione su queste 
parole consentirebbe alla critica letteraria, 
sempre pronta a facilonerie di convenienza, dì 
evitare improvvisazioni e giudizi imprudenti. 
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Soletto e 9c o ng p^ atura 

Niccolò A nvnanìti e Gicfgto Tirobassi 


Adattamento e «ceneg^dhiia 

DarVe/e Broli» 


Dfsegni ifl Davide Fabbri 
cmm di Stesane Batirìi 


Quello che è successo 


Nellavillaromanadel Giaguaro, un boss della mala¬ 
vita, si prepara il matrimonio di Federica, figlia del 
Giaguaro, e l'Albanese. Mentre Albertino, «dipen¬ 
dente» del boss, va a ritirare una partita di droga e 
fa fuori il pusher, in Sardegna Angelo e Rosario 
uccidono per sbaglio una ragazza. Angelo, rifugiato¬ 


si dallo zio, Antonio Brunetti, scoprechela ragazza 
che ha ucciso è moglie del cugino Bruno. Brunetti 
che sospetta del Giaguaro per l'assassinio della nuo¬ 
ra, chiede permesso al conclave dei vecchi boss di 
potersi vendicare ed affida la vendetta proprio ad 
Angelo. Albertino decidedi ingoiarelecapsulecon 


la droga e insieme alla fidanzata. Selvaggia, si pre¬ 
senta in ritardo al matrimonio. Allafestac'èAnge- 
lo, al qualesono statedate istruzioni per ucciderela 
figlia del Giaguaro. Ma mentre lui è lì, suo zio lo 
vede alla televisione come ricercato per l'omicidio 
di sua nuora... 









21) continua 



Massimiliano Melilli 


A ttorno al tema della biodiversità e 
delle biotecnologie è in corso un 
nuovo, radicale conflitto tra ricchi e 
poveri, tra multinazionali e piccoli agricol¬ 
tori, tra potenti istituzioni internazionali e 
comunità locali. Sullo sfondo una verità di¬ 
sarmante «La biopirateria è la scoperta di 
Colombo cinquecento anni dopo Colom¬ 
bo». 

A sostenerequestatesi è Vandana Shiva, 
fisica ed economista chediri geli Centro per 
la scienza, tecnologia e politica delle risorse 
naturali di Dedra Dun in India.Tra i massi¬ 
mi esperti mondiali di ecologiasociale, atti¬ 
vista politica, ambientalista, la Shiva ha vin¬ 
to il premio Nobel alternativo per la pace 
nel 1993. L'ambientalista indiana è stata di 
recentein Italia per un ciclo di conferenzee 
di incontri ed èstata anche tra i partecipan¬ 
ti del Social Forum europeo di Firenze. In 
libreria, si può leggere l'ultimo suo saggio, 
//mondosottobrevettofFeltrinelli): un fero¬ 
ce atto d'accusa - su basi squisitamente 
scientificheepolitichecontro la brevettizza- 
zionedel pianeta. U n saggio cheèdiventato 
uno da testi-guida del movimento new-glo- 
bal. 

Attraverso i brevetti e l'ing^neria gene¬ 
tica-sostienelapensatriceindiana- lenuo- 
vecolonieprendono forma. La terra, lefore- 
ste, i fiumi, gli oceani e l'atmosfera sono 
stati tutti colonizzati, erosi e inquinati. Di 
riflesso, il capitale deve cercare nuove colo¬ 
nie da invadere e da sfruttare per la sua 
futura accumulazione. I n fondo, la brevetta- 


Il nuovo colonialismo dei brevetti 

Nel libro dell economista Vandana Shiva la denuncia della rapina ai danni del Terzo Mondo 


bilitàdegli organismi èancheunaspiadella 
nostra concezione del vivente. Semi, piante 
eanimali vengono trattati come banali mac¬ 
chine, negando la loro capacità di autorga- 
n izzazione e di autori produzione e renden- 
doli esclusivamente mezzi per realizzare i 
progetti della specie umana. 

Per questo ed altri motivi, Vandana Shi¬ 
va ha fondato in I ndia un movimento: N a- 
vdanya. «E' un movimento di salvaguardia 
dei semi - spiega l'ambientalista - e punta a 
salvare la biodiversità, a rafforzare l'econo¬ 
mia locale, a far posto alle produzioni ecolo¬ 
giche in futuro. Così ho cominciato a con¬ 
servare semi. Ho trovato ispirazioneda que¬ 
sto nome, Navdanya: significa "novesemi" 
e richiama la cosmologia indiana, secondo 
laqualei nove pianeti riflettono l'equilibrio 
cosmico». M antenere nove semi significa 
dunque mantenere l'^uilibrio vitale. In 
agricoltura infatti coltivare diverse specie 
vuole dire disporre di abbastanza cereali, 
proteine, olii e aiutare la terra a rinnovarsi. 
In realtà la biodiversità produce due o tre 
volte più cibo che le monocolture. 

Sul banco degli imputati (comeal soli¬ 
to) ci sono gli Stati Uniti. Scrive Vandana 
Shiva: «Nel 1996, gli Stati U niti hanno incas¬ 



sato 30 miliardi di dollari in royalty e licen¬ 
ze. Dall'altra parte, il Sud del mondo ha 
speso 18 miliardi di dollari per acquistare 
tecnologiasoggettaa brevetti. In alcuni casi, 
le imprese si astengono dal vendere una 
tecnologia per conservarne il monopolio, È 
accaduto all'India nella vicenda delie alter¬ 
native ai clorofluorocarburi (Cfc), banditi 
dal Protocollo di Montreal perché causano 
la distruzione della fascia di ozono. Il grup¬ 
po statunitense che detiene i brevetti sulle 
alternative ai Cfc si rifiutò di concedere al- 
l'I ndia la licenza per le tecnologie relative». 
Un recente studio di scienziati e analisti 
indipendenti mostra cornei Paesi del terzo 
M ondo stiano perdendo 300 milioni di dol¬ 
lari ogni giorno in royalty non pagate per le 
sementi sviluppatedagli agricoltori eoltreS 
miliardi di dollari in royalty non riscosse 
per lepiantedei medicinali. «Invecedi paga¬ 
re al Sud del mondo il dovuto per l'uso 
delleconoscenze indigene- denuncia l'am¬ 
bientalista- gli Stati Uniti affermano cheli 
Sud del mondo deve 202 milioni di dollari 
annui in royalty relative al settore agro-chi¬ 
mico eduemiliardi emezzodidollari perii 
settore farmaceutico, presupponendo nei 
paesi del Terzo mondo l'applicazione di 


norme sui brevetti analoghe a quelli statuni¬ 
tensi». 

Sui brevetti circola una leggenda, alimenta¬ 
ta dallo strapotere delle multinazionali sul 
pianetaedall'insindacabilesituazionedi po¬ 
vertà del Terzo mondo: senza brevetti il 
sapere rimarrebbe segreto. Questo teorema 
èspazzato viadall'analisi chela Shiva svilup¬ 
pa nel cuore del suo saggio: «In primo luo¬ 
go, in assenza di brevetti, il sapere viene 
condiviso, non tenuto segreto. In secondo 
luogo, ciò che viene offerto dai brevetti non 
èli sapere, bensì l'informazione, e poiché i 
brevetti impediscono ad altri di utilizzare le 
informazioni in essi contenutefino allesca- 
denzadei brevetti stessi, la divulgazione del¬ 
le informazioni è del tutto priva di utilità. 
Infine, é noto che i brevetti costituiscono 
un ostacolo al trasferimento di tecnologia 
dal Nord al Sud del mondo. I brevetti, per¬ 
tanto, sono essenzialmente un sistema per 
produrreentrateenon per generareo trasfe¬ 
rì re conoscenze». 

Il risultato é la grande truffa sotto gli 
occhi di tutti. Lerisorseeil sapere del Terzo 
mondo vengono trasformati in «proprietà 
intellettuale» delle grandi corporation, nel- 
l'80% dei casi a stei le e strisce. Nasce cosi la 
grande mietitura di royalty nel Terzo mon¬ 
do: miliardi di dollari. La stessa cosa che ieri 
facevano i colonizzatori quando si appro¬ 
priavano direttamente delle risorse natura¬ 
li, dall'oro ai diamanti alle foreste. Accade 
ancora ai giorni nostri. 

11 mondo sotto brevetto 
di Vandana Shiva 
Fétrinéii 
pagine 139, euro 9,00 
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Antisemitismo, guardiamolo in faccia 


Tra le due forme d’ostilità antiebraica, quella tradizionale 
di matrice religiosa, e quella moderna, esiste un salto logico 
irriducibile, costituito dal razzismo moderno. E oggi... 


L e origini politiche e sociali dell' 
antisemitismo classico sono state 
largamente studiate, i codici 
mentali e culturali ampiamente analiz¬ 
zati. Si sa che l'insegnamento del di¬ 
sprezzo coltivato dal cristianesimo per 
secoli, ha fatto da sfondo all'affermazio- 
neeallo sviluppo nell'Europa moderna 
all'ideologia propriamente razzista. M a 
si saanchechetraledueformed'ostili- 
tàantiebraica, quella tradizionale di ma¬ 
trice religiosa, e quella moderna, esiste 
un salto logico irriducibile, costituito 
dal razzismo moderno. 

Ben diversa è la situazione di fronte al 
nuovo antisemitismo, che si alimenta 
della tragedia israelo palestinese e ha 
come sfondo un'ostilità irriducibile nei 
confronti degli ebrei come stato, se non 
come nazione, un antisemitismo che 
non scaturisce necessariamente dall' 
ostilità verso gli ebrei come singoli, an¬ 
che se poi alla fine è contro di loro che 
si rivolge. M agli ebrei in quanto comu¬ 
nità politica, simbolicamente rappresen¬ 
tata dall'esistenza di uno stato che assu¬ 
me su di sé tutte le simbologie negative 
che un tempo erano rivolte contro gli 
ebrei e l'ebraismo. Un gioco di sposta¬ 
menti simbolici dove l'ambivalenza e 
l'ostilità possono liberamentedispiegar- 
si, senza incorrere nell'accusa d'antise¬ 


mitismo. 

Sia ben chiaro. Non tutti coloro che 
criticano la politica dei governi che si 
sono succeduti in Israelesono antisemi¬ 
ti. La premessa è necessaria per evitare 
fraintendimenti. Non è il diritto alla 
critica ad essere in discussione, bensì la 
sua rappresentazione, la forma che assu- 
mel'accusa, i diversi pesi emisureutiliz¬ 
zati per argomentarla, i luoghi comuni 
che animano la scena del discorso, il 
gioco perverso dei simboli, con le«vitti- 
me» che si trasformano in «carnefici». 
Per non parlare della falsificazione dei 
fatti, la demonizzazione di una parte 
rispetto l'altra, quando invece le due 
parti avrebbero tanto bisogno di essere 
aiutate a riscoprire la comune tragedia 
che le affligge. 

L'antisemitismo non è necessariamente 
collegato ad un'ostilità personale verso 
gli ebrei. Affonda lesueradici in stereo¬ 
tipi che si sono formati lungo l'arco di 
secoli e decenni. Quando il Presidente 
Chirac reagisce male se qualcuno gli 
ricorda che in Francia non c'ègiorno in 
cui non si verifichi un attentato contro 
lepersoneeleistituzioni ebraiche, signi¬ 
fica che quella consapevolezza si è in 
parte appannata. Allora non ci si può 
meravigliare se il Consiglio d'Ammini- 
strazione di una prestigiosa università 


francesechiededi boicottare le istituzio¬ 
ni universitarie israeliane: né stupire se 
il direttore di una rivista inglese possa 
sentirsi autorizzato ad espellere due ri¬ 
cercatori dal comitato, per il solo fatto 
d'essere cittadini israeliani. 

Qualche tempo fa, un autorevole acca¬ 
demico dell'Ateneo di Bologna ha co¬ 
municato la sua indisponibilità a parte¬ 
cipare ad un convegno sulle espulsioni 
dei docenti ebrei dalleuniversitàduran- 
teil fascismo, fintanto che gli ebrei ita¬ 
liani non avessero espresso un'identica 
solidarietà verso i palestinesi. L'autore 
di questa sciocchezza non èun antisemi¬ 
ta, almeno nel senso classico del termi¬ 
ne, ma il suo discorso va in quella dire¬ 
zione, in quanto unifica in un tutt'uno 
indifferenziato gli ebrei egli israeliani, 
rendendoli partecipi di una colpa collet¬ 
tiva come, di fatto, accadeva un tempo 
con le accuse cristiane contro gli ebrei. 
Non a caso gli ebrei che hanno contesta¬ 
to la recente e vergognosa decisione del 


DAVID MEGHNAGI 

Consiglio d'Amministrazione dell'Uni¬ 
versità Parigi VI, hanno dovuto ricorda¬ 
re cheil boicottaggio colpiva leistituzio- 
ni impanate per la pace. La sottolinea¬ 
tura utilesul piano politico, perché met¬ 
te in evidenza la stupidità degli autori 
di tale mozione, è la spia di quanta 
strada abbia fatto il pregiudizio. Se ogni 
qualvolta una persona denuncia l'antise¬ 
mitismo collegato alla crisi mediorienta¬ 
le, deve in ogni caso premettere che è 
contro la politica di Sharon echeèper 
la pace, vuol direchegli stereotipi han¬ 
no fatto molta strada. Uno studio delle 
figure retoriche utilizzate per parlare 
dd conflitto mediorientale, potrebbe 
occupare un intero libro. 

Per accettare pienamente l'esistenza 
d'Israele, laChiesa cattolica ci ha messo 
mezo secolo, dopo Auschwitz. Paolo 
VI quando visitò i Luoghi Santi si guar¬ 
dò bene dal nominare la parola Israele. 
Giovanni Paolo II per compiere la sua 
storica visita ha dovuto attenderei! sug- 


gdlo ddia fine del millennio. 

Il comuniSmo sovietico, che ha avuto 
un ruolo nd plasmarei vissuti collettivi 
di milioni di personein Qccidente, non 
ha fatto in tempo ad daborare la logica 
del rifiuto che lo aveva opposto al sioni¬ 
smo. L'Unione Sovietica fu il primo Sta¬ 
to ad appoggiare la nascita d'I srade, ma 
non ne accettò mai la legittimità mora¬ 
le. I fondamenti di qudia nascita resta¬ 
vano avvolti in una logica d'eccezionali- 
tà, che contraddiceva il ciclo di lettura 
che si voleva imporre alla realtà. Com' 
era avvenuto prima nell'universo rdi- 
gioso dd cristianesimo, l'esistenza 
d'I srade costituiva uno scandalo, qual¬ 
cosa chestavaas^nalareuna mancan¬ 
za, un vuoto nd sistema di rappresenta¬ 
zione simbolica e ideologica ddia real¬ 
tà. 

Negli anni ddia guerra fredda il conflit¬ 
to arabo isradiano ha assunto il caratte¬ 
re di una metafora di scontro tra Qcci- 
denteeComunismo, democrazia etota- 


litarismo, imperialismo eantimperiali- 
smo, colonialismo e anticolonialismo. 
Il conflitto rischia oggi di essere avvolto 
nella spirale di uno scontro radicale di 
identitàesimboli religiosi,con un rove¬ 
sciamento speculare di posizioni. Nd 
medioevo gli ebrei trovarono rifugio in 
un Qrientepiù ospitale, oggi il rifugio è 
in Qccidente. Qggi comeallorasi trova¬ 
no in mezzo, quasi asimboleggiarel'eti- 
mologia della parola ebreo Civrì) che 
significa passare, essi si trovano nel bel 
mezzo, come tramite e ponte tra civiltà 
e culture, con il rischio di diventare 
ostaggi se il dialogo tra leciviltà si spez¬ 
za. 

Ndrepocadellecrociategli ebrd trova¬ 
rono rifugio nd paesi islamici che allo¬ 
ra erano di gran lunga più tolleranti 
ddl'Qcddente cristiano. Come ogni 
«protezione», qudia islamica aveva le 
sue ambiguità e comportava una rela- 
zionedi dominio edi asimmetria con le 
sue paure, che sarebbe oggi inaccettabi¬ 
le. Dopo il grande esodo dal mondo 
arabo, gli ebrei vivono principalmente 
nei paesi dell'area occidentale. Il loro 
«rifugio»èin Qccidente dove sono per¬ 
cepiti ndl'ambigua veste di cittadini 
membri dd singoli stati, e «parte» di 
una nazione posta nd punto di maggio¬ 
re frizione dd rapporti internazionali. 


dove si gioca una terribile partita dai 
molteplici volti per il controllo delle 
fonti d'approvvigionamento ddia civil¬ 
tà occidentale, nell'attesa che si passi ad 
un nuovo ordineeconomico basato sull' 
usoddl'idrogeno. 

Nell'ostilità contro Israele, il radicali¬ 
smo islamico proietta le angosce di un 
futuro incerto quando le risorse petroli¬ 
fere saranno esaurite. Sotto quest'aspet¬ 
to il terrorista che si fa saltare in aria 
uccidendo indiscriminatamente il più 
ampio numero di persone, rischia di 
diventare una metafora del destino tra¬ 
gico che attende una grande civiltà in 
una logica di cupio dissolvi, se non si 
affronterà con saggezza e Iungi mi ranza, 
la transizione verso il nuovo. 

Quanto più violento sarà l'impatto con 
l'esaurimento di tali risorse e il conflit¬ 
to tra diversi sistemi economici e socia¬ 
li, tanto più alto sarà il rischio di conflit¬ 
ti a catena che si riverbereranno sul 
resto del mondo, rischiando di far im¬ 
pallidirei problemi di oggi. La questio¬ 
ne va oltre il conflitto arabo israeliano e 
la tragedia israelo-palestinese. È in gio¬ 
co qualcosa di più ampio, ed èterribile 
solo pensarci. Per questo, non ci si pen¬ 
sa osi fa finta di poterlo comprendere e 
analizzare come seil mondo fosse anco¬ 
ra quello di trent'anni fa. 


Parole^ parole^ paroletn Paolo Fabbri 

Le pretese dell’Expertise 


N ei medi a straparla l'Esperto. Competen¬ 
ti d'ogni sorta-tecnologi a e metafisica, 
economia e morale, biologia e soci età- 
ci sommergono d'Expertise. Noi chiediamo in¬ 
formazioni problematiche, loro ci infliggono 
pareri legittimi. Hanno sostituito i leader 
d'opinioneche, arigoredi etimologia, ci offri¬ 
vano r«opzione». Opinare infatti è dubitare 
per sc^liere, mentre gli sputasentenze dell' 
Expertise accampano pretese di verità, parla¬ 
no come ventriloqui della ragione. Economi¬ 
sti, strateghi, ingeneri genetici, politici della 
dirigenza, teologi, psichiatri, tutti portavoci 
d'un sapere titolato. Noialtri crediamo, loro 
invece sanno e ci tacciano d'incompetenza: 
con i bernoccoli della conoscenza tacitano 
quelli che vanno a lume di naso. E chi leva la 
voce della propria esperienza è un populista. 
Davvero? Azzardiamo una definizione: 
l'Expertise è un modo certificato del possesso 
di conoscenze riconosciute come efficaci eac- 


cettateda un pubblico interessato. Insomma 
il perito offre, comevuoleil termine, dei «pare¬ 
ri», cioè delle «apparenze» di verità. Tocca a 
noi certi fi cari e e accettarne l'efficacia. D'altra 
parte, proprio l'esperienza insegna che gli 
Esperti sono raramente d'accordo. I periti so¬ 
no sempre di parte: dicono, si contraddicono 
e possono condurre ad effetti devastanti. I di¬ 
sastri ecologici, politici ed economici li abbia¬ 
mo sott'occhio. E pensate alla certezza dei 
prezzi periziati! Cèchi pensa che anche l'edu¬ 
cazione scientifica rompa la neutralità della 
scuola pubblica, perché diffonde la cultura set¬ 
taria degli Esperti! Quanto alle esternazioni 
d^li Esperti politici, che l'opinione popolare 
disturba e destabilizza, sappiamo tutti cosa 
pensare. È più attendibile forse l'Esperto reli¬ 
gioso: se non accampa pretese universalisteè 
certo che rappresenta una fazione! 

Ci vorrebbe, per legittima difesa, una tipolo¬ 
gia delle parole Esperte. Quel le espresse da un 


individuo o da un gruppo, setta, confessione, 
partito; quelle riconosciute da tutti e quelle 
chesi autorizzano solo con albi professionali. 
Mai più pericolosi sono gli Esperti troppo e 
troppo poco visibili. Quelli sovraesposti nei 
media e quelli nascosti nelle organizzazioni 
nazionali e internazionali, come i ministeri 
economici, le borse e l'FMI. 

Per dirlo con parolefatte: il problema è politi¬ 
co. In una società che dipende sempre più 
dal I e tecn o-sci enze, l'Experti se h a I a pretesa di 
colonizzare! mondi della vita e fa ombra all' 
esperienza democratica. Non per la distribu¬ 
zione ineguale dei saperi, ma per la sicumera 
d'unaimmacolataconcezionedei propri pare¬ 
ri ed il sostegno offerto al settarismo dei deci- 
sion maker. E certo in vece eh e si amo tutti falli¬ 
bili e che gli scienziati vanno presi come gli 
idraulici: il loro sapere può far molto bene o 
molto male, secondo i modi della vita sociale 
e le regole del la decisione democratica. Ricor¬ 
diamo che le leggi le fa l'autorità, non la veri¬ 
tà. E agli Esperti politici delegheremo la paro¬ 
la, ma col diritto inalienabile di riprendercela. 
Altrimenti perisca il perito, sparisca l'Esperto. 



segue dalla prima 

La Costituzione 
in tribunale 

E per ribadire l'impegno preso in oltre un mi- 
iionedi personeil 14 settembre a san Giovan¬ 
ni a Roma: «La Costituzione è eguale per 

tutti». 

L'iniziativa di questa testimonianza silenziosa e 
«minimalista» (la Costituzione non dovrebbe esse¬ 
re, alla lettera, il minimo comune denominatore 
della convivenza civile?) è partita questa volta dai 
girotondi di Napoli, animati dall'avvocato Giuliana 
Quattromini.l girotondi di Napoli hanno evidente¬ 
mente interpretato un sentimento diffuso, hanno 
fatto da catalizzatori. E così, rimbalzando su inter¬ 
net, l'idea si è diffusa a macchia d'olio, diventando 
in questo modo una proposta eun'iniziativa nazio¬ 
nale: le manifestazioni dei girotondi, spontanee e 
auto-organizzate, nascono così. 


Del resto, in questo modo i girotondi non fanno 
che raccogliere l'idea di una civilissima protesta 
avanzata dall'Associazione nazionale dei magistra¬ 
ti: l'anno scorso si presentarono con le toghe nere 
(quelle dé giorni di lavoro, anziché dei giorni di 
cerimonia, ma che significavano anche «lutto» per 
la giustizia aggredita dal governo). Quest'anno, do¬ 
po tante l^i-vergogna fatte approvare in tempi 
rapidissimi dalla«Casadelleimpunità»,si presente¬ 
ranno con la Costituzione in mano, proprio a sotto- 
lineare il continuo e crescente attentato ai principi 
costituzionali compiuto da quelle leggi del governo 
Berlusconi (e dalle altre in cantiere, se possibile 
perfino peggiori). 

L'anno scorso l'inaugurazione fu caratterizzata dal 
«grido di dolore» di Francesco Saverio Borrelli: 
«Resistere, resistere, resistere!». Quel grido fu capi¬ 
to e raccolto dalla grande maggioranza dei cittadi¬ 
ni. Quelle parole, con la loro eco straordinaria, 
ebbero infatti un ruolo non piccolo nel contribuire 
alla nascita dei nuovi movimenti civili. Quest'anno 
il «bilancio e prospettive» si annuncia perciò con¬ 
traddittorio: da una parte, infatti, la condizione 
della giustizia è perfino più mesta di un anno fa: il 
picconamento della maggioranza parlamentareber- 
lusconiana contro lo Stato di diritto è continuato 


violento e sistematico. Dall'altra, però, all'arrogan¬ 
za del governo e alla menzogna dei suoi mass-me- 
diatotalitari, ha risposto la consapevolezza crescen¬ 
te dei cittadini, i milioni di democratici nelle piaz¬ 
ze, una maggioranza crescente nel paese che non è 
disposta a rinunciare all'abc di ogni convivenza 
democratica presa sul serio: la legge eguale per 
tutti. 

Ecco le ragioni che devono indurci tutti ad essere 
presenti in ognuna delle ventisei città all'inaugura- 
zionedell'anno giudiziario. Sventolando la Costitu¬ 
zione come una bandiera, perché tal e essa è. Cheil 
gesto venga considerato «eversivo» da qualche go¬ 
vernante indigente di democrazia, o da qualche 
commentatore opulento di servilismo, la dice lun¬ 
ga sulla estraneità di questo «regime» (o come lo si 
preferisca chiamare) rispetto alla democrazia libera¬ 
le. 

Le inaugurazioni dell'anno giudiziario sono ceri¬ 
monie aperte, pubbliche, come sempre sono e de¬ 
vono restareleauledi giustizia. Ci saranno i cittadi¬ 
ni democratici, dunque. Sarebbe importante che 
tra loro ci fossero, e davvero in tanti, i cittadini che 
hanno il privil^io della notorietà. 11 lavoro intellet¬ 
tuale, nelle arti o nelle scienze, nel giornalismo o 
nello spettacolo, molto spesso costituisce addirittu¬ 


ra un doppio privilegio: non solo un lavoro appa- 
ganteeben remunerato, ma un lavoro checonsen- 
temaggiore visibilità, consente quel beneinestima¬ 
bile che è «essere ascoltati». Ho sempre ritenuto 
che chi godedi questi privilegi abbia un elementare 
dovere di restituirne almeno una piccola parte alla 
collettività, sotto forma di impegno civile. Soprat¬ 
tutto quando i principi fondamentali ed elementari 
della civileconvivenza sono messi a repentaglio. 
Ecco perché spero chela mattina di sabato 18 gen¬ 
naio, in tutte le ventisei inaugurazioni dell'anno 
giudiziario, saranno in tanti gli scrittori ei r^isti, i 
filosofi e gli «opinion leader», gli scienziati e gli 
attori, gli architetti e i compositori, i cantanti e i 
«comici», tutte quelle donne e quegli uomini, in¬ 
somma, il cui «nome» e la cui testimonianza a 
fianco dei magistrati, in difesa di quel beneirrinun¬ 
ciabile che è l'autonomia del potere giudiziario, 
riuscirebbero ad avereuna eco talecapacedi «buca¬ 
re» ancheil muro di censura, di silenzio, di manipo¬ 
lazione, che il controllo totale dei mass-media da 
parte di Berlusconi «garantisce» ormai ad ogni ini¬ 
ziativa in difesa della Costituzione. 

La stessa cosa vale, ovviamente, peri politici dell'op- 
posizione, soprattutto per i più noti. Nanni M oret- 
ti ha opportunamente ricordato a Firenze, incon¬ 


trando Sergio Cofferati, che in fondo i cittadini 
elettori sono i «datori di lavoro» dei politici di 
professione. E sono questi milioni di «datori di 
lavoro», con la passione dimostrata lungo un inte 
ro anno scendendo nelle piazze, a chiedere questa 
presenza civile e unitaria ai loro «dipendenti», cioè 
ai loro rappresentanti e dirigenti. Ad auspicare di 
ritrovare in mezzo a loro, il 18 mattina, a sventola¬ 
re una copia della costituzione (che proprio l'U nità 
ripubblicherà il giorno prima a questo scopo), 
Francesco Rutelli e Piero Fassino, Antonio Di Pie 
tro eM assimo D'Alema, Ro^ Bindi e Fausto Berti¬ 
notti, e tutti i parlamentari - ciascuno presso la 
corted'Appello più vicina al proprio collegio eletto¬ 
rale- per ribadire ai loro «datori di lavoro», i cittadi¬ 
ni democratici, che anche contro le l^gi-vergogna 
si può fermare il governo Berlusconi, esattamente 
come Berlusconi è stato fermato sull'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori: con la moderazione 
infransi gente su ciò che non è negoziabile: giustizia 
elibertà. Sarebbelapiù bella risposta- esoprattut- 
to una risposta in prospettiva vincente - ai tanti 
nemici della democrazia che sperano nelle divisio¬ 
ni fra i democratici per continuare a demolire la 
Costituzione e lo Stato di diritto. 

Paolo Flores d’Arcais 


cara unità... 


Differenze 
e difficoltà 

Matteo Orfini 
Caro direttore. 

In questi giorni il sito internet della sezione Mazzini (www. 
dsmazzini.it) ha lanciato un'iniziativa polemica nei confronti 
deirUnità: abbiamo chiesto ai lettori di inviarci leletterecheil 
giornale aveva deciso di non pubblicare. 

E arrivato di tutto: sfoghi, accuse, riflessioni, proposte. 

Sono certo che avrai avuto la sensibilità di leggerequello chei 
tuoi lettori dicono del nostro giornale. 

E sono certo cheimbattendoti (per faresolo dueesempi) nelle 
parole di Carlo Bassetti («Mai avrei pensato di passare una 
stagione in cui il partito mi avrebbe dato speranza, energia e 
fiduciaed inveceil giornalemi avrebbe irritato. Questa stagio¬ 
ne è arrivata. E francamente non me la merito. Qggi ho 
smesso di comprare il giornale») o in quelle di Gianfranco 
Bianchi («Ho 75 anni e leggo l'U nità da quando era clandesti¬ 
na. Con mio profondo dolore ho smesso di leggerla da un 
paio di mesi. Insopportabile e anche brutta») tu ci sia rimasto 
male. 

Sono certo che leggere le parole di delusione e di rabbia di 
tanti compagni non siastato per te indolore. 


Scopri re che molti non riescono più avederel'Unitàcomeun 
foglio amico ti avrà senz'altro fatto riflettere. 

Un problema c'è, è evidente. 

Il nostro giornalesta divenendo sempre più autoreferenziale, 
organo di una partedellasinistra che predicali confronto, ma 
chenon riconosce legittimità alle altrui posizioni. 

Un giornale arroccato sulle sue posizioni, astioso, intolleran¬ 
te. 

M a non vedi con quale rabbia si risponde alle critiche? Con 
chetoni si attaccano le posizioni chenon si condividono? 

Ti devo ricordare gli inviti di illustri collaboratori di questa 
testata a rottamareea mandarea casa interi gruppi dirigenti? 
Ti devo ricordare! toni, leinsinuazioni, leaccusedi cedimen¬ 
to alla destra? 

A cosa serve tutto questo? A chi giova? 

Di certo non favorisce il confronto tra posizioni diverse che, 
ricordiamolo tutti, dovranno in un modo o nell'altro giunge¬ 
re a sintesi. 

Nessuno ti chiededi cambiare la linea editorialedel giornale, 
0 di smettere di dire ciò che pensi. 

Non è questo il punto. 

Avremmo però bisogno di un grande giornale che aiuti la 
sinistra italiana nel difficile confronto tra lesue tante anime e 
che la spinga verso l'unità. 

Abbiamo invece il rumoroso espesso rozzo m^fono di una 
sola parte che provoca ogni giorno nuove divisioni. 

Ma noi, come hanno scritto nella loro mali i compagni di 
Rimini, vogliamo bene all'Unità e per l'U nità ci siamo spesi. 

È per questo che ancora la compriamo, la diffondiamo, la 


consigliamo. E facciamo quel piccolo, ma importante gesto di 
metterla in bella mostra quando camminiamo per strada. 

Ed è per questo che abbiamo lanciato la nostra provocazione. 
Non èstato un atto ostile, néun'accusadi censura, parolache, 
comesai, non ho mai (mai) usato népensato. È stato un grido 
d'allarme, che sono certo avrai saputo comprendere nel suo 
valore. 

E proprio per questo ti confesso che non ho capito perché 
non hai ritenuto di dedicare spazio alla nostra iniziativa (se si 
eccettua un criptico trafiletto che solo i lettori del Riformista 
avrebbero potuto decifrare). 

Si ècreatacosi una situazionesurreale, in cui i lettori deH'Uni- 
tà discutevano dell'U nità senza che l'U nità nefacesse menzio¬ 
ne. 

Forse sarebbe stato più utile per tutti discuterne sulle pagine 
del giornaleenon sul piccolo sito di una sezione. Ma abbiamo 
tempo per recuperare l'errore e spero che lo faremo senza 
temere il confronto. 

Caro Direttore Cara Unità, perché la sinistra torni a vincere 
dobbiamo affrontare ancora tanti ostacoli. 

N onostante le differenza e le difficoltà, vogliamo almeno pro¬ 
vare a superarli insieme? 

Con affetto. 


Non capisco una parola, non trcMO alcun esempio o 
suggerì mento dhedica: «non così, ma così». Oggi abbia- 
moDAIema in prima pagina, ieri Mussi. DcM'èiosba- 
glio? 


Pinguini di governo 

Annibaie Mattavelli 

Ho chiesto ad un mio amico tedesco residente da tanti anni 
qui a Bergamo e abbastanza pratico delle vicende politiche 
nostre, quale idea si fosseformata della attualità più immedia¬ 
ta, a ridosso delledecisioni per lo più strampalate (per non dir 
peggio) approvate dalla maggioranza che ci sgoverna. Lui, 
dopo averci pensato molto, forse troppo, mi ha risposto che 
in tutta la sua vita non aveva mai visto una vita politica così 
stravagante, uguale, forse, a quella delle colonnie di pinguini 
dell'antartide, uccelli, come è noto, inadatti al volo. Però, ha 
tenuto a precisarmi, qui da voi esiste comunque una opposi¬ 
zione viva e intelligente come non esiste da nessuna parte, 
tenuto conto soprattutto delle vostre grandi manifestazioni. 
Ma è sulla parola "stravagantè'che io gli ho mosso alcune 
critiche; mi sembrava cheavessevoluto,di proposito,diploma- 
tizzare la questione. Invece no, poichéfrai tanti significati di 
stravagante, il più aderente alla realtà di cui si discuteva è 
«fuori di ragione, fuori di testa». E questo spi^a il comporta¬ 
mento dei nostri pinguini del governo, a partire dalla Lega... 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Non regge la convivenza confusa di 
messaggi contraddittori che producono solo 
confusione e avvantaggiano Berlusconi 


Siamo alle prese, molto più di un anno fa, 
con il fallimento clamoroso del governo e 
con una crisi preoccupante del paese 


Per vincere 


c’è bisogno di tutti 

MASSIMO D’ALEMA 


Segue dalla prima 

Q uanto al dovere di rappresen¬ 
tare! Dsnel proporzionale del¬ 
la Puglia, lasciami credere che 
un'abdicazione si sia trattato 
quanto della testimonianza di un dis¬ 
senso che mi ha portato a rischiare di 
persona. LI na sola cosa ti confesso. H o 
sempre pensato che almeno chi aveva 
tutti gli elementi per giudicare i fatti 
coll'animo sgombro da pregiudizi, po¬ 
teva distinguersi da quella campagna 
aggressiva; distinguerei! dissenso politi¬ 
co dal rispetto delle persone e delle vi¬ 
cende umane. E lo potesse fare anche 
nel nomedi unalunga militanza comu¬ 
ne, di una storia condivisa. 

M a tant'è. Sono vicende del passato e 
in fondo ciascuno di noi ha qualcosa - 
qualche parola, qualche aggettivo fuori 
misura - dafarsi perdonare. Col tempo 
e la buona volontà ci lasceremo anche 
questo alle spalle. Parliamo invece di 
politica, comem'inviti afare, eguardia- 
mo al futuro. Nessuno di noi - vorrei 
chiari requesto punto una volta per tut¬ 
te- ha paura dei movimenti edi quella 
spinta spontanea e generosa verso un 
impegno individuale che ha contrasse¬ 
gnato, arricchendola, l'azione dell'op¬ 
posizione nell'ultimo anno. 

Di più. Sono tra quanti riconosce a 
queileesperienzeil merito di aver rinvi¬ 
gorito una sinistra in debito d'ossigeno 
dopo la sconfitta elettoralee l'inevitabi¬ 
le contraccolpo. Bene ha fatto quindi 
Fassino a dimostrare apertura e cor^ 
gio. Non si èrinchiuso in casa propria, 
ma si èspinto sul nuovo terreno, ricer¬ 
cando dialo^ e collaborazione. Con 
una disposizione d'animo - gliene va 
dato atto - a cogliere tutto il meglio di 
quellaspinta originale. Nessuno ha fre¬ 
nato 0 condizionato Piero in questo 
sforzo di ricomposizione unitaria del 
partito e della coalizione. E i risultati - 
positivi - si sono visti, a partire dal 
successo alleelezioni amministrative. 
Oggi, però, abbiamo di fronte un pro¬ 


blemadiverso. Siamo alle prese, molto 
più di un anno fa, con il fallimento 
clamoroso del governo e con una crisi 
preoccupante del paese. E questo senza 
contare il rumore delle armi in sotto¬ 
fondo e le incertezze crescenti di un' 
opinione pubblica come smarrita di 
frontea tanta confusione. In una condi¬ 
zione del genereil problema che abbia¬ 
mo davanti èabbastanza semplice: dob¬ 
biamo offrire un'alternativa credibilea 
questo quadro d'insieme. Vale a dire 
ricomporre una proposta di governo 
che sappia parlare al paese e che rifletta 
il pluralismo oggi presente nell'Ulivo e 
nella sinistra italiana. 

Tutto qui, anche se naturalmente non 
è poco. 

Ora, proprio la complessità dell'obietti¬ 
vo mi convince che il problema non si 
risolve attraverso l'investitura plebisci¬ 
taria di qualche nuovo capo. In primo 
luogo perché la sinistra non è una terra 
di nessuno, un esercito in rotta in atte¬ 
sa di guida. La storia della sinistra - per 
come sia tu che io la conosciamo - è 
stata molto spesso scontro di idee, pro¬ 
positi, strategie, masemprenella corni¬ 
ce di una dialettica regolata. Dove la 
leadership èfiglia del consenso, ma an¬ 
che frutto di un processo che ne regi¬ 
stra e ratifica la natura e la quantità. Se 
poi una personalità - ed è questo il caso 
di Cofferati - leader lo ègià, per ciò che 
è stato e per quanto ha fatto, allora egli 
ha il dovere di misurarsi con gli altri 
nelle sedi di elaborazione e decisione 
comune, altrimenti diventa molto più 
difficile per tutti sviluppare con effica¬ 
cia una battaglia comune. 

Capisci quanto me che non si tratta di 
un ultimatum, ma della condizione es¬ 
senziale perché l'opposizione abbia un 
profilo credibileenon si faccia del ma¬ 
le da sola. Prendiamo ad esempio, an¬ 
cora una volta, la polemica più recente 
sulle riforme istituzionali. Berlusconi, 
piaccia 0 meno, sull'argomento ha as¬ 
sunto un'iniziativa, parlando di dialo¬ 
go con l'opposizione. Personalmente, 


considero quell'apertura del tutto stru¬ 
mentale, ma ciò non esclude - casomai 
rafforza - il bisogno di attrezzare una 
risposta efficace. E qui è legittimo pen¬ 
sarla in modo diverso. Si può concorda¬ 
re col gruppo dirigente dell'Ulivo che 
ha ritenuto - a mio avviso, giustamente 
- di dover sfidare la destra sui contenu¬ 
ti indicando una nostra idea di rifor¬ 
ma, alternativa al presidenzialismo. Op- 
puredarragioneaCofferati chehadet- 
to semplicemente di "no" al dialogo. 


Ripeto, posizione risp^abile anch'es- 
sa, ma secondo me sbagliata. Dunque, 
si può fare una cosa o l'altra. Quel che 
non regge è la convivenza confusa di 
messaggi contraddittori dal momento 
che ciò produce solo confusioneefini- 
scecoH'avvantaggiare Berlusconi. 

Non vorrei rimanessero equivoci tra 
noi. Non intendo tacitare nessuno, tan¬ 
to meno un uomo con la storia e l'im¬ 
pronta di Sergio. Dico un'altra cosa. 
Che non si può dirigere un partito o 


una coalizione se ogni tua decisione è 
esposta, in modo pressoché sistemati¬ 
co e da parte di forze che appartengo¬ 
no al tuo stesso campo, all'accusa d'es¬ 
sere non solo un errore, ma un perico¬ 
loso regalo al nemico, alimentando co¬ 
sì il sosp^o politico e persino morale. 
Questo clima è terribilmente dannoso 
e crea confusione, che lo si voglia o 
meno. Perché delegittima, giorno do¬ 
po giorno, l'azione di un gruppo diri¬ 
gente. E soprattutto perché consente a 


Berlusconi, ogni volta che gli serve, di 
nasconderelesuegiravoltelogichedie- 
tro la presunta inaffidabilità dell'inter¬ 
locutore ("io vorrei dialogare, ma da 
quella parte non è chi aro chi comanda 
enon trovo interlocutori affidabili"). 
Lamiaopinioneèchein questo modo 
un governo in evidentedifficoltà guada¬ 
gna dei punti e rovescia su di noi dei 
problemi che sono innanzitutto suoi. 
Facciamo attenzione allora, perchénep- 
pure così si va da qualche parte. Ed è 
esattamentequesta la ragionedell'allar- 
me lanciato da Fassino nei gorni scor¬ 
si. Un segnale tutto teso a invocare, al 
pari di altri, "maggioreunità". Ma più 
unità nei fatti, non solo negli intenti. 
Questo è il senso dei ripetuti appelli a 
Cofferati per un impano - nelleforme 
che egli vorrà - a fianco di chi oggi 
dirige la coalizione e la sinistra. E' la 
sola via perché la sua credibilità e il 
prestigio acquisiti contribuiscano da su¬ 
bito a rendere più forte l'opposizione. 
Guardarea questa richiesta di coinvol¬ 
gimento edi assunzionedi responsabi¬ 
lità come al tentativo di "cooptarne" le 
mossee la libertà d'azioneè invece una 
reazione infantile. 

Tanto più che nessuno vuole spegnere 
la voce di un leader "troppo" popolare. 
Ma all'opposto gli si chiede di unire le 
energie e di non considerarsi un corpo 
estraneo a quel faticoso lavoro di recu¬ 
pero dei consensi che dovrebbe acco¬ 
munarci tutti. Per questo ho dd:to che 
c'è bisogno di un federatorenon di un 
conquistatore. L’espressione è forte? 
Volevo everrei direchedovrebbeappa¬ 
ri rechiaro atutti cheli pluralismo effet¬ 
tivo del gruppo dirigente dell'Ulivo e 
della sinistra rappresenta una ricchez¬ 
za, non un impedimento. E la reductio 
ad unum della leadership mal si combi¬ 
na, nello specifico, con la ricchezza del¬ 
la nostra dialditica interna, ein genera- 
lecon la necessità, in un sistema bipola¬ 
re, di conquistare il consenso di un 
arco ampio di orientamenti esensibili- 
tà diverse. 


Abbiamo ciascuno bisogno degli altri, 
ecco la verità. E prima lo accettiamo, 
meglio sarà per il nostro partito e per 
l'avvenire del centrosinistra. Fassino, 
dunque, ha sollevato un delicato nodo 
politico. Non ha sventolato un regola¬ 
mento. E non vorrei davvero che una 
questionetanto rilevantefinisse coll'es¬ 
sere vissuta come l'atto burocratico di 
un vertice nervoso. Sarebbe una carica¬ 
tura della discussione tra noi. 
Dettociò, come si fa a risolvere il pro- 
blema?Non èfacile. Anche perchénon 
serve battere i pugni o ingrossare la 
voce. Forse - come ha suggerito ieri 
Bassolino - convienemuoveredalla re¬ 
altà e da uno scenario che oggi è molto 
diverso da quello di Pesaro. Personal¬ 
mente, non ho ricette né mi permetto 
di consigliare soluzioni operative, ma 
vedo anch'io - a scapito di chi ci vorreb¬ 
be irrimediabilmente divisi - le condi¬ 
zioni per lavorare insieme. Nel senso di 
unacomuneassunzionedi responsabi¬ 
lità nel partito enell'Ulivo. Senza inuti¬ 
li scorciatoie, ma con la coscienza di 
essere tutti imbarcati sulla stessa nave 
che si muove lungo una rotta tracciata. 
Quando ho parlato di "tirareinsiemela 
carr^a", a questo pensavo. A una vo¬ 
lontà comune di non fare altri regali ai 
nostri avversari. Alla possibilità, se ne 
siamo capaci eil vento ci aiuta, d'accele 
rare l'andatura. Allo sforzo condiviso 
di rispettarci di più. Per quello che sia¬ 
mo e per la storia che ciascuno si porta 
appresso. 

Certo, se invece qualcuno pensa - ma 
pensa davvero - che la rotta intrapresa 
da Pesaro in avanti è radicai mente sba¬ 
gliata, è bene che lo dica. Ne discutere 
mo, come sempre abbiamo fatto, e 
quando sarà il momento, rispettando 
le regole democratiche di un organi¬ 
smo collettivo, verificheremo da che 
parteandare. M asenon vogliamo con¬ 
dannarci alla paralisi, l'importante - 
prima, durante e dopo quel momento 
- sarebbedi muoversi tutti, proprio tut¬ 
ti, nella stessa direzione. 


la foto del giorno 



Il dettaglio di una isdizione ritrovata dagli archeologi dell'Istituto di Gerusalemme né tempio di reSalomone 


la lettera 


Nove cose 
su dieci... 

G enti le Direttore, caro Furio, 

tre mesi fa, un editorialista de l'Unità mi ha definito 
"individuo inqualificabile"; poche settimane più tardi, 
un'iniziati va assunta dai radicali insieme al quotidiano diretto 
da Maurizio Belpietro è stata definita "democratica", cioè de¬ 
mocratica tra virgolette (come a dire: di quale democrazia 
volete che parlino questi fascisti?); oggi, un elegante corsivo 
spiega che sto "scivolando sotto la scrivania di Vittorio Feltri" 
(presumo levinskianamente). 

Ora, confesso che queste scelte, nella loro forma e nella loro 
sostanza, rendono il tuo giornaledawero insostituibile: dovre¬ 
mo conservare a lungo queste perle, per mostrare alle nuove 
generazioni, tra venti o trentanni, quale fosse il livello del 
dibattito politico e civile -e di sinistra!- nel nostro povero 
paese. 

M i permetto, infine, di inviarti un consiglio: a questo punto, 
perché non affiancare ai Vattimo e ai Travaglio anche altri 
contributi, come quelli -a scelta- di Adel Smith o di Roberto 
Fiore? 

Cordialità, 

Daniele Capezzone 


Il segretario de radicali ha trasformato in ietterà aperta una 
lettera gà "in pagina" e a cui avevamo gà e personalmente 
risposto. Ecco il tedto. 

Caro Daniele, 

la lettera sarà subito pubblicata. Però: 

1- Dove hai visto -e in quale contesto redazionale- la tua 
definizione come "individuo inqualificabile"? 

2- Perchéami dimenticarecheil dubbio "democratico" era 
sorto intorno all'iniziativa radicale di togliere fondi e adesioni 
ai sindacati? I Radicali avversano spesso iniziative di sinistra. 
Comprese quelle della parte "r^ular" dei Ds. Perché è vietato 
avversare alcune iniziative dei radicali (poco chiarite, poco 
condivise dai militanti e, infatti, subito abbandonate)? 

3- Strana posizione, la tua. Abbiamo in comune la pena di 
morte, la libertà di ricerca scientifica, la condizione dei carcera¬ 
ti, l'indulto, 0i scherzi un po' pesanti giocati alle prostitute, i 
diritti civili di tutti - edunqued^li extracomunitari, la libertà 
d'informazione. Ma tu ci attribuisci Adel Smith, cheappartie 
ne a Bruno Vespa e Roberto Fiore che appartiene a Borghezio, 
dunqueal Governo ea Castelli. Tutto ciò con una persona che 
conosci bene, e che non funziona per il cliché che proponi. Si 
può essere appassionatamente di destra, mettendoti in una 
posizione inedita per i Radicali, cioè con la maggioranza della 
politica e dei media (avrai notato che quando attacchi l'Unità 
sei in compagnia di una vera folla). Ma non ti riconosco 
mentre ti inventi un avversario che non hai. 

Auguri, in particolare, per lenovecosesu dieci checondivi- 
diamo eche invece ti separano dalla destra con cui, a volte, ti si 
confonde, data la costante asprezza di parole e commenti che 
dedichi a noi. 

Un saluto cordiale 

Furio Colombo 


S.o.s. per i centri storici sotto assedio 

VITTORIO EMILIANI 


G li episodi di vandalismo notturno in 
piazza della Signoria a Firenze ri propon¬ 
gono in modo allarmante un problema: 
lo spopolamento, in alcuni casi clamoroso, qua¬ 
si una desertificazione, dé nostri centri storici 
ha praticamente azzerato il controllo sociale sui 
medesimi un tempo assicurato dai residenti. 
Nel deserto notturno, purtroppo, può succede¬ 
re di tutto. La questione si è già posta nella 
stessa Firenze quando venne danneggiata una 
statua nella medesima piazza. Si è posta a Roma 
allorchési avviò il restauro della teatralescalina- 
tadi Piazza di Spagna dopo chegli attenti rilievi 
scientifici avevano messo in lucei guasti prodot¬ 
ti dai bivacchi notturni con falò e altro. 

Di recentenel centro storico perfettamente con¬ 
servato ma disastrosamente spopolato di Urbi¬ 
no (oltre l'BO cento dei residenti di un tempo se 
n'è andato, o se n'è dovuto andare, fuori le 
mura) il continuo baccano notturno di «pub» e 
di altri locali notturni èdiventato insopportabi¬ 
le. Specie il giovedì notte quando sulla apparta¬ 
ta città dei M ontefeltro hanno preso a fare rotta 
giovani fracassoni di una vasta area circostante 
E l'altra faccia della questione: le città antiche 
come «divertimentificio» notturno, spesso fino 


all'alba, comeluogo di rumorosi raduni di mas¬ 
sa, in oggettivo conflitto con le esigenze degli 
abitanti rimasti i quali, da una certa ora in poi, 
chiedono di non essere «assediati» (ecomincia- 
no a progettare anch'essi, se possono, di traslo¬ 
care altrove). 

Nesanno qualcosa gli abitanti del quartiere ro¬ 
mano di Campo de' Fiori o quelli del congestio¬ 
nato «triangolo delle bevute» che ha la sua pun¬ 
ta più acuminatafraTorM illina eia Pace. Non 
a caso poi si verificano episodi di vandalismo 
sulle facciate dei palazzi freschi di restauro o 
nellepiazze vicini econ panchinedivelteealtro. 
La miscela negativa fra fuga dei residenti ed 
eccessi del «divertimentificio» notturno fa si che 
il centro storico diventi un problema di ordine 
pubblico, cioè un «problema di polizia». Capi¬ 
sco l'atteggiamento del prefetto di Firenze, 
Achille Serra, il quale assicura un presidio di 
agenti ma dice anche che garanti rio 24 ore su 24 
non èaffatto semplice. Capisco il soprintenden¬ 
te al Polo Museale fiorentino, Antonio Paoluc- 
ci, il qualechiedeun corpo di sorveglianza priva¬ 
to (lo si decise pure a Roma per la già citata 
Scalinata di Trinità dei Monti).Nel breve perio¬ 
do, per il cuore di centri storici tanto belli quan¬ 


to desertificati di abitanti, è arduo prevedere 
qualcosadi più edi meglio. M aèproprio impen¬ 
sabile, nel medio, nel lungo periodo, una politi¬ 
ca che assuma di nuovo le città antiche come 
luogo, anzitutto, di residenza, una politica (co¬ 
munale regionale) la qualemiri ad evitarel'ulte- 
riorespopolamento dei centri storici italiani eia 
loro riduzione notturna a quinte teatrali morte 
e spettrali rotte soltanto dagli schiamazzi, dalle 
insegne e dalle luci dei «pub» dilagati per ogni 
dove?Nelleantichecittà universitarie, come Ur¬ 
bino 0 Perugia, dobbiamo rassegnarci per sem¬ 
pre al prevalere della logica economica dirom¬ 
pente degli affittacamere i quali, da un lato, 
affittano un letto (non una camera) a poco me¬ 
no di 500 euro al mese, dall'altro fanno balzare 
il caro-casea livelli insostenibili inducendo altri 
residenti alla fuga in periferia? Sono meccani¬ 
smi che distruggono in pochi anni tutto un 
tessuto socialedi famiglie, di bottegheedi labo¬ 
ratori artigiani, di esercizi commerciali, una vita 
di quartiere, intensa, affettuosa, anche social¬ 
mente utile. U na cultura dell'abitare che è stato 
- ein parte è ancora - tipicamente italiana, per 
secoli. A Bologna venne progettato e largamen¬ 
te attuato, un trentennio addietro un piano per 


l'edilizia economica col quale fissare nella città 
storica lefamigliedi ceto popolarechealtrimen- 
ti le logiche di mercato avrebbero travolto ed 
espulso, col qualerealizzarestudentati universi¬ 
tari pubblici in alternativa alla speculazione pri¬ 
vata sulla pelledei fuorisede. Il piano, elaborato 
dalla giunta comunalediretta da Guido Fanti e 
che prese il nome dal suo ideatore e assessore, 
l'urbanista Pier Luigi Cervellati, incontrò osta¬ 
coli pesanti, anche all'interno del Pd in sede 
nazionale, e però con l'appoggio di Antonio 
Cederna (allora al «Corriere»), di M ario Fazio, 
dell’lnu, di Italia Nostra, della Gescal (retta da 
Franco Briatico) - ebbe larga attuazione efigliò 
numerosi piani analoghi, da M ilano, a M odena, 
a Taranto, ecc. A tale esperienza guardò con 
interesse pure l’Europa. Oggi assistiamo, per lo 
più inerti, a fenomeni che trasformano, alla fi¬ 
ne, il cuore delle nostre ammirate città: di gior¬ 
no in un agglomerato di banche, di assicurazio¬ 
ni, studi, ateliers, maisonsdebeauté, edi notte 
in un «problema di polizia». Possibile che la 
progettualità riformista della sinistra sia tanto 
precipitata, senza nemmeno un sussulto di ri- 
pensamento critico, di rielaborazione propositi¬ 
va in chiave aggiornata? 
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l'appello 


Caso Giuffrè: il diritto e il dovere 
di sapere eome sono andate le cose 

L edichiarazioni del pentito Giuffrè riguardanti i rapporti tra Berlu¬ 
sconi e Bontade sono di una gravità inaudita. Emanuele M acalu- 
so, garantista e profondo conoscitore della mafia, all'Unità ha 
ddto: «Quell'udienza di Palermo è una delle cose più gravi che siano 
accadute in questo paese. Perché ritengo che ipotizzare un rapporto di 
un governante, tanto più etanto p^gio sesi tratta di un Presidentedel 
Consiglio, con la mafia è cosa terribile. Se fossi un giurista direi che si 
configura un reato di alto tradimento». Siamo d'accordo. Per questa 
ragione sollecitiamo una iniziativa dell'opposizione nelle sedi istituzio¬ 
nali: Parlamento e Commissione Antimafia, al fine di conoscere la 
verità. Non è nostro compito accusare néfare processi. M asapere come 
sono andatelecoseechiedereal presidentedel Consiglio di farelucesui 
tanti episodi oscuri che circondano la sua attività pregressa è un nostro 
dovere oltre che un nostro diritto. Anche perché le stesse cose che ha 
ddto Giuffrè sono contenutein sentenzedi giudici. Chiediamo ospitali¬ 
tà all’Unità per pubblicare questo appelloeai cittadini di sottoscriverlo. 

Elio Veltri Paolo Sylos Labini Enzo Marzo 
per adesioni: email appello@unita.it o fax 06169646279 




























Provincia 

DI Reggio Emilia 


PWM 


PALAZZO MAGNAN 


Muc^e natioflaux 

du XX= 

f.UCkEN 


d8s AJpaE-fU^arltlmeE 





FERMANO LECER, LO SPIRITO DEL MODERNO 

100 opere dal Musée national Fernand Léger di Biot 
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42100 Reggio Emilia 
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Orari di visita 

dal martedì al venerdì: 9.00 - 13.00 / 15.00 - 18.30 
sabato, domenica e festivi: 9.30'18.30; lunedì chiuso 

Biglietti di ingresso 

intero, € 6; ridotto, € 4; studenti, € 2 
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Appuntamento con Fernand Léger e con la calda ospitalità emiliana 

Il Club di Prodotto Reggio Tricolore propone un weekend a Reggio Emilia per visitare la mostra e per scoprire una città d’arte ricca di tesori inattesi. 
Dove: camera doppia in B&B hotel 3-4 stelle. Quando: tutti i week end dal 1/11/02 al 19/01/03. Prezzo: Hotel 3 stelle a partire da 129,00 €, Hotel 4 stelle a partire da 140,00 €. 
Pacchetti turistici per gruppi con tariffe speciali. Il prezzo include: sistemazione alberghiera in B&B, due pranzi ed una cena in Ristorante con menù tradizionale, 
ingresso alla mostra di Fernand Léger, ingresso ai Castelli di Rossena e Canossa. Esclusi: trasferimenti e visite guidate. 

Per informazioni e prenotazioni: Club di Prodotto Reggio Tricolore, tei. 0522/433996, fax 0522/496786, e-mail: barbarazurh@ascomre.com 

















































